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Palazzo Chigi: tariffe giuste ma prendiamo atto delle critiche 

n governo congela 
il caro-telefono 

I sindacati: il decreto deve cambiare 


Utenti 

e buste paga 


I L POPOLO dei le- 
telonisti Uteri un 
sospiro di soliievo. 
li governo ha so¬ 
lennemente an- 
tmm nunciato di voler 
accantonare per il momento 
la scelta relativa alla rislnittu- 
razlone delle tarlile teleloni- 
che, Le proteste, quelle in pri¬ 
mo luo» promosse dal sin¬ 
dacati, hanno prodotto un ei- 
letto. Non sono perù solo gli 
utenti delle conversazioni tra¬ 
mite cornetta ad essere soddl- 
slattl. Anzi, ad esempio alcuni 
Ira i maniaci di Internet, ma¬ 
gari conllnatl nelle diverse 
province dell'Impero, aveva¬ 
no visto con (avote la possibi¬ 
lità di pagaie di meno le «Inte¬ 
nirbane» nelle ore serali. Il 
punto è che il plano piedl- 
sp^ dalla Tei«)dm'‘imh% 
con l'agevolare per 1.700 mi¬ 
liardi le utenze aziendali. Un 
benellclo riservato soprattutto 
alle grandi Imprese, quelle 
che pio avrebbero goduto del 
nuovi costi Interurbani e inter¬ 
nazionali, L'aumento delle ta- 
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■ ROMA. Il governo ieri ha latto 
una sostanziale marcia indietro su¬ 
gli aumenti delle tarìfie telefoniche. 
Il provvedimento che, riguardando 
essenzialmente il costo delle tele¬ 
fonate urbane, colpisce soprattutto 
le famiglie ha suscitato una monta¬ 
gna di proteste. E in primo luogo 
una dura presa di posizione dei 
massimi esponenti di Cgil, CisI e 
Uil. Ieri, perciò, il ministero delle 
Poste ha annunziato che saranno 
fatte «ulteriori verifiche», prima di 
rendere efficaci gli aumenti. Non si 
tratta di un vero e proprio ripensa¬ 
mento, perché nel complesso poi 
il documento del ministero rivendi¬ 
ca la legittimità delle decisioni as¬ 
sunte: «Le tariffe sono corrette e in 


linea con quelle europee, ma 
prendiamo atto delle critiche». Co¬ 
me si è detto, nella «pausa di rifles¬ 
sione» che l'esecutivo si è data ha 
certamente pesato la decisa rea¬ 
zione del sindacato, che comun¬ 
que, naturalmente, non abbassa la 
guardia. «La sospensione dell'at¬ 
tuazione di aumenti dall'Indubbio 
effetto Inflazionistico - commenta 
il segretario confederale della Cgil, 
Allieto Grandi - è positiva, ma non 
ci acconteremo di mezze misure. Il 
governo deve rivedete da cima a 
fondo il provvedimento, rendendo¬ 
si conto che con il costo della vita 
che ereditiamo dal 1995 non ci so¬ 
no molti margini per aumentare le 
tariffe». 


L'INTERVISTA 


Vincenzo Visco 
«Coà si rimedia 
a un colpo 4 mano» 


■ ROMA. «È Stato un colpo di mano. Giusto il 
ripensamento, Ma non é solo un problema di 
aumento delle tariffe telefòniche, sono in gioco 
operazioni come la privatizzazione della Stet e 
Mediasela. Parla Vincenzo Visco. 






Uno ipataton In una strzdt di BulMo eoptrta iMIt nw* 


T(MinQite di neve e diiaccK 


■ Emergenza maltempo nel nord-est anfe- 
ricano sepolto dalla neve: una tormenta di 
propotziom storiche si è abbattuta nella notte 
sulla costa orientale dell’America settentrio¬ 
nale dalla Georgia al New Hampshire provo¬ 
cando il blocco pressoché totale dei trasporti. 
A Washington, dove da sabato è stato decre¬ 
tato lo stato di emeigenza, il presidente Clin¬ 


ton è stato costretto a cancellare una riunio¬ 
ne sulla crisi di bilancio in programma tiel 
pomerìggio con i gruppi parlamentari demo¬ 
cratici. Molti incontri sportivi sono stati annul¬ 
lati e, sempie a Washington, l'arcivescovado 


ALLE PAGINE T»1S 


■glIISIkw/Ap 


ha esentato i' fedeli dal lecarsi alla messa 
mentre gli ospedali hanno lanciato un appel¬ 
lo a chi possiede veicoli fuoristrada: li metta a 
disposizione di medici e infermieri. Chiusi i 
tre aeroporti ^ella capitale. Pioggia e neve 
anche in Europa e in Italia. Chilometri di co¬ 
de e catene obbiiga|orie soprattutto sull'auto¬ 
strada del Brennero. 


Il passaggio di consegne a Dini. Da domani la verifica sul governo Distribuiti i 45 miliardi dei premi di «consolazione». Ascolto record per «Scommettiamo che?» 

Scaltro apire il semestre Ue fortunata per altri 


apre 

«Faremo il nostro dovere» Cacda ai miliardari, polemiche sui bimbi in tv 


All’altezza dell’Europa 


PWMmUIMO 

N on è DIFFICILE intuire che più di una inquietudine 
abbia turbato l'atmosfera formalmente festosa del 
solenne ricevimento con cui ieri sera in Campido¬ 
glio si è avviato ufficialmente II semestre italiano di presi¬ 
denza dell'Unione europea, E per quanto Scalfaro e Dini 
si siano sforzati di assicurare il pieno impegno Italiano in 
quella delicata responsabilità e per quanto Jacques San- 
ter e tutti I commissari europei abbiano garantito di crede- 
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■ ROMA. Oggi il semestre di presidenza italia¬ 
na della Unione Europea entra nel vivo. Dini in¬ 
contra Santer e i 19 membri del governo comu¬ 
nitario. E ieri seta, a dispetto di una situazione 
politica assai incetta, Il presidente Scalfaro ha 
inteso rassicurare i partner: «L'Italia non na¬ 
sconde le sue difficoltà, ma compirà fino in fon¬ 
do li suo dovere», ha detto alla cerimonia di 
inaugurazione del semestre. Domani alla Ca¬ 
mera la verifica di governo. Berlusconi rilancia: 
se Dirà si dimette, può essere reincaricato. Ma il 
presidente del Consiglio domani alla Camera 
farà un discorso «programmatico». 


II.L*MPU«NANI t-rOLACCHI 
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FRONTE 
DEL PORTO 

SABATO 13 GENNAIO 


■ Continua la caccia ai fortunati 
possessori dei biglietti miliardari 
della lotteria nazionale italiana ab- 
binata alla trasmissione «Scommet- 
tiamo che?. La dea bendata ha «ba¬ 
ciato» la città di Bologna: in una ta¬ 
baccherìa del centro storico è stato 
venduto il primo biglietto serie I 
762139 da sette miliardi di lire. Ma 
nessuno conosce il nome di quei 
«cliente» improvvisamente diventa¬ 
to miliardario Giorgio Bertuzzi, il 
proprietario del locale: «Il taglian¬ 
do l’ho venduto nel mese di otto¬ 
bre. A chi? Non saprei, forse a un 
turista». Pioggia di miliardi anche 


ad Arezzo, Milano, Civitanova Mar¬ 
che e Viterbo. Un pubblico record 
per l’ultima puntata di ScommettìQ- 
mo che? (superata la soglia dei 12 
milioni). Lacrime e brindisi alla fi¬ 
nalissima: dopo sei anni la coppia 
Frizzi-Carlucci lascia definitiva¬ 
mente il Teatro Delle Vittorie, Pole¬ 
miche sull'uso dei bambini prodi¬ 
gio in trasmissione; «La tv pubblica 
manda Hmmagine di piccoli mo¬ 
stri», quando in realtà si tratta di 
bambini normalissimi. 

CURATI DICIOVANNI 
OARAMROW AUEPAGìNERrU 


I premi da 250 
e 50 milioni 

L’Btonco 
di talli 
ìhlgam 
vlncmill 


Scnvere libn fa bene alla lamigha Cinema&Musica 


Bossi, cambierai l’Italia 
mandandola a picco? 


S ONO DISPOSTO a mandare a picco l'Italia, se non 
mi danno l'Assemblea costituente». Cosi il Come- 
re Mia Sera di ieri riporta le ultime dichiarazioni 
di Umberto Bossi dalle nevi di Ponte di Legno. Anche qui, 
la stanchezza di dover ripetere sul personaggio cose dette 
e ridette. Rodomonte va all'assalto alla testa di ferqcl sara¬ 
ceni. Facciamo la tara, e resta MaronI che va ad Arcore a 
chiedeTe un governicchio di centro. Si potrebbe risponde¬ 
re con un'alzata di spalle, non ascoltare, dimenticare, far 
tinta di non aver sentito come quando una parala di trop¬ 
po sfugge a una persona di famiglia di cattivo carattere. 
Perché Bossi, in fondo ormai è per lutti noi un personag- 
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N el 1987 MIA moglie ROsalynn 
ed io scrivemmo un libro dal ti¬ 
tolo "Eveiything to Gain". Ci 
capita sovente di dire, tra il serio e il 
faceto, che questa esperienza portò il 
nostro matrimonio che resisteva da 
41 anni sull'orlo del iallimento. Scri¬ 
vere gli avvenimenti traumatici che 
seguirono la mia mancata rielezione 
alla massima carica dello Stato, il no¬ 
stro ritorno dopo dieci anni in una 
casa vuota nella quale non abitava 
più nemmeno II più piccolo dei no¬ 
stri figli che sì era ormai sposato, una 
situazione finanziaria critica, ci sem¬ 
brò utile per quanti come noi attra¬ 
versavano momentt altrettanto diffi¬ 
cili. Sul 97% del libro trovammo facil¬ 
mente il pieno accordo, ma la cosa si 
rivelò impossibile sul restante 3%. Nel 
tentativo di raccontare con precisio¬ 
ne quanto era accaduto e il modo in 


JIMMVCAIir»» 

cui avevamo reagito, ci trovammo in 
disaccordo sulle parole da usare, in 
particolare sugli aggettivi e gli avver¬ 
bi. Ben presto d trovammo nell’im¬ 
possibilità di comunicare diretta- 
mente e cominciammo a scambiarci 
commenti pungenti tramile i rispetti¬ 
vi personal computer. Scio i\ provvi¬ 
denziale intervento all'ultimo minuto 
del nostro editore salvò il libro e il no¬ 
stro matrimonio. E questo mi porta 
all'ultimo libro che ho scritto, un li¬ 
bro dal titolo "The Little Baby Snoo- 
gle-Fleeler" basato sulle storie che 
raccontavo ai miei tre figli maschi 45 
anni fa quando ero ufficiale imbarca¬ 
to su un sottomarino. Durante i lun¬ 
ghi periodi di navigazione subac¬ 
quea ero solilo ascoltare al sonar i 
misteriosi suoni delle balene e di al¬ 
tre creature del mare e presi l'abitudi¬ 


ne di immaginare storie che avevano 
per protagonista un pìccolo mostro 
marino che in iamiglìa battezzarono 
col nome di Little Baby Snoogle-Flee- 
ier. Ogni volta che tornavo a casa i 
miei figli maschi mi chiedevano di 
raccontare un'altra storia sul mostro. 
Quasi venti anni dopo quando diven¬ 
ni governatore della Georgia mi ri¬ 
vennero in mente alcune di queste 
storie e iniziai a raccontarle a mia fi¬ 
glia Amy che aveva 3 anni, li Natale 
scorso mia figlia Amy, che ora studia 
arte ait'università, ed io esaminam¬ 
mo l'eventualità di pubblicare II libro 
corredato dalle sue illustrazioni. Ma 
Amy che è una persona molto pre¬ 
dente e meticolosa, era impegnata a 
cambiare università e quindi rimasi 
sorpreso quando a Pasqua accettò 
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Le colonne sonore, i temi musicali e le cantoni 
dei film più famosi 

Il grande freddo 

dairs gennaio in edicola 

Le canzoni di: Marvin Gaye / The Temptations 
Four Tops I Aretha Franklin / Threa dog night 
Procol Harum / The Exciters / The Marvelettes 
Smokey Robinson & The Miracles / The Rascais 
Martha Reeves & The Vandellas 

l'Unità [S 
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Lunedì 8 gennaio 1996 







Susan Stroud 


consigliera di Clinton 





m «Offrire opportunità e chiedete resppn»bili- 
tè>. Questo siogan, che ha fatto ia fortuna di 
Clinton alle piesidènziali del '92 andava diritto 
al cuore degli elettori degli Stali Uniti. È un'ac¬ 
coppiata molto americana. •Abbiamo visto - ag¬ 
giunse II piesidenle In un discofso del settembre 
'94 -durante gli ultimi vent'anni che non si può 
avere l’una senza l'altra e che senza entrambe la 
comunità americana non piiò crescere e pro¬ 
sperare». Oli appelli presidenziali allo ispirito di 
servizio» e a quella coppia di idee vincenti nella 
storia del paese della «nuova frontiera» (oppor¬ 
tunità più lesponsabilità) non erano pura retori¬ 
ca perchè erano anche un plògetlo preciso con 
un nome, un marchio - «Arnéilicor^)* -, una legge, 
una sbuttUra curativa ora in funzione tiégllStati 
Uniti. Questo progetto non è altro che il servìzio 
civile volontario per uomini e dònne in età di lè¬ 
va. . ì . 

U proposta che In Italia è stata rilanciata at¬ 
traverso «l'Unità» da Vittorio Foa (nella riua fòr¬ 
mula il servizio dovrebbe essere obbligatorio e 
di nove mesi), sostenuta da Paolo Sylos Labini, 
dal segrelaifo della egli Cofferaii e ripresa, pur 
Senza citarne gli autori, nel sintetico «program¬ 
ma» di pi Pietro, è molto mèno utopistica di 
quanto sembri se là guardiamo da un puntò di 
vista amerfeano. Negli Stati Uniti Infatti litema 
del servizio civile si presenta'ciclicamente e si 
traduce in qualcosa di concreto. Come ha osser¬ 
vato Arthur Schlesfnger Jr,, si tratta dt un ciclo di 
tient’anni.piuttostotntninaleiall'lniziodelseco- 
lo ne parlò II flIOSolo William James, negli anni 
'Mnia rie fece strumento della sua politica 
i^anklln P.Noòsevell, negli anni Sessanta fu la 
volta di Jòfin F.tennedyiiadesso di Bill Clinton. 
Come per EmesK) Rossi, che ne parlò alla fine 
delle guerra, il servizio civile era («esercito del 
lavoro», per James doveva divèniare «l'equlva- 
ienle morale della guerra». 

Negli Stati Uniti esiste oggi una sttuttura, volu¬ 
ta fortemente da Clinton, che si chiama tCorpo- 
mtìon fot Nationoi Savie», Cui (an¬ 
no capo gli Amaiootps f volontari 
a tempo pieno) cui sono destinati 
dal griVetno I SS millcinl di doUàri e 
gllallrl servlzla tèmpd'paiilaléeHe 
coinvolgono cittadini di ogni tsta è 
che 'Si curano essenzialtnente dei 
bambli)ii-degll at»laid <a|ttiì«IOO 
milioni di dollari). Per parlarne àb» 
blamò incontrato la donna che; ha 
la responsabilità di questa stmttura 
presso la Casa Bianca. Susan,E. 

Stroud, una personalità politlcaChe 
ha legato tutta la sua carriera alla 
promozione del volontariato É che 
è stata prougonista sla della cam¬ 
pagna elettorale del '92, sia dèlia legislazione 
che ha dato vita ad «Americoip», 

PmM ahiiM tenés* tante tri ptàfalle dal 
.eanipleeMWT 

Quello che ha setnpte (atto,scattare la sua im- 
maglnazlonè è l'Idea che servire la comunità 
diventi resperienza di ogni, giovane individuo 
negli Stati uniti, cOme unattappa dello stesso 
processo del crescere e dWèniate cittadini, per 
tutti. Perciò inizialmente Gllnfan pensò questo 
programma per un numero grandissimo di gio¬ 
vani. Il modello che aveva sviluppalo consiste¬ 
va in quesioi che una persona avrebbe servito 
la comunità da uno a due anni « che in cambio 
di questo servizio avrebbe ricevuto alla line del 
ciclo una ricompensa da usare come contribu¬ 
to per Integrare II pagamento di una università 
0 di un corso di formazione.; Uò scaOibio era 
questo: il cittadino rendeiiunvservizfd; ai suo 
paese ed il paese fornisce al cittadino una op¬ 
portunità supplementare di studioi - 
i dlWelle W itdei r il ewite iMItella, dove eon 
àriM li eenrtMto ■ dIseiilMe la prapoala di 
WWeile Wii d tiii^ Raa a a h M a m u te l’Waa dal 
aaNtala oMla Mila aampagaa aMtoials di 
dintaii- 

Nella campagna del '92 questo tema è stato 
cenhale. Gomunita, opportunità, responsablli- 


II servizio civile che Vittorio Foa ha proposto di istituire 
in Italia su base obbligatoria p^t;^,|^|pini e d^poft è ta 
America, su base volontaria,%na realtà ésfsterite. Si 
chiama «Americorp» ed è state loitemente voi-Utd da 
CliìntQn. Susan Stroud; la donnaAfbemn^iìliibtòp^sà- 
bilìtà dentro il governo, spiega le radici americane del- 
FÌdéa del servizio civile e come i militari in dieci anni 
abbiano cambiato idea sull’obbligo di leva. 


tà; SU queste tre idee ha insistito Clinton. Ed il 
National Service ha rappresentato per lui un 
modo di incardinare un programma che faces¬ 
se incontrare tutti i bisogni che ruotano intorno 
a quei tre concetti; con il servizio civile i giovani 
rendono un servizio alia comunità, sono inco¬ 
raggiati alla responsabilità e ricevono alla fine 
del servizio un beneficio in termini dì opportu¬ 
nità» 

Ma tacctomo un paaao Matra, par càplra 
magHo H algnHIcato cha puà avara par altri 
paaal l'aapailania amaricaiia dal aarvUo eh 
vlla. Intanto II voatro patta è paaaato andia 
a ttravarao TaboNilana daH'oMillgo dal aaivl- 
do mllltara. Coma ha raagito raaaraito? 

Poco dopo la fine della guerra del Vietnam, a 
metà degli anni Settanta, Tobbligo di leva è sta¬ 
to abolito ed è stato creato un esercito su base 
esclusivamente volontaria. I militari dicono ora 
che non vorrebbero tornare indietro, neppure 
se si offrisse loro davvero la possibilità di ripri¬ 
stinare l’obbligo 

E la preoccupazioni circa la dlsponlUHtà di 
recluta? 

I militari sono soddisfatti perchè riescono a re¬ 
clutare gente molto qualificata; il livello medio 
di istruzione di coloro che vanno sotto le armi è 
molto più alto che durante la leva obbligatoria. 


Rodrigo Pais 


Il che corrisponde del resto ai 
compiti nuovi deiresercito ed alla 
suaf'SìVohtólortó lecfjolc^^a. -AWV 
nizlo i veiilci mllltàn'sV opponeva¬ 
no. ora sono diventati sostenitori 
dell'esercito^., VolòhtbHo: questa 
transùiìone ha richiedo dieci anni. 
Perniò dt vM IV.MI di un eeivlzlo 
«Mie nttcf Indipcndenttfiiento 
dtllt trtefermuiont deireetfcl- 
towhtMvolonttTlt. 

È una idea che ha una lunga tradi- 

—- zione nella società americana. Se 

ne rese conto già Tocqueville nel 
secolo scorso vedendo come la cultura di que¬ 
sto paese incoraggiasse il lavoro volontarìo e 
come si sviluppassero le associazioni senza 
scopo di lucro. E poi airinìzio di quedo secolo, 
nel 1904, William James scrìsse il noto saggio 
"L’equivalente morale della guen-a”. grazie al 
quale lo consideriamo un po’ il padre, o il non¬ 
no, del servìzio chile amerìccino. Roosevelt 
creò poi ì Conservatìon Coips, uno strumento 
che sì rivelò prezioso per realizzare i grandi 
programmi di opere pubbliclìe degli anni Tren¬ 
ta, con rimpiego dì centinaia di migliaia di gio¬ 
vani. Negli anni Sessanta John F.Kennedy creò 
i Pea(X<orfK, che erano una traduzione inter¬ 
nazionale deil’klea del servizio civile. Negli an¬ 
ni Novanta Clinton ha rìme^ mano a queste 
esperienze e le ha rigenerate fondendo ì Peoce- 
corps e I Conservatìon Corps in un nuovo pro¬ 
gramma cui ha dato il ncHne di Americorp e 
creando una agenzia per gestirìo che è la Cor¬ 
poration of thè National Service, l'agenzia del 
governo che dirige ti servizio civile. 

E qutl è la sltuazlofit M Mfvliio oggi? 

Circa trentamila persone stanno prestando ser¬ 
vìzio per uno o due anni, ricevono un minimo 
salariale, che è di 8.000 dollari l’anno, godono 
dell'assistenza sanitaria e, alla fine del servizio 
di un anno, ricevono un buono di 4.800 dollari 


che possono spendere solo per la loro forma¬ 
zione, per programmi di apprendistato o per 
l’univeisità. 

Trantamlla non sono tantissimi per un paese 
grande come gli Stati Uniti. Sono tanti quand 
gli oblattori di coselanza In Italia. Coma vlano 
considarata negli Stati Uniti l'idea di fondare 
obbligatorio II aervizlo cMIo? 

La Corporation non ha una posizione ufficiale 
su questa idea, ma in America se ne discute 
molto. Alcuni parlamentari dei Partito demo¬ 
cratico preferirebbero il servizio civile obbliga¬ 
torio a quello volontarìo. L'ipotesi sarebbe di 
far sì che tutti i giovani, uomini e donne, presti¬ 
no servizio per uno o due anni o come militari 
o come civili. Naturalmente è più facile trovare 
consensi aH'idea dell'obbligo militare che a 
quello dell'obbligo civile. Ci sono posizioni po¬ 
litiche differenziate. Per il momento credo che 
proporremo una estensione del programma 
Americorp come parte del programma per la 
campagna di rielezione di Clinton. 

In OermMda, dove rsspsrienza della opzlons 
tra asfvizio mllltara a servizio cMla è già mol¬ 
to sstesa, si discute l'dsa di distribuirà II ser¬ 
vizio cMle lungo varia fasi dalla vita, di non 
farlo faro solo al giovani, ma anche agli an¬ 
ziani. 

La Fondazione Ford ha finanzialo una ricerca 
ché sviluppa vari modelli di servizio civile, tra 
cui questo. Noi ne abbiamo tenuto conto fa¬ 
cendo il lavoro legislativo preparatorio di Ame¬ 
ricorp nel 1990. Ed è il caso dì ricordare che 
nella nostra agenzia, la Corporation, Americorp 
è soltanto il nucleo centrale intorno al quale ci 
sono altri due programmi molto grossi; Learn 
and Sew America e National Senior Service. Il 
primo coinvolge a tempo parziale un milione e 
SOOmila giovani delle scuole e delle università; 
il secondo circa un milione di persone oltre i 55 
anni, anche loro a part-time. 

Quali sono i campi di aziono dal servizio cM- 
lo? 

La legge prevede quattro aree di intervento; l’i¬ 
struzione, l’ambiente, la sicurezza pubblica e i 
bisogni civili. In ciascuna di queste quattro aree 
ci sorio moUl^iml^dive^si jpi;og^ttL ^er e.setTppip 
abbiamo còllabofato còri la Cróce Rossa nel- 
l’addeslrare migliala di mt’mbri óeWAmericorp 
per rintervento in caso di sciagure come incen¬ 
di del boschi, alluvioni e lerremoiì. Ci sono altri 
progetti di sostegno deile scuole e di cura dei 
bambini nelle ore del doposcuola. 

Oli ovvorssii del servizio cMle sostengono 
che potrebbe danneggiare le crescite di nuo¬ 
ve Imprese private nel settore del servizi alla 
persona e Impedire lo sviluppo di posti di la¬ 
voro. 

Questa preoccupazione è anche nostra. Nella 
stessa legge istitutiva si parla di questo. NeH’e- 
rogazione dei fondi e nel varo dei nostri proget¬ 
ti. che sono discussi preliminarmente con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, poniamo la condizione 
che non si danneggi l'occupazione. Se c'è que¬ 
sto pericolo il progetto semplicemente non si 
fa. Le assicuro che c'è un modo di accertare 
che un progetto non entri in competizione con 
il mercato e c'è un modo di realizzarlo senza 
produrre queste temute conseguenze. Ma non 
è questa l’obiezione più insistente che ci viene 
fatta dai Repubblicani. 

E qual»? 

Loro sostengono che il pagamento di un sala¬ 
no è in contrasto con la tradizione del volonta¬ 
riato. Noi invece sosteniamo che è necessario 
pagare un giovane che decide di mettere a di¬ 
sposizione del servizio civile un anno di lavoro 
a tempo pieno, perchè è ben altra cosa che de¬ 
dicare alcune ore a) giorno. La verità è che ai 
Repubblicani • a parte alcuni che ci sostengo¬ 
no - YAmericorp non piace non tanto per l’idea 
in sè, ma perchè è parte del programma di 
Clinton e si identifica molto strettamente con il 
presidente. In verità è un’idea molto americana 
e’in una amministrazione repubblicana diven¬ 
terebbe rapidamente un’idea anche repubbli¬ 
cana. 


DALLA PRIMA PAOINA 

AU’altezza delFEuropa 

re a tale solenne impegno, (jure ciascuno in cuor 
suo si sarà chiesto con apprensione quale effetti¬ 
vo ruolo sia in gràdo di esercitare l’ftalia di oggi. 

Si, perché la presidenza italiana cade in un 
passaggio delicalò e decisivo dell’integrazione 
europea. L'Europa, infatti, è ad un bivio. Per un 
verso, tutte le tendenze alla mondializzazione e 
alla globalizzazione dimostrano la ineludibilità e 
la crescente necessità di politiche di integrazio¬ 
ne sovranazionale; per altro verso ogni politica 
di integrazione impone di fare i conti con mutati 
scénari, con nuove contraddizioni, con sfide ine¬ 
dite. 

in ciò 11 '96 sarà per l’Unione europea un anno 
davvero cruciale; nei prossimi mesi dovranno es¬ 
sere definitivamente decise modalità e tegole 
per la realizzazione della moneta unica e, so¬ 
prattutto, come assicurare che ai criteri di Maa¬ 
stricht possano adempiere un numero ampio di 
paesi, tra cui l'Italia; a marzo, a Torino, si aprirà 
la Conferenza intergovernativa chiamata a dise¬ 
gnare una architettura istituzionale che consenta 
aU’Unione europea di essere sempre di più un 
soggetto politico e istituzionale, dotato di poteri 
e strumenti propri; scelte non meno impegnative 
dovranno essere assunte per una crescente co- 
munitarizzazìone» della politica estera e di sicu¬ 
rezza comune e per una comune politica euro¬ 
pea in materia di giustizia, di lotta alla criminalità 
é di gestione degli affari interni; nei prossimi me¬ 
si, peraltro, entrerà net vivo la discussione - né 
scontata, né univoca - su come procedere all'al¬ 
largamento dell'Unione a Malta, Cipro e ai paesi 
centro-europei, senza che questo annacqui o 
rallenti l’integrazione europea. G l’agenda euro¬ 
pea già prevede impegnativi appuntamenti di 
strategia globale: il primo vertice euro-asiatico a 
Bangkok in primavera; la sottoscrizione degli ac¬ 
cordi di coopcrazione con Meicoisur e Nafta en¬ 
tro l'estate; il proseguimento dei negoziati Usa- 
Europa per un rinnovato patto transatlatico. Sca¬ 
denze che si intrecciano con tre priorità essen¬ 
ziali della proiezione esterna dell'Unione euro¬ 
pea: l'avvio del programma di ricostruzione della 
Bosnia e degli altri territori ex Iugoslavi devastati 
dalla guerra; il proseguimento del sostegno al 
processo di pace in Medio Oriente e, in partico¬ 
lare, al decollo economico e politico dell’auto- 
govemo palestinese; l'avvio degli impegni assun¬ 
ti qualche settirqana fa a Barcellona per la realiz¬ 
zazione del dialogo euromediterraheo. Sfide 
enormi di una Unione europea che, al tempo 
stesso, è chiamata a lare i conti con due decisive 
- e lino ad oggi non risolte - sfide «interne»; crea¬ 
re opportunità di lavoro per i 18 milioni di disoc¬ 
cupati; rendere comprensibile e credibile ad opi¬ 
nioni pubbliche sempre più permeabili a forme 
di eurosceltìcismo. perché e come l'integrazione 

„ „, élgjtpea ogRì lè scelta più ulile e ne¬ 

cessaria per una rlspostai adegUàta ed efficace 
alle aspettative e allo domande di milioni di don¬ 
ne e di uomini del nostrocontineni*. I 

Di tutto ciò ha consapevolezzadu politica'Ità» 
liana? Fino a questo momento, è lecito dubitar¬ 
ne. Una reale consapevolezza di ciò che rappre¬ 
senta essere presidenti di turno dell'Unione eu¬ 
ropea avrebbe dovuto indurre ad accogliere 
prontamente la nostra proposta di votare già nel¬ 
l’autunno scorso, dando cosi modo all’Italia di 
assumere la presidenza europea con un governo 
politico nella pienezza delie sue funzioni. Per 
miopi calcoli di bottega i più rigettarono quella 
proposta; cosi come oggi, con la stessa provin¬ 
ciale miopia, Berlusconi e Fini rigettano la sola 
soluzione ragionevole - consentire al governo 
Dini di onorare le responsabilità europee e vota¬ 
re a fine semestre - prer precipitare, invece, il 
pae.se in una crisi politica al buio, prevedibil¬ 
mente lunga e dagli esili del tutto oscuri. 

Tutto ciò è sommamente pericoloso e irre¬ 
sponsabile, perché mina ogni credibilità deli'lla- 
lìa e, ancor di più, favorisce una crescente margi¬ 
nalità di cui davvero il nostro paese non ha biso¬ 
gno. Nessuna delle nostre maggiori debolezze 
strutturali - una monete più debole, un’inflazio¬ 
ne più alte, un debito pubblico più oneroso, una 
Instabilità politica più acuta - sì supera se di esse 
ci si fa afibi, ma soltanto se l’Italia è partecipe, 
pienamente e con totale assunzione di respon¬ 
sabilità, di tutte le dimensioni e di tutte le teppe 
dell'integrazione europea. Insomma: solo in Eu¬ 
ropa e con l'Europa c’è futuro per l'Italia.,Ma ciò, 
a maggior r^ione, richiede una classe dirigente 
all’altezza di questa sfida. I prossimi giorni ci di¬ 
ranno se essa esiste e se saprà offrire quelle ga¬ 
ranzie di impegno e di serietà essenziali perché 
l’Europa possa guardare all’Italia con fiducia. 

[Fiere Fu>lno] 
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TARIFFE. Dopo le proteste e laltolà del sindacato sul decreto il governo annunzia «ulteriori verifiche» 




sospesi 

risultato» 


Nicolò Addario/PtiotoNews 


Una veduta di Palazzo Chigl 


telefonala urbana di due minuti e 
un secondo, alle ore 18, costerà 
due scatti, perché si è superato di 
un solo secondo il «ritmo» deH'im- 
pulso e tanto vale a quel punto 
conversare per un altro minuto e 
59 secondi. 

Di conseguenza, si può rispar¬ 
miare molto decidendo in anticipo 
quanto conversare e tenendo ac¬ 
canto al telefono un cronometro o 
una sveglia contasecondi, oppure 
comprando un apparecchio con 
mini-monitor che segna li tempo di 
conversazione Questo vale, so¬ 
prattutto, per le telefonate urbane 
che hanno una durata media di tre 
minuti e che sono le uniche a subi¬ 
re un aumento». 

Coma rootare nel 400 ocattl. Per 

mantenere inalterata una bolletta 
media familiare di 400 scatti a bi- 
me.stre, ipotizzando esclusivamen¬ 
te telefonate urbane fino alle 18,30, 
gli utenti dovranno insomma par¬ 
lare pei cin'a 330 minuti In meno, 
ovvero dovranno «tagliare», consi¬ 
gliano quelli dell'Unione Consu¬ 
matori. «cinque minuti di conversa¬ 
zione al giorno, oppure rinviate il 
40 per cento del tempo di conver¬ 
sazione alla sera, al pomeriggio del 
sabato o alla giornata di domeni¬ 
ca, per sfruttare lo scatto di sei mi¬ 
nuti e 40 secondi» 

Il numero «controlla tariffa». Per 
evitare bmttc sorprese comunque 
non c'è che un rimedio: chiamare 
il «1717» Facendo questo numero 
ogni settimana (uno scatto) si po¬ 
trà verificare, attraverso la telelettu¬ 
ra del proprio contatore, se si sta 
superando o meno la media bime- 
.strale, cosi da correre ai ripari ridu¬ 
cendo drasticamente il tempo di 
conversazione o cambiando l'ora¬ 
rio delle chiamate. 


Grandi (Cgil): «Positivo, un nostro 


Marcia indietro del governo sugli aumenti delle tariffe 
telefoniche. Dopo la montagna di proteste ieri il mini¬ 
stero delle Poste ha annunziato che saranno fatte «ulte¬ 
riori verifiche». Nella «pausa di riflessione» che l'esecuti¬ 
vo si è data ha certamente pesato la decisa reazione 
sindacale. «La sospensione dell'attuazione degli au¬ 
menti -commenta Altiero Grandi della Cgil - è positiva, 
ma non ci acconteremo di mezze misure» 


MMOOI SIENA 


■ ROMA «Il governo nel prendere 
atto delle critiche che sono state 
formulate, si impegna a compiere 
ogni ultenore verifica prima che i 
provvedimenti entrino in vigoie» 
Così si conclude un comunicato 
diffuso dal ministero delle Poste c 
Telecomunicazioni a proposito del 
provvedimento assunto dal gover¬ 
no sulle tariffe telefoniche e sulle 
polemiche che sono conseguite II 
braccio di ferro con il governo av¬ 
viato nei giorni scorsi da Cgil, Cisl e 
Uil ha dunque prodotto i suoi effet¬ 
ti. E il segretario confederale della 
Cgil, Alfiero Grandi, non nasconde 
la sua soddisfazione «Si fratta - af¬ 
ferma Grandi - di un risultato im¬ 
portante È certamente un fatto po¬ 
sitivo che, dopo aver appiovato un 
provvedimento dai sicuri effetti in¬ 
flazionistici, il governo esprima 
rinlenzionc di fare verifiche più 
approfondile prima del varo degli 
aumenti'- Comunque il sindacalo 
non abbassa la guardia «Ora - 
continua Grandi - la ‘.oluzionc non 
è trovare una via di mezzo, ma 


convincersi che a causa del peso 
dell'iiiflazionc '95 che si portiamo 
appresso non ci sono molti margi¬ 
ni agli aumenti tanffan. Non ci ac¬ 
contentiamo cioè di una pausa di 
riflessioni che cambi poco o men¬ 
te» 

l-e preoccupazioni di Grandi, a 
leggere l’intero comunicato del mi¬ 
nistero delle Poste, possono in ven¬ 
ta aver un fondamento, dato che 
esso è nella sostenza un nbadire le 
ragioni che hanno portato agli au¬ 
menti «La manovra di ribilancia- 
mento tariffano dei servizi di tele¬ 
comunicazioni - è spiegalo nel co¬ 
municato - ò stata impostata con 
l'obiettivo di ndurre (a mutualità tra 
servizi (^comunicazioni extraurba¬ 
ne e internazionali da un lato c co¬ 
municazioni urbane e canoni dal¬ 
l'altro) sia m linea con quanto pre- 
\asto dal piano di ristrutturazione 
tariffaria dei 1992 redatto con legge 
58 1992 ed approvato dal Cip, sia 
in linea con la delibera Cipe del 
16 12 94. nonché per nst.K)ndere 
a numerose indicazioni c ad un 
preciso invito dell’Unione Euio- 


pea» 

«A questo proposito • prosegue il 
comunicalo - m relazione alle noti¬ 
zie di stampa circa le prese di posi¬ 
zione. anche autorevoli, in oirJine 
al livello quaniitata'o degli aumenti 
tanffan dei servizi di telecomunica¬ 
zione decisi dal governo, si precisa 
che gli aumenti stessi sono stative- 
nficati così dalla società concessio¬ 
naria come dagli oigani tecnici del 
mimsten) come pure dal consiglio 
superiore tecnico delle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni acquisendo inol¬ 
tre il concerto dei ministn del Teso¬ 
ro c del Bilancio» «Secondo le sti¬ 
me dei predetti organi - continua il 
ministero delle Poste - la nuova 
struttura è in linea con le medie ta¬ 
riffarie europee, fino ad oggi, infat¬ 
ti, fatto 100 il costo di una comuni¬ 
cazione urbana in Italia, la stessa 
comunicazione costa mediamente 
circa 150 in Francia e Regno Unito 
e oltre 140 in Germania, panmenli 
per il canone dell’utenza residen¬ 
ziale fatto 100 il costo in Italia, in 
Germania si ha un costo di oltre 
200 mentre in tutti gli altri principa¬ 
li paesi europei, ad eccezione del¬ 
la Francia dove il livello è m linea 
con quello italiano, il canone si at¬ 
testa su valori sensibilmente più 
elevati (R^no Unito 148; Spagna 
133 Belgio e Olanda oltre 170) •» 

«A CIÒ SI aggiunga - afferma la 
noia del ministero - che questa ma¬ 
novra non ipotizza assolutamente 
alcuna variazione in danno della 
fascia sociale che conta circa 3 mi¬ 
lioni di utenti, nei confronti dei 
quali ic condizioni tanffarie resta¬ 
no immutate» 


Lancetta 
dei consumatori 
per ridurre 
Acaro-scatti 


■ ROMA. L'Unione nazionale dei consumatori 
ha preparalo un vero e proprio vademecum per 
come evitare gli effetti degli aumenti delle tariffe 
telefoniche destinato agli abbonati alla Tele¬ 
com. Benché, dopo l’annunzio del ministero 
delle Poste di soprassedere per ora agli aumenti 
in attGvSe di nuove verifiche, essi possono risulta¬ 
re per il futuro in parte da modificare, è bene te¬ 
nerli comunque presenti. Essi costituiscono in¬ 
fatti, al di là, delle singole indicazione un’utile 
invito agli abbonati ad avere un rapporto con¬ 
sapevole con questo ormai fondamentale con¬ 
sume delle famiglie 

Ttlefono più cronomMro. Un cronometro o 
un apparecchio conta-scatti e tanta pazienza 
Sono questi gli «strumenti» di cui dovranno do¬ 
tarsi le famiglie italiane che vogliono tentare di 
nspanniare sulla bolletta telefonica, nonostante 
i previsti aumenti. 

Ogni utente insomma, dovrà «pianificare» la 
sua telefonata. Dovrà cioè decidere prima 
quanto tempo gli occorre per co¬ 
municare con la persona dall’altra 
parte del filo, «così come si decide 
comprare un etto di prosciutto» 

Quello che molti utenti non sanno 
infatti, si legge nella nota, è che lo 
scatto si paga anticipato. Con il 
nuovo meccanismo tariffano «una 


il COSTANO DI PIÙ 


COME CAMBIA 
LA BOLLETTA 


Canone domootleo 

da 23 mila a 25 mila lire 

Canone d’affari da 34 mila a 
__38.700 l ire 

Talafonata urtaana dalla 8:00 allo ore 18:30 
es cluso II sabato pomeriggio e domenica. 

Telefonate Internazionali dirette in Francia, 
Svizzera e Austria 


COSTANO DI MENO 


Talefenate urbane dalle 18:30 alle 22:00 _ 

Telefonata Interurbane (riduzione madia dal 18,3%) 
Telefonata Intarnailonall dirette In Gran Bretagna (-18%), Stati Uniti 
e Canada (de -16% a -20%) verrso I Paesi industrializzati dell'Estremo Oriente 
e del Centro e Sud America (-8%) 


COSTANO LO STESSO 


Tolefonata urbane dalle ore 22:00 alle 8:00 


Canone agevolato di abbonamento per abitazioni a basso traffico 


NUOVE DURATE DEGLI SCATTI DELLE TELEFONATE URBANE 


13:00 


Da lunedi a vanardi 


oaeiwitm 


Sabato 


.'ObEiiMrS'- 


Domenica 


18:30 


6 MINUTI E 40 SECONDI 


Telefoni, aumenti 


DALLA PRIMA PAGINA 

Utenti e buste paga 


riffe urbane, il mattino, avrebbe 
(jolpito, invece, indistintamente t 
meno abbienti, i malati, nonché le 
piccole imprese poco gravate da¬ 
gli oneri di connessioni con 1 este¬ 
ro 

La risposta dell'ultimo dei mo¬ 
nopoli italiani era stala daworo 
poco convincente Perché nim in¬ 
durre gli italiani, aveva detto in so¬ 
stanza mamma Telecom, a telefo¬ 
nare quando cala il tramonto’ Un 
suggerimento che finiva però con 
il negare quello che è diventato un 
diritto fondamentale il diritto alla 
comunicazione. Non si sciacqua¬ 
no forse ormai lutti la bocca con 
mille chiacchiere sulla serietà del 
futuro, sulle autostrade elettroni¬ 
che, sul computer in ogni scuola e 
in ogni casa, sulla possibile 
espansione del tele-lavoro'^ Tanta 
enfasi retorica cozza invece, 
quando si arriva alle scelte con¬ 
crete, con una politica tesa a puni¬ 
re l'uso dello strumento principale 
della nuova «società delle comu¬ 
nicazioni». il telefono, considerato 
ancora uno stmmento di lusso 

Un altro aspetto emerge da 
questa vicenda 1 sindacati c i di¬ 
versi governi hanno concordato 
nel corso degli ultimi anni una se¬ 
vera e rigorosa politica dei redditi 
11 mondo del lavoro 1 ha rispettata 
e ci ha rimesso di tasca propria 
Lo dicono i dati istat, non alcuni 
demagoghi. Aumentano i profitti, 
cala l'occupazione, calano i sala¬ 
ri, aumenta la produttività, au¬ 
menta rinflazione. 1 sacrifici li 
hanno sopportati operai e impie¬ 
gati, prezzi e tariffe si sono chia¬ 
mati fuori. Questo spiega lo sde¬ 
gno di Cofferati. D'Antoni e Lanz- 
za Allorché fu deciso di smantel¬ 
lare la scala mobile c di sostituirla 
con la contrattazione nazionale e 
aziendale dei salari, ebbe luogo 
una serrata e drammatica trattati¬ 
va, ricca di colpi di scena Perché 
un eguale confronto non c è stato 
attorno a mLsure che colpiscono 
direttamente le buste paga? Sem¬ 
bra quasi che qualche minustro 
abbia, creduto di poter passare 
inosservato, approfittando delie 
convulsioni di una possibile fine 
legislatura Ora par di capire che 
siamo di fronte ad un ravvedimen¬ 
to. Le fortune della Telecom ruo¬ 
tano attorno all’affare del secolo, 
quello, appunto, relativo all'e¬ 
spansione del sistema comunica¬ 
tivo. C'è proprio bisogno di opera¬ 
re scelte restrittive'^ Non sono pos¬ 
sibili altri correttivi, visto che la 
stessa Telecom sostiene che cosi 
operando ci rimetterà 380 miliar¬ 
di? Non c’è altro modo pei rispon¬ 
dere all'invito dell’Unione euro¬ 
pea? La «verifica» promessa ieri 
dovrebbe portare - lo speriamo - 
a soluzioni diverse Molti sono tor¬ 
nati a scrivere, in queste ore, di 
noia per una polìtica spesso con¬ 
fusa e ripetitiva. Tale noia si ac¬ 
compagna. però, anche ad una 
ciescente ragionata impazienza, 
ad un sordo rancore, per quanto 
avviene nella scxnetà, la società di 
chi lavora e produce e di chi non 
trova un lavoro La vicenda dei te¬ 
lefoni poteva - potrebbe - diven¬ 
tare la goccia che fa traboccalo i! 
vaso. tBruno Ugolini] 


Il ministro Fantozzi difende la scelta degli aumenti. Emendamenti al decreto annunciati da Lega e An 

Visco: «Si rimedia a un colpo di mano» 


ROBERTO MONTEPORTE 


■ ROMA. Giornata calda sul fron¬ 
te tariffe anche domenica dopo l'E¬ 
pifania 11 brutto regalo di governo 
e Telecom alle famiglie italiane ha 
suscitato prote.ste anche nell'ulti¬ 
ma giornata delle festività natalizie 
e ieri il presidente del consiglio Di- 
ni ha deciso di tenerne conto deci¬ 
dendo di sentire I sindacati prima 
dell'entrata in vigore de! provvedi¬ 
mento. L'altolà di Cofferati, D'An- 
toni 0 Larizza ha avuto un seguito 
anche se sulla sostanza della scelta 
non sembrano cl siano pentimenti 
«Le tariffe telefoniche non sono 
aumentate così tanto come si dice, 
e comunque non in modo così 
drammatico» è infatti quanto ha di¬ 
chiarato il ministro delle Finanze, 
Augu.sto Fantozzi. nel corso della 
trasmissione televisiva «Domenica 
in aggiungendo che la rimodu- 
lazione tariffaria «lia anche agevo¬ 
lato le imprevse, che a loro volta do¬ 
vrebbero hasfcrlre in termini di 
produttività c occupazione i bene¬ 
fici che ne ricevono» 

Ma critiche sono .state ribadite 
da! sonatore del Carroccio, Rinal¬ 
do B(j.sco. presidente della com- 
misvsltjno Trasporti e comunìcazio- 
no de! Sonalo che assicura un in¬ 
tervento nequilibratore do! Parla¬ 
mento .sul provvedimento una vol¬ 
ta che io esaminerà, «Intanto por 


attenuare i deleteri effetti dei rinca¬ 
ro, SI cercherà di allargare - affer¬ 
ma Bo.sco -1 confini dei distretti te¬ 
lefonici al fine di agevolare coloro 
cì vivono fuori dalle maggiori 
aree urbane i quali soikj già pena¬ 
lizzati nelle tariffe attuali» 

Sul piede di guerra anche An 
che intende battersi per modificare 
li decreto «aumenla tariffe» e che 
con tl senatore Riccardo De Corato 
annuncia emendamenti che am¬ 
plino le agevolazioni per le fasce 
orarie che sono di (jiù Lirgoujnsu- 
mo da parte di strati .>{X'iali mono 
abbienti, famiglie e an/iam 
«Sulle telecomunicazioni si gio¬ 
ca il futuro deil’industria e dell'cco- 
nomia italiana, nonché l'equilibrio 
dei poteri e della politica in Italia e 
su questo non si può scherzare» 
Questo il pencolo pei I onorevole 
Vincenzo Viscu. Uvoiiomisl.i pi- 
diessino preoccupato pei I .lurnen- 
lo delle tariffe deciso da Telecom e 
dal governo perché non è soltanto 


un prov\'edirnento che danneggia 
l utenza o che può avere effetti sul- 
I andamento dei prezzi ma chia¬ 
ma in cdu.sa il funzionamento del 
sistema delle telecomunicazioni 
nel delicato pa.ssagg»o tra mono¬ 
polio e privatizzazioni il destino 
della Stet, li rapirorto con la televi¬ 
sione e quindi con i salvataggio Fi- 
imivesl e il futuro dei nuovi settori 
come il cavo Scelte che alla fine* 
in mancanza di adeguali strumenti 
di controllo de! sisienia, rischiano 
di csscYC’ .scanc'dte tutk' dircfta- 
inente sugli utenti 
Suiraumento telefonico si è 
scatenata una vera bufera. Tan¬ 
te (e proteste e diverse le moti¬ 
vazioni. Ora II governo ha deciso 
di ascoltare i sindacati prima 
della sua entrata in vigore. Qua¬ 
le la sua valutazione? 

Eia da tempo t he Telecom avan¬ 
zava questa ncluesl«i Quella fhe 
andava rivisitala era la slruttuia 
delle taiiffe e da chi vengono pa¬ 


gale A mio avviso è la struttura 
che è squilibrata, ma un conto è 
modificare la struttura ed un con¬ 
to è il livello Se si aumenla il livel¬ 
lo medio con un aggravio per gli 
utenti così rilevante e maggion 
profitti per l'imprc-sa alloia voglio 
vedere se questo aumento è giu¬ 
stificalo. Si c preferito il colpo di 
mano, ma ben venga la decisione 
del governo Dini, seppur tardiva 
di sentire il sindacato Una scelta 
che mi pare opportuna Anche 
perché si è operalo in un quadro 
di incertezza legislativa ed era nc 
cessano operare con molla caute¬ 
la Non dico che non fossero ne¬ 
cessari adeguamenti delle tanffe 
ma prima però, dati alla mano an¬ 
davano verificati i conti dcH’dzieti- 
dti le esigenze di recupero di jtio- 
duttività o di efficienza c soprattut¬ 
to la ripartizione degli aumenti ed 
una loio gradualità Compiti che 
dovrebbero essere assolti dall’Au- 
Ihoritv per il sistema dello teleco¬ 
municazioni, organo che ancoia 
non è stato istituito cd questo a 


mio avviso il problema più grave 
Indico uno soltanto degli elfetli 
positivi che VT sarebbero stati con 
1 istituzione di un Authority li cn- 
tono di adeguamento delle tariffe 
seuuito dalle agenzie di regola¬ 
mentazione internazionale nor¬ 
malmente si ispiia al principio co 
dilicato secondo il quale gli an¬ 
nienti lariffan sono tnfenoii al tas¬ 
so di infla/ione E non mi pare 
projmo die in questo caso sia tin- 
(latacosi 

Perchè insiste tanto sulFAutho- 

rity? 

Non dmienlichiamcKi che questi 
aumenti avvengono in una situa¬ 
zione di monopolio del seltoic 
delle telecomunicazioni c Ile si av 
via ad una sua piivalizzazinnc ed 
ailoia dobbiamo farci alcune do¬ 
mande A cosa sei\c l adegua- 
nu'iito del livello medio deile lai il¬ 
io ' Ad .idegiKue rcalmcnle una .si¬ 
tuazione di si^utiibtio tia le azien¬ 
de che pagali'' tioppo o ic fami¬ 
glie tioppo poco pel avvicinare i 
conti tk'lla bolletta telefonica ita¬ 


liana a quella degli altri paesi del- 
1 Unione euiopea’ Ma fatto salvo 
un prezz-o m dio da raggiungere 
l'azienda Telccuni doveva prima 
dimostrale di avole cflcttuato tutti 
I processi di razionalizzazione ne¬ 
cessari c solo dopo .si sarebbe do¬ 
vuto Mgionare sulle tariffe Non di- 
mciiticiiiamoci che et troviamo in 
una situazione di monopolio vir- 
luale aiKhe in settori nuovi come 
li cavo Con questi aumenti nelle 
casse Telecom affiiiiianno mi¬ 
gliaia di miliardi che potiebbeio 
essere utiiizzati per coprire le sjie- 
se dell azienda lelefuiiica per la 
realizzazione della (ablalura del 
paese .Saiebl)ei() cioè gli utenti a 
pagare costi nievanti in un impre¬ 
sa clic e anche dagli esiti incerti 
visto che in altri pac.si si c prefciito 
sosiKMìdere questo lipo d inler 
vento, verificando altre ipotesi co¬ 
me i! salelliU' o il .sistema cellulare 
Ma torniamo aH’aumento delle 
tariffe e alle reazioni sindacali 
Dicevo del tavo vorrei conclude- 
le il lagiunamcnlo (Questo è un 


aspetto Poi VI è il capitolo Stet la 
zienda pubblica capofila di Tele- 
corn. che lo Stato deve [invatizza- 
re È evidente che sarà più tacile 
una sua collocazione sul mercato 
dopo l'affluenza di queste nuove 
risorse Per non parlare dei sog¬ 
getti interessati alla privatizzazio¬ 
ne come la Fininvcst o le sti'sse 
banche che sono intervenute nel 
salvataggio di Mediaset e che 
guardano alla privatizzazione del¬ 
la Stet e ad un posstliile coliega- 
mento tra i due settoii che a mio 
avviso andrebbe evitato Tornan¬ 
do alle tariffe e alla reazione dei 
sindacati, al di là dell esigenza 
dcli’aumento che a imo avviso va 
verificato, i! punto è quello del¬ 
l'impatto SUI prezzi del piow'edi- 
mento il governo ha siglato un 
patto con il sindacato sulla politi¬ 
ca dei redditi che ultie ad una mo¬ 
derazione salariale nrevede .in¬ 
die un controllo sulla politica ta¬ 
riffaria Oggi deve tener ne vonlo 
non può decidere un aumento 
che incide sul capacità di '•pe.sa 
dei liivoratori prescindendo dal 
parere del sindacato Bisogna en- 
tiarc nel mento delle .scelte c cii- 
.svutete sui costi, sui livelli degli 
addetti, sulla qualità del prodotto 
otferlo Anche .se questo saiebl)e 
proprio li compito dell organiMiio 
dicontroilodei sistema 
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Polemiche per una frase di Bossi da Ponte di Legno: «Datemi la Costituente, oppure... » 


DALLA PRIMA PAGINA 


«E io mando a picco il Paese» 
n ricatto del Senabir 


Comizio sotto una bufera di neve e bufera di giudizi ii gior¬ 
no dopo su quella frase; «Per la Costituente sono disposto 
a mandare il paese a picco», Bossi esterna dalle sue inter¬ 
minabili vacanze di Natale ma anche nella Lega c’è chi 
non gradisce. «Frase infelice, a nessuno dovrebbe esser 
consentito di mandare a picco il paese» - dice Pettini 
Bianco: «Irresponsabile». Mussr «Degrado di certi ceti». 
Della Valle. «Linguaggio poco democratico». 


PAOLA MeCHi 



■ ROMA Gl SCI gli SI erano Incro¬ 
ciati poco prima, mandandolo a 
terra nel corso di uno slalom pro¬ 
mosso dalla Lega Nord in quel di 
Ponte di legno, dove ha trascorso 
le sue chilometriche e ostentate va¬ 
canze di Natale Le parole, invece, 
gli sono uscite bette nette e fluide 
per un altro ruzzzolone, stavolta 
politico, quando in serata sotto 
una autentica bifferà di neve al 
Passo del Tonale ha tenuto un co¬ 
mizio Anche l'Umberto, paladino 
della politica d’alta quota (geogra¬ 
ficamente parlando) dcf,eva, del 
resto, far vedere di lavorare un po', 
mentre un bel po' di pensionati e 
non solo ncevevano a Roma la Be- 
fana-Telecom, con telefonate però 
meno care per Manhattan e dintor¬ 
ni. E, dunque, eccolo qui il secon¬ 
do ruzzolone in una giornata del 
leader del Carroccio Sempre più 
infervorato, mentre gli animi si 
scaldano anche per difendersi dal 
freddo polare, se ne esce cosi «Po¬ 
ma di tutto la Costituente, da II non 
si scappa» E questo lo si sapeva 
Ma, sentite cosa aggiunge Bossi 
«Sono disposto a mandare a picco 
il paese per questo, anche perchè 
Il paese andrebbe a picco, comun¬ 
que, senza un cambiamento» Evia 
con slogan, suoni e canti e succes¬ 
sive allegre brigate in pizzena co¬ 
me nella scenografia leghista è or¬ 
mai d'obbllgo 

MIMI: Umberto, ealmoa 

Qualcuno dirà è II solito Bossi, 
che cl volete fare, si lui le dice quel¬ 
le cose, ma le dice perchè ecc, 
ecc, non è però perchè le vuole fa¬ 
re E via di questo passo Ma pud 
un leader politico, con responsabi¬ 
lità di fronte al paese, ogni volta 
pronunciare frasi cosi destabiliz¬ 
zanti, perchè tanto si tratterebbe 
sempre di un suo innocuo, se non 
simpatlcQ. secondo alcuni, vezzo o 


capriccio’ Anche nella Lega c’è 
chi dissente dal capo Non sembra 
affatto entusiasta di quel comizio 
sotto la neve Pierluigi Petnni «A 
nessuno deve esser concesso di 
mandare a picco il paese anche 
perchè se l'elettore tenesse conto 
di un'intenzione del genere, be' 
trarrebbe le sue conseguenze» Ma 
come SI fa a farsi sfuggire cose del 
genere? Petnni, dopo un paio di 
•insomma » un po' imbarazzati 
dice che evidentemente questo era 
un modo «per nmarcare il nostro 
obiettivo» Anche se «certo lo ha 
fatto con una frase infelice» Solo 
un problema di intemperanze ver¬ 
bali’ «Queste forme - nsponde Pe- 
trini - vanno proprio evitate per 
non correre il nschio che poi di 
fronte agli eletton, giorno dopo 
giorno, vadano ad assumere signi¬ 
ficati sostanziali» 

Bianco: iwtl In vacanza 

Ma da dove nasce questa acce¬ 
lerazione del Bossi-linguaggio? Il 
segretario dei Popolan Gerardo 
Bianco è molto duro «La verità è 
che lui sollecita gli istinti peggion 
di un certo ceto che lo segue e che 
ha - diciamo cosi - degli atteggia¬ 
menti nvoìuztonar-reazionan E la 
cosa più grave è che queste ten¬ 
denze vengono proprio da celi me 
di che di solito sono benestanti, 
non è che lui si fa portavoce di ceti 
emarginati» Sta cnticando questa 
totale mancanza di sobnetà di Bos¬ 
si anche nell'esibire le propne va¬ 
canze’ «Ma, guardi - risponde 
Bianco ~ lui in vacanza farebbe be¬ 
ne a starci per sempre Uno che 
parla in questo modo oscilla tra la 
retonca e l'Irresponsabilità E stia 
attento alle parole, perchè le paro¬ 
le hanno sempre determinalo i fat¬ 
ti» 

Muul: crizi etti nwdl, ma... 

«L'espressione di Bossi - com- 


Una manliNlazIona dèlia U(a Noni 


menta tra 1 ironico e il polemico, 
Fabio Mussi, vicepresidente dei de¬ 
putati progressisti - mi la venire in 
mente frasi del genere l’operazio¬ 
ne è nuscita ma il malato è morto 
E cioè Bossi presuppone che la 
Costituente serve a salvare il paese 
ma se poi dice che per farla sareb¬ 
be disposto a mandare il paese a 
picco, allora lo scopo di questa Co¬ 
stituente qual è’ Oltre che andare a 
rifenre che l’ha avuta a Mantova e 
a Ponte di Legno?» Anche Mussi 
sostiene che il linguaggio di Bossi 
nflette «il degrado di una piccola 
borghesia del Nord alla quale que¬ 
sto linguaggio, queste guasconate 
da bar sport piacciono» Solo il lin¬ 
guaggio di ceti incattiviti t «No, in¬ 
tendiamoci - nsponde Mussi - 
questi ceti incattiviti poi espnmono 
anche qualcosa di buono Dicia¬ 
mo che il federalismo è una spre¬ 
muta buona di un insieme di inte¬ 
ressi, di sentimenti, di culture so¬ 
ciali anche moito degradate Ailo- 
ra, li problema è nuscire ad utiliz¬ 
zare questa patte buona, ma non 
c'è dubbio che questo linguaggio è 
l'espressione diretta di una cnsi 


culturale di una certa borghesia 
del Nord Una crisi dalla quale pe¬ 
rò come dicevo proviene anche 
un impulso buono Ma se prevale 
la parte spazzatura, allora è una 
cosa pessima» 

Dalla Valla: frasi aneoaclanU 

«Quello di Bossi - dice Raffaele 
Della Valle, vicepresidente della 
Camera e «colomba» di Forza Italia 
- lo prenderei come un capriccio 
SI mi ricorda un po' il bambino 
che dice o mi dai questo oppu 
re ' Oppure sfascia tuttot Ho 
sempre detto che la nostra Costitu¬ 
zione va rivisitata, aggiornata Ma - 
osserva Della Valle - certe frasi 
creano confusione, angoscia tra la 
gente Credo però che gli elenon, 
ormai, siano anche sufficiente¬ 
mente adulti da saper disceme- 
le » E, comunque, «l'imperativo, 
le frasi ultimative - sottolinea - in 
politica a mio avviso non si devo¬ 
no mai usare Perchè non è politi¬ 
ca democratica In pr^ilica vanno 
usati 1 condizionali, vanno cercati i 
punti di incontro» Avete presente 
l'esatto contrano di Bossi’ 



Umberto Boni Claudio MIseroni 


Bossi, cambierai... 


gio familiare Ogni sera ci 
viene da sorridere a vederlo 
comparire sui nostri tele¬ 
schermi adesso persino ma¬ 
scherato da sciatore col suo 
eloquio scombinato di sim¬ 
patico briaco di paese Ma 
sarebbe giusto rispondere 
così? 0 non rischiamo così di 
abituarci noi, il paese i citla- 
dini, 1 nostri giovani, al latto 
che SI possa dire tutto e tulio 
in malo modo, senza dover 
rispondere della gravita del 
significato di ciò che si dice? 

La deriva delle parole fa 
presto a portare con sé la de¬ 
cadenza delle cose F. ormai 
quasi CI siamo Si parla di fa¬ 
se costituente, che è di per sé 
un età ricostruttiva Ma come 
SI può proporla con questo 
linguaggio distruttivo, con 
questo volto minaccioso 
con queste strategie di guer¬ 
ra’ Si può rifare I Italia man¬ 
dandola a picco’ Si può vo¬ 
lere l’Assemblea costituente 
per il federalismo agitando il 
sovversivismo delle Valli ber¬ 
gamasche’ Qui c'è una con¬ 
traddizione che la Lega deve 
risolvere Prima di scegliere 
con quale dei due schiera¬ 
menti vuole concorrere al 
governo del paese, deve sce¬ 
gliere se stare con le regole 
democratiche o contro 
Non SI può chiedere il fe¬ 
deralismo minacciando il se¬ 
paratismo Non SI può dire o 
1 Assemblea costituente o il 
caos Democraticamente 
non SI può Questo va detto 
chiaramente, proprio nel 
momento in cui con la Lega 
diventa necessario e oppor¬ 
tuno riapnre un confronto 
programmatico anzi proget¬ 
tuale, sulla forma dello Stato 
Il progetto di una nuov,^ 
democrazia repubblicana fe¬ 
derale MI Italia SI può diseu 
tere etapprontpre con là sini¬ 
stra e non con la destra Que¬ 
sto il popolo leghista deve 
saperlo E questa idea sem¬ 
plice r Ulivo, deve saperla 
comunicare, con una cam¬ 
pagna apposita tematica 
come dovrebbe accadere 
anche su altn temi AMe pa¬ 
role pencolose si nsponde 
con calmi lucidi atti lungimi¬ 
ranti [Maria Trami] 


E intanto TUlivo smentisce la notizia secondo la quale in Toscana si costituirebbe partito 


Prodi: «L’Italia ha bisogno di votare» 


Alla vigilia del vertice deH’Ulivo, Romano Prodi ribadi¬ 
sce la sua posizione governo ed elezioni. «Il paese ha 
bisogno dì elezioni urgenti, bisogna arrivare allo sciogli¬ 
mento delle Camere in modo di avere un nuovo gover¬ 
no all'inizio del secondo semestre», il Professore getta 
acqua sul fuoco anche sulfordine del giorno su Dini an¬ 
nunciato dai verdi. E intanto l’Ulivo smentisce i giornali; 
«In Toscana nessun partito» 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


■ BOLOGNA «La mia posizione 
sulle elezioni è precisissima biso¬ 
gna anlvare allo scioglimento delle 
Camere in modo da avete un nuo¬ 
vo governo all’Inizio del secondo 
semestre II Paese ha bisogno di 
elezioni urgenti, urgenti Faccia¬ 
mole al più presto nel rispetto del 
semestre europeo» Iz) ha nbadito 
Il leader dell’Ulivo Romano Prodi 
In margine ad un dibattilo a Bolo¬ 
gna sul ruolo dell'associazionismo, 
e alla vigilia del vertice dell’Ulivo 
che sitenàoggiaRoma 

«NMntt di nuovo» 

Secondo Prodi - che domani 
partirà alla volta degli Stali Uniti e 
che quindi sarà assente dall'Ilalia 
nel giorni della wrilica di governo 
quanto accaduto Ieri sulla scena 
politica llaliana non modifica In 
nulla la posizione dell'Ulivo E il 
Professore lo ha detto a chiare let¬ 
tere, dribblando le domande dei 
giornalisti al proposito «Oggi (Ieri, 
ndr), a quanto ho sentito non è 


accaduto niente di nuovo Quindi 
stasera stiamo in pace ed aspettia¬ 
mo domani» Ai giornalisti che gli 
facevano presente le ultime dichia¬ 
razioni di Bossi B 1 annuncio dei 
Verdi sulla presentazione di un do¬ 
cumento di sfiducia al governo Di¬ 
ra Pi.di ha replicato «Appunto 
non è successo niente di nuovo 1 
Verdi I avevano già annunciata la 
mozione, quindi niente di nuovo 
per 1 Verdi e niente di nuovo nep¬ 
pure nella mia posizione» Sul verti¬ 
ce del centro-sinistra previsto per 
oggi a Roma Prodi ha aggiunto 
«era un incontro già programmato 
per decidere la nostra azione di 
fronte al dibattito parlamentare I 
punti all’ordine del giorno sono 
due II primo è decidere le proce¬ 
dure per le assemblee che dovran¬ 
no discutere il programma del no¬ 
stro movimento II secondo è II di¬ 
battito parlamenlare Non c'è nes¬ 
sun altro tema ma mi pare che ci 
sia comunque abbastanza da di¬ 
scutere» 

Intanto dal collaboialori del 



Professore amva una rettifica alle 
notizie diffuse sulla coalizione In 
Toscana non si stanno gettando le 
fondamenta del partito dell Ulivo 
la precisazione è di Arturo Parisi 
presidente della commissione na 
zinnale di garanzia dell Ulivo in 
mento ad un articolo pubblicato 
len da un quotidiano dal Molo «To¬ 
scana, I Ulivo diventa partito» 

Nwtun partito 

Secondo Parisi «in Toscana, co¬ 
me in tutte le regioni d'Italia I Ulivo 
sta raccogliendo le adesioni dei di 
ladini alle assemblee di program¬ 
ma dell'Ulivo che si terranno a fine 
febbraio In preparazione della 
conclusiva convenzione nazionale 


che si svolgerà a metà marzo» «Li- 
niziativa come nolo, - prosegue 
Pansi - ha come obiettare la discus¬ 
sione delle lesi di programma pie 
sentale da Romano Prodi non si 
tratta assolutamente come sostie 
ne I articolo in questione di gettare 
le fondamenta del partilo dell’Uli¬ 
vo La campagna in corso-conclu¬ 
de Pansi è promossa da tutte le 
forze della coalizione dell Ulare e si 
rivolge ai cittadini a prescindere 
dalla loto appartenenza di partilo» 
Nell articolo in particolare si 
sostiene che in Toscana i sosteni¬ 
tori di Prodi stanno lanciando la 
campagna di tesseramento gettan 
do «ie fondamenta del partito del- 
I Ulivo 


DossetU 
«LerHbrm» 
non siano 
morco di scambio» 


Congresso Riformatori 

Arriva Claudio Martelli 

e polemizza 

con sinistra e Pannella 


Lè ilfonm coitttuzIomH non 
dèvono dlwntwè marce di 
■enmblo. Qiwsto è l'awcrtlmènto 
di don Giiiwppe DOHcttI, roio 
noto Iwl con un comunicato dal 
•Comitali par la Coatituilone». «La 
praoccupaiiana di DonetH a la 
nottra - c'è •ditto-è che la 
matarta cotUtuzIonala da 
divontata. nello icontio politico di 
queitl giorni, mero oggetto di 
icimMo. Torniamo In particolam 
che lo sehiaramento di contro- 
alnlatra, per garantird l’appoggio 
portamentam ed olottoralo della 
Lega, da dltponlMIe ad una 
eoiweadonecho 

mppmientonbbe, lo d voglia o no, 
una vera fuoriuscita dalla 
CoiUtuzIone con affatU 
Imprevedibili per la nostra 
democrazia». 

■Rivolgiamo pertanto un pressante 
oppone a tutta le forze politiche - 
aggiungono I Comitati per la 
Coatituziono - che hanno creduto e 
ciadono nano spirito 
costituzionale quale via maestra 
dellosviluppodiunavara 
democrazia, affinchè non 
compianoesaestessead 
oppongano ad atti IrmparaMII di 
"rottura coatltuzlonale''». «Da patte 
noatra - è la concludane - damo 
Impegnati, su tutto H territorio 
nazionale, a muoverci tacendo 
questa linea». 




■ ROMA Claudio Martelli ex mi 
nistro di Grazia e giustizia ha spa¬ 
rato a zero contro quella che ha 
definito la «sinistra leale in parti 
colare il Pds per aver tiascurato le 
questioni sociali economiche e 
della giustizia in questi anni B ha 
parlato della speranza e della vo¬ 
lontà di «tentare di far rifiorire quel 
deserto che oggi e diventata la sini 
stra Italiana Non si può lasciarla in 
queste condizioni affidarla alla 
dialettica tra D Alema e Zerbinotti 
Bertinotti a un comunista doc tra 
vestito da libera a e un socialista 
anarchico iravcstito da comuni 
sta» Martelli ha tra I altro detto che 
Ja sinistra reale ignora 1 esistenza 
di una ingiustizia di classe che al 
traversa 1 Italia come una fenditura 
geologica' Ha poi analizzato il 
rapporto tra la sinistra reale di oggi 
e la giustizia penale «Possibile si e 
chiesto non si avveda dello stra- 
bordare della pubblica accusa 
tanto che i pubblici minislen si in 
quisiscono Ila di loro con effetti di 
rompenti' Ha fatto nflossioni sugli 
equilibri di potere all interno della 
magistratura e della magistratura 
rispetto a! ruolo del pm 
Martelli non ha lisparmialo enti 
che neanche all Ulivo e ha detto 
che la «migliore definizione è 
quella di Occhetto iL Ulivo rapprc 
senta la somma p I integrazione 
del peggio della tradizione < omu 
nista del peggio dell oratoi IO del 
peggio della massoneria Della si 
nistra che non c è ha detto anco 
ra dovremmo octiiparei di piu 


paventando per essa una sorta di 
estinzione li partito di Fini per 
contro non avrebbe preoccupa 
zioni «Se Berlusconi vince li (xarta 
al potere se perde gli lascia una 
forza del 30 40 per cento E a Pan 
nella che ha un feeling con Berlo 
scora Martelli ha detto «Maico 
che succede se domani Foiza balia 
diventa il partito del presidcnlt 
della nuova consociazione un 
pezzo della rostauranda De nel 
centro del sistema politico’ Non 
dobbiamo abbandonare il terreno 
della sinistra a questa sinistia 
Marco Pannella ha risposto astici 

10 giro di posta «Ribadisco ha 
detto Pannella prendendo la paiw 
la dalla tnbuna - che continuo ad 
avere la volontà di alleanza non 
con il Polo o An ma con Berlusc o 
ni e che finora non si è realizzai i 
mai Se questa alleanza ha da cs 
selci ha continuato devobasaiM 
su un programma comune da fis 
sare pnme delle elezioni Berliw o 
ni ha affermato ancora Pannella 
e assillato da cespugli di cui non 
riesce a liberarsi c ad oggi ò proli, 
bile che noi saremo costretti ad an 
dare soli ma è anche possibile faic 
1 alleanza faremo 1 impossibile iter 

11 possibile E diciamo alla tua siili 
sira - ha detto rivolto a Martelli 
che queste sono le condizioni 
Pannella nel suo intervento liaiioi 
iifento che sta prendendo coipo 
I ipotesi di lanciare cinque numi 
referendum e cinque proiiosle di 
legge di iniziativa popolino 


t 


»• 


« 


t. 


« 















liuncdì 8 gennaio j99(i ^ 


Politica 


f'i'l ' ' 


l'Unità pagina 5 




Napolitano: «L’Assemblea costituente 
sarebbe una scelta azzardata» 



•Sono stato favoievole a che II Ns e l'Ulivo varificataaro 
aariamanteleposslbllltàdldlalogoedl Intesa col Polo sulle 
Unse fondamentali della necessaria riforma della 
Costituzione. SI deve e el può lavorare per avvicinale le 
posizioni sul federalismo e sulla fOrma di governo. Ma non si 
può passare di colpo a tutt’altro, dare la priorità al prohlema 
dello strumento attraverso cui realizzare la 
revisione costttuzWriale, decidere la 
convocazione II un'asàembleaoostituente 
sotto la prassionedi una richiesta ultimativa 
della Lega Nord». È quanto afferma Giorgio 
Napolitano In una nota Inviata Ieri all'Unità. 
•Nella scorsa legislatura ■ prosegue Napolitano 
■ In condizioni difficilissime, si dimostrò 
strumento valido una commissione bicamerale 
con poteri speciali, che glunee ad approvare un 
progetto di revisione della seconda parta della 
Costituzione: ad ò stata grave responsabilità di 
diverse forze politiche, compresa la Laga Nord, 
non portare avanti nell'attuale legislatura quel 
progetto anche modificandolo e Integrandolo. 
La scelta deH'Assamblea costituente sarebbe 
Immotivata e quanto mal azzardata; nè è 
sostenibile una via di mezzo come quella 
suggerita dall'onorevola Amato. La 



preoccupazione di salvaguardare la continuità 
di governo nel semestre di presidenza Italiana In Europa non 
può glustmcare precipitazioni e baratti In altre delicatissime 
materie». 


«L’Italia Èira il suo dovere» 

Domani la verifica, Scalfaro rassicura TEuropa 

L’Italia compirà fino in fondo il suo dovere in Europa. Lo 
ha affermato il presidente Scalfaro ieri sera alia cerimonia 
di inaugurazione del semestre italiano della Ue. Ma alle 
parole del presidente fa riscontro una situazione politica 
che - alla vigilia dei dibattito sulla verifica - appare estre¬ 
mamente confusa. Berlusconi rilancia: se Dini si dimette, 
può essere reincaricato. Ma il presidente del Consiglio do¬ 
mani alla Camera farà un discorso «programmatico». 

MOSANNA LAMrU«NÌlNI 


Si ROMA. 'L'Italia non nasconde 
le proprie difficoltà : si vedono e si 
sentono, ma la sua tradizione di fe¬ 
deltà all'Europa è più fotte e dà ga¬ 
ranzie assai consistenti ed efficaci 
[ter su|)erare e vincere le difficoltà 
contingenti». Sono le parole del 
presidente Oscar Luigi Scalfaro, 
pronunciate noi breve intervento 
alla cena In onore dei membri del¬ 
la Commissione europea in Cam¬ 
pidoglio «L'Italia - è la promessa di 
Scalfaro - compirà fino in fondo il 
suo dovere in questo delicato se¬ 
mestre e lo compirà con dedizio¬ 
ne, spirito di sacrlflciD'e attento spi¬ 
rito di servizio». 

Se II presidente della Repubbli¬ 
ca rassicura i nostri partner europei 
in avvio del semestre di presidenza 
italiana della Ue, sul fronte interno 
però - a poche ore dalla verifica di 
governo che prenderà II via doma¬ 
ni - la situazione politica sembra 
ossete ancora In fase di stallo. 
«Non ci fidiamo di Berlusconi e del¬ 
la sua Idea del reincarico a DInl. 
Perchè non è detto che questo dav¬ 
vero ci sia e se si arrivasse allo ele¬ 
zioni durante il semestre euro¬ 
peo?». Luigi Berlinguer, che oggi af¬ 
fronterà con gli altri capigmppo di 
centrosinistra una difficile riunio¬ 
ne, in sostanza non dà molto credi¬ 
to al Berlusconi che dice: «Dini de¬ 
ve dimettersi, per mantenere un 
minimo di coerenza. Poi Scalfaro 


avvia le consultazioni e riprendono 
le trattative.ba j partlll..£ nulla im¬ 
pedirà che possa toccare di nuovo 
proprio a lui, a Dini». Ma del resto 
neanclie il capo del governo deve 
proprio fidarsi se ha deciso di non 
presenlarsi dimissionario domani 
alla Camera, come gli chiede il Po¬ 
lo, Verifica si, ma senza offrire il 
proprio scalpo a Gianfranco Fini, 
che detta la linea dura dentro la 
coalizione. Il discorso che farà Dini 
avrà un carattere «programmatico», 
affronterà le questioni del semestre 
europeo, ma anche delle riforme. 
Avrà cioè un ampio respiro, pro¬ 
prio di chi sa di poter giocare an¬ 
cora una partila Anche perchè in¬ 
torno non c'è ancora nulla di defi¬ 
nito e il partito di coloro che vor¬ 
rebbero impallinarlo non ha la 
maggioranza dei consensi 
Intanto si sa - almeno fino a do¬ 


menica,sera -che il Polo in quanto 
tale noti piuqenlèrà,aldina mozio¬ 
ne di sfiducia. Anche se Fini, par¬ 
lando a Sublaco, ha annunciato 
che domani faranno «tutto quello 
che possiamo perchè di Dini si 
parli al passato e non si continui a 
parlare al futuro». A differenza di 
Beriusconi, infatti, An ribadise che 
Dini non ha proprio la stoffa per 
reggere un governo di grande coa¬ 
lizioni con propositi ambiziosi. 
«Non può essere un impiegato di 
primo livello della Banca d'Italia 
Ci vuole un più alto profilo», nota 
Maurizio Gasparri Quanto alla Le¬ 
ga, che ancora len parlava di mo¬ 
zione di indinzzo per un Dini bis, 
comprensivo dell'impegno per un 
disegno di legge per la Costituente, 
per ora ha deciso di tenerla in so¬ 
speso 

C'è invece la novità dei Verdi 


che presenteranno un ordine dei 
giorno per la fine del governo Dini 
Ma li Dini tecnico, precisa Gianni 
Mattioli, li quale - notoriamente in 
dissenso con il portavoce Ripa di 
Meana - assicura l'unità del grop¬ 
po sulla scelta di dare comunque 
la fiducia al capo dell'esecutivo per 
un governo politico che affronti il 
tema delle regole «Senza le quali 
sarebbe avvenluri,smo andare alle 
elezioni Per questo è sciocco por¬ 


re la questione del tempo» Insom- 
ma è una bocciatura della propo¬ 
sta che Prodi farà oggi, nella riunio¬ 
ne del vertice dell’Ulivo. Una scelta 
per altro non condivisa nemmeno 
da tutti i pidiessini, da coloro cioè 
che temono possa portare all'iso¬ 
lamento della Quercia «La Lega 
non CI starà mai su questo punto 
perchè vuole allungare la legislatu¬ 
ra- sostiene chi vede nell'alleanza 
con il Carroccio i unica chance per 


la vittoria dell'Ulivo 

E cosi ancora una volta la Lega 
toma ad essere determinante per i 
prossimi passaggi «Purtroppo», si 
commenta nelle alte sfere delle 
istituzioni E si riprende a discettare 
sulle mosse che compirà Bossi, a 
cominciare dalle possibilità con¬ 
crete che dia il suo assenso al do¬ 
cumento che il centrosinistra do¬ 
vrebbe mettere a punto oggi. Infatti 
c'è una divergenza netta: quella 
sull'assemblea costituente, voluta 
dal leader della Lega, ma avversata 
in sostanza dall'Ulivo, che ha rilan¬ 
ciato con l'idea della commissione 
costituente. 

Ma la vicenda Costituente do¬ 
vrebbe tenere comunque banco, 
se è vero che il Ccd metterà in atto 
la sua mossa Dopo il discorso di 
Dini. e prima dell'apertura del di¬ 
battito che durerà imo al 12, pre¬ 


senterà una mozione d'ordine af¬ 
finchè si avvi il confronto sulla fase 
costituente, che tirerebbe dentro 
tutti coloro che di elezioni non vo¬ 
gliono sentir parlare E a prean¬ 
nunciare quanto avverrà in aula ie¬ 
ri Pier Ferdinando Casini diceva. 
«Solo dopo aver chiarito II grado di 
consenso che nelle assemblee par¬ 
lamentari SI registra attorno ad una 
compiuta proposta costitueente 
dovremo sciogliere il nodo relativo 
all'esecutivo Un governo di larghe 
intese non può però prescindere 
da un apporto in prima persona 
del Pds e di An: chi ipotizza in que¬ 
ste ore un governo di centro con 
l'appoggio esterno del Pds e di An 
è fuori dalla realtà» Casini lancia 
forse un messaggio alla Quercia of¬ 
fendo una sponda contro chi sta 
davvero lavorando per il suo isola¬ 
mento? 


Al centro dei colloqui la revisione del trattato di Maastricht 

Dini incontra Santer 
Da oggi via al semestre 



NdllA foto in alto 
Oioar Luigi 
Scalfaro 
con Lamberto 
DInl 
C Onorati 
/Ansa 


Il Campidoglio. 
Nella foto 
in alto a destra» 
Giorgio 
Napolitano 


Un ricevimento «al buio*i: a 24 ore dairinizio della verìfica 
sulla sorte del suo governo, Dini accoglie il «collega» euro¬ 
peo Santer e i 19 membri dell’esecutivo comunitario in¬ 
contrano i «colleghi» italiani. Dopo il gala in Campidoglio 
dì ieri sera, oggi gli incontri entreranno nel vivo: al centro 
la Conferenza per la revisione di Maastricht che dovrà 
porre le basi deli'unione monetaria e dell’integrazione 
p- ditica. In agenda anche occupazione e ex Jugoslavia. 


m ROMA Ieri sera è probabile che 
Dim lo abbia incrociate davvero le 
dita sotto al tavolo mentre lanciava 
il bnndisi all’Europa col presidente 
della Commissione Jacques San¬ 
ter È velo che ormai il presidente 
del Consiglio ò abituato a giocare 
col pericolo, a smarcdfc i tranelli di 
Palazzo e che ci ha abituati a emo¬ 
zionanti colpi di scena spesso in 
diretta tv: ma ò anche vero che, no- 
noslanle le luci a festa del Campi¬ 
doglio, il galà con cui ha ricevuto i 
«ministri» europei e si è seduto sul 
«tremo» dcli’Ue è cominciato al 
buio, il buio di un tunnel che si 
chiama verifica c che inizierà oggi 
c terminerà tra due giorni, Solo al¬ 
lora Dini - e con lui i suoi ministri - 
sapranno quale de.stino avranno 
davanti; se incontreranno di nuovo 
Santer e company, se li rivedranno 
fino all’estate prcwsima o se do¬ 
vranno salutarli alla fine dell’invor- 
no. Il tutto con una «certezza»' che 
sull’Euixjpa, sugli indirizzi da forni¬ 
re al governo per il semestre di gui¬ 
da (loli'Unione. 11 cinque dicembre 
.scorso il Parlamento si ò scisso in 
due e In stesso centrodestra si è 


spaccato drammaticamenU» mo¬ 
strando un Italia profondamente 
divisa proprio sulla politica euro¬ 
pea e suH’unione monetaria, ovve¬ 
ro 1 temi centrali del pro,ssimo so- 
me.stre. 

I diciannove membri della Com¬ 
missione europea, len seia - pia¬ 
ceri dell’arte caravaggesca in mo¬ 
stra al Campidoglio c splendori dei 
Pori illuminati a giorno dal Palazzo 
Senatorio a parte - si .sono trovati 
davanti un centinaio di invitati, tra 
'Colleghi» ministri italiani, politici, 
tecnici e vip, oltre al presidente 
della Repubblica Scalfaro o i presi¬ 
denti di Camera c Sonalo Irene Pi- 


•OLACCHI 

vetti e Carlo Scognamiglio (con il 
sindaco Rutelli a fare gl) onon di 
casa). E cercare di capire il futuro 
dei governo italiano dalle loro fac¬ 
ce, dalle espressioni durante la ce¬ 
na, dalle battutine tra un bicchiere 
c l'altro non dev’essere stato per lo¬ 
ro uno sforzo troppo leggero e so¬ 
prattutto dev'essere sembrato uno 
sforzo alquanto inutile La cosa 
che però probabilmente molti dei 
commis.sari eurof^ei non avranno 
capito fino in fondo è perché* tutto 
questo caos, questi assalti alParma 
bianca quando, propno alla vigilia 
della «resa deiconlin parlamentare, 
loro stessi vengono ncevuti in quel¬ 


le medesime sale dove vennero fir¬ 
mati 1 trattati che diedero vita alla 
Comunità Europea Insomma, pos¬ 
sibile che alle forze poltiche di un 
paese fondatore deirUnione, l’Eu¬ 
ropa non stia a cuore? Possibile 
che il problema sia votare un mese 
o due prima, quando si sta discu¬ 
tendo di moneta unica, della |X)ssi- 
bilità che rilalia ne resti fuon o che 
debba fare sacrifici enormi i)cr en¬ 
trarvi'^ 

Itemi sultappeto 

Ma veniamo ai temi - scommes¬ 
se politiche a parte - che hanno 
impegnato già da icn sera e che 
imi)egneranno oggi con maggior 
peso I membn dell’esecutivo cuio- 
peo c 1 ministn italiani che |ioi so¬ 
no le questioni di maggior spicco 
nel prossimo semestre di presiden¬ 
za Italiana 1 gruppi di lawn) saran¬ 
no otto al termine dei quali i temi 
trattati vx:rranno npiesi in seduta 
pionana, oggi E sempre oggi apfi- 
ìazzo Chigi. il presidente Dini i)ar- 
lerà col «collega» curopCHJ Sanici 
SI parlerà di Europa politica, di mo¬ 
neta, (Il Maastncht ma sicuramen¬ 


te SI parlerà più approfonditamen¬ 
te anche di Italia politica. Anche 
perché aldi là delta posizione par¬ 
lamentare. non sarebbe affatto la 
stessa cosa trovarsi a discutere di 
moneta unica o di integrazione eu¬ 
ropea con Dìni o con Martino 
Le priorità in agenda sono, sen¬ 
za dubbio, la Conferenza intergo- 
wmativa di Tonno per la rcvi.sione 
del tiattato di Maastricht di fine 
marzo - quella m cui si dovrà fare il 
punto e definire meccanismi di 
convergenza e di garanzia tra pae¬ 
si con parametri economici diversi 
in vista dell ingresso o meno nei 
mc'ccanismo della moneta unica - 
e I seguiti alle d(3cisioni del vertice 
di Madnd sulle strategie per t’occu- 
pazKHìc e per l’allaqrgamcnto dcl- 
l’L'mone L altro enorme capitolo 
di CUI l’Europa deve essere prota¬ 
gonista ò quello della ncuslnizione 
in ex Yugoslavia un Icitono su cui 
si dovTà misurare anche la capaci¬ 
ta e la volontà europea di tendere 
verso la realizza/iuni* di una politi¬ 
ca estera loimine. la cui assenza 
ha })cr ora solo conti ibuilo a far 
scoppiale la gueira nei Balcani 


Importante, anche per il fatto che 
sia l'Italia a guidare TUmone, sono 
1 seguiti e gli sMluppi della politica 
euromediterranea definita con la 
Conferenza di Barcellona di due 
mesi fa, il rapporto trans-Allanlico 
con la nuova carta firmata il mese 
scorso a Madrid e le relazionni eu¬ 
ro-asiatiche con il vertice di Bang¬ 
kok aH’onzzonle 

Maastricht: quale Europa? 

Saranno una decina le riunioni 
europee, a livelli di ministri e allar¬ 
gate a tecnici e esperti - su temi 
che vanno dai beni culturali al fi¬ 
sco. dalla giustizia alla politica 
estera e dairagncoitura ai trasporti 
- che SI teiranno in Italia nei pros¬ 
simi sei mesi c che saranno con¬ 
cluse dai Summit europeo di Firen¬ 
ze il 21 giugno Ma l’appuntamcn- 
to centrale resta decisamente quel¬ 
lo del 29 e 30 matzo a Tonno, pre¬ 
ceduto da un vortice straordinario 
dei Quindici e alUtalia spetta li 
compito di laggruppare e restrin¬ 
gere le diverse opzioni elaborate 
dal Gruppo di Riflessione e sulle 
quali non esiste unanimità anzi II 


problema è come far marciare di 
pan passo l'unione monetaria e 
l’integrazione politica europea 
questo per non affidare il governo 
europeo ai mercati o peggio alle 
banche centrali, ma per far sentire 
i cittadini partecipi e beneficiari 
dell’Europa e non solo vittime dì 
divieti e obblighi sicurezza interna, 
giustizia, libertà, cooperazione, 
politica estera comune queste, per 
la Farnesina, le priorità affinché i 
cittadini possano sentire i benefici 
dell'Europa E. tema di cui si discu¬ 
terà oggi in vista deirUmone mo¬ 
netaria. li coordinamento delle po- 
tiliche economiche c monetano tra 
1 paesi che parteciperanno subito 
aH’unionc e quelli che non potran¬ 
no o non vorranno farlo Toma 
que.sto su cui Dini ha insistito mol¬ 
to e su cui anche l'Inghilterra ha 
chiesto un seno approfondimento 
alla CommiSvSione La vera pixxx’- 
cupazione - e per questo è impor¬ 
tante anche come parte i! semoslre 
Italiano in cui inizia la verifica di 
Maastricht - ò che rEurop<i o si fa 
subito o, se SI aspetta un altro po', 
non SI farà più 














lA POLEMICA. Dopo Pontignano la sinistra si scopre misogina? Parlano i presenti 




■ ROMA. Lamento femminll-lem- 
minista, rivendicazione irosa per¬ 
ché a Pontignano, neila certo;» 
dove il segretario del Pds iavèvia 
convocato intellettuali e politici, 
pubblicitarì e icomunlcatori», po¬ 
che erano ie donne? Niente affatto. 

Le più di trenta parlamentari pro¬ 
gressiste che si sono «autoconvo- 
cale» per il 27 gennaio a Roma 
(Casa delle Culture) .non vogliono 
spargere lacrime sul destino cinico 
e baro, sugli uomini cattivissimi, 
sulla Impermeabilità dei media 
(che, d'altronde, avevano per pri¬ 
mi notato lo squilibrio nelle pre¬ 
senze Ira uomini e donne). i 

StnMnmlioglmT 

Invece di giustificare la frase del- | 
l'attrice siciliana Maria Grazia Clic!- I 
nolta «le donne, in politica si rovi¬ 
nano», le autoconvocale cerche¬ 
ranno di affinare gli strumenti per 
rendere meno possibile ciù che si 

è verificaio a Pontignano; che una ^ ^ « 

sinistra, la quale pure aveva incro- U»*eKfcitt«taC«tiiw(Hl^in«gnaitoaSto^ 
ciato il femminismo - perù non 

frantendetemi, giacché 11 movi- r-v r-v i • 

SriISSL'SS lA POUMICA. Dopo Ponttgnanr 

-sembra voltargli le spalle. - 

Se questo corrisponde al vero, T V 

balzerà ih primo pianò la doman- I ' 

da: la sinistra è misogina? «Da molti m I II II I 

anni, di quello Che succede nelle A 

riunioni di partito, non mi scanda- i 

lizzo più. È una cosa che va cosi» 

S f“r^aZe!°suàn Sinistra misogina, svista organizzativa o riven- 
c^SKfe^ dicazione femminista perché, nella certosa di 
Pontignano, l’altra metà del cielo era sottorap- 
mSnfeéqm^^ presentata? Basterà chiedere un risarcimento 
S~"rpet; del tipo: tanti uomini, tante donne? 

lazza. E poi, sollevo un dubbio po¬ 
sitivo; loro, le donne, pensano a _ 

unh politica Che è diversa. Dicono: UTHMPMMHDn 

state attènti che quella che late 
non è la politica vera. Dunque, non 
la cercano, Significa che anche lo¬ 
ro, le dònne, non si fanno cercare 
dalla politica». 

àia quale politica? Ce n'é una 
dei luoghi-partito e un'altra (vo¬ 
lontariato, associazioni) spostata 
fuori, nella società. Proprio nei luo¬ 
ghi-partito la contraddttlòhè'HSùTia _ tirttegflS .* 

più ^^fe.con la reàità Sociale ■» Al«Bia Foa Baitinotti 

«Non credo che «Anche le donne «Il problema 

A fTonttflnftnOi |3 noyitR ilop 6 flUite i n > e j « v • 

registrata. Skxhé, potrebbe valere ^ UTlà dSS6rnbl6d noti SI iSnnO uCuct ITUSO^nìd 

l'equazione di una sinistra lontana di Confindustiia Cercare èdltutt’edue 

mot)TtemaTn‘«g.^Mm ci siano più donne» dalla politica» le sinistre» 

prima lancia la croce (obbligato¬ 
ria) sul mèdia: «Lasciatemi fuori da 

questo ennesimo teatrino del giot- centri culturali. È un dato struttura- che «deve smettere di piangersi ad- 
nallsmo Italiano». Quindi offre,la ig che, chi dirige riviste, centri, sia dosso, di fate l'autocoscienza». Il 
sua Interpretazlorrè; «Noi abbiamo prevalentemente di sesso maschi- segretario del Pds ribadisce che 
seguito un criterio oggettivo. Ab- le>. Pontignano è stato lo specchio del- 

blamo invitato il CoqrdjnaihentO Perciò, lontana dalla realtà so- la composizione della classe diri¬ 
politico, 1 direttori di riviste, dei clale è la politica, non la sinistra gente: «a una assemblea della Con- 
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presentata? Basterà chiedere un risarcimento 
del tipo: tanti uomini, tante donne? 





findustria o in Parlamento, la per¬ 
centuale femminile non credo sia 
diversa da quella di Pontignano». 
Ma davvero la politica, se vuole ri¬ 
trovare un senso, deve guardare al¬ 
la percentuale? 

Precisiamo su questo punto. 
Chiedete un risarcimento, invoca¬ 
te magari simmetrie del tipo: tanti 
uomini, tante donne, non basta. E 
tuttavia. La storia di vedere solo uo¬ 
mini con i bafTì ai dibattiti televisivi, 
nelle tavole rotonde, nelle redazio¬ 
ni delle riviste, peraltro molto «libe- 
raK riesce onnai insopportabile. 
Sia in Italia, sia nel centro di Ra- 
mallah (ora città «autonoma» della 
Cisgiordania), dove l'altra metà 
del ciek) è scesa a contestare Ara- 
fat perché, nelle elezioni del 20 
gennaio prossimo, su oltre sette¬ 


cento candidati, le candidate di 
sesso femminile sono 24. 

Di nuovo, tornando alla nostra 
certosa: Fausto Bertinotti, segreta¬ 
rio di Rifondazione, ne è uscito di¬ 
chiarando che ormai ci sono «due 
sinistre, una moderata, di conser¬ 
vazione dell'esistente; l'altra anta¬ 
gonista». Misogina, allora, sarà, tra 
tutti gli altri difetti, la sinistra mode¬ 
rata, quella del Pds? Niente affatto. 
«Il problema della misoginia lo 
sento come nostro, di tutte e due le 
sinistre che faticano ad assumere il 
femminismo della differenza. Mi 
spiego. Quel femminismo e le sue 
proposte crescono riccamente nel 
partito di Rifondazione. Nulla osta 
a che il Partito le assume, le incor¬ 
pori; eppure, questo avviene in 
una sorta di giustapposizione. Sen¬ 


za transitività». Ecco il consolidarsi 
della separatezza, in un partito, in 
ogni partitò che «deve discutete la 
sua rappresentanza». 

Regime rovinoso, dunque, quel¬ 
lo della rappresentanza che finisce 
per schiacciare ogni ricerca di un 
ordine simbolico diverso. Salta 
fuori la cultura sessista: si consoli¬ 
da una sottorappresentazlone fem¬ 
minile. «Questo non accade se il 
partito si manifesta nelle forme del 
saper fare o della comunità» rileva 
Bertinotti. Questo non accade nelle 
relazioni, nella pratica di media¬ 
zione che sla alla base del legame 
sociale. 

MaWoN: >1 mm iMdIa...» 

La sottorappresentazlone po¬ 
trebbe dipendete ^ «il dubbio posi¬ 


tivo» l'aveva sollevato Foa - dall'e¬ 
straneità fortissima che molte don¬ 
ne coltivano nei confronti della po¬ 
litica, quella del Parlamento, delle 
istituzioni). «Non sta a me dirio, 
ma obbedite alte regole della so¬ 
cietà dell'immagine, quelle regole 
per cui Pontignano ha rappresen¬ 
tato un evento, non mi sembra più 
importante di una critica puntuale 
nella vita quotidiana» rimprovera 
con mitezza il verde Gianni Mattioli 
(tra gli invitali nella certosa). C'é 
una parte forte del discorso delle 
donne che mette totalmente in di¬ 
scussione gli uomini «e però, senza 
una loro azione coesa non emerge 
la parte femminile che io e molli 
uomini saremmo disponibili a 
esprimere». 

Donna, non credere nei media. 
Ma il meccanismo è infernale. Non 
ti fai sedurre? L'ordine che vuoi da¬ 
re al mondo, te lo tieni chiuso nel 
cuore. Quell'ordine non si comuni¬ 
ca, non interseca e non trasforma. 
Per questo, anche, l'assenza di 
dorine a [intignano era un dato vi¬ 
stoso; Diego Novelli, uno dei vice¬ 
presidenti défGmppo progressista- 
federativo, sottolinea come, nel 
Convènto, questo dato colpiva 
«proprio fisicamente. Ma la svista 
organizzativa del convento, il bmt- 
to infortunio sono sicuro che non 
si ripeterà. Anzi, vedrai quante 
donne saranno invitate la prossima 
volta». 

Damocrazlaa libarti 

Chissà se da qui alla «piossima 
volta», la politiCB della sinistra sa¬ 
prà riconoscere la pratica di libertà 
agita, ormai, ovunque, dalle don¬ 
ne. Quella pratica non viene vista 
da una politica tesa a occuparsi 
con impeto grandissimo quanto 
poco piòducente, delle regole del¬ 
la democrazia. Ancora D'Alema: 
«La sinistra, in quanto forza che ha 
fondato te democrazie moderne, è 
più vicina alla parala democrazia 
mentre la parala libertà, di per sé, 
non appartiene sólo alla sinistra. È 
parala sfuggente, sdniccioievole». 
Ma una democrazia attenta ai pro¬ 
pri meccanismi di funzionamento 
(incagliati) e disattenta alla liber¬ 
tà, non è un altra sintomo della cri¬ 
si della politica? 


D'AI«ma 

«Non credo che 
ad una assemblea 
diConfindustrìa 
ci siano più donne» 




«Anche le donne 
non si fanno 
cercare 
dalia politica» 


Baìrlinétii 

«Il problema 
della misoginia 
èdìtutt’edue 
le sinistre» 
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centri culturali. È un dato struttura¬ 
le che, chi dirige riviste, centri, sia 
prevalentemente di sesso maschi¬ 
le». 

Perciò, lontana dalla realtà so¬ 
ciale è la politica, non la sinistra 


che 'deve smettere di piangersi ad¬ 
dosso, di fare l'autocoscienza». Il 
segretario del Pds ribadisce che 
Pontignano è stato lo specchio del¬ 
la composizione della classe diri¬ 
gente: «a una assemblea della Con- 


AH» d Igl, la bufera contìnua 

E intanto interista il suo sgabello 


■ ROM A. feri sera Alba Pririetti ririèntr^ta ufficialmen¬ 
te nella squadra di telemoritecarlo, alte conduzione 
del settimàhate sportivo Galagoal. Ma intorno a lei le 
polèmiche non si sono plàcate,'nOn ultima quella che 
la vedeva pofislblte intervistariicè del segretario dell'O- 
nu Boutros Ghali nelio àjrecidte J%7 in onda stasera al¬ 
te 22^40 sulla priiria rete. Lo aveva detto tei stessa nel 
corso della-confeltenzà stampa del suo programma, 
ma sabato il direttore del 7^/ Cario Rossella ha smen¬ 
tito seccanterite, dichiarando che la presentatrice sarà 
présente in trasmissione insieme ad altri ospiti, e solo 
In ìqUalità di rappièsentante del mondo dello spetta¬ 
colo, non berto come giornalista, e che solo in quella 
veste potrà iriteivenire. 

A questo punto te Parietti si dice «disperata», non sa 
più cosa fare. «Se chiedodi andare al tàtival di Sanre¬ 
mo si arrabbiano i cantanti - ha detto - Se intervisto dei 
personaggi si arrabbiano i giornalisti. Se Intervisto dei 
campioni dello sport si arrabbiano i giornalisti sportivi. 
Se faccio vedere le gambe si arrabbiano le donne. Da- 
fclrii allora la patente di disablle, me a questo punto 
temo che si arrabbino i disabili. Ditemi cosa posso fa¬ 
re», Uno sfogo non del tutto ingiustificato, visto che 
dall'altra parte della «barricata» (dalla parte dei gior¬ 
nalisti, perlntenderci), qualcuno si persino spinto ad 
Inteivisiare il suo ormai famoso sgabello per presenta¬ 
re il suo ritorno a Qotegoat. ' 

Certo è che H fenomeno dei non-giomallsti che in¬ 
tervistano politici è In crescita e fa discutere, come è 
successo per Mara Venier che ha ospitato nel suo stu¬ 
dio Berlusconi e D'Alema, o Lorella CuccarinI che ha 
Intervistato Umberto Bossi. Usa toni duri e polemici 
suiraigomento II presidentedeH’Ordine dei glomalisii 
di Roma Bruno Tucci; «Presentatori e presentatrici non 
possono aecàpatratsi II nostro lavoro, E dico questo 
per duè molM; il primo è di Ordine corporativo, per¬ 
ché con la crisi che c'è In giro non si vede perché deb- 
banoessere altri a rubare II mestiere. Al di là di questo, 
poi, difèndo fi cittadino, l'utente di carta stampata e te¬ 
levisione. Se Cuccarini, Venier e Parietti IntetvI,stano i 
politici, non avranno la furbizia e l'esperienza del me¬ 


tte ne siete arxortl? Motti copia¬ 
no le nostre iniziative, te nostre 
idee innovative. Ne slamo Iteti, 
anche se cl viene da dire: diffida 
te delle imitazioni. E per fatto 
avete una possibilità: continuare 
a seguirci come avete fatto fina 
ra. Ma se oltre a seguirci volete 
anche risparmiare, allora abbona 
levi: per tutto II '96 le tariffe da 
gll abbonamenti resteranno btoa 
cate al prezzi dell'anno scorso. 
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stiere che permetterà loro di controbattere ad even¬ 
tuali affermazioni errate. Allora non cl sarà più l'inter¬ 
vista, ma solo un porgere il microfono ai politici che 
non venanno in alcun modo messi in difficoltà, MI pa¬ 
re comunque che Mara Venier e Lorella Cuccarini ab¬ 
biano capito la lezione, tanto che non hanno più ospi¬ 
tato I politici nelle loro trasmissioni». Tucci ha parole 
dure anche per gli organismi sindacali, colpevoli di 
non essere intervenuti quando infuriava te polemica 
sul politici intervistali nelle trasmissioni domenicali. 


Potete sottoscrivere 
l'abbonamento versando 
l’Importo sul c/c postale 
n.45838000 intestato a 

L'AlMtpA 

«la DM NtaMlll ai/ll 

oouritaiM 

o tramite assegno bancario 
e vaglia postale. 

Oppure potete recarvi 
presso la più vicina 
sezione, federazione 
del Pds 0 gli uffici 
della Coop Soci de l'Unità. 




jarJroan' W ■ 1 






f 


A 
















l.iini'dì P- i’i’iiiifiii) 19% 


in Italia 







#J 





" j.. ^ ■ 

4 -é 


. 'V' 

>M.’ 


' ’.•■>• v-^y-; '.. .. 


,, „ , 
. 4 "'v' •^‘'•'•'^ - 

' '''■'»XÌ^- ' ■ ^ • fc,-- 

^•..4 '•'bi-.w ■ ?•■ ^ '4.s'.'-yi%''^■-' •'^^4*'' 

..; • • ••• : 



ContiiHikt(inalliiiH»Mlttoftf Halli con Mvteteinpirilura polari. Qui II cMellodairoutoitradiOlmiii» 


neve 


Code di chilometri, catene e treni bloccati 


Pioggia incessante e neve sui controesodo dei dopo-Befa- 
na. Chilometri di code e catene obbligatorie soprattutto 
sull'autostrada del Brennero e in Trentino verso ii confine 
con l’Austria, Bloccati dalle nevicate anche molti «vip» che 
av^^ «célttìll-twwis'P^taiy a 

tenso ma cjlluitó nei eorsib deiia^rhata e iènzaraìlénta- 
menti in direzione Roma e Milano. ■ 

NOSTBO SERVIZIO_ 


■•ROMA. Neve, pioggia, vento sul 
rientro dalle vacanze invernali. Il 
maltempo che imperversa da gior¬ 
ni soprattutto sulla Lombardia e 
sulla Liguria Ieri si è esteso anche 
alle altre regioni. Ma proprio le cat- 
live condizioni metereologiche 
hanno diluito I flussi di auto nell'ar- 
co dell'intera giornata senza creare 
particolari disagi e rallentamenti. 
Sono .state piuttosto le pesanti ne¬ 
vicate sui rilievi alpini e sul vinchi 
appenninici a causare i maggiori 
problemi agli autornoblllsti, spesso 
rendendo Indispensabili le patene, 

Coda atranl bisecati 

Il controesodo di dopo Befana 
unito al cumuli di neve ghiacciata 
sulle corsie d’emergenza hanno 
provocato colonne di auto ferme 
in particolare sull’autostrada del 
Brennero. Intorno a mezzogiorno 
sulla statale delle Dolomiti all’Im¬ 


bocco dell’autostrada la coda di 
auto ferme ha raggiunto i trenta 
chilometri di lunghezza. In parten¬ 
za dalle località sciistiche del Tren¬ 
tino Alto Adige anche i vicanzieri 
austriaci hanno dovuto affpntare 
attese di mezz'ora al valicO'di con¬ 
fine per far rientro nel loto paese. 
Sempre a causa delle abbondanti 
nevicate (oltre 25 centimetri, ieri, 
sulle piste dolomitiche) i sensori 
hanno azionato un allarme-frana 
sulla linea fenoviaria Longarone- 
Càlalzo che ha portato alla sop¬ 
pressione di una quindicina di tre¬ 
ni, tra cui la Freccia delle OolomiU. 
FVa i passeggeri bloccati alle stazio¬ 
ni, anche alcuni «vip» di ritorno dal¬ 
le vacanze a Cortina, fra i quali l’at¬ 
tore Vittorio Gassman. 

La neve, che ha continualo a 
scendere incessantemente per tut¬ 
ta la notte e fin dalle prime óre del 
mattino, tra l’altro, ha provocato 


un’interruzione di energia elettrica 
che ha bioccato per tutta la giorna¬ 
ta un impianto di risalita sull'alti¬ 
piano di Panarotta, E al di sopra 
dei mille metri di altitudine su tutto 
,T^,,a)®n,9jPf!<riPre59 W 

blancato anche le autostrade piti a 
bassa quota: In particolare sulla «A- 
7» nei pressi di Serravalle, sulla «A- 
26» in direzione di Alessandria, sul¬ 
la iA-23« tra Udine e Tarvisio e nel 
tratto appenninico della «A-7» Mila- 
no-Genova. 

Imbiancati anche i passi alpini 
del Veneto, dove il traffico domeni¬ 
cale e del rientro si è incrociato - 
come anche nelle altre località 
montane - con gli arrivi del perio¬ 
do delle settimane bianche, che si 
apre oggi. Il flusso di auto è rimasto 
in ogni caso regolare, anche se in¬ 
tenso soprattutto alle porte di Mila¬ 
no. 

I milanesi infatti, secondo i dati 
dell osservatorio statistico del ca¬ 
poluogo lombardo, quest'anno 
Jiannq passato in massa le vacan¬ 
ze in triontagna. Dei circa 300 mila 
che ieri'hanno fatto ritorno in città, 
il 38% si è messo in macchina dalle 
località sciistiche, mentre il 42% ha 
trascorso le festività da parenti nel 
centro-sud e solo il 15% ha scelto 
di viaggiare all'estero volando nel¬ 
le capitali europee come Londra, 
Vienna, Barcellona o alla ricerca 


del caldo verso le spiagge dei Ca- 
raibio del Mar Rosso. 

Pioggia h) pianura 

Sulla pianura Padana piove or- 




tlKià’bì ^tri Mi diritcÀTH' di corno. 
Lo smottamento ha Ostruito com¬ 
pletamente una vecchia strada pa¬ 
noramica. fortunatamente poco 
trafficata, nei pressi del paese di 
San Fermo. Mentre a Venezia e a 
Chicca ieri mattina è tornato a 
manifestarsi il fenomeno dell'ac¬ 
qua aita, che ha ra^iunto la punta 
massima del 104 centimetri. 

Traffico molto intenso ma senza 
particolarì intoppi o incidenti an¬ 
che in entrata dalle autostrade, 
dalle grandi strade consolari e sul 
grande raccordo anulare di Roma. 

Pravtstonl 

Le previsioni dei tempo registra¬ 
no comunque per la giomata 
odierna una schiarita su quasi tutta 
la penisola. Nevichaà ancora, di¬ 
cono gli esperti deIJ’Aereonaulica, 
ma solo al di sopra dei 5 mila metri 
sulle Alpi e sui rilievi ^:>pennìnici 
oltre i 2 mila metri. La temperatura 
registrerà un lieve aumento mentre 
i venti reteranno forti soto sul ver¬ 
sante Adriatico. Sul resto delle re¬ 
gioni si prevede un cielo variabile 
con la possibilità di brevi ma vio¬ 
lenti temporali 


Bolzano, cinque feriti. Sfiorata la tragedia. Grave il pilota 


su una casa 


VAUtHM MANNA 


■ BOLZANO. Un elicottero del 
soccorso provinciale altoatesino è 
precipitato ieri pomeriggio a Bolza¬ 
no sfiorando una casa e finendo 
poi sopra una macchina parcheg¬ 
giata In un glaidlno, non molto 
lontano in linea d'aria dall’ospeda- 
le cittadino. Nell'incidente sono ri¬ 
maste ferite 5 peisone, di cui una, il 
pilota del velivolo, è in concllzipni 
gravi. Mirko Kopfsguter, 40 ariBl,:ah 
toatesino, pilota esperto con circa 
2mila ore di volo alle spalle, con 
una virata è riuscita in extremis a 
evitare conseguenze più gravi, al- 
lontanado l'elicottero che precipi¬ 
tava, a pochi metri di distanza da 
una casa, 

L’Incidente è accaduto pochi 
minuti dopo le 15: un Dàuphlne 
della Croce bianca, il soccorso del¬ 
la provincia di Bolzano, era appe¬ 
na decollalo dall'ospedale di &n 
Maurizio, Con 5 persone a bordo 


stava volando in direzione diBruni- 
co dove avrebbe dovuto prelevare 
un paziente nel locale ospedale. 
Invece, neppure un paio di minuti 
più lardi, uno dei due motori ha 
perso potenza «piantandosi» e l'eli¬ 
cottero si è abba.ssato fino a 
schiantarsi al suolo. Il posto di assi¬ 
stenza al traffico aereo deH'aero- 
porto di Bolzano ha fatto appena 
in tempo a sentire la disperala ri¬ 
chiesta di soccoiso lanciata dal pi¬ 
lota, che un attimo dopo in biturbi- 
na era precipitato. 

Gli occupanti possono dire di 
averla scampata per un soffio: il ve¬ 
livolo era carico di cherosene, ma 
Il combustibile, per fortuna non ha 
preso fuoco, I soccorritori sono co¬ 
si usciti a estrarre dalle lamiere 11 
pilota. Il suo assistente Max Fem, dì 
Santarcangelo (Porli), l’operatore 
radio Erich Nàckler, 33 anni, altoa¬ 
tesino, il medico di .servizio Mauri¬ 


zio Scollo, 31 anni, padovano e 
sua moglie. Lidia Pilotto, 29 anni, 
una studentessa dì medicina. Pro¬ 
prio il medico ha riferito che subito 
dopo il decollo a bordo tutti si so¬ 
no accorti che qualcosa non anda¬ 
va: «Ci siamo alzati e dopo pochi 
istanti si è accesa una spia e ha co¬ 
mincialo a suonare un allarme. Su¬ 
bito dopo l'elicottero ha perso po¬ 
tenza» ha raccontato Scollo ancora 
sotto shock. Né lui, né le altre per¬ 
sone a bordo del Dauphine hanno 
portato ferite gravi, se si eccettua il 
pilota. Kopfsguter ieri sera è stato 
sottoposto ad un intervento chitur- 
glco d’urgenza: neH'impatto ha ri¬ 
portato la frattura di entrambi gli 
arti e gravi lesioni alla spina d'otsa- 
le. 

È stato pero grazie a lui se l'ìirci- 
denle non ha avuto conseguenze 
più gravi: con una manovra di for¬ 
tuna ha evitato di finire contro l’a¬ 
bitazione della famiglia Scavazza. 
In casa in quel momento c'era una 


donna con una bambina che di lì a 
qualche minuto sarebbero dovute 
uscire prendendo la Uno sulla qua¬ 
le poi è finito l'elicottero. Il pilota 
del resto era un veterano, esperto 
di volo ma anche di incidenti, il 26 
dicembre dell'87, Kopfsguter ai co¬ 
mandi di un altro elicottero di soc¬ 
corso sanitario era finito contro il 
cavo di una teleferica non segnala¬ 
la mentre si abbassava per recupe¬ 
rare uno sciatore ferito al passo di 
Costalunga. Anche in quell'occa¬ 
sione il pilota altoatesino con una 
manovra riuscì ad evitare il peggio: 
oltre a lui rimasero feriti, ma in mo¬ 
do non grave, anche il medico e 
l'infermiere che erano a bordo. 

Su gli incidenti di Ieri pomerig¬ 
gio sono stale adesso aperte due 
inchieste: la prima della magistra¬ 
tura penale e l’altra da Civilavia. 
L’elicottero era di proprietà della 
Croce Bianca, ma l’assistenza tec¬ 
nica ai piloti é fornita da una socie¬ 
tà di TVéviso: TAeroveneta. 
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Sacerdote 

Dà p^saggio 

a2tqisìcì: 

dembato 


m MACERATA. Un sacerdote che 
si occupa del recupero di tossico- 
dipendenti nella comunità Croce 
bianca di San Severino Marche 
(Macerata) ha dato un passaggio 
in automobile a due di loro, incon¬ 
trati per strada, si è fermato un mo¬ 
mento per sbrigare alcune com¬ 
missioni e, al rientro, non ha trova¬ 
to più nè r auto nè i giovani. È ac¬ 
caduto a padre Igino Ciabattoni, 
molto noto nelle Marche per il suo 
impegno nel settore dell'assisten¬ 
za. 11 frate era uscito con la sua «Ci¬ 
troen AX», sulla quale ha fatto sali¬ 
re due ragazzi delia comunità. 
Giunto nel centro storico di San Se¬ 
verino. Ciabattoni ha parcheggiato 
la vettura con i due a bordo, che 
hanno pensato bene di squagliar¬ 
sela con l’automezzo. Al frate non 
è restato altro che denunciare il fat¬ 
to ai carabinieri. 


Allagamenti 

Interrotte 
tre strade 
nel Livornese 


■ La pioggia battente che sta ca¬ 
dendo da più giorni in Toscana ha 
provocato ieri l’allagamento e la 
chiusura di tre strade statali tra Pisa 
e Livorno, incluso un tratto della 
variante dell’Aurelia, 

Bloccata per pioggia la statale 
68 dell’entroterra livornese, in Val 
di Cecina, nei pressi del paese di 
San Pietro in Palazzi. Nella stessa 
zona è rimasta chiusa in più punti, 
sempre per allagamenti, la strada 
statale 206 che unisce Cecina con 
Pisa. Disagi e rallentamenti anche 
nella zona litoranea negli svincoli 
in entrata e in uscita sull'Aurelia 
per l'interruzione della variante a 
quattro corsie all'altezza di Vada. 
Interventi dei vìgili del fuoco e di 
reparti della Protezione civile han¬ 
no consentito, sia pure dopo molte 
ore, la ripèresa del traffico, ricor¬ 
rendo a percorsi alternativi. 
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Caro direttore, 

si paria molto del fenomeno 
chiamato «malàsanità» e se, no¬ 
nostante le Innumerevoli denun¬ 
ce presso i vari! tribunali del ma¬ 
lato e, soprattutto, presso la ma¬ 
gistratura ordinaria, nulla è cam¬ 
biato, vuol dire proprio che gli 
italiani hanno ih massa acquisito 
la virtù che era proverbialmente 
di Giobbe: la pazienza. Mi sorto 
trovato ad accompagnare mia 
moglie, vittima,di un b^ale inci¬ 
dente stradale, presso il pronto 
soccoiso del «fortini» di Pietrala¬ 
ta. Arrivati verso le 19.30 un por¬ 
tantino ha preso il nome di. (ni|| 
moglie e l'ha «fatta accomodate 
in una sala d'attesa dove c’erano 
almeno altre 30 persone. Ògnur 
na di queste persone ha dovuto 
attendere in ntedia 4 ore per es¬ 
sere visitata, sottoposta a lastre, 
ecc., perehé imseivizio era pre¬ 
sente soltanto un medico di 
guardia. Non contento del tem¬ 
po sprecalo, mi sono dovuto re¬ 
care in ospedale la mattina suq. 
cessiva, e fare una fila di 2 bie 
per richiedere il certificato di 
pronto soccoiso (indispensabllè 
per l'assicurazione), e rifare una 
fila altrettanto lunga il giorno se¬ 
guente per ritirare il suddetto 
pezzo di carta. A questo punto 
mi chiedo se la tanto decantata 
riforma delle Usll, che avrebbe 
dovuto eliminare le inefficienze 
organizzative e gli sprechi (di 
tempo e di danaro dei contri¬ 
buenti) , non sia solo fumo negli 
occhi dei cittadini, che comun¬ 
que continueranno ad esere trat¬ 
tali non come essere umani che 
oltretutto pagano fior di tassezul- 
la salute. 

Marco De Oratorio 

Roma 


«UiitfaotarimMito 
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soggeto dì tre concéssioni di reti 
néSiOnali su nove disponibili, ov¬ 
vero il 25% del numero comples¬ 
sivo di reti previste. Poiché il de¬ 
creto del '93 costituisce una di¬ 
sciplina provvisoria (cosiddetta 
disciplina-ponte) per un perìodo 
non superiore a 3 anni (Caden¬ 
za: 27 agosto 1996), la Corte ha 
riconosciuto, nella sentenza 420- 
'94, la discrezionalità del legisla¬ 
tore e quindi ha ammesso, find 
alla scadenza accennata (man¬ 
ca meno di I anno) la situazione 
presente. Che, però, a giudizio 
deliri Corte lede palesemente e 
gravemente il principio del plura¬ 
lismo delle voci. Due gli interro¬ 
gativi; il verdetto popolare che 
approva 3 reti tv intestate alla 
stesso soggetto nonché l’esclusi¬ 
va pubbndtaria a un’unica 
azienda sempre per 3 reti, entra 
in corillitto con la sentenza della 
Cotte che sostiene come in que¬ 
sto, modo non sia tutelato il plu¬ 
ralismo delle voci. Ora, nell’ordi¬ 
namento vigente, chi prevale: il 
verdetto polare o la sentenza 
del supremo giudice delle leggi? 
Se dobbiamo il massimo osse¬ 
quio alle inappellabili sentenze 
della Corte, come potrebbe il ca¬ 
po deUD Stato sciogliere anticipa- 
tapientp le Camere e indire nuo¬ 
ve el^zipni Con un ordinamento 
tv '<iribuiriàtoii, giudicato illegitti- 
trio dalla Corte? Vista l'ìmportan- 
zà-dStalunoriteriutaadqirittura 
determinante - della tv nella pro- 


cpn un regime tv illegittimo, an¬ 
che se «tollerato» dalla Corte, non 
sarebbero esse stesse passibili di 
illegittimità, ipotecando a priori 
là crédibilità e l'autorevolezza 
del'Parlamento in tal modo elet¬ 
to? ,- 

MArtaQiMzM 

Firenze 


kApiepoillo 

ili ItawaMlila 
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Caro direttore, 

sono avvilito; sono chiamato a 
pagare dalla Pubblica Assistenza 
Città di Lugo lire 787.000 (note¬ 
vole per la mia famiglia) per II 
trasferimento in ambulanza di 
mio figlio Fabio dall'ospedale 
San Raffaele di Milano all'ospe-' 
date civite di Lugo. Ecco i fatti. Il 
4-10-'93 mio figlio ha un grave in-; 
cidente stradale; la P,A. di Lugo’ 

10 trasporta prima al locale pron¬ 
to soccoiso poi al «Bulalini» di 
Cesena. L’ll-10-’93 nuovo tra¬ 
sporto: dal «Bufalini» all'ospedaìe 
civile di Lugo: e ancora il 27-10-/ 
'93 Fabio viene inviato ìli ambutf 
lanza al ìBufalini» di Cesena. Dj| 
qui il 6-Il-’93 viene organizzato 

11 trasferimento del ragazzo al 
San Raffaele, ospedale dì Milano.,, 
Lì viene operato l’8-ll-'93. Peri 
tutti questi traspcirti non mi è sta¬ 
ta chiesta una lira. Ma ecco la 
doccia frédda: per il trasporto dal 
San Raffaele di Milano all’O.C. di ' 
Lugo - àvvenuto il 13-lI-’93-la, 
F A, Città di Lugo mi chiede la 
somma, anzìdetta. Obietto: péri 
ché noti sono stato informato al 
momento della dimissione di Fa¬ 
bio da Milano delle eventuali ' 
spese a mio carico? Come socio 
della CRI avrei scelto sicuramen¬ 
te un suo mezzo con notevole ri¬ 
duzione di spesa. Ho interessato 
al c^ diversi peisonaggi: non 
ho ricevuto altro che compren¬ 
sione, assicurazione, ma impie¬ 
tosi continuano ad arrivare i sol¬ 
leciti di pagamento da parte del¬ 
la P.A. Città di Lugo. Qualcuno 
può aiutarmi? 

Ulgi Brini 

Sant'Agata sul Santerno 

(Ravenna) 


«DovroimnoaiHlaro 
avotarocon 
rogala corto» 


Caro direttore, 

sulle condizioni per andare a 
votare con regole certe, demo¬ 
craticamente credibili, desidero 
sottolineare una questione che 
mi sembra rilevante. La legge 
Marami, che disciplina il nratro 
sistema tv pubblico e privato, sia 
pure integrata dal decreto legge 
323-'93, è stata laigamente con¬ 
fermata dall’elettorato nei tre 
punti sottoposti a referendum. 
Ma la Cotte costituzionale l'ha di¬ 
chiarata illegittima nella parte in 
cui (art.lS, comma4) non vieta 
la titolarità da parte ai un unico 


,.,m,QprìQomitanza con,rubila., 
detsùp ùltiirio libro, «Peri^Hiul 
Cnmhésmp», Emanudfé%Mì 
rity-Àà' rilateiato' un'ÌTttB>vlìfn”Ìi 
/Wnilà. Voritei, al riguardo, fare 
alcune considerazioni. Non sono 
un, filosofo ma certamente un 
uomo e quindi dotato di ragione, 
la quale non solo avverte le cose, 
ma è sbprattuto affascinala dai 
riessi, dai rapporti tra loro e con 
tutto II resto. E affascinala cioè 
dal «senso» della realtà, al quale, 
per quanto Invisibile, affida (ec¬ 
co che.yi^ne la parola «fede») la 
vita, opri il suo carico impressio- 1 
riahfé dì impegno, sofferenza e, 
diciamolo una buona volta, leti¬ 
zia. Per gli incontri e la storia che 
ho fiyuto, per «grazia», ovvero 

S zalimmaginazione o sforzo 
[>aj|e mia, riconosco Cristo, la 
,™, presenza mi è testimoniata 
dàlia Chiesa attraverso la compa¬ 
gnia concreta del movimento di ; 
^óm|ji)ìpne e Liberazione, come ' 
■ il sériSò«ella mia vita. Come me 
ce ne sono stati e ce ne sono tan¬ 
ti lungo 2000 anni di storia; per 
, i)pri .parlare poi della stranezza 
pure storica del popolo ebraico. 
Questi jtantissimi hanno costnri- 
ito, realizzato imprese grandi, tra 
cui molte scoperte della scienza 
e Bella tecnica; molti per il loro 
, ideale hanno dato la vita (i satiri, 
qualé thè sìa la loro notorietà^. 
Per Pattnenide e il suo dìo - i rife¬ 
rimenti di Severino -, ch'io sap¬ 
pia, non è successo granché, 
nemmeno una piccola rivoluzio¬ 
ne. Chi è più ragionevole, allora? 
Chi con una parola semplice e 
misteriosa, è uomo? Decidano ì 
lettori, anche la maggioranza 
riori cattolica, che per i propri 
ideali qualcosa ha speso e, se¬ 
condo me, non invano. 

OlMienloCnMia 

Milano 


Scrivete lettera brevi, che |ioe- 
slMImento non cuMibio le SO- 
SS rlAlM (eie mttlleeoiltte 
che Bipenne), Indicando con 
chiarezza nome, eognome, In- 
diiitzeie lacaplto telefonico - 
anchh ee Inviate par tax (ipMl- 
le che non II conterranno non 
Mranpo pubblicato, coti eo- 
me le «lettera aperte» e la poe¬ 
sie - nella luMlea Uttera). 
CM detWara che tal calca non 
compaia II proprio noma lo 
precltl. Lo toltele non Armate, 
•Iglate o recanti Arma Illeggi¬ 
bile 0 la fola ImAcailerta «un 
gruppo rii..» non varranno pub¬ 
blicate, La radazionati riawva 
di accorciale gli aeritH parva- 
nutl, mantra il acuta par la 
volte,'Cba par ratfwl w apa- 
zb), la nibilca non vlom pub- 
blleate. 


4 


( 


r 















Daaina 8 l’Unità 

in Italia 

Lunedì 8 eennaio 1996 


..,. 

là' ‘ ^ ' * ' : . . ■ ^ 


IxntERlA ITALIA. Oltre dodici milioni di spettatori per le lacrime di Milly Cariucci a «Scommettiamo che?». L’addio di Frizzi 


Notte da record 
per ì milìàrdì in tv 


Un pubblico da record per l’ultima puntata di Scommet¬ 
tiamo che? (superata la soglia di 12 milioiii) come da 
record è stata quest'anno la vendita dei biglietti (oltre 
32 milioni). Un successo insperato per la l^i, dopo che 
il varietà aveva navigato stancamente per tutta ia stagio¬ 
ne, per tre volte |>attuto persino dalla concorrenza di 
Corrado e surclassato da Biagi e dalla CarTà. E fino a 
notte al Delle Vittorie sono state iacrime e n|usica.. 




■ ROMA Fabrijto Frizzi ha perso 
la sua scommessa. Uri, che |)a la 
lama di Imbroccare Imo all ultimo 
telespettatore l'ascolto della serata, 
l'altra sera ha «tappato» Per diletto 
Cerano 12 miliom e duemila tele 
spettaton - secondo l’AudItel, per 
carità!, nessuno ha ^iato nelle no¬ 
stre case - per la finalissima del va¬ 
rietà abbinato alla lottena Nia, 

tav^Fi^ Crei coniava, 
be stato contento anche di un pup- 
buco di dieci milioni di spettatori, 

^'S^D^rrwIfà^ c/iÀ battuta 
persino - e per tre volte - dalla di¬ 
rètta concorrenza della Corrida di 
Gomdo, straccialo dagli ascolu re¬ 
cord del giovedì della Caiià, ma 
sorpassalo anche da un promam- 
ma colto» come // fatto di wzo 


L'aumento dell'ascolto dell'ulti¬ 
ma aera corrisponde, m realtà, an¬ 
che all'aurnemo delle vendite dei 
biglietti, In questa Italia da analisi 
soclologiGa dove la febbre della 
Lotteria (a 11 palo con la crisi Ma 
per la Rai è un successo che ha fat- 
b sanare su dal letto i responsabili 
K dare la sveglia a Michele Guardi, 
regisia-auiote, quasi «papà»'della 
trasmlssloriei è stato ieri mattina -• 
orano ,je,-dieci, mai ancora presto 
per latto nottata -« pr» 

PrioitawJaMdo, ditetóte, 
co di viale Mazzini' «un buon ri^r 
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gito - commenta Guardi onesta¬ 
mente mi aspettajfo un nsultalo 
hrinoie Bando ha fatto a me e agli 
altri i complimenti wr il program¬ 
ma" Il prossimo anno, del resto, 
toccherà propno a Bando npren- 
deie le redini del prwamma abbi¬ 
nato alla Lottena, In coppia con 
ChIambrettI in un vanetà che ha 
già un titolo Igemeli^ 

'MiNiMBlactImB 

Il Insomma, la festa dietro le quin¬ 
to continua Brindisi e lacnme 
L'add» al Teatro deHe Vittone l’al¬ 
tra notte è stato particolarmente 
•faticoson Dopo sei anni la coppia 
Frizzl-Carluccl lascia definitiva¬ 
mente il Delle Vittone se il pome¬ 
riggio della finale nJtti parlavano 
della squadra, della rua armonia, 
deH'amlcizia che si era,Instaurata, 
In diretta a pochi minuti dalla mez¬ 
zanotte le star si sonq sciolte In la¬ 
crime Prima Milly, con gli occhi lu¬ 
cidi e arrossati, poi lojsto^ Guar¬ 
di, meglio noto come «I Comitato», 
che è riuscito « dite la sua battuta 
prima di Infllaisi sotto la doccia a 
36 gradi ('MI costitulsto»), ma poi, 
racconta, «mi si è cluuàa la gola 
Volevo ringraziate I responsabili 
Rai, volevo ringraziare il caposlmt- 
tura Mario Manucci, ma non sono 
pio riuscito a dire una (urola» Milly 
racconta che son due gtomi iche 
aveva «una cosa qui, alto stomaco» 
«Detesto gli addìi, le rianenze, gli 
abbratei«ualie ora, iri tonrio,S*^ 
slciolto un gmppo Conte non pian- 

1 


gere?» Fnzzi è quasi imbarazzato 
per non aver ceduto alla commo¬ 
zione generale «Avevo deciso di 
tener duro, di pensare solo alle 
battute che dovevo dire fino alia fi¬ 
ne, perché la commozione mi ave¬ 
va già sopraffatto a Prove e provini, 
il programma del pomenggio, 
quando mi sono bloccato e non 
nuscivo più ad andare avanti a par¬ 
lare Ma questa commozione da¬ 
vanti alle telecamere serve - ag¬ 
giunge -, almeno fa capire alla 
gente come siamo fatti, cosi affia¬ 
tati, cosi uniti» r 

Intanto, l'orchestra suona, fuon 
programma Sembrano le finalissi¬ 
me di alm tempi, di alto program¬ 
mi Toma in mente quella di Ce- 
tentano, che il 6 gennaio compiva 
pure all anni, la torta la musica e 
gli abbracci fino all'alba, toma alla 
mente la fine di Quelli della notte 
dove piahgevano propno tutti, e di 
Indietro tutta dove più torte degli 
alm piangevano i figuranti che si 
erano ntagliati un attimo di noto- 
netà Allora, perù, si trattava di tra- 
smissionKhoc, che hanno fatto 
epoca, che hanno scosso le tran¬ 
quilli abitudini televisive Tutto il 
contrano di questo Scommettiamo 
che’, «format» (cosi si chiama la 
formula dei programmi) acquista¬ 
to all estero, provato e nprovato, di 
CUI giustamente Frizzi vanta il fatto 
che per ogni puntata ci sono SO 
pagine di copione da studiale (e 
quale trasmissione tv viene ancora 
confezionata con tanto metodo?) 

Una trasmissione nata per esse¬ 
re «Soft» un salotto con ospiti fa¬ 
mosi, scommesse per incunosire il 
pubblico votazioni e classifiche 
per mettetci un po' di pepe Una 
trasmissione che è finita ai sabati 
d'inverno per caso la Rai era pro¬ 
prio a pezzi quando ha deciso di 
recuperare il vanetà di successo 
della primavem per abbinarlo alla 
Lottena Mto, M°Ta, era stato qn 
successo quasi inatteso, nato sotto¬ 
voce Ma Guardi quest’anno non 
avrebbe voluto late que^t'ultima 
edizione «L'ho fatta per ragioni di 



Fato di grappo IhMto per l'uHImapuntEla di •SeofflimlllMnoelitT» 


Claudio Onorati/Ansa 


servizio» Che non sarebbe più sta¬ 
to il «vanetà dell’anno» era già nel 
(aria la formula si stava usurando 
E sempre Frizzi a insistere sul fatto 
che in questi sei anni comunque, 
sono nuscili a mantenersi dentro la 
frontiera del buon gusto Un bel n- 
sullalo 

Laflnallsiima 

L'ultima puntala era nata sotto 
cattivi auspici, mollo nervosismo 
uno sciopero inatteso dei tecnici, 
ma è filata via liscia Ha accumula¬ 
to I nlatdi «classici» di queste fina¬ 
lissime colpa torse del soltosegre- 
tano che parlava della LoHena 
(«Eppure a me incantava sentirlo 
parlare», dice ancora Frizzi) colpa 
della macchinosità delle estrazio 
ni, colpa dell’emozione Una pun¬ 
tata come tutto il cicto senza 
choc Catrà e Fiorello non hanno 
ballato il «Tuca-tuca», nessuno ave 
va febbri da cavallo (come anni fa 
era accaduto a Doieili, f^no pas¬ 
sato è Fnza) .riessano ha usato la 
tv per stupire Per un btWido da di 

sa cancellato Beppe Grillo dai 
palinsesti,. bisogna « aspetlete 
Chiambietti il prossimo Natale 


LondiBp top oecrot I nomi dol tra supomilllaidarl 



Ria di aeqdrwtf di Hgllittt (Mll l0tM 


loulBaBuller/Ap 


Non H MM ancora fata vM I tra 
•upailMlwurtl eha iMniia aiiaaaato I tal 
numeri vlnaantl dairaotraNona dlltri dalla 
lottafla Mtannica. Ognuno di loro ha vinto 14 
mlllani di itarllna-una cifra pari a 38 miliardi 
di Hra - a fona vogNona panaarei bina prfrna 
di uacira allo 10000110 a gattarii In patta afra 
atampas Dua aalttniana aonaacutiva aama 
vincitori avavana fatto tallra II montapiami 
dalla latlarla ad una e|fra racard dia aveva 
pravaaata una vara a propria franatla. MiNani 
di panano avavana prato d'aioalla la 28 mila 
rteavHarla tpaiaa In tutta II paaaa. Nella 
uMma ara arano alati giocati fino a 8 mila 
MgHattl alaaaandCK tanto da mandara Hi tuta 
prOcataara centralo di CamateL la tociatà 
cha gaatiaea la lottarla. Alla fina II 
manttpramlaomplattlvaèitaultattdlSl 
mHlonldl atorllno, 200 mWardl di lira. Una 
plogglB d’oro dw, oltra al tra auparfortunatl, 
ha Invaalita quaal tra fflUM di paraona. Hi 83 
liaprioylnta8aaaondttpraiidp,(8numad^plùN 
bamit), HieHitando tOO mila ttofHna* In 
1.500 hanno Indovinato 1^ cinquina (2 mila 

alofrina datouno), Jp^oantamUa la quaterna 
(TSatwNnt). 
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■ AREZZO. L'autogrill di Badia al Pino est sull'autostrada 
del Sole ha fatto tris. Con la vendita del biglietto che ha vinto 
il secondo premio della lotteria ilalia, l'area di servizio auto- 
stradale in provincia di Arezzo ha incassato la terza vittoria 
nelgim di pochi mai. Già nel settembre del’ 94 aveva «rega¬ 
lato* due miliardi al vincitore della lotteria di Benevento. Pri¬ 
ma ancora un avventore del baraveva «pescato* il tagliando 
vincitore di 2S0 milioni di uno dei sei premi della lotteria del 
mate. E l'altro ieri, con l'estrazione della lotteria Italia, e ani- 
vaio il terzo colpo di fortuna: quattro miliardi e mezzo (se¬ 
condo premio) per il biglietto serie Ag 82 II 00. 

N Iw (oilufw 

Un wio e proprio en plein, non c'è che dire. E i gestori del- 
l'autO^H ci tengono a sottolinearlo. Addirittura due cartelli, 
da ieri, campeggiano sul bancone del bar; il primo ricorda la 
trinità di due anni fa, il secondo l'ultimo bacio della fortuna 
arrivato con la Befana del '96. «Portiamo fortuna a chi ci visi¬ 
ta-dice Robeito Mariotti, ii responsabile del punto di ristoro 
- io ne ho comprati due, ma puttroppo non ho vinto niente. 
Evidentemente lasciamo tutto per i nostri clienti». E che la 
dea bendala sia omrai una habitué del bar lo hanno capito 
aiKhe i viaggiatori, che ieri hanno fatto registrare alla cassa 
dell'alea di ristoro un'impennata nelle vendite dei biglietti 
delle lolterie. «Tutta la mattinala e stala piena di agitazione - 
continua Mariotli - telecamere, giornalisti e clienti. Anche il 
telefono ha squillato In continuazione». 

MMreaHvIneltoM _ . 

Ma a far salire la tensione e la 
curiosità di scoprire il fortunato ac- M 

quirenle del tagliando. Un'impresa ■ 
ardua in un pasto come questo: m 
luogo di ristoro per automobilisti di 
passaggio. «Non abbiamo una 
clientela fissa - spiega Mariotti - 
anche se non mancano del giovani || 

aretini che, soprattutto di notte, I 1^ 11^ 
vengono abitualmente. Ma come si 
la a dire che il vincitore sla uno di ^»»**»*» 

loto. Certamente, anche molti ca¬ 
mionisti si termano spesso. Per il „ „. „ 

que» In’eltetti’ àSe alia ^eica brindando a Bologna e 

SrSniulomobIte sull’autostrada “ì^rin'^SsfdTpS's^m 

fìrissà te grida, la felicità. Chissà 
. silenzio, che segue 

della s^ita millWarUettan taw • 'ig^{|^^a;cosacifacciocontut- 
cano. Ognuno offre tracce e indizi, g questi soldi? 
per sapere, almeno, il giorno in ^1 Ora che la caccia al possessore 

la rnano fortunata ha scelto il pi- ^ scattata, succede di tutto. Per 
ghetto premiato. “Ire che esempio: teletonate anonime glun- 
queha serie di tagliandi e arrivata il (g gq q^ani di informazione pu- 

14 dteembre - afferma Mariotli - gjigsi hanno segnalato nel pome- 

qulndi la vendita è avvenuta nelle nggio di ieri «Il nome» - ma la cir- 

ultlme tre settimane». Ma esiste costanza è stata smentita dai fami- 

un Indicazione più piwisa: a giiarìdeH'interessato-del vincitore 

quanto pare poco prima di Natale gel primo premio di sette miliardi 

il benzinaio deli area di servizio (g )|(g. si tratterebbe di Domenico 

aveva acquistato un biglietto della Fenante, di 29 anni, di Bisceglie. Il 

stessa serie, distante 30 numeri da giovane, un autotrasportatore, ieri 

quello del vincitore. Cosi II giorno pomeriggio non era in casa, ma 

fortunato dovrebbe collocarsi tra suo padre, che gestisce una pizze- 

Natale e l'Epifania. «Durante le va- na nella stessa cittadina, nega con 

carme - allerma uno dei 12 dipen- decisione; «Si tratta di certo di uno 

denti - le vendite dei biglietti au- scherzo latto da qualche amico di 

mentano a dismisura. Per la lotte- Mimmo. Sono dei buontemponi... 

ria Italia abbiamo staccato tagliati- dovete crederci - ha insistito - se 

di per complessivi 180 milioni di li- avesse vinto anche una cifra ben 

re. Ma in questo periodo la cliente- pio piccola di quella del primo pre¬ 
la si fa più varia: famiglie In viaggio, mio. me l'avrebbe detto. E adesso 

studenti in vacanza, c’è un po di non sarei qui a parlarne con cal- 

tutto», A restringere ancora di più i ma...», 

tempi in cui cercare la vendita for- Se c’è festa, non ce n'è solo II. I 
tonata cl pensa il cassiere del bar, miliardi della Lotteria Italia sono 

Mauro Romanelli, «Sicuramente è piovuti anche altrove. Altre facce di 
stato acquistato prima di Capo- italiani pazzi di gioia. Facce, per 
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Bologna/venduto 
in una tabaecheria 
fl primo premio 


DALLA NOSTRA REPAZiONE 


Qlofi^ Btrtttzit, H tftMccalo 4 BotogM cfM Ila H luptffortimffto, 


Paoto Ferrart/Ap 


Caeda al siq)a(fortunabo 

Dalla Pu^a: «Noi miliardari? Magari...» 


Grande caccia ai fortunati possessori dei biglietti miliar¬ 
dari, ma non solo a Bologna e ad Arezzo. A Milano si 
cerca il vincitore del quatto premio, a Civitanova Mar¬ 
cile (e,non a Osimo), quello,del quinto premio. Pro¬ 
prio a Civitanova Marche, dai proprietari della tabac¬ 
cheria doVe è stato venduto U bi^lìetto Wtteénte, parte 
una proposta: «Speriamo che una parte della vincita 
venga devoluta in beneficenza», 

NOSTRO SERVIZIO 


certa - dice la signora Anna Maria 
Diana - è che il biglietto è stato 
venduto insieme a tantissimi altri 
negli ultimi giorni. Siamo vicini al- 
l'àutostrada è abbiamo molti cllen- 


■ BOLOGNA. Vai a capire gli itinerari della dea bendata. A Bologna.s è 
presentata in una tabacchena del centib.irivia Indipendenza aiujolovia 
Marsala. Biglietto serie I 762139. L'ha vénduto il signor Giorgio Bertuèzi, 
presidente dei tabaccai bolognesi, un ndgtìZIo che e anche ricevitoria del 
lotto e che gode di buona lama. Di fronte c'è il «Diana», ristorante di pre¬ 
stigio che in anni lontani ospitava Pertinlquàndo veniva da queste partì o 
i tanti, tantissimi illustri di ogni latitudinecne'intendevano (e intendono) 
assaggiare i mìtici tortellini. Plico più in là c'è 
l’Arena' del Sole. A duecento metri piazza Mag¬ 
giore. Scendendo, invece, si arriva alla stazione 
(sarà si e no mezzo chilometro) sede dell'altro 
k biglietto, il terzo classificato, tre miliardi di so- 

I gm, serie AB 287576, intascato probabilmente 

I dal solito viaggiatore anonimo. 

Ui tolta 

Del resto... cosi va il mondo. Bettuzzl, 65 pri¬ 
mavere alle spalle e qualche bella opinione sul 
peichè uno si becchi sette miliardi senza aver 
yv latto nulla per meritarselo, è uomo apparenle- 

// mente senza emozioni. I giornalisti airivati ad 

* * inteivistarlo non riescono a strappaigli nemme¬ 

no un soniso. Qualcuno azzuda; «Forse ci sono 
soldi anche per lei?». E lui; «Crede? Speriamo». 
«Forse - insistono altri - il vincitore commosso le porterà un legalo» e Ber- 
tuzzi: «Lei pensa?». È una mattinata fredda e piovosa, come sta scritto In 
certi cattivi romanzi, città languida, s’è svegliala lentamente. Laica o no, 
sono tutti davanti alle edicole a commentare questa incredìbile monta¬ 
gna di soldi, dieci miliardi trà primo e terzo premio, più Icosiddetripiemi 
di consolazione (quattro da 256>mllioni‘che'fanno un alIromiUanfo ton- 


[B -. Non sappiamo ora, ovviamente sconosciute. 


chi lo abbia comprato, ma siamo 
contenti che sfa stato venduto qui». 


È stato distribuito a Milano dai 
magazzini generali dei Monopoli 


di Milano-Rogoredo, uno dei tre 
che riforniscono la città e l’hinter- 
land, il biglietto serie N 085562 che 
ha vinto il quarto premio della lot¬ 
teria Italia di 2.500.000 lire. Il ma¬ 
gazzino, secondo quanto si è ap¬ 
preso dalla responsabile, rifornisce 
450 tabaccai della zona sud-est 
della città e alcuni paesi limitrofi al 
capoluogo tra cui Corsico e Pe¬ 
schiera Borromeo. Probabilmente 
non sarà perù possibile trovare nel 
volgete di poche ore la rivendita in 
cui il fortunato vincitore ha com¬ 
prato il biglietto vincente, infatti, il 
sistema informatico del magazzino 
di Rogoredo non è consultabile 
nella giornata festiva, mentre la 
maggior parte delle rivendite a Mi¬ 
lano sono chiuse. 

CMtanova, la aorpraaa 

E ancora. Nonostante i telegior¬ 
nali continuino a pariate di Osimo 
è dalla mezzanotte di sabato che a 


Civitanova Marche è scattala la 
caccia al vincitore dei due miliardi 
del quinto premio della Lotterìa 
Italia. II biglietto serie AN 541209, 
abbinato alla scommessa dei ca¬ 
nestri», è infatti stalo venduto, co¬ 
me si è subito appuralo, nella ta¬ 
baccheria di Riccardo Diana, situa¬ 
ta nel frequentatissimo centro 
commerciale «Aurora», all’uscita 
daH’autostrada «Al 4» di Civitanova. 
Il biglietto faceva parte di un bloc¬ 
chetto distribuito al tabaccaio il 29 
dicembre dal titolare dei monopoli 
di Osimo (Ancona) Roberto Bel¬ 
lezza Callieri. 

Dopo l'estrazione Diana non si 
capacitava della fortuna toccata al¬ 
la sua tabaccheria-edicola (rileva¬ 
ta di recente insieme alla moglie) 
e ieri, reduce da una breve puntata 
in negozio per mettere il cartello 
«Vinti qui i miliardi» e parlare coi 
giornalisti, la coppia ha le idee an¬ 
cora più confuse; «L'unica cosa 


turiero, e, naturalmente, anche 
gente del posto. Le probabilità che 
a vincere sia stala una' persona di 
passaggio o un civitarvovese sono 
pari. Nessuno cl ha ch^mato: spe¬ 
riamo solo che il preiriio sia anda¬ 
to achineha bisogno»,' 

«Frttabèmflcanza» 

La tabaccheria sorge a fianco di 
un self-service, uffici e negozi, di 
domenica tutti chiusi: |a Civitanova 
si accettano scommesse sul fortu¬ 
nato possessore del tagliando. 

«Beneficenza, che faccia un pò 
di beneficenza» è l'ifivito che co¬ 
munque la tabaccaia rivolge all'a¬ 
nonimo miliardario. Dei 37.000 bi¬ 
glietti della Lotteria.Italia che ha 
venduto quest'anno «quello che ha 
vinto faceva parte dell’uldmo 
scampolo di 500, distribuiti a una 
decina di tabaccai». i 

Ma se sabato gli anconetani 
hanno inutilmente fatto un balzo 
sulla sedia, quando il primo bigliet¬ 
to estratto, AF 877355, venduto a 
Viterbo, era stato attribuito per er¬ 
rore ad Ancona, la, fortuna è stata 
comunque genero^ con le Mar¬ 
che, j 


la città era state si premiata, ma in modò uri poco distratto, anonimo. Sa¬ 
rà... Certo è che nell'immaginario collettivo di tutti gli italiani inchiodati 
davanti al trentasei denti di razzi, Carìucci & Company questa è una delle 
date da ricordare, da Guinness dei primati. 

Unpiliiwto 

La cronaca scarsa e plumbea come la giornata dice ancora poche co* 
se. E i titolari dell’edicola della stazione (Coves si chiama la società che 
la gestisce) sono i fratelli Fabretti.-Che questi ultimi non sono nurwi alia 
bella sorte (nel '92 vendettero un .biglietto da 2 miliardi e 700 milioni). 
Che entrambi i biglietti supermiliat^arì sono stati venduti tra ottobre e no¬ 
vembre. Che la speranza dei titolan è tutta nell'aggéttivo buono: buona è 
infatti la fortuna del vincitore o dei vincitori, buona la fama che ptobabìl» 
mente da oggi e chissà per quanto sarà nelle due ricevitorie, buona la sor¬ 
te della città che si ritrova di nuovo positivamente sulle prime pagine del 
giornali anche se per argomenti cosiddetti effimeri. 

Sorte meno splendente ma nori meno felice quella dell’Emilia Roma¬ 
gna nel suo complesso. Moiri i biglietti da 250 milioni, diversi anche se 
non tantissimi quelli da 50. In tutto facendo calcoli abbastanza sommari 
nella regione cosiddetta «rossa» sono giunti circa 13-14 miliardi. C'è da 
immaginate che il prossimo anno Vi sarà un boom di vendite visto il caba- 
lismo che di solito anima i giocatori della lotteria. 

Per il resto... bolognesi contenti. Ci si augura che il vincitore super sia 
un uomo bisognoso . Speranza più che legittima. Un'ultima curiosità. 
Quasi tutti i biglietti estratti in questa regione appartengono a città. La 
grande sconfitta insomma è la provincia. Si salva giusto Sant'Arcangelo di 
Romagna (il paese di Tonino Guerra per capirci) con uno striminzito e 
asfittico premietto da 50 milioni. Insomma in provìncia la fortuna non in¬ 
tende arrivare. O ci si sposta in centro oppure sulle autostrade. Nella vec¬ 
chia tabaccherìa-spaccio o nei bei bar sport delle periferìe piene di fumo, 
giochi delle bocce e di battutacce salaci... niente. La dea bendata non 
ama le periferìe? 


Rerpaolo Peteriini, il vinatore: 
«Con i soldi della tv studierò» 


m ROMA. È nofte. La squadra del 
tecnici del Teatro delle vittorie or¬ 
mai ha quasi distratto le scenogra¬ 
fie di Scommettiamo che?, pareri di 
legno - forse di balsa - che crolla¬ 
no rovinosamente a terra, e su cui 
si avventano gli operai Rai a colpi 
di accetta, mentre I «forzieri» sfa¬ 
sciati lasciano cadere in un tintin¬ 
nio assoldante le monete coniate 
per il programma (il regista Miche¬ 
le Guardi cl teneva: da un lato la 
cornucopia, dall'altro II muso della 
tigre simbolo della trasmissione). 
Cl vuol poco a distmggere una fab¬ 
brica del sogni («Costa meno che 
conservarla», spiegano), e in que¬ 
sto cantiere .si aggira ancora, fra¬ 
stornato, tra gli ultimi, un ragazzo¬ 
ne trentino In tuta. E Pierpaolo Pe- 
tórllnl da Rovereto, anni 21, stu¬ 
dente di ingegneria a Trento, Il vin¬ 
citore, Su e giù per una scala con la 
sua bici, ha lasciato tutti col flato 
.sospeso... 

Ma ta l'aapattovi? Tutti aeom- 
mattavano auWa vittoria rii un 
bambino. 

Anch'io, Pensavo che avrebbe vin¬ 
to Il bambino che sa lare 1 conti a 


memoria o il piccolino esperto di 
letteratura, lo qui ci sono arrivato 
per gioco, senza tanti obiettivi. 
Certo che adesso sono contento, 
anche se nessuno sa ancora dirmi 
quinto ho vinto... Perché un so¬ 
gno ce l'ho; comprarmi una moto. 
Ma coma, proprio tu eha par 112 
milioni rii opattatori rii «Seom- 
mottlamo ohoT» wi II mago riol¬ 
la MolelattaT Coma tl è venute 
l'hlaa rii tara quairbieierilblle 
ooarcliloauriuonioteT 
lo faccio bike-trial da dieci anni, 
che è uno sport che in Italia è po¬ 
co sviluppato, diciamo di equili¬ 
brismo sulla bicicletta. Quando 
sono venuto alle prove ho spiega¬ 
to al regista cosa sapevo fare; l'i¬ 
dea dell'esercizio è venuta qui. 
Guardi mi ha chiesto; «Sai spegne¬ 
re delle candele con la bici?». «Ci 
posso provare», ho risposto. E cosi 
è nata la scalata del ponte, spe¬ 
gnendo le candele... 
knommu, In ranltà hM portato 
■ll'nttanzlont riti grande pubbli¬ 
co uno iport poco noto. Ma tu 
coma tl el tal awleinato? 

Mio padre faceva moto-trial, in 


modo dilettantistico, ma per colpa 
dell’età io non lo potevo seguire, 
serviva la patente, anche se ne ero 
molto affascinato... Faceva le gare 
in giro per l'Italia, nelle valli intor¬ 
no a Trento, Poi ho saputo che in 
Spagna era nato il bike-trial: mi 
sono messo in contatto con loro e 
ho iniziato a fare gare... 

Quanti aloto bi Italia a praticaro 
quatto aport? 

A livello internazionale credo una 
decina... lo ho fatto ormai molte 
gare, ho girato tutto II mondo. Nel 
'94 sono arrivato quarto al mon¬ 
diale. L’anno scorso non ho potu¬ 
to gareggiare, per motivi personali 
e di studio, ma quest'anno mi sto 
già preparando per le competizio¬ 
ni che si terranno in Giappone, in 
Spagna e negli Stati Uniti. 
ComotlnlItnIT 

D'inverno posso fare solo allena¬ 
mento in palestra, ma da marzo a 
settembre questo è uno sport che 
si pratica aH'aperto. 

Torniamo a quella aaporianza 
da divo dalla Iv: è cambiata la 
tua vIteT La gante M tarma por 



I bambini non hanno vinto 
Polemiche sui baby-prodigo 



PlorpioloPatorilnl 


otrariaTllrieonoaGoT 

Ma no, non sono diventato un di¬ 
vo; certo gli amici, i compagni del¬ 
l’università fanno il tifo, scherza¬ 
no, mi prendono in giro. Niente di 
più. È stato solo un gioco. Certo a 
questo punto mi fa piacere aver 
guadagnato qualche bel soldino, 
mi serve per l’università. E poi, per 
la moto... ÒS.òar. 


I aa ROMA. «Meglio cosi». Spente le 
luci, al Teatro mlle Vittorie se lo ri¬ 
petevano tutti: meglio cosi, meglio 
che non abbia vinto Gabriele (11 
anni, secondo classificato), picco¬ 
lo mostro della matematica che in 
una manciata d| secondi moltipli¬ 
ca e divìde a memoria numen di 
quattro cifre; ché non abbia vìnto 
Antonio (5 anni appena compiuti, 
terzo classificato), che lascia ince¬ 
spicare le parole nei dentini man¬ 
canti e da sotto la frangiona - luì 
che ancora non sa né leggere né 
scrìvere - snocciola tutte le opere 
di Manzoni o ()i Dante, anche se 
poi incespica sul Tasso...; che non 
abbia vinto Camillo (11 anni, quar¬ 
to classifica^, che conosce le 
bandiere dei Paesi più impossibili, 
ne sa la capitale, la moneta, 1 chilo¬ 
metri quadratri di superficie, che 
non si scompone se è il conduttore 
a sbagliare e gli tocca ripetere una 
prova non per colpa sua, e che so¬ 
gna una vacanza alle Maldive «do¬ 
ve ci sono tanti turisti». «Meglio co¬ 
si», perché la polemica era già alle 
porte, 1 tre bambini della finalissi¬ 
ma dì Scommettiamo che? stavolta 
rischiavano di trasformarsi in un 


boomerang per gli autori e per la 
Rai. L'accusa era annunciata ed è 
già scrìtta: pe. un pugno di ascolta¬ 
tori in più la tv pubblica manda al¬ 
lo sbaraglio concorrenti junior, 
sfratta l'immagine dei bambini, lì 
usa trasformandoli in «piccoli mo- 
sfri», quando si tratta - come sem¬ 
pre - di bambini normalissimi, dal¬ 
la vita nonnalissima e dalla memo¬ 
ria eccezionale, come per altro 
spesso hanno i bambini, che san¬ 
no a mente i nomi del giocatori del 
pallone o ripetono parola per pa¬ 
rola la favola della notte raccontata 
da mammà e le impediscono di 
«sbagliare». 

Alla Rai si difendono: su 48 
scommesse proposte solo tre era¬ 
no di bambini (qualcuno suggeri¬ 
sce quattro), e sono arrivati tutti in 
finale sull'onda del voto del pub¬ 
blico. «Noi non abbiamo utilizzato i 
bambini come fenomeno da ba¬ 
raccone - dice Fabrizio Frizzi, la 
voce loca, ora che la kermesse è fi¬ 
nalmente finita -. Da noi vengono 
coccolati, vengono trattali da bam¬ 
bini. Se sono bambini che "devono 
finire In tv", per l'ambizione dei ge¬ 


nitori, perché sono appassionati al 
gioco, è meglio che finiscano da 
noi, piuttosto che cadere nella bra* 
ce. Anche perché noi non siamo la 
padella». Ma chi è la brace? «Non lo 
dirò mai!». Ma poi Frizzi, che evi¬ 
dentemente si nferisce ai tanti Bra- 
uo, bravissimo formato Mike Bon- 
giorno, alle passerelle di pìccoli 
mostri e di «Bellissimi», sbattuti sot¬ 
to i nflettori come la protagonista 
deH'indimenticabile film di Anna 
Magnani, continua; «Le polemiche 
na.scono dalle trasmissioni dove i 
bambini vengono strumentalizzati, 
E la solita storia: uno fa una tra¬ 
smissione, con eleganza, misura, 
buon gusto, poi in tv aravano mille 
surrogati e si fa di ogni erba un fa¬ 
scio, », 

!-e polemiche nascono anche 
dalla sovraesposizione dei bambi¬ 
ni alle 20,30; la tv ha «Improvvisa¬ 
mente» scoperto che i piccoli tra¬ 
scinano l'ascolto televislro delle fa¬ 
miglie, perciò - continuando a 
snobbarli neU’orario canonico del 
pomeriggio, non tosse per il grade¬ 
vole Solletico di Raiuno - riempie i 
palinsesti serali a corto di idee dì 
programmi da bambini. nS.Gar, 
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in Itnlin 

Firenze, non ci sono stati nuovi ricoveri. L’appello ai giovani che hanno partecipato al veglione 


Rientra rallarme per i casi di meningite scoperti dopo 
un veglione di fine d’anno in uno scantinato di una villa 
a Cancelli, sopra ReggellO in provincia di Firenze. Qui 
una cinquantina di ragazzi hanno ballato, scherzato, 
giocato. 11 sindaco di Reggello, Mario Sottani, che ha 
coordinato l’emergenza di questi giorni, lancia un nuo¬ 
vo appello, inyitahdò j giovani a presentarsi alle stmttu- 
le sanitarie per sottoporsi alla chemio-profilassi. 


_ OAU/^ NOSTRA REDAZIONE _ 

■ FIRENZE. •! ragazzi ricovéfatì al reparto malattie Infettive del pro- 
Meyer, mi hànno assicuralolimedi- fessor Piero Cocchi, hanno supera¬ 
ci, sono fuori pericolo. La stragran- lo la fase critica e le loto condizioni 
de maggioranza dei. giovani, che migliorano di ora in ora. Ieri hanno 
hanno partecipato a quella festa di potuto mangiare, dopo cinque 
line d’anno sono stali awertitl dalie «iomi. qualcosa: una patata bolli- 
autorità sanitarie, ma rinnoviamo la. La paura però è stata tanta. An- 
l'appello a rivolgersi alle strutture che i genitori dei ragazzi e altri fa- 
Sdnitar6 e a sottoporsi ad una projì'- riijUsri si sono sottoposti alla che- 
lassi che è molto semplice; tre pa- h*'® Ptofilaffii. FVancesca che gi«a 
slkxhe per tre giorni di un anSjid- •'ella squadra di pallavolo Valdar- 
tico, Il “Rafadin il sindaco i fieg- 0®" P®'' P'ecauzione la partita 

gallo, Mario So(tani, che lia icgrdi- V*®'® '^"'1®;®^ 5 ®r'J®'® 

nato i’emergèhza di quésti Momi, ® ^feyer dall ospedale di Figline 
continua a mantenere uno slio'di ®i;® P''®*!®®"'®'’^ coma. Era già 

SEs.'MsrìS'. fiTd "’ssrs: 

nire i insoiBenza d nuovi casi di ci rii ir, 

, 4 - rirvnr, SÌ tTattava tìi mcningite m 

S^orertalihe^élcffieicirtòuàfr '“P"® ®''®'®' P®'' ®"" 

t «Stai K « 1 « STiL f»8®“l i'*®"!'®® '® ‘•'®8e®s'' I PPi"' 

Li LSLo vri p®'*® malattia sono stati av- 

avBVano parieclpato al 'jeBjjoh® ^ Vettlti da FVancesca mercoledì 

line d àririo ih una villa di ^ncèHI, scorso con febbre a 39, vomito e 

sopra Reggello. erano stati colpiti dolori alle ossa. Poi un lieve coltas- 
da febbre e vomito causati da me- so, il ricovero a Figline, il trasporto 
ningite. All'ospedale Meyer di Fi- g| Meyer, la prima diagnosi di me- 
rerize non sono stati registrati.nuo- riingite menlngococcica, la più ite¬ 
vi ricoveri, dopo quelli del quattro quente; l'infiammazione delle me¬ 
di veneriti scorso. Quindi la situa- ningi, le tre membrane che awol- 
zione sta lentamente , migliorando gqno II cervello. Un genere di ma- 
e l'allarme sembra rientrar^ > ialtiachesiverilicasemprelnlor- 

" nià éRidemica e soltanto in gmppi 
AHinM rtwrtnrtO di persone che vivono in spazi limt- 

I , Iqjanto ftancesca, 16anqi, Qate- tati, come nelle caserme e nei col- 

rlna,*lS^,SM wrella di legl.&atiaya Allarme, lls.lndaco e 

gaazd quindicenne, tIcoveraU .riel la Usi 20 B di Figline Valdamo lan¬ 


ciavano un appello per rintracciare 
i ragazzi, molti del quali erano par¬ 
titi per alcune località sciistiche del 
Nord Italia e per la Sicilia. Molti di 
coloro che figuravano nell'elenco 
degli invitati ai veglione sono stati 
rintracciati, ma il sindaco Sottani 
ha rivolto lo stesso un appello per 
ritrovare quei giovani che all'ulti¬ 
mo momento sono stati accolti alla 
lesta. 

La notte del 31 

Francesca, Caterina e gli altri ra¬ 
gazzi, la notte del 31 dicembre, l’a¬ 
vevano trascorsa a ballare in uno 
scantinato di una villa di un loro 
amico che aveva organizzato il ve¬ 
glione. Gli inviti erano stati molti di 
meno, una trentina circa. Ma come 
accade quasi sempre in casi dei 
genere, durante la notte altri ragaz¬ 
zi si erano uniti alla festosa compa¬ 
gnia. In tutto una cinquantina. Pi¬ 
giati, sudati. Troppi per un am¬ 
biente ristretto come le due stanze 
dello scantinato, trasformate in sa¬ 
la da ballo. I ragazzi sono rimasti in 
quello scantinato fino alle 2 di not¬ 
te, dopo aver lanciato botti e petar¬ 
di. Un artibiente che, secondo i 
medici, può aver facilitato la diffu¬ 
sione dèh virus. Anche se lenta¬ 
mente sta fienlrando l'allarme, l’o¬ 
spedale Meyer è assediato da cen¬ 
tinaia di telefonale di genitori 
preoccupati e di giornalisti da ogni 
patte d’Italia. «Per evitare - hanno 
reso noto i sanitari - disservizi assi¬ 
stenziali nel reparti, eventuali novi¬ 
tà saranno comunicate tramite 
bollettini medici trasmessi all’An¬ 
sa, in modo da limitate al minimo, 
pur mantenendo il doveroso ag- 
giomamehtp, Il ricorso ad altre 
modalità di informazione». Della 
vicenda è stata informata la magi¬ 
stratura, ma per il momento non è 
stato preso alcun provvedimento. 


Manomesse le caldaie nel tentativo di far esplodere redificio 

Napoli, devastata la chiesa 


DAI NOSTRO INVIATO 

VITOKAKNt* 


■ PQMIC5LIANO D'ARCO (Na). Uh 
raid per «mettere» sull’avviso il par- 
riico antidroga don Luigi De Slnio- 
ne. Unaincursioné compiuta nella 
chièsa dell'insediàmento «219»’di 
Pomigllano d’Arco, un quartiere 
sriito dal nulla ^r dare una casa ai 
«senza-tètto» èd ai tètremótaii. 
Quella chiesa mòdenia, con una 
palàzzlna accanto, è diventato uh 
iugo di aggregazione e di ritrovo 
per, gli abitanti della zona, È anche, 
e principaliriente, Uno dei capisài- 
do nella lotta alla criminalità, nel 
senso che l’opera del pamxo e dei 
suoi parrocchiani toglie alla mala¬ 
vita organizzata braccia con le 
quali spacciare 0 vendere sigarette 
di contrabbandò. Ma «don Oìnetto» 
aveva più volte lottato contro gli 
spacciatori di droga, 1 wenditoridi 
morte» artivavano fin davanti la spa 
chiesa e lui non ha esitato un atti¬ 
mo a protestare e a denunciare la 
cosa. 

Cosi, dopo una serie infinita di 
piccoli iuitarelli, l’altra sera si è ar¬ 
rivati airincuislòne in grande stile; 
6 statò protenato il tabernacolo 
dell’altare, sono stati mandati In 
trantuml moltissimi vetri, alcuni in- 
fissi sono stati divelti, le serrature 
delle porte danneggiate in maniera 
Irreparabile, l’ascensore è stato di- 
slnitto. Poi i componenti del com¬ 
mando hanno asportalo le tre cal¬ 
daie a gas che fornivano il riscalda¬ 
mento a chiesa ed edificio adia¬ 
cente, Un furto finalizzato a far pro¬ 
pagare Il gas per tutto l’edificio e 
provocare un’esplosione. Se la 
massa gassosa òhe s'era liberata 
fosse esplosa l’Intero complesso 
sarebbe stalo raso al suolo. Invece, 
per un puro caso, qualcuno s’è ac¬ 
corto di quant’era avvenuto, ha da¬ 
to l’allarme, sono arrivati i vigili del 
fuoco che hanno provveduto a 
«normalizzare» la situazione. 

«Tutto ciò ohe è avvenuto mi ad¬ 
dolora - ha detto don Luigi De Si- 
mone -, Ho Informato 11 Vedovo 
di Nola dell’accaduto. Per quanto 


riguarda te caldaie non potremo 
certamente ricomprarle. Non ab¬ 
biamo i soldi per una spesa del ge¬ 
nere. Vorrà dire che non avremo 
più il riscaldamento...». Don Ginet- 
to peto è sicuro che il «raid» non è 
stato compiuto da gente del suo 
quartiere, è sicuro che si tratta di 
persone arrivate da fuori. «Si tratta 
di gente - sostiene conviinto il sa¬ 
cerdote - che forse teme il grosso 
movimento che si è creato in que¬ 
sta partocchla. Chi viene in questa 
chiesa non esce mai a mani vuote». 
E questo per chi specula sui biso¬ 
gni della gente, sulla loro dispera¬ 
zione è estremamente pericoloso. 

Alla parrocchia della «219» si so¬ 
no recali, appena appresa la noti¬ 
zia del raid il sindaco di Pomiglia- 
no. Michele Caiazzo, pidiessino, 
ed alcuni componenti della sua 
giunta. La visita non è stata solo 
per dare una solidarietà formale. 
Dopo aver condannato l’episodio 
il sindaco ha sostenuto che «il par¬ 
roco ha sempre lavorato per la 
gente del quartiere ed ora tentano 
di punirlo. Ma deve essere chiaro - 
ha concluso Caiazzo - che que- 
s- amministrazione comunale sarà, 
per quel che gli compete, al suo 
fianco in ogni battaglia sociale». 

1 carabinieri, che stanno condu¬ 
cendo le indagini, sono piuttosto 
ottimisti sull’esito della loro inchie¬ 
sta. Pare abbiano raccolto una se¬ 
rie di elementi che potrebbero por¬ 
tare alla identificazione degli autori 
degli atti vandalici. Nessun dubbio 
che il furto delle caldaie ed i dan¬ 
neggiamenti siano stati un atto inti¬ 
midatorio nei confronti di don Lui¬ 
gi. ma gli investigatori pensano che 
potrebbe trattarsi di una vendetta 
degli spacpiatorl che cercavano di 
vendere la roba petsino davanti la 
chiesa e che proprio nel parroco 
avevano trovalo un ostacolo insor¬ 
montabile. non solo per il suo im¬ 
pegno diretto, ma, e soprattutto, 
per la sua opera di sensibilizzazio¬ 
ne. 


La meningtle è unTnflaminazione dalle mmintì, 
la membrana che avvolge II cervello. I alntoml 
aono slmili a quelli dal raffreddore e 
si sviluppano molto rapidamente; 
sono nacesaarle cura immediata. 
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MaxUbolletta per telefonate 
di un bambino a 144 erotico 

Ha solo otto annl,maclònonha Impedito alla tslslonists di 
una «hot Hna> aiottea dlattuHais la sua Ingenua eurtoalth 
quando ha composto II «144» pubblicizzate da una t* privata. 
Ad aceoigarasns è stata parò la madis, quando ■ vhtaal 
arrivato a caia una bollatta taisfonlea da420mila Hra • ba 
daclso di rivoigarsi ad un quotidiano locala a di aporgsm 
denuncia al carabinieri. Al comando pnvlnclala dall’Anna 
non confermano roalstsnza dalla danuncla, ma al ghNnals • 
chi non fomlaee alcun dato utila all'MantlgeazIona dal 
bambino, pracliando soltanto ehs abita In un passa dalla 
cintura di Verona - ha dato un resoconto dall'accaduto. Il 
pleealo sarabba dunque venuto a conoscenza dal nufflsffi 
erotico dorante unoapailo pubbNcItailonalcciaodl una. 
traamlsalcnc per ragazzi, a avrabba provato a compatto In un 
momento hi cui era solo In casa, Chi ha itapoato non al 
aarabbé cttrato dal fatto cha rbitatlpcutom arp un bambino, 
offmndogll la ataaao praatadoni ptovlala par ^ aduM. 

Sposò un giovane di 24 anni nel Savonese 


la nonnina partì^ana 


Omicidio PuglisI 
oggi II processo 
Il Comune serà 
porlo cMIo 

Il Comune di Palermo al costituirà 
parta cMIo mi pracaaao a carico 
del pteaund aisàsilnl di Padre Pino 
PutfM, Il parroco del quwtlom 
Brancaccio ucciso dalla mafia, che 
comincarh questa mattina davanti 
alla Tana aaikma daHa Corte d' 
Assisa di Palanno. Domani, 
htfòima ura nota dal Municipio In 
aula aaià pisiantB una 
delagailone dal Comum. -E' una 
presenza dovatuea ■ ha 
commantato Mando ■ a favore 
dalla legalità. Una scelta di 
coerenza par data forza a 
continuità al monito papaia 
formulato ad Agrigento o Palermo. 
Padre Puglia! prima ancora che un 
sacardots are ad 0 un cittadino di 
Palermo • ha aggiunto Orlando. 
Brancaccio prirm ancora che un 
quartlureadalta dunsltà mafloaa 0 
a rimana un quatUare di Palermo. 
La nostra costituilom di parta 
cMla ■ ha concluso Mando - anche 
Inunmomantodlnivantla , 
strumsntall polemicha, che vada al 
centro la Procura di Palstroo, 
rappresenta una taatimanlanza di 
sostegno a solldariatà a quanti e 
per quanti sono hnpagnatl per II 
rlKatto della comunità cittadina». 
Del delitto aono accusati come 
mandanti I fratelli Filippo a 
QluseppeBravlano,boss 
ermrgentl legati alla cosca di 
Leoluca Baganlla, arrestati a 
Milano nel dicembre 1994. 
Eaecutora material* sarebbe 
Salvaton Qrigoll, latitanta. Il 
parroco della chisaa di San 
Oaatano sarebbe stato 
aaaaaalnato la sera dal 19 
aattsmbre 1993 parehé aveva 
promosso un' epura di promoilana 
aoGlalatralglovanIdslquartleres 
con le sue Iniziativa pastorali ara 
impegnato nella «dllfualam di una 
cultura antimafloaa». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


aa GENOVA, il loro matrimonio, un 
anno e mezzo la, aveva fatto versa¬ 
re fiumi di inchiostro su giornali e 
settimanali di mezzo mondo. Lei, 
Margherita Bazzoni, aveva novan- 
taquattro anni, lui, Daniele Pezzo- 
ni, non ne aveva ancora compiuti 
ventiquattro. Si erano sposati con 
rito civile nel municipio dì Bardine- 
to. minuscolo comune montano 
neirentroterra di Savona, e le noz¬ 
ze erano state immortalale da de¬ 
cine di telecamere, in prima fila 
quelle di molte tv sudamericane, 
avvezze ai più spericolati intrecci 
delle telenovelas. Ieri mattina, in 
una clinica di Albenga - dove era 
stata ricoverala un mese fa per una 
flebite - Margherita Bazzoni è mor¬ 
ta, stroncata da una polmonite, ve¬ 
gliata fino airultimo respiro dal 
giovane marito. 

Le nozze choc 

Lo sposalìzio choc dì Bardinelo 
aveva dato la stura ai più disparati 
commenti. Quei settanta anni di 
differenza avevano fatto gridate al¬ 
lo scandalo, e a voce molto alta 
avevano gridato i parenti di lei che, 
vedendo sfumare una cospicua 
eredità, avevano accusato lui di es¬ 
sate un cacciatore di dote». A for¬ 
za di grida, la Procura di Torino - 
dove Margherita, incurante dell'e¬ 
tà, dirìgeva con piglio energico l’Ai- 
dai, una associazione di inietmierì 
diplomati, fatturato annuo sui due 
miliardi di lite - aveva aperto un'in¬ 
chiesta per presunta circonvenzio¬ 
ne dì incapace. Ma lei - non a ca.so 
soprannominata «la bersaglierà» - 
con una mitragliata di lucidissime 
risposte aveva steso i giudici, man¬ 
dalo in archivio il fascicolo, moz¬ 
zato le malelìngue e spazzato vìa 
ogni sospetto morbosità. 

Aveva spiegato che si era affe¬ 
zionala a Daniele che le faceva da 


Papà, sono 28 anni che mi manchi, lun¬ 
ghissimi anni, latti dì rimpianto, nostalgia, 
amore dolcissimo per le. nobile figura di 
uomo, che credeva nell'altmismo, nella 
solidarietà, nella giustizia, nella fratellan* 
za, che auspicava una umanità affrancata 
dal bisogno e dal dolore che considerava 
come Sua iamigha, quella più grande del^ 
lavoratori e dei compagni di cui condivi¬ 
deva gli ideali, e di tenerissimo padre. 
Gianna Grossi nell'anniversario della 
scomparsa, ricorda a tutti coloro che 
l'hànno conosciuto il suo papà 

PAOLOCROSSI 

nella consapevolezza di aver avuto in luì, 
un grande, inestimabile maestro dì vita. 
Accomuna nei ricordo la mamma 

LUISABASTU 

che ne condivise sempre pensieri, aspirazio¬ 
ni, ìotte. 

Cavenago Adda. 8 gennaio 1996 


Lunedì 8 gennaio 1996 


Le compagne e i compagni della zona 
nord Pds di Roma sono vicini a Maria Gra¬ 
zia ed ai figli per la scomparsa del compa* 
gno 


g^AmOPOLLONI 


Roma, 8 gennaio 1996 


Nel 4“ anniversario della scomparsa di 

EMMACASSANI 


la ricordano con affetto la figlia Clara con 
il marito Amilcare e famiglia. 

Ravenna, 8 gennaio 1996 


Abbonatevi a 


Ogni lunedì su 


inserto 


autista e che era preoccupata per il 
suo futuro, perchè il ragazzo, 
emarginalo per un suo tic - una 
specie di violento colpo di tosse 
che lo scuote di continuo - era 
troppo solo. «Avevo pensato di 
adoltario - aveva rivelato Margheri¬ 
ta Bazzani - ma io sono troppo vec¬ 
chia per una pratica cosi lunga. 
Con il matrimonio abbiamo risolto 
il problema: io finché vivo avrò vi¬ 
cino una persona di cui mi fido e 
che mi assiste con affetto e assidui¬ 
tà, lui quando resterà solo avrà le 
spalle coperte», 

Lapartiglana 

Il 28 aprile scorso Maigherìta e 
Daniele avevano festeggiato con¬ 
temporaneamente il venticinquesi¬ 
mo compleanno di lui e il primo 
anniverario di matrimonio, e lei 
aveva colto l’occasione per ribadi¬ 
re tutte le buone ragioni del loro in¬ 
consueto sodalizio. «Per quanto mi 
riguarda - aveva sottolineato tra 
l'altro - non è certo questo il mio 
primo matrimonio un po’ 'strano'». 
Nel 1922, infatti, Margherita Bazza¬ 
ni (all'eepoca bellissima) aveva 
sposato tal Vittorio Emanuele Gar¬ 
zante, ma erano state nozze com¬ 
binate dalle famiglie, e tuttavia, 
benché mai «consumate», erano 
durate sino alla morte di lui, ben 
sessant’annì dopo, nel 1982. Matri¬ 
moni a parte, la vita di Margherita è 
stata movimentata e piena di awe- 
mimenti sino all’ultimo; non le era 
mancata neppure - e lei la ricorda¬ 
va con orgoglio e vanto - l’espe¬ 
rienza della lotta di Liberazione: 
impiegata all’Unione Industriali di 
Torino, era nascita diverse volte a 
scoprire e comunicare in tempo al 
comandante dei partigiani i nomi 
di compagni ricercali o gli obiettivi 
che i nazisti volevano bombardare. 


Le deputate « I dépùtati del Gruppo ‘ProgressIstl-Federatlvo" sono 
tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta pomeridiana di martedì 9 gennaio e alle successive. 
L’Assemblea del Gruppo "PregressIstl-Fedsrativo” della Camera 
dai deputati ò convocata per martedì 9 gennaio alle ore 20.00. 

LAVORO A DOMICILIO 

SOCIETÀ CERCANO 
PERSONALE INTERESSATO 

.TEL:'0383 *.«9087T-'., 
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f Aline qpttiMito | 

Miimero uno 

Mari tetlori, carissime lettridr è & .'T | 

|%^erito vostro so la balia 
1 avventura da “Il Salvagente” | . 

t continua. Par questo vi e f fitanie | 

I In regalo con II primo numero » 

I del *96 la "Guida alla sieurezza” f-' j 
I deinslituto per il marchio di quaHtà che aiuta ì 
I a evitare incidenti con gli etettrodomestici. | 
IE buon anno a tutti! 

I npiVAfiM i 


Giornale+Guida 

in edicola da giovedi a 2.000 lire 


Cinema&Musica 

Le colonne sonore, i temi musicali e le canzoni 
de! film più famosi 

Il grande freddo 

dairs gennaio in edicola 

Le canzoni di; Marvin Gaye / The Temptations 
Four Tops / Aretha Franklin / Three dog night 
Proeoi Harum / The Exciters / The Marvelettes 
Smokey Robinson & The Miracles / The Rascais 
Martha Reeves & The Vandellas _ 
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Provvedimenti del ministero dopo la tentata evasione 

Vallanzasca: sospeso 
il direttore del carcere 


Sospesi il direttore del carcere e il capo degli agenti di po¬ 
lizia penitenziaria, indagini suH’awocato. La tentata eva¬ 
sione di Renato Vallanzasca dalla sezione di massima si¬ 
curezza di Bad e Carros ha provocato un vero terremoto. 
L’indagine svolta dall’inviato ministeriale si è conclusa 
con la clamorosa rimozione del direttore Francesco Gi¬ 
gante: smentito invece l’avviso di garanzia. Al vaglio del 
magistrato le telefonate fatte prima della mancata fuga. 

_ DAL NOSTRO (NMATO _ 

MOLOBIMNeA 


Il «bel René» 

Cuori infranti 
e carriere 
bruciate 

■ ROMA. Il fascino, innato, del 
«bel Renè» non appassisce con gli 
anni. E ancora oggi, a 46 anni, 
sfrutta tutte le sue doti per cercare 
di scappate dalla cella di una pri¬ 
gione, Sempie elegante e curatg 
neH’aspetto fisico, con quell'aria di 
simpatico mascalzone, Renato 
Vallanzasca, nella sua cantera cri¬ 
minale, ha infranto più di un cuore 
femminile e distnitto più di una 
cartiera tra ie forze di polizia, E tut¬ 
to per questo suo vizietto di non 
riuscite a resistere in prigione. Fe¬ 
dele alle sue regole di vita, Vallan¬ 
zasca ha vissuto tutta la carriera 
criminale alla «grande». CirPondato 
da belle donne, che più volte lo 
hanno aiutato nella fuga. Il primo 
cuore infranto, noto alte cronache, 
È quello di Ripalta Pioggia, chia¬ 
mata Coasuelo. Dalla relazione, 
durante la latitanza, seguita alla 
prima evasione (1972), nacque II 
tiglio Massimiliano. Poi la moglie, 
OTuliana Brusa, da cui, nel 1990, ha 
divorziato. Quando si ^satono, 
nel 1981, nel carcere di Rebibbia a 
Roma, Vallanzasca era già stato 
condannato a diversi anni di reclu¬ 
sione. 

Nel 1984, il tentativo d’evasione 
dal carcere di Spoleto. Ed anche 
ui, donne. Due questa volta: Ma- 
a D’Auria e Cecilia Oasanisl, furo¬ 
no accusate di averto aiutato nella 
preparazione della fuga. Quante 
donne ha «inguaiato» Il criminale 
, della Comasina? Molle, e forse, an- 
‘che una ragazza fatta prigioniera. 

‘ Chiàcchiere, forse, su unalove sto- 
’ry tra il bel Renè ed EmanuelaIha-'' 
pani, figlia di un imprenditore na¬ 
poletano, sequesbata da Vallanza¬ 
sca nel 1976. E che le donne siano 
Il suo punto di forza, è confermato 
anche dalle cronache della sua ul¬ 
tima fuga, nell'estate del 1987. Val¬ 
lanzasca, Il 18 luglio, durante un 
trasferimento da un carcere ad un 
altro, riesce a fuggite dall’oblò di 
una cabina del traghetto, in par¬ 
tenza dal porto di Qenova. Ripreso 
dai carabinieri a Grado. I'8 agosto 
dello stesso anno, si accettò che, 
forse Inconsapevoli, alcune donne 
lo avevano aiutato nella latitanza. 
Anestato dopo una rapina in ban¬ 
ca, condannato a dieci anni di re¬ 
clusione, viene ricoveralo per una 
sospetta epatite ^ràle, FbggI dopo 
aver promesso tre milioni di lite all' 
agente che lo sorvegliava. Cattura¬ 
to a Roma, e richiuso a S: Vittore a 
Milano, nell’t980, Vallanzasca o^ 
ganizza una evasione di massa. U 
compUcita, questa volta, coinvolge 
ben sei agenti di custodia della se¬ 
zione di massima sicurezza; oltre, 
naturalmente, all'immancabile ra¬ 
gazza: Angela Gonadi che, qual¬ 
che anno dopo, prenderà I voti per 
diventare suora. 


■ NUORO. Al posto delle meda¬ 
glie, il «benservito» e l'avvio di un 
procedimento disciplinare. È stato 
proprio come passare dall'altare 
alla polvere, per Francesco Gigan¬ 
te, il direttore del carcere nuorese 
di Bad'e Carros che con «un colpo 
d’intuito» - secondo le prime rico¬ 
struzioni ufficiali - aveva fatto per¬ 
quisire alla fine dell'anno la cella di 
Renato Vallanzasca, sventando in 
extremis l'evàslbne: ora invece ar¬ 
riva il provvedimento di sospensio¬ 
ne da parte del ministero diOrazia 
e giustìzia con relativo trasferimen¬ 
to. La clamorosa decisione è stata 
presa a conclusione dell'indagine 
amministraUva svolta nei giorni 
scorsi dall'inviato di via Arenula, 
dottor Cianci. Oltre a Gigante, li 
provvedimento riguarda anche il 
comandante reggente degli agenti 
di polizia penitenziaria. Smentito 
Invece l’Invio di avvisi di garanzia 
peri due funzionari. 

lltèmmotoRené 

Una svolta imprevista, ma fino 
ad un cerio punto: in fondo l'intro¬ 
duzione di una pistola e di un tele¬ 
fonino nella cella di un plurierga- 
stolano non depone certo a favore 
della sicurezza di un carcere. Per 
ora, l'indagine è comunque avvol¬ 
ta dalla massima riservatezza. Si sa 
solo che a sostituire Gigante è stato 
chiamato Pierluigi Fatei, già direi- 
;lq^ di Bad'e Carros fino ad un an- 
"^no la, quando era stato trasferito 
ad Oristano a causa - pare - dei 
difficili rapporti sindacali. A propo¬ 
sito di Gigante, non può certo dire 
di avere la fortuna dalla sua: dieci 
anni fa, quando era direttore del- 
l'Asinara, «subì» la prima e unica 
evasione nella storia dell'lsola-pe- 
nitenzlario. L'Impresa riuscì a Mat¬ 
teo Boe, guarda caso il «dirimpet¬ 
taio» di Vallanzasca nella sezione 
di massima sicurezza di Bad'e Car¬ 
ros. 

Ma II terremoto provocato dalla 
tentata evasione del Irei René non 
finisce qui. Nei giorni scorsi si sono 
diffuse alcune voci - duramente 
smentite dall'Interessata - di Un'i¬ 
scrizione nel registro degli indaga¬ 
tati della legale di Vallanzasca. 
l'avvocato Simonetta Pinna. Di cer¬ 
to, l'avvocato nuorese si è presen¬ 
tata spontaneamente dal sostituto 
procuratore Giorgio Latti, titolare 
dell’inchiesta, per chiarire alcuni 
aspetti della tentata fuga de| suo 
assistito. Secondo alcune indiscre¬ 
zioni, proprio l'avvocato Pinna sa¬ 
rebbe tra le persone chiamale col 
telefonino da Vallanzasca, negli ul¬ 
timi giorni dell’anno. E le altre? Si 


sa di una telefonata all'anziana 
madre: probabilmente una «gua¬ 
sconata» del pluriergastolano che 
dal carcere ha voluto inviare gli au¬ 
guri di buone feste. Sicuramente 
più importanti - ai fini dell'evasio¬ 
ne e quindi delle indagini - le altre, 
sulle quali il riserbo degli inquirenti 
è assoluto. Cosi come non è trape¬ 
lato niente sul contenuto delle mi¬ 
steriose lettere sequestrate nella 
perquisizione in cella del 30 di¬ 
cembre. 

Il punto su cui mota l'indagine, 
comunque, riguarda la consegna 
della pistola Cz calibro 7,65 (con 
colpo in canna) e del telefonino 
ad uno dei detenuti più controllati 
del Bad e Canos. Chi e come li ha 
fatti avere a Vallanzasca? Qualche 
elemento è emerso f inora a propo¬ 
sito della loro provenienza: sia il re¬ 
volver che il icellulare» sarebbero 
stati mbati in Campania. Qui - nel 
carcere di Secondigllano - del re¬ 
sto Vallanzasca si apprestava a tor¬ 
nare, dopo alcuni processi lampo 
nell'isola: la fuga, con ogni proba¬ 
bilità, sarebbe dovuta avvenire pro¬ 
prio durante il viaggio di trasferi¬ 
mento. Durante la perquisizione a 
tappeto - seguita all'evasione 
mancata - della sezione di massi¬ 
ma sicurezza di Bad'e Carros, sa¬ 
rebbero stati trovati anche un paio 
di coltellà Per'ragagni.di sicurezza, 
atislemb a Vallanzasca (recluso 
ora all'ASinara) sarebbe stato tra- 
steHàfr'ànètiè h'RiHèrGiuseppe Du¬ 
rante, deslinazione Novara. È au¬ 
mentata, invece, la vigilanza nei 
confronti del boss Giovanni Scupo¬ 
la, dell'ex luogotenente di Cutolo, 
Salvatore di Maio, e dello stesso 
Matteo Boe per il quale è stato an¬ 
che disposto il trasferimento in 
un'altra cella del reparto di massi¬ 
ma sicurezza. 

NIentapwUggI 

La permanenza nuorese di Val¬ 
lanzasca comunque si è rivelata 
fallimentare su tutta la linea. Oltre 
all'incriminazione per la tentala fu¬ 
ga e la detenzione della pistola, la 
procura l'ha infatti iscritto nel regi¬ 
stro degli indagaU anche per ca¬ 
lunnia e simulazione di reato. La 
decisione è stata presa dopo che il 
gip del tribunale di Nuoro, Maria 
Teresa Scinicariello ha archiviato 
la sua denuncia a proposito di un 
presunto pestaggio da parte delle 
guardie carcerarie di Bad'e Carros 
nel maggio di due anni fa. Tra Lu¬ 
na e l’altra vicenda, per il bel René 
si profila un ulteriore aumento del 
«monte-pene», attestato per il mo¬ 
mento a quattro ergastoli e due¬ 
cento anni di reclusione. 
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fflcva ni tlPa d ollaWaeclatoau plana San Batto ha ilvoHo una pmgMaraaunappdlopatlmpHI Massimo sambu|etti/Ap (Caianiara)aAdolloCaitlaano. 


Giovanni Paolo II agli «anonimi sequestratori»: «Liberate gli ostaggi» 


Appello del Papa per ì sequestrati 


.Un accorato appello è sfato rivplto ieri dal 

Papà agli «anonimi sequestratori» ed «autori e complici di 
crimini cosi efferati» perché «toccati dalla grazia divina» la¬ 
scino tornare agli affetti dei loro cari quanti hanno privato 
della libertà, È stato, cosi, riproposto un fenomeno obbro¬ 
brioso che è divenuto uno dei segni «dell’eclisse di ogni ri¬ 
spetto per ia vita umana». Nel pomeriggio, con il sindaco 
Rutelli, visita al presepe degli operatori ambiente. 


«t«nn SANTINI 


■ CITTÀ DEL VA'nCANO. Richia¬ 
mando alla cmda realtà quanti l'a¬ 
vessero dimenticalo, nel clima fe¬ 
stoso di questi giomì, Giovanni 
Paolo n ba detto, ieri all'Angelus, di 
non poter «non pensare, in questi 
primi giomi del nuovo anno, alle 
famiglie che vìvono il dramma di 
un loro caro rapito». Ed ha subito 
aggiunto: <6ento, perciò, il bisogno 
di rivolgete un accorato appello a 
favore delle peisone che tuttora 
permangono nelle mani di anoni¬ 
mi sequestiatorì». 

L’app^ 

Infatti, continuano a mancare, 
all'affetto dei loro cari, padri e ma¬ 


dri di famiglia e, peisino, bambini 
che da tempo sono stati privati del¬ 
la loro libertà. Le stesse autorità in¬ 
quirenti che indagano, nonostante 
il tempo trascorso, non sono riusci¬ 
te, finora, a darci un segnale di 
speranza che essi siano vivi. Ecco 
perchè Papa Wojtyla, chiamando 
■anonimi sequestratori» coloro 
che, in questa veste, continuano a 
compiete uno dei più efferrati cri¬ 
mini del nostro tempo, quale è di¬ 
ventato il sequestro oiganizzato di 
peisona a scopo di lucro, ha voluto 
indicare che questo atto infame è 
•uno dei segni più sconcertanti del¬ 
l'eclisse di ogni rispetto per la vita 
umana» su cui tutti sono chiamati a 


riflèttete. 

' Di àài la sua preghiera, bt)e sì è 
fatta supplica, affinchè «ciascuno 
dei rapiti possa tornare presto a ca¬ 
sa». Una preghiera diventata, al 
tempo stesso, monito «per gli auto¬ 
ri ed i complici di siffatti crimini 
perchè siano toccati dalla grazia 
divina e restituiscano quanto pri¬ 
ma questi nostri fratelli e sorelle al¬ 
l'affetto dei loro cari». Un richiamo 
ai rapitori a rispondeie, un giorno, 
alla giustizia degli uomini ed a 
quella divina, ed un invito rivolto a > 
tutti, autorità dello Stato e cittadini, 
a riflettere su quella «violenza» che 
tante tensioni provocano «all'inter¬ 
no delle mura domestiche» e sui 
«traumi» che si determinano nei se¬ 
questrati. Si tratta di «ferite» che se¬ 
gnano, tolse per sempre, la loro vi¬ 
ta, soprattutto se ci troviamo di 
fronte a persone fragili come pos¬ 
sono essere le donne o i bambini. 
Un appello, quello di ieri, che ha 
particolarmente commosso le cir¬ 
ca diecimila persone che, nono¬ 
stante la pioggia battente, erano 
convenute ieri in piazza S. Pietro 
anche per visitare, molte con i loro 
bambini, il presepe allestito vicino 
all'obelisco centrale e che hanno 
applaudito a lungo il Papa. 


, In precedenza, GlòVàhHi f^olo II 
àVeVà celèbralo una ihàssa nella 
Càpbella Sistina nel corso della 
quale aveva amministrato il batte¬ 
simo a venti bambini: un indiano, 
un olandese, un polacco, uno spa¬ 
gnolo e sedici italiani. 'Tra questi ul¬ 
timi figurava il figlio dell'alpinista 
cito i{ Papa aveva incontrato du¬ 
rane una SUB passeggiatain mon- 
tagnacon il presidente Pettini. ' 

UCiWMita Statina 

'Nell'omelia ba detto che nelle 
famiglie ci deve essere ascolto dei 
bambini perchè essi imparino ad 
avere, a loro volta, atteggiamenti di 
ascolto. 

Nel pomeriggio, come ogni an¬ 
no. accomp^nato dal sindaco di 
Roma Rutelli, Papa Woj^la ha visi¬ 
tato a pochi passi dal Vaticano, in 
via di porta Cavalleggeri, il tradizio¬ 
nale presepe dei netturbini roma¬ 
ni, Quest'ultimo venne allestito per 
la prima volta 24 anni fa da Giu¬ 
seppe Janni, dipendente da quella 
ciré allora si chiamava nettezza ur¬ 
bana e che oggi è denominata 
azienda munucipale ambiente. 
Un’occasione che gli ha consentito 
di tornare a parlare del valori della 
famiglia. 


Tragedia a Napoli 

Sedici anni 
fulminato 
sul traliccio 


oa NAPOLI. Un gioco, solo un gio¬ 
co, come era accaduto tante altre 
volte, ma questa volta arrampicaisi 
sul traliccio è stato fatale a Raffaele 
Sannino. Sedici anni, di di Ercola- 
no (Napoli), si era atrampicato 
per gioco su un traliccio dell’Enel, 
è morto folgorato sul colpo dall'e¬ 
lettricità per aver sfiorato (ton la 
mano un cavo ad alta tensione. E* 
accaduto In una zona di campa¬ 
gna di San Vito, alla periferìa del 
comune vesuviano, Sannino è sta¬ 
to soccorso da alcuni amici, che 
hanno chiesto a un automobilista 
di passaggio di accompagnarlo In 
ospedale. Ma quando è giunto al¬ 
l'ospedale Matesca di Torte del 
Greco II ragazzo era ormai decedu¬ 
to, L'alta tensione non ha perdona¬ 
to un ragazzo che per gioco ed im¬ 
prudenza aveva deciso di scalare 
un traliccio. 



SPI-CGiL FNP-CISL UILP-UIL 

L'IMPEGNO DEI SINDACATI DEI PENSIONATI CGIL, CISL, UIL A SOSTEGNO DELLE INIZIATIVE DI LOTTA DELLE 
RISPETTIVE CONFEDERAZIONI PER LA RIFORMA DEL SISTEMA PENSIONISTICO ITALIANO, STA DANDO I SUOI 
FRUTTI, CON LA DEFINITIVA APPROVAZIONE DELLA LEGGE DI RIFORMA AVVENUTA NEI PRIMI GIORNI DEL 
MESE DI AGOSTO. 

Sono state determinate lo condizioni economiche per dare stabilità al aistema e certezza nel futuro sia per I già pen¬ 
sionati sia per i lavoratori che dovranno accedere al pensionamento. Le pensioni di anzianità anno otato «ablocca- 
to»; gli interessati sanno ormai con certezza da quando potrà decorrere la propria pensione e sono stati sventati i rischi 
di nuovi improvvisi «blocchi». E' stata mantenuta e perfezionata la perequazione delle pensioni al costo rsata dalla 
vita. Da gennaio 1996 la perequazione sarà determinata con riferimento all'aliquota del 5,2% (e, se alla fine del 1995, 
l'incremento reale del costo della vita risulterà maggiore del 5,2% si procederà al relativo conguaglio). 

CIÒ significa che: 

La pensione sociale cassa dalle attuali 357.000 alle 375.550 lire al mese (fermo restando l'aumento, per chi ne ha dirit¬ 
to, di 125.000 mensili); 

Il Irattamanto mlniino Inps passa dalle attuali 626.450 alle 659.050 lire al mese: 

L'aumento dalle pensioni superiori al minimo è: del 5,2% per la quota di pensione fino a L. 1,252.900 al mese. Per le 
pensioni più alte di questo importo l'aumento sarà del 4,69% per la quota di pensiona compresa tra L. 1.252.900 e L. 
1.879.350 al mese e del 3,9% per le quote di pensione eccedente L. 1.679.350: 

Per l'Integrazione al Irattamemo minimo di limita di reddito personale passa dagli attuali 16.287.700 a 17.135.300 lire 
annue. Il livello di reddito cumulato con quello del coniuge: non influisce sulle pensioni liquidate fino a dicembre 1993: 
passa dagli attuali 40.719.250 a 42.838.250 lire annue per le pensioni liquidate nel corso del 1994: passa dagli attuali 
32.575.400 a 34.270.600 lire annue per le pensioni liquidate dal 1° gennaio 1995. 

Sono regolarmente In riliquìdazìone i trattamenti di fine servizio dei pubbiici dipendenti con i migiioramenli stabiliti dalla legge 8T/94 
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GAZA. L’artificiere di Hamas sarebbe stato tradito dallo zio di un suo amico 



Atafìit punta il dito su Israele 

«Avete ucciso Ayash, è un martire palestinese» 


Il giorno dopo gli imponenti funerali di Yihia Ayash, Yas- 
ser Arafat accusa a^pertamente Israele di aver perpetrato 
l’assassinio del «combattente» e «martire» di Hamas; «In 
quésto modo violano;giuccordl di pace», È il prqzzo da 
pagara^per sedare gli animi in vista delle elezioni del 20 
gerihalò. Individuato '(('itraditore cjeirartificiere di «Ha¬ 
mas»: è un'agente immobiliare di tìaza, è suo il cellulare 
imbottito di esplosivo che ha ucciso Ayash, 


UMMNTO ra «lOVANMAMmU 


■ La pace Interna vai bene un’al¬ 
zata di scudi nel confronti degli 
laraellanl. E quanto deve aver pen¬ 
sato Yasser Arafat il giorno dopo 
gli imponenti funerali di Yihia Aya¬ 
sh. I centomila di Qaza hannò Im¬ 
pressionato Il leader palestinese, 
tentò da indurlo a cavalcate lo sde¬ 
gno popolare conho Israele e II 
suo primo ministro, Shimon Peres, 
Indicato come il mandante di un, 
delitto messo In opera da agenti 
dello «Shin Bel». Il seivizio di sicu¬ 
rezza Interno Israeliano. Da qui 
l'accusa rivolta alle autorità di Qe- 
msalemme; «Abbiamo fatto la pa¬ 
ce del coraggiosi. Siamo impegnati 
111 questo processo. Chiediamo 
che l'altra parte non violi questa 
pace, entrando nel tenitorio pale¬ 
stinese dì Gaza e uccidendo il 
combattente e martire Yihia ^a- 
sh», ha affermato Arafat a Dura, un 
villaggio della Cisgioidania, com¬ 
mentando per la prima volta in 
pubblico l assassinio dell’«)nge- 


gner morte». Poco importa che, 
nelle segrete stanze dei suo quar- 
tier generale di Gaza, siano In molti 
a tirare un sospiro di sollievo per 
l’eliminazione di un «nemico mor¬ 
tale» non solo per lo stato ebraico 
ma anche per rAutorità nazionale 
palestinese: Arafat ha visto la ma¬ 
rea umana che ha accompagnato 
Ayash nel suo ultimo viaggio, sa 
che l'«aitificiere di Allah» è oggi un 
mito per migliaia di giovani palesti¬ 
nesi, incarnazione di un odio cova¬ 
to in 28 anni di occupazione mili¬ 
tare israeliana e che non può esse¬ 
re cancellato d'incanto con un trat¬ 
to di penna sotto un accordo di pa¬ 
ce: da qui la dura presa di posizio¬ 
ne pubblica verso Israele e 
l'innalzamento di Ayash al rango 
di combattente e martire. L’impor¬ 
tante - finisce per ammettete uno 
dei più stretti collaboratori del lea¬ 
der palestinese - «è rasserenare il 
clima in questi giorni decisivi in vi¬ 


sta delle elezioni del 20 gennaio. 
Sarebbe davvero disastroso, per 
tutti, che la campagna elettorale 
degenerasse in scontri armati o 
fosse segnala da attacchi-suicidi 
contro Israele». 

Al di là delle vendette minaccia¬ 
le, i leader di «Hamas» e della 
«Jihad» palestinese hanno già poli¬ 
ticizzato la morte di Ayash, per rial¬ 
zare le azioni del boicottaggio. Par¬ 
tecipare alle elezioni, tuona Rama¬ 
dan Abdallah Shallah, capo della 
«Jihad» equivanebbe «a partecipa¬ 
re all assasslnio di Ayash e degli al¬ 
tri martiri», e aggiunge: «è stata la 
falsa pace con i sionisti ad aver 
aperto la strada a tutti questi assas¬ 
sini!». Per II momento, la vendetta 
si è materializzata in un ordigno ru¬ 
dimentale esploso ieri pomeriggio 
all'intemo della città vecchia di Ge¬ 
rusalemme, nel pressi di un'abita¬ 
zione di ebrei. La deflagrazione 
non ha fatto nè vittime nè danni, 
ha riferito un portavoce della poli¬ 
zia. DI certo l'assassinio di Ayash, 
ammette lo stesso capo della 
«Jihad», «costituisce un duro colpo 
per il movimento islamico militan¬ 
te in Palestina». Una considerazio¬ 
ne tanto più vera alla luce delle ul¬ 
time rivelazioni sulla dinamica del¬ 
l'attentato che è costato la vita al- 
l'•ingeg^er morte». La ferrea com¬ 
partimentazione delle cellule terro¬ 
ristiche di «Ezzedin al-Qassam» (il 
braccio armato di «Hamas») deve 
essere saltata, così come le varie 
«linee di protezione» costruite at¬ 
torno ad Ayash e ai capi militari del 


movimento. Ed è in questa sma¬ 
gliatura che si è inserito Kamal 
Hammed, un agente immobil'"io 
di Gaza, il palestinese che avrebbe 
tradito Ayash, Kamal è un parente 
del padrone deU'abitazione di Bell 
Lahya (a nord di Gaza) dove il pa¬ 
lestinese più ricercato da Israele 
aveva trovalo rifugio. 

A inchiodare lumai è stata la te¬ 
stimonianza di Osama Hammed, il 
giovane che era stalo sospettalo in 
un primo tempo di aver tradito 
Ayash e successivamente scarcera¬ 
to dalla polizia di Gaza. Osama ha 
spiegato di aver ricevuto alcune 
settimane fa da suo z'to Kamal i) te¬ 
lefono cellulare per ragioni di lavo 
ro. Venerdì mattina, ha spiegato 
Osama, Kamal lo ha chiamato da 
Israele e lo ha sgridato nel consta¬ 
tare che il cellulare era chiuso. 
Osama k) ha allora attivalo e poco 
dopo la linea telefonica normale 
della sua casa è stata tagliata. 
Un'ora dopo il padre di Ayash, Ab- 
del Lalìf, ha cercato di mettersi in 
contatto con il figlio. Visto che il te¬ 
lefono di casa Hammed era muto, 
ha composto il numero del cellula¬ 
re. Padre e figlio hanno conversato 
per circa 30 secondi e poi è avve¬ 
nuta l'esplosioiie. In quel momen¬ 
to, stando a leslìmontanze raccolte 
tra i vtctni di casa, un elicottero sor¬ 
volava la zona e questo fa presu¬ 
mere che l'esplosivo sia stato fatto 
detonare dall'alto. Di Kamal Ham¬ 
med si sono perse le tracce. Secon¬ 
do fonti palestinesi sarebbe già al 
sicuro negli Stari Uniti. 


INiiMcee dtll'ullrMlMln 
«BilmlatovllinlnMio 
di Ponila hnallmo 

DopoShImonPerastoccaaMoshe 
Slwhal, Il respònaaMW iMIto 
•icuiazza Intoma di litaala, ad 
aatam «blindato» par Umom di 
nuovi attantaU da parta dagli 
oltranilati ebraici dopo r wiooot nio 
di VItilwk Rabbi II 4 novembre 
aconur. La radh> mUltan ha (Hailto 
che la dacMona tH dotar* Shahol di 
un’auto blindata i giunta dopo che 
venoidl motHno alcuni oflvomloll 
fono otiti rrltU aggirarli con lare 
loipatto pnooo 11 tua abitadono, 
a Halfa. Ite di quatti - Mothe Ezor, 
AvInoamMaibufallanAnakl-iono 
rioultotl ooiato aoguacl di un un 
gruppo di obral di origino yomanlta 
(coma ara Ylgal Amlr, ratsoiitaw 
di RobbilguMato dal rabbino Uil 
Mothuiam. Il tribunala di Mach 
Tlkwi ha lori ordinato II loro amalo 
par tatto giorni. Il rabbino 
Mothuiam è In carcero par enanl 
barricato un anno la con una 
trontbia di aoguacl nella ouo 
abitailone, dova ovovo accumulato 
munizioni e matariilio nploilvo. 
Dalla tuo calla. Il rallgloao ultrb 
continua od atortara I CUOI aoguacl 
a non dam tregua al mbilatio 
Shahal elio - a ouo avvila —è un 
Inguaribile bugiardo». 


Se il leader Olp 
cavalca la tigre 


MAMBUJL ttMIUANI 


RAPAI, per l’ennesima 

A volta nella sua avventuro¬ 
sa esistenza, sla tentando 
di cavalcare una tigre. L’o¬ 
micidio di Yihia Ayash, il «signor 
Morte», lo ha infatti imprigionato 
in un cui de sac drammatico vista 
l'imminenza delle elezioni nei 
territori ormai passati all’Autono¬ 
mia palestinese. Che tipo di auto¬ 
rità esercita l’Autonomia nei sud¬ 
detti territori se lo Shin Bet, i servi¬ 
zi segreti Israeliani, possono 
compiervi o commissionarvi (co¬ 
me pare) degli assassinrì tanto 
clamorosi? Detto con le parole 
degli integralisti islamici di Ha¬ 
mas, di cui Ayash era il braccio 
terroristico, lo stesso dilemma si 
riassume nello slogan: Arafat ser¬ 
vo di Israele. Da qui a considerare 
l'intero pregresso di pace una «ca¬ 
pitolazione» al governo israeliano 
Il passo è brevissimo e pericolo¬ 
sissimo. Forse per questo ieri il 
vecchio capo dell’Olp, certamen¬ 
te impressionato dalla fiumana di 
gente che ha accompagnato i fu¬ 
nerali dell'Ingegnere della morte, 
ha scagliato contro Israele un'ac¬ 
cusa precisa e pesante di colpe¬ 
volezza. Testualmente ha affer¬ 
mato: «Abbiamo fatto la pace dei 
coraggiosi. Siamo impegnali in 
questo prrxesso. Chiediamo che 
l’altra parte non violi questa pace 
entrando nel territorio palestine¬ 
se di Gaza e uccidendo e assassi¬ 
nando il combattente e martire 
Yihia Ayash». Per un leader che 
ha ripudiato da tempo lotta ar¬ 
mata e tenorismo, premiare Aya¬ 
sh con le medaglie rifulgenti del 
«combattente ,6 martire» è un’af¬ 
fermazione fortissima che rende 
molto bene la misura della sua 
angoscia. Per «opportunità politi¬ 
ca» sabato non aveva partecipato 
ai funerali: per opportunità politi¬ 
ca ieri si è spinto a puntare il dito 
direttamente contro Israele, per 
la gioia del fondamentalisti. In al¬ 
tre parole Arafat sta tentando di 
cavalcare la tigre di Hamas per 
disinnescare tutto II suo potenzia¬ 
le destabilizzante a due settima¬ 
ne dalle elezioni. 

Con l'assassinio di Ayash intatti 
è saltato l’accordo raggiunto fati¬ 
cosamente tra l'Autonomia pale¬ 
stinese e gli integralisti che avreb¬ 
be avuto proprio nelle elezioni il 
suo banco di prova. Hamas non 
avrebbe partecipato, ma non le 
avrebbe nemmeno boicottate e 
soprattutto si era impegnata a so¬ 
spendere, per il momento, le 
azioni terroristiche in territorio 
isrealiano. Ancora di più: già trat¬ 
tare con l'Autonomia, per Hamas 
aveva significato riconoscere la 
possibilità di una «soluzione poli¬ 


tica» al problema palestinese, pri¬ 
ma considerato risolvibile solo 
con la lotta armata e la distruzio¬ 
ne di Israele. Ora è oggettivamen¬ 
te difficile convincere i fonda¬ 
mentalisti della bontà della «solu¬ 
zione politica»come alternativa 
alle armi e alle bombe e in tutti i 
casi è molto difficile che il dialo¬ 
go tra l’Autonomia e Hamas pos¬ 
sa essere riallacciato prima della 
scadenza elettorale del 20 gen¬ 
naio. Quelle imminenti saranno 
dunque «urne a rischio»: lo sa be¬ 
ne Arafat, lo sa bene la comunità 
intemazionale che dovrà assicu¬ 
rare il loro monitoraggio e lo sa 
bene anche Israele. 

MMESSO e non provato 

A che ad eseguire o com¬ 
missionare l'omicidio sia¬ 
no stali I servizi segreti 
israeliani, Israele non può non 
aver calcolato gli effetti devastan¬ 
ti della morte di Ayash sullo stes¬ 
so processo di pace e soprattutto 
l'imbarazzo del leader dell'Olp a 
gestirlo proprio in un periodo co¬ 
sì delicato. Anche per Isreale al¬ 
lora è tempo di dilemmi: se dav¬ 
vero il tutto è opera dello Shin 
Bet, l'imperativo della lotta al ter¬ 
rorismo ha avuto il sopravvento 
sulle priorità del processo di pa¬ 
ce? Peres sapeva e ha approvato? 
O - peggio - il governo Israeliano 
ha o non ha il controllo sui servizi 
segreti? Dopo le falle scoperte nel 
servizi dopo l'assassinio di Rabin 
e soprattutto le connivenze degli 
apparati di sicurezza con Yigal 
Amrr e i iondam.entalisti ebraici, 
questi sono interrogativi legittimi. 
Di certo, se nell’assassinio c'è 
una responsabilità dello Shin Bet, 
a Gerusalemme per lo meno non 
si è creduto fino in fondo alla vali¬ 
dità . alla effettiva «tenuta» del- 
l'accordo Autonomia-Hamas o si 
è temuto che -per mantenere 
quell'accordo -Arafat fosse dispo¬ 
sto a concedete troppo al fonda¬ 
mentalisti. In tutti i casi, colpevole 
o no, Israele adesso deve fare di 
tutto per non far affondare Arafat 
0 renderlo troppo vulnerabile nei 
confronti di Hamas. La «pace dei 
coraggiosi» l'ha fatta - per ora - 
con lui e, come è già successo in 
altre fasi del processo, un Arafat 
troppo debole non è in grado di 
garantire nulla e di essere un in¬ 
terlocutore valido. Con un tìpico 
effetto paradosso, l'assassinio di 
Ayash ha vanificato parte del mo¬ 
mento di grazia creato per il pro¬ 
cesso di pace dall'assassinio di 
Rabin e ha reso le urne dei territo¬ 
ri palestinesi a rischio anche per 
Israele. 


Incontrerà il Papa, Scalfaro e Dini 

BoutrosGhali 
in vìsita a Roma 


■ ROMA. Il segretario generale 
delle Nazioni Unite Boutros Bou- 
ttos Ghali è da Ieri a Roma per una 
visita di due giorni nel corso della 
quale incontrerà il Pontefice e le 
principali autorità Italiane. Il segre¬ 
tario deirOnu è giunto all’aeropor- 
lo romano di Clampino Intorno al¬ 
le 13 di Ieri a bordo di un aereo 
speciale dell’Aeronautica militare 
italiana proveniente dal Cairo. 

Nèlla capitale egiziana il segie- 
larlo Onu ha irasoorso in famiglia il 
Natale copto (del cristiani d’Egit¬ 
to), 

Accompagnalo dalla moglie 
Lea, Boutros-Ghali è stato salutato 
all'aeroporto del Cairo dall'amba¬ 
sciatore d'Italia Alberto Leoncini 
Bartoii. 

Boutros Ohali a Roma, sarà rice¬ 
vuto in Valicano da Giovanni Pao¬ 
lo Il e Incontrerà II presidente 


Oscar Luigi Scalfaro, il Presidente 
del Consiglio Lamberto DinI, i Pre- 
side-'ti della Camera Irene Pivetti e 
del Senato Carlo Scognamiglio e i 
Ministri degli Esteri Susanna Agnel¬ 
li e della Difesa Domenico Cordo¬ 
ne. Parteciperà inoltre alla cerimo¬ 
nia inaugurale del convegno su 
«Italia e Onu» in Campidoglio e, a 
Montecitorio, assisterà alla solenne 
celebrazione del cinquantenario 
delle Nazioni Unite. 

Nell'Incontro con Susanna 
Agnelli Boutros Ghali non manche¬ 
rà di affrontare il tema della rifor¬ 
ma del consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite che l’Italia sostiene 
da tempo. Tra le que.slloni all'ordi¬ 
ne del giorno dell'incontro con II 
ministro della Difesa Cordone la 
partecipazione di contingenti ita¬ 
liani alle missioni di paco delle Na¬ 
zioni Unite. 


Un’Italiana 

diventa 

principatsa zulu 

Debra Patta, 30 anni, lUHana 
anche *a ormai ctttarHna 
aiKlafricana, è iHvanuta 
piMcIpaiaa naia zulu. Ha Infatti 
apraato II piinelpa Murali Mzizl, 
nipote igretta dal ra dal KuraZalu 
( l'ampia ragiona dal Sudofrica 
centra-ortantala abitala hi grande 
prwalanza da zulu a aconvolta da 
tangulnoti tarmanti poltticl), 
SoodwII Zrwaltthlnl. Il matrtmanlo al 
è svolta In ehieaa con rito 
cattolico, nella piccola cappella 
dall'hotal Harthrord, a 
Jahonnoaburg. 

Quasi 600 gli invitati al faatoao 
ricevimanto nunziala: dal 
prasidante Nelson Mnndala, ni 
presldenta dalla leglana dal 
Qautang (quella cha comprando 
JolunnsilHirg a Pratorla) Tokio 
Sairwala, uno dagli uomkrl poHtlGl 
più Influenti del Pasta, a numatsti 
asponanti dalla famiglio raola zulu, 
a molti parano dalli tpoaa glunO 
apposltamento doiritalla. la opaca 
vattha un classico aMto bUrnea di 
ValanOno. Anche II cibo 
rtspaachlava la futlona dalla 
culture! spaghetti, ma anche 
ipazIaO piato zulu. Dabn Patta 4 
una protagonlata dalla lotta all' 
apaiOitld, a un’aflarmata 
giornalista. 



È scoppiata su un autobus a Karachi 

Bomba in Pakistan 
Ottoì morti 


■ KARACHI Almeno otto morti e 
35 feriti: è il bilancio ancora provvi¬ 
sorio dell'esplosione di una poten¬ 
te bomba su un autobus a Karachi, 
centro portuale nel sud del Paki¬ 
stan. Almeno 25 feriti versano in 
gravi condizioni, L'attentato, avve¬ 
nuto in serata, non è stato rivendi¬ 
cato ma si inquadra nel clima di 
violenze a sfondo etnico e religio¬ 
so, che l'anno scorso hanno fatto 
oltre 1.800 morti soltanto in questa 
città. L'ordigno è esploso mentre 
l'autobus con oltre 50 persone a 
bordo transitava in una strada di 
un affollato quartiere commercia¬ 
le, La bomba era stata collocata 
nella parte centrale del mezzo: se 
fosse stata piazzata nel retro, dove 
sono i serbatoi di carburante, i suoi 
efietli sarebbero stali ancor più de¬ 
vastanti. La televisione pakistana 
ha mandato in onda per l'intera 


giornata le immagini dell'attentato: 
corpi straziati, pozze di sangue, te 
grida di dolore dei feriti, il pianto 
dei famigliali delle vittime, lo sgo¬ 
mento della gente. Intanto a Pe- 
shawar, nel nordovest del Pakistan, 
Valtra sera la polizia ha fermato un 
altro afghano di 27 anni in relazio¬ 
ne all'attentato compiuto II 21 di¬ 
cembre in questa città con un'au¬ 
to-bomba e costato la vita ad alme¬ 
no 38 persone. L’uomo, idenlitlca- 
to con il nome di Rahim, sembra 
cortispondere alla descrizione 
contenuta nell’ordine di cattura 
emesso il mese scorso dalla polizia 
nei confronti di un certo Abdul Ma- 
tin, un afghano di 28 anni di lingua 
persiana indicato come II resonsa- 
bile dell’attentato che, secondo il 
governo pakistano, sarebbe stato 
orchestrato dal presidente afghano 
Rabbatti. 
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Il presidente propone un pareggio «morbido» in 7 anni 

^da sul bilando 
n piano di Clinton 

«Maio tagli alle spese sodali» 


■ CHICAGO, Era il grande «pezzo 
mancante» nel puzzle della «batta¬ 
glia per il bilancio». O, se si vuole - 
per dirla con I repubblicani - r«as- 
senza» che spiegava e giustificava 
la paralisi di molti uffici governativi. 
Ora, non più. Sabato sera, neH’Uffi- 
cio Ovale, pochi istanti prima di fir¬ 
mare la «leggina» che temporanea¬ 
mente riavviava la macchina buro¬ 
cratica federale. Bill Clinton ha fi¬ 
nalmente presentato il suo piano 
per il pareggio del bilancio. Ed in 
questo modo ha infine mantenuto 
la promessa con la quale, lo scorso 
novembre, aveva chiuso la prima 
fase del suo scontro con la mag¬ 
gioranza Congressuale. 

Il piano di Clinton è, nella so¬ 
stanza, lo stesso che nei giorni 
.scorsi era stato ampliamenle anti¬ 
cipato dalle indiscrezioni di stam¬ 
pa. Come promesso, Clinton ac¬ 
cetta le priorità tempo - pareggio 
in sette anni - ed I metodi - uso dei 
dati elaborati dal Congressional 
Budget Office - Imposti dal repub¬ 
blicani. Ma attenua tanto la natura 
«classista» dei tagli sociali, quanto - 
per ovvia compensazione - le di¬ 
mensioni dei benefici fiscali conte¬ 
nuti nel plano congressuale. 

lmpoito«ip«M 

Più in concreto; la riduzione di 
imposte garantita dal progetto re- 
pubblicano • 245 miliardi di dollari 
a prevalente vantaggio del 20 per 
cento più ricco della popolazione 
- si riduce a quasi un terzo: 87 mi¬ 
liardi. Ed II ricavato va ad «allegge¬ 
rire» la riduzione di spesa nel pro¬ 
grammi di assistenza sanitaria agli 
anziani..(Medicare) et;! al pveri 
I Medicaid). Il piatto republjlicano 
tagliava 11 Medicare pcr '200 millah- 
dl.'Clltitòn lo taglfà'piéùl02 millan 
di. Ed II Medicaid passà dal II 7 mi¬ 
liardi sanciti dal Congresso al soli 
.57 miliardi previsti nel progetto 


Come promesso. Bill Clinton ha presentato ieri il suo 
piano teso a pareggiare il bilancio. E, come promesso, 
tale bilancio riflette le priorità di tempo (sette anni) e di 
metodo (uso dei dati del Congressional Budget Office) 
imposte dai repubblicani. Come già preannunciato, tut¬ 
tavia, Clinton dimezza i tagli fiscali voluti dal Congresso 
e rende meno drastico l'assalto alle spese sociali. Ripre¬ 
se le trattative per evitare una nuova «serrata». 


DAL NOSTRO INVIATO 


presidenziale. Il progetto di Clin¬ 
ton, Inoltre, salva diversi program¬ 
mi per l’educazione già caduti sot¬ 
to l'impietosa accetta repubblica¬ 
na. E recupera i fondi necessari in¬ 
troducendo nel piano tagli al co¬ 
siddetto corporale welfare - nella 
sostanza le facilitazioni fiscali con¬ 
cesse alle imprese - che il Con¬ 
gresso neppure aveva considerato. 
In tutto per circa 60 miliardi di dol¬ 
lari. 

Nel complesso Clinton riduce a 
45 miliardi (contro gli 87 previsti 
nel piano eepubblicano) i tagli al¬ 
la spesa sociale. Ovvero a quella 
patte del welfare che - esclusi Me¬ 
dicare e Medicaid - concerne la 
•lotta alla povertà». E, in materia di 
tasse, lascia una porta aperta alle 
velleità repubblicane. Il suo piano 
prevede infatti che - dovesse l'eco¬ 
nomia andare meglio di quanto 
antipato dal Congiessional Budget 
Office- altri 147 miliardi potrebbe¬ 
ro esser messi da patte per non 
meglio precisali «benefici ilscali». 

Riuscirà, un tale piano, a colma¬ 
re le differenze? 0 meglio: ha in sè. 
Il progetto clintoniano, i presuppo¬ 
sti di qùel compromesso che, nei 
giorni' scorsi; In un tumultuare di 
polemiche, ancora appariva lonta¬ 
nissimo? Difficile rispondere. Le 
prime reazioni repubblicane sono 
stale prevedibilmente improntate 
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alla prudenza. «Siamo lieti che tl 
presidente abbia presentato il suo 
plano ~ ha detto ieri il «moderalo» 
Rete Dominici, presidente del Bud¬ 
get Committee del Senato E slan- 
mo lieti, soprattutto, che un tale 
pieno usi gli unici dati accettabili: 
quelli del CBO». E tuttavia, ha pron¬ 
tamente aggiunto il senatore, «par¬ 
ticolarmente in materia di riduzio¬ 
ni fiscali, le posizioni restano anco¬ 
ra molto distanti». 

Un paradosso 

Comunque sia, il confronto con¬ 
tinua ad essere dominato da un 
evidente paradosso. Sul piano dei 
contenuti del dibattito politico, 
non v’è dubbio infatti che i repub¬ 
blicani abbiano riportato un gran¬ 
de successo. Basti pensare che il 
bilancio presentato lo scorso feb¬ 
braio da Clinton neppure prevede¬ 
va la parola «pareggio», limitandosi 
il presidente a «contenere» in 200 
miliardi di dollari il pubblico disa¬ 
vanzo. E che solo più tardi, sotto 
rincalzare repubblicano, questa 
proposta s’era trasfigurata in un 
progetto di pareggio in dieci anni. 

E tuttavia non v‘’è dubbio: Clin¬ 
ton, è riuscito a coronare questa 
sconfitta,politica con un vero e 
proprio mònfo àul piano della po¬ 
polarità e dell'Immagine. 

□ M.Cav 
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Emergenza nel nord-est. Chiusi gli aeroporti di New York. 75 cm di neve a Washington 

Maltempo, rAmerica in gmocchk) 


m WASHINGTON Emergenza maltempo nel 
Nord Est americano sepolto dalla neve, una 
tormenta di proporzioni slonchc si e abbattuta 
nella notte sulla costa oi iemale dell'Amenca 
settentrionale dalla Georgia al New Hampshire 
provocando il blocco pressocché totale dei 
trasporti. A Washington, dove da ieri è slato 
decretato lo stalo di cmcigenza c ai tassisti è 
stato pcmiesso di raddoppiare le tanfle. Il pre¬ 
sidente Clinton è stalo costretto a cancellare 
una riunione sulla cnsi del bilancio in pro¬ 
gramma nel pomeriggio con i greppi parla- 
mentan democratici A dispetto del maltem¬ 
po. Clinton, assieme alla moglie Hillarv. si è re¬ 
calo in chiesa irei partecipare a una funzione 
domenKtalc. Conclusa la cerimonia, il presi¬ 
dente si è avviato a piedi verso la Casa Bianca 
affondando nella neve fino a mezza gamba. 


Ha dichiarato ai giornalisti che si limiterà a 
conferire sui temi del bilancio con il capo di 
gabinetto Leon Palletta. Sempre nella capitale 
un macchinista è morto nel tamponamento di 
due treni della metropolitana a causa del 
ghiaccio. Quando la furia degli elementi si sa¬ 
rà calmata, Washington potrebbe essere se¬ 
polta da 75 centimetri di neve: una coltre bian¬ 
ca che insidierà» il record storico del 1922 e 
che quasi certamente Impedirà al dipendenti 
federali di tornare al lavoro dopo la schiarita 
nelle trattative sul bilancio tra amministrazione 
eCongre,sso. 

Molti incontri sportivi sonq stati cancellati 
perché le squadre non sono riuscite ad arriva¬ 
re a destinazione. Sempre a Washington l’atci- 
vescovado ha esentato i ledefi de\l .recarsi alla , 
messa mentre gli ospedali hanno lanciato un 


appello a CÌn possiede veicoli fuoristrada: Il 
metta a disposizione per trasportare medici e 
infermieri al lavoro, «Sarà una tormenta di prò- 
porzioni storiche», ha messo in guardia la me- 
tereologa dèi National Weather Service Son- 
dra Young,,! treiaeloporti della capitale sono 
stati chiusTe alire cancellazioni sono attese un 
pò dappertutto mentre «un'importante aeroli¬ 
nea - na dichiarato la portavoce dello scalo 
O’Hare di Chicago - ha spostato i suoi aerei da 
New York e Filadelfia sull’lllinois per evitare 
che venissero intrappolati dalla tormenta». La 
tempesta si muove lentamente da sud verso 
n.qra, A Bqston ,ancqra non nevica, ma la città 
del Massachussetts dovrebbe mettersi Ih pati 
domani con an mezzó metro di neveabbon- 




■ CHICAGO. «Non negoziabile». 
Dovessero I 73 freshmen della Ca¬ 
mera dei Rappresentanti avere uno 
stemmà - e dovesse un tale stem¬ 
ma essere sormontato da un motto 
- proprio questa, con ogni proba¬ 
bilità. sarebbe la frase esposta, a 
caratteri d'oro, sopra l'immagine 
d’un ariete alla carica. I termini del¬ 
ta politica di pareggio del bilancio? 
Non negoziabili. I tagli alle spese 
sociali? Non negoziabili. Le ridu¬ 
zioni fiscali? Non negoziabili. Ed 
assai facile sarebbe anche, a conti 
latti, risalire alle vere radici d'una 
tanto Implacabile - e, per Wa¬ 
shington, tanto inconsueta - aller¬ 
gia al compromesso. GII obicttivi 
delle matricole congressuali re¬ 
pubblicane non sono negoziabili, 
semplicemente, perchè non è ne¬ 
goziabile la Storia. E perchè a nes¬ 
suno può essere consentito, In 
queste ore solenni, «venire a patti» 
con la coscienza d'una Nazione. 

Vero è che ben pochi studiosi 
potrebbero seriamente avallare la 
visione degli umani eventi che so¬ 
spinge queste inanestablli matrico¬ 
le, Ma vero è anche che, proprio di 
analoghi «schemi», si sono da sem¬ 
pre nutrite tutte le «rivoluzioni», In 
concreto; seguendo con una fedel¬ 
tà che sfiora la pedanteria gli inse¬ 
gnamenti del loro leader politico e 
spirituale, Newt Gingiich, i fresh¬ 
men di questo sembrano religiosa- 
menle convinti. Che esistesse un 
tempo un paese felice chiamato 
America. Che questo paese sia sta¬ 
to rovinato daH'irresponsabilità 
d'una politica liberal che, iniziata 
con 11 New Dealdi Franklin Delano 
Roosevelt ed irresponsabilmente 
estesa con ^GrealSociety di Lyn- 
don Johnson, ha per ormai troppo 
tempo malignamente dominato il 
paese. E che, infine, sia ormai 
giunto il momento di rimettere le 
cose a posto, Bilancio In pareggio, 
smantellamento dello slato socia¬ 
le, meno lasso e meno governo, 
più potere agli Siati. Ora, o mai più. 

Ricordato Rugati 

Ed a non molto serve ricordare 
loro come, In ellettl, lungo questo 
trentennio di presunto di predomi¬ 
nio lllxml (quello che davvero ha 
portato alla catastrofe), la presi¬ 
denza del paese sia In realtà stala, 
(rervent’anni pieni, in mani repub¬ 
blicane, «Dettagli» di questo tipo, ,si 


Il boomerang dei giovani leoni repubblicani 


Si considerano la «coscienza della rivoluzione repubbli¬ 
cana». E con implacabile coerenza ne perseguono gli 
obiettivi: tagliare il bilancio, smantellare il governo, eli¬ 
minate la corruzione. Nell ultìmo anno, i 73 freshmen 
congressuali hanno chiassosamente dominato la scena 
politica. Dovevano essere la punta di diamante della 
politica di Gingrich. Sono stati invece i mallevadori del¬ 
ia rimonta clintoniana. Perché? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


riferiscano essi al passato o al pre> 
Stenle, non hanno i! potere di 
smuovere nè di commuovere gli 
ufficiali di campo delle truppe gin' 
grichiane. Fu Reagan a fare esplo¬ 
dere il deficit pubblico? Pura coin¬ 
cidenza. i tagli puniscono oltre mi¬ 
sura ì poveri, gli anziani, i bambini? 
Nessuna «rivoluzione» può essere 
indolore. In queste ore di epocali 
decisioni, quel che davvero conta 
- come lo speaker Newt Gingrich 
ricorda nel suo «Tb Renew Amen- 
co» - è non perdersi in quisquilie, 
continuare a guardare a thè big pie- 
ture, al grandi orizzonti che il futu¬ 
ro s’appresta a dischiudere di fron¬ 
te a noi. 


sono state tanto prossime -, ma 
perchè, sospinti dalla «coscienza 
della rivoluzióne», l repubblicani 
hanno ritenuto che la storica va¬ 
lenza e l'intrinseca «nobiltà» dei 
propri obiettivi pienamente giustifi¬ 
casse l’uso del ricatto politico. Non 
accettate le nostre posizioni? E noi 
chiudiamo i rubinetti dei finanzia¬ 
menti alle agenzie governative. O 
la «rivoluzione», insomma, o la pa¬ 
ralisi. 

Intransigenza 

Cosa dirà la Storia di tutto ciò, 
non è ovviamente dato sapere. Ma 
la cronaca già ha emesso I) suo 
giudizio. Tutto ciò - scrivono in 


/ duri che stanno spaccando 
il partito di Gingrich e Dole 
sono 73 neodeputati che 
si considerano «la coscienza 
della rivoluzione conservatrice» 


« Mi 

C'è davvero qualcosa di giacobi¬ 
no o - Dio ci guardi - di «bolscevi¬ 
co», nell'atteggiamento di questi 
aggressivi novizi. F questo qualco¬ 
sa è la convinzione che la grandez¬ 
za della posta In gioco consenta - 
0 meglio, per molti aspetti impon¬ 
ga - una violazione delle regole vi¬ 
genti. La «crisi del bilancio», in fon¬ 
do, è nata proprio per questo. Non 
perchè le posizioni del presidente 
e della maggioranza repubblicana 
fossero particolarmente lontane - 
paradossalmente, anzi, mai esse 


questi giorni i media e sanciscono i 
sondaggi d'opinione - s'è risolto in 
un «clamoroso boomerang». L’in¬ 
transigenza dei freshman - è ormai 
opinione corrente - ha trascinato i 
repubblicani in una sorta di vicolo 
cieco e prepotentemente contri¬ 
buito a rilanciare le quotazioni di 
Bill Clinton. Di quello stesso Bill 
Clinton che, un anno fa, nell'ultima 
delle sue conferenze .stampa in pri¬ 
me lime, s'era visto costretto a pa¬ 
teticamente spiegare ai giornaiisti 
come, essendo la presidenza «rlle- 
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cabile sconfitta nel '96. 

Di che s'è trattato? Di un miraco 
lo di resurrezione? D'una vittoria 
della proverbiale «incoerenza» clin- 
tonlana sulla estrema coerenza ri¬ 
voluzionaria» dei seguaci di Gingri¬ 
ch’ In parte, anche. Ma assai più 
probabile è che la ritirata strategica 
imposta dallo speaker nei giorni 
scorsi abbia segnalato .soprattutto 
questo; un ridimensionamento 
della stanca portata della «rivolu¬ 
zione». E, più ancora, un ridimen¬ 
sionamento degli uomini di tale ri¬ 
voluzione hanno preteso d'e,ssere 
la «punta di diamante». 

Il fatto è che, dei rivoluzionari, i 
freshmen hanno puntiglio-samente 
rivelato pressoché tutti i toìì, ma 
quasi nessuna delle virtù. Sono, 


cioè, stati più grossolani che coe¬ 
renti, più arroganti che intransigen¬ 
ti, più estremisti che appassionati. 
Ed anche in quanto a personale 
moralità, hanno finito per riflettere, 
con improbabile fanatismo, la «co¬ 
perta ipocrisia del motto che per¬ 
corre e lega ogni punto del pro¬ 
gramma repubblicano: fare pagare 
alla parte più povera del paese il ri¬ 
sanamento del bilancio. Basta, per 
capire quanto «di facciala» sia in 
realtà il loto «rinnovamento», segui¬ 
re la più inequivocabile delle piste: 
quella del danaro. Il danaro che, 
da lo vogliosamente sollecilato e 
ricevuto durante la campagna elei- 
torale, immancabilmente ricondu¬ 
ce, in dimensioni record, alle gran¬ 
di corporazioni ed alle loro potenti 
lobbies. Il denaro che, sotto forma 
di pork, di classico clientelismo lo¬ 
cate, essi hanno altrettanto voglio¬ 
samente introdotto nel piano di bi¬ 
lancio che doveva «cambiare II 
paese». Per ripetere ciò che il co¬ 
lumnist Anthony Lewis ha scritto sul 
New York Times «I heshmm si so¬ 
no rivelati l’immagine speculare di 
quanto di più vecchio via sia nella 
politica americana. Con una sola 
a^iunta: quella d'un inusitato, 
prepotente gusto per l'ingiustizia». 

Tempo la, un fatto di cronaca 
nero-politica, ha dato a questo fe¬ 
nomeno un volto ed una voce ap¬ 
propriata: quella di Enid Wal- 
dholtz, una recluta dello Utah che, 
nel '94, aveva conquistato il suo 
seggio in parlamento grazie ad 
un’aggressiva campagna fondata 
sui «valori della famiglia» nonché, 
ovviamente, sulla necessità di rivol¬ 
tate come un guanto la «capitate 
corrotta» Le indagini hanno rivela¬ 
to come questa crociata moralizza¬ 
trice fosse stala finanziata, con una 
serie di imbrogli, dal marito ora re¬ 
sosi felicemente latitante. E la Wai- 
dholz ha risposto da par suo. Non 
con te dimissioni, ovviamente, ma 
con una richiesta di divorzio. Non 
con un elementare gesto di dignità, 
ma con una lacrimosa udienza 
parlamentare nella quale ha spie¬ 
gato come fosse stata ingìwnata da 
un «mascalzone senza scmpoli» 

Come qualcuno ha impietasa- 
monte scritto dopo questa pietoso 
spettacolo: ogni rivoluzione, prima 
o poi, esprime gli eroi die si meri¬ 
ta... 
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I Serbi che vivono al di là del «muro di Sarajevo» hanno fe¬ 
steggialo ieri il Natale ortodosso scaricando in aria raffi¬ 
che di mitra. Ma all'aeropotto,^4e proiettili hanno colpito 
la earlinga di una aereO)francése, mentre a Grbavica di- 
venP proielliii sono stati sparati contro due soldati della 
Nato. Nuove provocazioni per saggiare la reazione del 
contingente di pace o gesti isolati di estremisti? A Vogosca 
la Befana dei militari italiani per i bimbi serbi. 
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■ SARAJEVO. A sparare hanno In- 
comincialo pre.wo. Non erano'an¬ 
cora le sei del maltlno quandO.sl 
sono udite te prime raffiche, Poi, a 
piccoli Intervalli, colpi secchi di fu¬ 
cile e pistole, qualche sinistro rim¬ 
bombo dei mortai. Sarajevo è ri- 
piombata In piena guerra? Niente 
paura. Ieri era il Natale ortodqsQ e I 
sébi che vivono nel sobborghi del¬ 
la,capitale hanno salutaaj .cqsl la 
loto festa. Questa volta puntando 
le.armi verso il cielo e non come. 
attcora qualche mese fa cóntro la 
popolazione civile di Sarajevo. 

'Hanno sparato anche nella zo¬ 
na dell'aeroporto. Ma qui due col¬ 
pi hanno raggiunto In pieno ona 
aereo francese. Il veivolo è,stato co 
Ipito pochi istanti prima delfatter- , 
raggio, Colpito però alla carlinga 
da proiettili di piccolo caliirro, ftr 
cui questa volta è difllclie stabilire 
se l’autore di questa provocazione 


sia stato un soldato serbo che ha 
voluto scaricare frustazione e rab¬ 
bia puntando il fucile contro un ae¬ 
reo della Nato, o se invece si aatti 
di qualcosa di più serio. Sabato 
nella stessa zona erano stati usati i 
aacciantl dell'antiaerea. E l'aereo 
militare americano che avrebbe 
dovuto riportare a Roma II cardina¬ 
le Ruini, presidente della Confe¬ 
renza episcopale, era stato costret¬ 
to ad una precipitosa virata e ritor¬ 
nare Indietro senza poter atterrare 
a Sarajevo. Ma nel mirino dei serbi 
sono finiti anche due militari della 
Nato, due francesi che prestano 
servizio a Grbavica, uno deiquar- 
tierl della capitale controllati dagli 
uomini di Radovan Karadzic. Per 
fortuna però I colpi sparati contro i 
francesi sono andati a vuoto. 

Coma contro rOnii? 

Come valutare questi episodi? I 
più pessimisti qui temono un'esca¬ 


lation. I serbi starebbero cioè usan¬ 
do la stessa tattica sperimentata 
con successo negli anni scorsi 
quando qui in Bosnia arrivarono ' 
caschi blu deirOnu. E cioè: prima 
piccole ptòvocazioni poi davanti 
all'indecisione, all'impotenza, del 
contingente di pace intemazionale 
il salto di qualità con vere e proprie 
azioni di terrorismo. Sarà cosi an¬ 
che stavolta? È difficile crederlo. 
Anche perché da allora ad oggi ci 
sono stati i rald della Nato contro le 
artiglierìe pesanti dell'esercito di 
MIadic e gli accordi di Dayton: una 
pace firmata da Izetbegovic, Milo- 
sevlc e Tudjman, e sottoscrìtta tra 
gli altri anche dal presidente ame¬ 
ricano Clinton. Certo, ci sono punti 
dell'accordo di Dayton che avreb¬ 
bero già dovuto essere applicati e 
che ancora restano sulla carta, co¬ 
me la libera circolazione dei civili. 
Infatti, sono ancora pochissimi i 
musulmani o i croati che si avven¬ 
turano lungo la strada di Ilidza che 
collega Sarajevo al testo dei territo¬ 
ri controllati dalle forze bosniache 
nel giorni scorsi molte vetture sono 
state bloccate e diverse persone ar¬ 
restate, Eppure i posti di blocco 
non dovrebbero esistete più. Ed 
apparentemente è cosi. Solo che 
spesso da dietro I cespugli o i rude¬ 
ri di case, distrutte dalle cannona¬ 
te, spuntano airimprowiso uomini 
armati che decidono se si può o 
meno circolare lungo quella stra¬ 
da. Per cui ancora oggi l'unica via 


«aserma», le libere uscite sono vie¬ 
tate, Per cui i contatti con i residen¬ 
ti sono inesistenti. Anche se i nostri 
ufficiali fanno di tutto pur di stabili¬ 
re un clima di fiducia se non pro¬ 
prio di cordialità con la comunità 
serba. Ieri mattina quando siamo 
arrivati abbiamo incrociato il co¬ 
lonnello Biagio Dì Grazia, vice co¬ 
mandante del contingente italiano 
che attualmente guida la missione 
in attesa del comandante Pedone: 
•Vado in municipio a stringere la 
mano a Rajko Koprivica, sindaco 
di Vogosca. È il Natale ortodosso, 
la loro festa. È un gesto di cortesia 
fargli gli auguri». Sabato il colon¬ 
nello Di Grazia ha fatto piazzare 
sulla piazza principale del sobbor¬ 
go un furgone militare carico di 
scatole di giocattoli. La Befana ita¬ 
liana per i bambini di Vogosca. 
Servirà a qualcosa? Lo sapremo 
nelle prossime settimane. 


Bbfana Italiana 

No, questo ex albergo me.sso a 
disposizione dai serbi per i soldati 
italiani non dà nessuna garanzia di 
sicurezza. Anzi, Entri dentr o e su¬ 
bito avverti un senso dì inquietudi¬ 
ne, ti senti in trappola. E l'ingresso 
è proprio il sul retro dominato dal¬ 
l'alto dalle case serbe, da dove nei 
giorni scorsi sono partite ie sventa¬ 
gliate di mitra che hanno ferito il 
caporale italiano Elio Sbordone. I 
nosfr i ufficiali però sembrano tran¬ 
quilli. O cosi cercano di apparire. 
Spiegano che già adesso sono sta¬ 
te adottate alcune misure che do¬ 
vrebbero proteggere i soldati italia¬ 
ni da eventuali tiri dei cecchini, ma 
molto testa ancora da fare. 

E i rapporti con i serbi di Vogo¬ 
sca? 1 soldati della Garibaldi non 
possono mellere il naso fuori dalla 


di collegamento da e per Sarajevo 
besta la pista bianca che attraversa 
il monte Igman. Tuttavia qui a Sa 
rajevo la preoccupazione è più per 
quello che‘stàr«vvenend© che nei 
sobborghi serbi. 


Pattugtt«,aMostsr 

Nel cuore déll'Erzegovina croati 
e musulmani apparentemente al¬ 
leati nella stessa (oderazione han¬ 
no ripreso a spararsi. E ieri l'Unio¬ 
ne Europea che amministra la città 
ha puntato il dito contro i croati 
chiedendo ai soldati spagitoli della 
Nato di pattugliare le vie di Mostar. 
Hans Koschnick, amministratore 
della città per conto dell’Unione 
europea ha minacciato la sua im¬ 
mediata partenza: «Non permette¬ 
remo un'altra Bettino, nè ia ghettiz¬ 
zazione dei musulmani» 

Ieri mattina siamo ritornati a Vo¬ 
gosca dove sono acquartierati i sol¬ 
dati italiani. Anche qui raffiche di 
mitra a volontà. Un militare di Na¬ 
poli racconta: «Questa notte non 
hanno smesso un solo attimo. Al¬ 
tro che i botti di Capodanno a Pie- 
digtotta o Forcella. Non ci hanno 
fatto chiudete occhio». Nessuno lo 
dice apertamente ma si intuisce 
come non sìa stato piacevole resta¬ 
re rinchiusi in questo sinistro e 
freddo edificio, privo di vetri all e fi¬ 
nestre, mentre tutto intorno rim¬ 
bombavano proiettili di ogni cali¬ 
bro. E per giunta al buio, perché la 
corrente elellrica è andata via alle 


diciannove di sabato ed è ritornata 
ieri poco prima di mezzogiorno. 


Rientrato a Roma 
il cardinale Ruini 
«A Sarajevo 
non ho corso rischi» 


«■1 ROMA, Dopo due giorni di visita a Sarajevo e 
, Avventuroso viaggio di ritorno, il cardinale Ca¬ 
millo Ruini è rientrato ieri a Roma. L'aereo su 
cui viaggiava, proveniente da Vienna, è atterra¬ 
to all'aeroporto «Leonardo Da Vinci» di Fiumici¬ 
no alle 13.30. «Non ho corso alun pericolo - ha 
dichiarato il poqxrrato -, I giomali hanno esagerato. Ho sentito degli spa¬ 
rì aU'aeroporto di Sarajevo. Ma erano lontani. Forse solo festeggiamenti 
del Natale ortodosso. Non ho avuto paura. Per sicurezza, hanno voluto 
che rinunciassi al decollo. Niente di rilevante. Sono altri gli episodi da sot¬ 
tolineare, purtroppo, come l'uccisione a Mostar di un poliziotto croato». 
Riguardo poi agli effetti che l'avventura appena trascorsa potrebbero ave¬ 
re sul ventilato viaggio del Rapa In Bosnia, Ruini ha spiegato che i presup¬ 
posti sono, comunque, legati al consolidamento della pace. «Purtroppo 
le armi sono ancora troppo vicine a Sarajevo. La pace sta lentamente ri- 
cimqulstando la città e questo fa ben sperare per il futuro. Ma oggi una vi¬ 
sita del Santo padre sarebbe prematura». «Sono comunque fiducioso - ha 
aggiunto il cardinale Ruini «-. Non dovremo aspettare che qualche mese: 
Il Papa è molto amato dalla ^ente di qUei luoghi. Sanno quanto ha fatto 
per arrestare la guerra. In due giorni ho ricevuto un’infinità di ringrazia¬ 
menti per l'operato della Chiesa, anche da rappresentanze musulmane e 
ortodràse». Il cardinale Ruini ha cosi sintetizzato le impressioni personali 
ricavate dalla «due giorni» in Bosnia: «Lia guerra è stata dura - ha detto -. I 
suoi effetti si vedono ancora chiaramente: a Sarajevo un grande parco 
pubblico è stato trasformato in un immenso cimitero e molti edifici sono 
stati distrutti. L'aspetto positivo è rappresentato dalla voglia di tranquillità 
della gente che non ce la fa più: Vuole fortemente la fine delle ostilità». Il 
poqrorato ha infine Invitato | cattolici bosniaci a collaboraie per un ac¬ 
cordo di fratellanza «che cdinjJlertda tutte le etnie» e ha rivolto parole di 
ammirazionenel confronti del canlltlale di Sarajevo Pullc. 


aeree 


Spagna: I aondaggl 
dncraiano trionfo 
dal contro^loatra 

,I «popolari» di Josè Maria Aznar 
CPp, centro-destra) con il 40,3 per 
cento delle preferenze sono vicini 
alla maggioranza assoluta con no¬ 
ve punti di vantaggio sul partito so¬ 
cialista del primo ministro Felipe i 
Gonzalez. È quanto emerge da un ' 
sondaggio pubblicato ieri dal quo¬ 
tidiano madrileno «El Mundo» che ' 
assegna al Pp dai 165 al 173 seggi ' 
della Camera contro i 115-120 al ' 
Psoe, La Camera si compone di 
350 seggi e la maggioranza assolu- ' 
ta è di 176. Il Pp alle elezioni del 
giugno '93 aveva ottenuto il 34,8 
per cento del voti e i socialisti II 
38,8 ma questi hanno egualmente 
formato il governo con l'appoggio 
esterno dei nazionalisti catalani ' 
che fanno capo a Jordi Pujol, Di¬ 
vergenze di principio con i catala¬ 
ni, a loro volta divisi, crisi economi¬ 
ca e scandali istituzionali ih parti¬ 
colare per la lotta al terrorismo ba¬ 
sco, hanno messo in minoranza il 
governo Gonzalez costringendolo 
ad anticipare di oltre due anni le 
elezioni, fissandole al 3 marzo 
prossimo. 


Iran: duro 
allaeeo 
agli Usa 

«Se gli americani muoveranno un 
solo passo contro di noi. Il popolo 
iraniano li colpirà con un pugno in 
bocca che li anrtienterà per sem¬ 
pre». Lo ha detto Ieri la guida spiri¬ 
tuale dell’Iran, ayatollah Ali Kha- 
menei, parlando a Teheran davan¬ 
ti a migliaia di persone, in rxcaslo- 
ne dell'anniversario della nascita 
del dodicesimo Imam sciita, scom¬ 
parso nell'anno 873 e che si crede 
tornerà sulla terra alla fine rtei tem¬ 
pi per portarvi la giustizia divina. 
«Gli americani hanno perso la te¬ 
sta», ha tuonato Khamenei, riferen¬ 
dosi allo stanziamento di 20 milio¬ 
ni di dollari, votato recentemente 
dalla Camera dei rappresentanti 
Usa e che ha trovato il sostegno 
della Casa Bianca, per opez^zlririi 
segrete (rei confronti del regiirìe di 
Teheran «le azroni americane per 
colpire questo popolo diventano 
ogni giorno più stupide e vergo¬ 
gnose», ha osservato Khamenei, 
aggiungendo che «se anche appro¬ 
vassero uno stanziamento di mi¬ 
liardi di dollari i loro piani contro 
l'Iran fallirebbero». 


EgHfto: eMfo 
ucelso In scontro 
poUslS'lslanilcl 

Un civile è rimasto ucciso, e un al¬ 
tro ferito, ieri in una sparatoria tra 
poliziotti e militanti Integralisti nei 
pressi di Mallaul, circa 300 chilo¬ 
metri a sud del Cairo. Fonti della 
polizia hanno indicato che i due 
civili stavano passando davanti al 
commissarialo di polizia di un vil¬ 
laggio della zona, quando militanti 
integarlisti hanno aperto il fuoco 
contro gli agenti di guardia, che 
hanno risposto. I civili sono stati 
presi tra due fuochi o Shehata Ah- 
med Abdel Karim, 58 anni, è stato 
colpito mortalmente, mentre il se¬ 
condo, un giovane di 18 anni, è ri¬ 
masto gravemente ferito. 


In Russia scompare la residenza coatta 


l*MOSCA.Èglàprontoa5QstituiiB —- Sawìl 

1 libretti rossi con la falce e il mar¬ 
tello e lascritta «Urss» il nuovo pas- «registrazione», 
sapporto russo con l'aquila a due AU'apparenza non cambia mol- 
teste. Ma prima bisogna varare le lo poiché nell'uno e nell'altro caso 
leggi che conferiscano vigore ai si tratta di un bollo su cui c’è scritto 
nuovo stemma, alla bandiera trieo- i’*- atto inditirao del cittadino resi- 
lore e all'Inno che dev'essere can- dente «a tutti gli effetti» che gode 
tato «In coro» ma ohe manca da della pienezza dei diritti. La ditte- 
quattro anni di parole. Due lenovl- tenza, però, è consistente, Se, fino 
là fondamentali della futura carta a quest’anno, è stata la questura lo- 
d'identlta del russi. Cade l’obbligo cale ad autorizzare la residenza di 
di mettere nel passaporto interno un «forestiero» chiedendogli in an- 
la propria nazionalità. Ma soprat- ticipo la dimostrazione di aver tro- 
tulto sparisce la «propiska». Con- vaio un posto di lavoro mentre II 
quista fondamentale, quesl'ultima, datore di lavoro, prima di accor- 
almeno per chi è memore dei tem- dargli l'assunzione, voleva sapere 
pi del «socialismo reale». Si tratta se egli aveva la residenza creando 
della sostituzione nel documento cosi un circolo vizioso, ora invece 
di tipo nuovo della «propiska» - ov- si dovrà soltanto Inlormarelaque- 
veto della residenza coatta che an- stura del proprio arrivo senza 
cerava il cittadino al suo luogo di aspettare concessioni da essa. L'u- 
permanenza Impedendogli di tra- nica restrizione riguarderà le zone 
sierirsl liberamente altrove, in spe- In cui vige lo stato d'emergenza o 
de In grandi città e ancor meno di guerra nonché i luoghi di fron- 
nella capitate, - con la semplice itera e t tenitori di unità militari.È 


- stra. Una speciale commisione ha 

***’** deliberato che il testo doveva con¬ 

scontato, però, che almeno Jurij sistere di sole otto righe, apolitiche 
Luzhkov, il sindaco di Mosca che e facilmente ricordabili. Al concor- 
conta quasi 10 milioni di abitanti, so indetto dalla commissione han- 
cerchi di dare filo da torcere agli no partecipato seimila progetti 

esecutori di questa norma la quale, nessuno dei quali - ha ammesso il 

comunque, per difficoltà materiali suo copresidente, compositore Ka- 
scatterà solo verso l'estate. Secon- zenin - a parte qualche frammento 
do la statistica nel 1994 sono immi- interessante si è rivelato all'altezza 
grate in Russia 1.146.000 persone del compito. A quel punto il mini¬ 
di cui Mosca ha assorbito da 300 a stero della cultura si è rivolto a fa- 
SOOmila, per lo più senza tetto, mosi poeti di professione chieden- 
Finite le sorprese positive, conti- do loto di supplire. I professionisti 
nua invece la serie dei «ma» che hanno dato vita a 27 variazioni sul 
per ora mettono in discussione i tema. Ahimè, la stessa commissio- 
simboll statali. La solenne melodia ne ha dovuto constatare troppo 
dell'inno nazionale msso, opera pathos o disaccordo con le musi- 
dei ma.ssimo compositore dell'Ot- che oppure contenuto scarso, e 
tocento Mikhail Gllnka, è .stata scel- ora è quasi propensa, anziché per¬ 
la quattro anni la e s’intitolà «Can- severare, a proporre a qualcuno 
zone patriottica». Ma è ancor oggi dei compositori di scrivere un altro 
una canzone senza parole. Nel di- pezzo musicale. Perché non ri- 
cenibre 1993 un decreto di Eltsin prendere l’«lntemazionale», magari 
ha confermato le musiche ed ha senza parole, l'Inno ufficiale dal 

prescritto di eseguire l’inno in un 1917 al 1944 oppure il bell'inno 

coro accompagnato dall’oiche- deirUtss,inusofinoall991? 


DALLA PRIMA PAGINA 

Scrivere libri fa bene alla famiglia 

di realizzare il libro con me. La Ti- mente diversa. Dopo qualche 


mes Books (Random House) 
concesse un modesto anticipo 
che consenti' a Amy di realizzare 
piu' di una dozzina di illustrazioni 
e di imballare i pastelli in modo 
che giungessero alla tipografia di 
New York senza rimanere dan¬ 
neggiati. Con Amy ho sempre avu¬ 
to rapporti buoni, ma per dirla 
con tutta onesta' non particolar¬ 
mente saldi, Amy e' nata a 15 anni 
di distanza dal nostro ultimo ma¬ 
schio e la sua generazione rappre¬ 
senta per me un mistero. Ero non 
di meno certo che non si sarebbe¬ 
ro ripetuti gli errori di "Eveiything 
to Gain". Dopo tutto i racconti e il 
mostro marino erano una mia 
creazione. Quando Amy ci spedi' 
le prime foto del suo lavoro, Rosa- 
lynn ed io rimanemmo di sasso. 
Per oltre 40 anni avevo avuto una 
immagine alquanto precisa di Litt¬ 
le Baby Snoogle-Fleejer: un specie 
di incrocio ha un Tyrannosaurus 
Rex e un Brontosauro. Amy vede¬ 
va le cose in maniera compieta- 


giorno ci rendemmo conto che ad 
avere ragione era lei, Ma il massi¬ 
mo della sorpresa Amy ce la riser¬ 
vo’ quando -ccetto' di dedicare 
qualche giorno alla promozione 
del libro Sempre timida e spesso 
costretta, contro il suo volere, ad 
essere personaggio pubblico du¬ 
rante gli anni da me trascorsi da 
governatore, prima, e da presi¬ 
dente poi, Amy aveva fatto di lutto 
per sfuggire ai giornalisti e alle te¬ 
lecamere anche quando le era ca¬ 
pitalo di essere arrestata piu' volte 
per aver preso parte all'università' 
a dimostrazioni contro l'apartheid 
in Sud Africa, D'improvviso fum¬ 
mo invitali al Today Show, al Larry 
King, al Regis e Kathy Lee, al PhiI 
Donahue e a numerosi altri pro¬ 
grammi radiofonici e televisivi. In 
tutte que,ste circostanze non potei 
non accorgermi di quanto diverso 
era il modo che Amy ed io aveva¬ 
mo di giudicare il libro. Dal mo¬ 
mento che ora rivolto ai piu’ severi 
tra i critici, i bambini, avevo ideato 


trame molti semplici che impedi¬ 
vano alle giovani menti di perdersi 
e II cui percorso era in qualche 
modo obbligato: dalla felicita' alla 
paura all'amicizia alle lacrime al 
lieto fine, Amy scorgeva nel libro 
significati piu' profondi: in che 
modo un impedimento fisico può' 
portare all’eroismo, il valore della 
lealtà’ familiare, quanto e' facile 
dare giudizi sbagliati e persino 
dsprezzare il prossimo solo per¬ 
che' brutto 0 diverso. Non ho alcu¬ 
na difficolta’ ad adottare le sue 
differenti interpretazioni. E’ stata 
una esperienza piacevole e gratifi¬ 
cante, oltreché un'occasione rara 
di fare qualcosa còri uno dei miei 
figli e questo non mi capitava piu' 
da quando i miei figli maschi ed io 
abbiamo abbandonalo, molti an¬ 
ni orsono, i campi, le macchine 
agricole e i trattori. L'intera fami¬ 
glia ha reagito con entusiasmo 
tanto che i nostri nipoti hanno già' 
suggerito nuove avventure per il 
piccolo mostro marino. Dai canto 
mio sono disposto a rubare senza 
vergognarmene le loro idee, ma 
non so se mia figlia vuole dedicare 
altro tempo ad illustrare un nuovo 
libro, lo sono pronto. 

© IMS, Jltnmy Carter 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotlo 
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L’INCHIESTA. Come in una «capitale» della ripresa si trasformano l’impresa e il lavoro 


■ REGGIO EMILIA. Sono II ad attendere 
da più di mezzora a metù giornata di un 
sabato di nposo davanti ai cancelli della 
Lendini, la nota fabbrica di trattori di Fab¬ 
brico, nella «bassa» della piovincia di 
Reggio Emilia. Sono in macchina, per ri¬ 
pararsi dall'aria pungente e daU'umido 
che qui nella pianura Padana sono di ca¬ 
sa, Sono due ragazzi del sud - accompa¬ 
gnali dai delegati della Rsu- che sono 
stati assunti nella fabbrica emiliana. Uno 
viene da Manfredonia, con il suo stabili¬ 
mento Enichem in disarmo una delle ca¬ 
pitali dell'Industrializzazione fallita del 
Mezzogiorno. L'altio è di Spinazzola, 
centro dell'alta Murgia barese che si af¬ 
faccia a balcone sulla Fossa pmmurgiana 
avendo di fronte le prime altiire della Ba¬ 
silicata, avamposto di quel Mezzogiorno 
interno cosi avaro di risorse e possibilità 
di lavoro per le nuove generazioni. Sono 
venuti ai nord come è accaduto al loro 
genitori negli anni Sessanta, in cerca di 
lavoro, utilizzando i canali più vari per 
raccogliere informazioni. Per il giovane di 
Spinazzola, la via è stata aperta dalla 
concessionaria della Landini del suo 
paese, che si è adattata a far da tramite 
(sorta di improvvisato ufficio di colloca¬ 
mento di fronte all'improvviso bisogno di 
manodopera). Per l'altro di Manfredonia 
le informazioni le ha raccolte il padre, il 
quale, dopo lo stabilimento chimico del¬ 
ia sua città à stato praticamente chiuso, si 
è trasferito a Ravenna. Per quest'ultimo II 
processo di integrazione nella nuova 
lealtà à molto avanti. Sposato e con un fi¬ 
glio, la moglie l'ha seguito dopo pochi 
mesi, trovando anch’essa lavato in una 
fabbrica vicino alla Landini. Hanno trova¬ 
to casa in affitto e ora la foro aspirazione 
à comprarsi un appariamentq, magari 
accendendo un mutuo. Tutt'altra storia è 
quella del ragazzo di Spinazzola, che ha 
vissuto prima in camere di affitto, spen¬ 
dendo oltre 600 mila lire al mese, poi In 
una stanza di un edificio di proprietà del¬ 
l’azienda, riattala alla bisogna in seguito 
all'intervento del sindacato. La conviven¬ 
za tra giovani lavoratori provenienti da di¬ 
verse parti del sud è difficile, spesso cari¬ 
ca di tensioni anche per il peso dei cam¬ 
panilismi. 

Questa di Fabbrico 6 l'ultima tappa di 
un breve viaggio nel cuore di quello che 


•Arrivano dal Sud a centinaia 
e tonno il giro delle imprese 
Il lunedì al mattino a decine 
verino in Camera del lavoro 
dopo una notte di vic^io» 


si può definire II nuovo «miracolo» emilia¬ 
no. La piovincia di Reggio Emilia, infatti, 
è quella che nel corso dell'ultimo anno 
ha conosciuto II più forte Incremento del¬ 
le esportazioni Gli ordini vanno a gonfie 
vele (nonostante qualche ^nale di ral- 
tentamento della crescita vi sia), e se le 
cose dovessero andare avanti a questo 
ritmo si rischierebbe di non riuscire a far 
fronte addirittura alle commesse. 

Ora, non c'è dubbio che la ripresa del- 
rimmlgrazlone dal sud costituisce uno 
degli elementi novità di questo nuovo 
«boom» emiliano. «Arrivano attraverso i 
canali più diversi - dice il spretarlo della 
Camera del lavoro, Gianni Rinaldini -, 
molti poi vengono senza una meta preci¬ 
sa e fanno il giro delle aziende, o si rivol¬ 



R^gk) la «rossa» decolla 

Modello emiliano e mercato globale 


gono a noi. Il lunedi mattina, qui nell'a¬ 
trio della nostra sede, ce ne sono a dieci¬ 
ne ancora con la valigia in mano». Ma 
non è certo l'unico fattore di novità. La 
crescita economica degli ultimi due anni 
è a dir poco impetuosa. Nel solo '94, se¬ 
condo dati elaborati dalla CgiI provincia- 
le, il fatturato rispetto all'anno preceden¬ 
te è aumentato del I9S6 (deinflazionato, 
del 12%) di fronte a una media nazionale 
che, seguendo i dati Mediobanca, è 
dell'8,83%. L'occupazione nel comples- 


Nel cuore del nuovo «boom» emiliano esportazione e 
produzione alle stelle, abbigliamento e meccanica in 
testa. In buona salute anche le imprese produttrici di 
macchine agricoie che agii inizi degli anni Novanta 
hanno attraversato una crisi gravissima. E nella provin¬ 
cia di Reggio, che per le difficoltà degli anni trascorsi è 
inserita neile aree di «declino» industriale dell’Ue, è ri¬ 
presa l’emigrazione dalMezzogiomo d’Italia. 


la produzione della Maska. L'Intero siste¬ 
ma produttivo, quindi, è sottoposto a un 
forte decentramento su scala nazionale 
per le produzioni di maggiore qualità, e 
mondiale per II resto. 

Si dirà: è la linea di tendenza che carat¬ 
terizza l’intera industria tessile e dell’ab- 
bigiiamento. Ma ha pure un senso che 
questa si manifesta entro un modello nel 
quale l'utilizzo al massimo livello delle si 


modo di essere dell'impresa in Emilia? ' ; 

Nel corso dell’ultimo decènnio nel tes- ' 
suto imptehditoriale di Regg^lpi strapfj't* 
sono stati più di uno. Atestirfiònlarlosta ili 
fatto che questa piovincia al centro di un 
impetuoso sviluppo produttivo, probabil¬ 
mente senza precedenti, è anche tra 
quelle classificate nell’«obiettivo 2» della 
Ue, cioè Ira le aree di crisi industriale. E 
durante la recessione dei primi anni No¬ 
vanta la crisi c'è stata e pesante, e non ha 
riguardato solo le Officine Reggiane, la 
grande fabbrica a partecipazione statale' 
che è un po' anche l'emblema della Reg-, 
gio operaia', ma l'intero settpre della mec- 
canicà agricola con ripeicussioni sull'oc¬ 
cupazione. Sconvolgimenti profondi 
hanno investilo gli assetti proprietari, nei. 
quali si sono affacciate anche importanti 
multinazionali (la Landini, ad esempio, è 
stata per lungo tempo della Mas^ Fer-, 
gusson), Compaiono investitorì.piemon-' 
tesi e lombardi che sono naturalmente 
portatori di altri modi di pensare. E oggi 
la struttura industriale di Reggio potrebbe 
usufruire sia dei benefici della ripresa, in¬ 
dotta dalla svalutazione, che dei fondi 
comunitari, anche se come dice Franco 
Ferretti della CgiI i progetti difettano dal 
punto divista dell’innovazione. 

intendiamoci la rete locale, che ha fat¬ 
to forte l'economia reggiana, esiste ed è 
robusta, benché la coopcrazione abbia 
avuto nel settore (Iella Produzione e lavo¬ 
ro uri ridimensionamento rispetto ai de¬ 
cenni precedenti e tutto il settore agro-ali- 
menrnie è s|Mo rilevato dalla Pamialat. E, 
poi c'è il sindacato. E qimndo questo sia< 
importante per questo sisWmadi imprese* 
lo si capisce parlando cqn i due delegati* 
della‘Lahdim, incbntrati in Compagnia 
dei due giovani immigrati meridionali. 
Mauro Vepeioni e Virgilio Senati raccon-, 
tanocon^è sdno.papBti da una pesante* 
elisi akèiwaMi ffe jdi cassa integrazione^ 
e^Coifplidìfiti ^mtsagii di proprietà, alla* 
geàtiònèdelli’ripièsa in atto, al nuovo in- 
t^ativD aziendale e al rapporto con i 
giovani meridionali che sono arrivati a la¬ 
vorare in fabbrica. E VeneronI e Senati 
sono particolarmenle soddisfatti del fatto 
che. per il contratto, i giovani meridionali, 
harinò scioperato al pari degli «anziani» 

UUU'àX_usi ^1_I_ uVu.ll.lsl HA.' 


nergie locali, dall’ahì^lihalo alla cétìjlètn etniliàhlbèrltiltKlrierilisindacaliilzàtl.'Ma' 
razione, fino agllartni.Otfahtaera statoli 'iragazzi fannocaplrache.poi ni^,Stipsi 

il «JIIOI.C ijiKijlUjiZ )‘j ùlOlSi .Li', n'/, Oli 



SO, nel primo semestre del 1995 rispetto 
allo stesso periodo dell'anno precedente, 
è cresciuta dell'l ,5%, ma gli avviamenti al 
lavoro in senso stielto hanno avuto sul 
1994, che pure è stato esso stesso un an¬ 
no di crescita, una vera e propria impen¬ 
nala. CI sono state, infatti, 6.633 nuove 
assunzioni in più, pari a -r 37,7 in per¬ 
centuale. 

Ma questa nuova occupazione, tutta¬ 
via, porta il segno anche di una tendenza 
sia pur graduale ad un assottigliamento 
delle garanzie, tradizionalmente fortissi¬ 
me, che presiedono al governo del mer¬ 
cato del lavoro. Nel 1995, tra le nuove as¬ 
sunzioni quelle a termine sono il 51,16% 
contro ii 48,84% di quelle a tempo inde¬ 
terminato. «Di per sè - commenta Rinal- 
dini - il dato potrebbe non voler dire 


niente, nel senso che le imprese si sono 
premunite di fronte a un'esplosione della 
domanda che essendo legata alia svalu¬ 
tazione poteva anche essere effimera. Ma 
questo convive con l'emergere di feno¬ 
meni di vero e proprio lavoro nero, in edi¬ 
lizia, abbiamo problemi già da tempo nei 
campo dei subappalti, ma ora abbiamo 
.segnali che riguatdano l'industria, e vere 
e proprie agenzie di intermediazione di 
lavoro in affitto camuffate da cooperati¬ 
ve». 

E, infatti, è fotte, almeno da parte sin¬ 
dacale, la sensazione che possa conti¬ 
nuare a Incrinarsi uno dei tratti tipici del 
modello di sviluppo emiliano. A Reggio, 
come nel resto della regione, la crescila 
economica è nata essenzialmente dal fat¬ 
to che forte tutela del lavoro e creazione 
d'impresa si sono quasi sempre accom¬ 
pagnati per mano, dando vita a quel si¬ 
stema di produzione icooperativo» che 
tanta curiosità e interesse ha suScitato in 
numeixrsi analisti anche stranieri. Ora, se 
per molti aspetti l'evoluzione originale di 
questo rapporto, che certo non è più 
quello che c'è stato fino agli anni sessan¬ 
ta, contìnua a dare i suoi flutti, vi sono se¬ 
gnali di un logoramento che tocca innan¬ 
zitutto la mentalità. 


«Se potessi scegliere Ira le aree di gran¬ 
de sviluppo preferirei stare nel Veneto», 
mi dice Renzo Ciotti, titolare della Maska 
di Scandiano, un'azienda di abbiglia¬ 
mento che ha punti vendita a Londra e in 
America e da poco anche in Estremo 
Oriente, facendo riferimento al fatto che 
a Reggio bisogna comunque fare i conti 
con un movimento sindacale più forte e 
perciò più esigente. «È dura dire una cosa 
del genere per un emiliano - ribatte il 
giorno dopo il proprietario di un'impresa 
meccanica -. La nostra forza sta nelle tra¬ 
dizioni, peisino nelle radici che affonda¬ 
no nel mondo contadino che è durato fi¬ 
noagli anni Cinquanta». 

Le affermazioni di Ciotti sono, quindi, 
il sintomo di una possibile rottura di un 
senso comune. Ma non a caso provengo¬ 
no da un «padrone» (qui usa dire ancora 
cosi) che nei processi di internazionaliz¬ 
zazione ha visto cambiare di molto il pro¬ 
filo della sua azienda. Non si tratta solo di 
quel 26% della produzione che si vende 
all’estero ma dell’intera rete delle subfor- 
niture che dall'Italia meridionale, alla 
CecvDslovacchia, all’Estremo onente («le 
camicie di seta - dice Ciotti - le produ¬ 
ciamo direttamente in Cina: per questo ti¬ 
po di capo in Italia siamo una ditta im¬ 
portatrice») costituisce la vera platea dei¬ 



principale motore dello sviluppo. L’im¬ 
presa del presidente dei metalmeccanici 
dell'Api. l'ing. Maurizio Bievini. ha dai 
150 a i 160 subfomitori sparsi per il mon¬ 
do, dagli Stati Uniti, alla Germania, all'In¬ 
ghilterra. Eppure Bievini pensa che il mo¬ 
dello icooperativo emiliano» possa fun¬ 
zionare anche su scala mondiale. «I forni¬ 
tori - dice Bievini - non sono limoni da 
spremere, giacché sono loro che ti danno 
una mano nei momenti di piena e hai bi¬ 
sogno che il flusso dei semilavirati non si 
interrompa Perciò ci vuole collaborazio¬ 
ne». Ma può questa collaborazione conti¬ 
nuare a funzionare fuori dall'Emilia, in 
assenza di quella subcultura, che si è ali¬ 
mentala delle espenenze del movimento 
operaio e contadino, la quale per decen¬ 
ni ha plasmato i rapporti di lavoro e il 


•Patio da imprenditore e dico 
che il successo dell’azienda 
tìftohda le sue radici 
nelle forti tradizioni 
del nostro mondo contadino» 

Strano che questo sia accaduto, perchè la 
Rsu della Landini non ha faticato molto a 
ifar comprqndere loro che, dalla soluzio¬ 
ne dei problemi dell’alloggio a quelli del 
lavoro e della sua dignità, il suo molo era 
stalo importahle almeno quanto quelld 
del padroriè dhe aveva dato loro occupa¬ 
zione. 

E sono queste esperienze, queste testi¬ 
monianze nate nel vivo del rapporto tra 
operai e fabbrica, che lasciano sperare 
che la valorizzazione del molo del lavoro 
resti una costante di questo modello eco¬ 
nomico emiliano, che pure naviga Ormai 
nei mare aperto deH’intemazionalizza- 
zione, rinnovando una delle sue radici 
che ha costituito forse la ragione più inti¬ 
ma della stia forza e della sua vitalità. 


m Numerosi studi ed indagini 
recenti hanno segnalato gli effetti 
positivi di un'organizzazione di¬ 
strettuale neH'amblto di un terri¬ 
torio industrializzato. Sono cre¬ 
sciute attenzione (da parte del¬ 
l'Unione europea) ed aspettative 
(da parte delle Regioni) verso 
questa Istituzione socioeconomi¬ 
ca, Infatti, la gran parte delle os- 
setv'azioni e delle rivelazioni em¬ 
piriche sottolineano che: 

a) ì distretti Industriali hanno 
capacità anticicllche e di am¬ 
mortizzare gli effetti di congiun¬ 
ture negative; una recente ricerca 
dell'UnTocamere Censis (aprile 
1995) mostra che I distretti indu¬ 
striali Italiani hanno conservato il 
loro dinamismo economico an¬ 
che negli anni della recente re¬ 
cessione; infatti, per ben il 47,7% 
delle Imprese del distretti, il fattu¬ 
rato nel periodo 92-94 è costan¬ 
temente aumentato e solo per il 
Uì%dl esse è diminuito; 

« 




Industria: distretto uguale futuro 


b) I distretti industriali creano 
occupazione aggiuntiva, a diffe¬ 
renza della grande impresa indu¬ 
striale che perde addetti' ad un 
recerv r seminario dell'Ocse a Pa¬ 
rigi sui sistemi produttivi locali 
(1995) è stato messo in luce che 
in Italia, nel periodo 1981-91, 
l'occupazione complessiva è cre¬ 
sciuta del 5,6%, ma ma che que¬ 
sto dato risulta da un incremento 
del 19,7% nei distretti di piccola e 
media impresa e da una diminu¬ 
zione del 9,9‘% nelle aree in cui 
prevaie la grande impresa. 

c) lo sviluppo di piccole im¬ 
prese in un determinato territorio 
locale è sempre positivo, ma lo è 
di più se è integrato organizzati¬ 
vamente, promosso e sostenuto 
con il concorso dell'azione pub¬ 
blica regionale e locale, se si 
muove secondo modelli coope¬ 
rativi impliciti nella fonna distret¬ 
to Industriale. 

Sono tre buone ragioni per 


giustificare una politica industria¬ 
le che faccia affidamento sui di¬ 
stretti industriali, òhe in Italia oggi 
sono rappresentati da un Club 
(con sede a Biella). Appare so¬ 
prattutto notevole la ricaduta oc¬ 
cupazionale del progetto «distret¬ 
to». Abbiamo già visto i dati del- 
l’Ocse. Ma se considera il solo 
settore manifatturiero la forbice 
risulta più ampia: nel periodo 81 - 
91, nei distretti l’occupazione è 
aumentata del 29,5%, mentre è 
diminuita del 10,2% nei tenitori 
di grande Impresa. Sorprendente 
è l'aumento degli addetti nel ter¬ 
ziaria avanzato neH'ambito dei 
distretti industriali (-r 64,4%) ri¬ 
spetto a quello più modesto nei 
sistemi territoriali in cui prevale la 
grande impresa (-r 32%), Infine, 
il 20% del Pii nazionale è ormai 
rappresentato dai sistemi produt¬ 
tivi locali italiani. 


CARLOeAIIBeNI 

Sono dati che sfatano teorie e 
pratiche superate che insistono 
sui limili strutturali invalicabili 
per la piccola e media impresa. I 
distretti sono la testimonianza 
che quei limiti tecnoeconomici e 
finanziari-commerciali possono 
essere superati mediante, ad 
esempio, una nuova condotta 
imprenditoriale, basata sulla 
coesistenza di conconenza e 
cooperazione tra imprese; il ri¬ 
sultato è che oggi nei distretti in¬ 
dustriali Italiani bel il 29,3% delle 
imprese danno vita a consorzi 
per servizi comuni. C'è anche 
maggiore attenzione a fornirsi di 
un marchio comune, cosa che 
aiuta nei reticoli commerciali di 
export. 

Soprattutto - notano gli studio¬ 
si - nei distretti sì struttura un tes¬ 
suto fiduciario locale che, con¬ 
sentendo un elevato grado di 
partecipazione delle risorse 


umane e professionali alla ge¬ 
stione operativa nell'ambito 
aziendale, favorisce la fiducia 
sulla qualità del prodotto (con 
conseguente abbattimento dei 
costi dì controllo), Crescono an¬ 
che i casi in cui i distretti indu¬ 
striali stringono rapporti con il 
mondo universitario e della ricer¬ 
ca, con conseguente potenzia¬ 
mento delle attività che mLxano 
produzione manifatturiera e ser¬ 
vizi Il riconoscimento da parte 
delle autorità competenti dell'e¬ 
sistenza di un delimitato distretto 
consente alle forze locali corsìe 
preferenziali in sede europea sul¬ 
la base di accordi di programma 
presi tra i soggetti distrettuali e la 
Regione. Inoltre, i distretti indu¬ 
striali possono essere protagoni¬ 
sti di patti lerrttoiiali con soggetti 
di altri distretti, anche extraregio- 
nali. 

Anche i problemi di quantità e 


di qualità del lavoro possono tro¬ 
vare migliori soluzioni in ambiti 
distrettuali e localistici, per i lega¬ 
mi fiduciari che ci sono tra mon¬ 
do delle imprese e del lavoro. 
Nelle regioni della Terza Italia, 
come l'Emilia e il Veneto, dove il 
senso civico è radicato e il rendi¬ 
mento delle istituzioni elevato, i 
distretti industriali hanno rag¬ 
giunto buoni risultati anche in 
termini lavoristici. Si pensi, ad 
esempio, ad alcuni sistemi locali 
emiliani che si sono fortemente 
evoluti sul piano organizzativo e 
teconologico, sostenendo inno¬ 
vazione e servizi alle imprese, in¬ 
formatica e reti telematiche, ser¬ 
vizi sociali di qualità al cittadino. 

In questi casi l'azione delle isti¬ 
tuzioni locali e regionali si è rive¬ 
lata decisiva in termini di pro¬ 
grammazione e promozione del 
cambiamento, mentre la gestio¬ 
ne dei servizi ha conosciuto un 
progressivo e benefico bilancia¬ 
mento tra pubblico e privato. 

t 


Questa gestione mista dei servizi 
ha sollecitato il protagonismo dei 
diretti interessati (distretti indu- 
striaii, imprese, privato sociale, 
utenti). Anche ia gestione della 
domanda sociale sta conoscen¬ 
do una sua produttività man ma¬ 
no che teconologia ed organiz¬ 
zazione penetrano nel sociale. 
L’implementazìone di questi si¬ 
stemi organizzativi e di servizi di 
quaiità comporta un notevoie 
sviluppo di occupazione, in ter¬ 
mini quantitativi, ma anche in 
termini di quaiità professionale, 1 
servizi per l’impiego vengono a 
realizzarsi come vere e proprio 
reti locali d’informazione, di foi- 
mazione (continua) e di accom¬ 
pagnamento al lavoro fino alla 
singola persona. Forse, ancora 
una volta, dalle aree a piccola e 
media impresa ci viene una le¬ 
zione su come unire le idee dì 
sviluppo e lavora, evitando che il 
primo possa provocare anomia o 
gravi fratture sociali, 
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/T'^ Le colonne sonore, i temi musicali e le canzoni 
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Chi uscirà 
dalFaurea 
mediocrità? 


Alberto 


H o ASSISTITO len a Tonno-Paraia 
uno spettacolo nemmeno delu¬ 
dente se si considerano gli episo¬ 
di e le situazioni che si sono de¬ 
terminate ma alla fine ho avuto la confer 
ma che questo è II campionato delle gran¬ 
di incertezze alle spalle del Milan, che re¬ 
sta la squadra più continua Dletto i tosso- 
neri si alternano nei passi falsi le altre 
cinque Inseguittici, a cominciate da que 
sto Parma che nella circostanza non mi 
ha fatto una grande impressione Ha gio¬ 
cato al di sotto delie sue possibilità un In¬ 
ventore di gioco come Zola, per segnare 
la squadra si è affidala al centrocampisti - 
Sensini e Dino Saggio - mentre Scala ha 
rinunciato all inizio a due stranieri come 
Stolchkov ed Asprilla II tecnico avrà fallo 
sicuramente I suoi conti è però Innegabi 
le che la sua difesa ha Incassato due gol di 
testa da due giocatori che non possono 
essere considerali dei giganti quali Oloni- 
gl (primo gol in serie A) ed Angioma La 
dimostrazione che il Parma ha regalato 

Fiorentina che pWVIa squadfà, tutto 
sommato più convincente e divertente 
segna con tacililà ha ritrovalo In Batlstuta 
Il capo-cannoniere implacabile dello 
acoiso anno non ha grandi preoccupa¬ 
zioni e può permettersi di gestire la stagio¬ 
ne simza affanni 

Ha vinto anche la -luve sfruttando bene 
gli ^^^1 favutewli a Bergamo, ma pri- 

I bianconeri consiglSt di aspettare altre 
conferme (-a Juve mi sembra soprattutto 
una squadra alla ricalca di se stessa Ma 
questa è una stagione fatta cosi, in cui la 
Roma dopo due vittorie esterne e con due 
gol di vantaggio si fa raggiungere dalla 
Fiorentina e Fa Lazio (11 goal segnali nel¬ 
le precedenti due partite all Olimpico) si 
fa battere dal Napoli che non vinceva da 
tre mesi Dobbiamo accontentami di un 
campionato anomalo senza grandissimi 
protagonisti con il Mllan che viaggia co¬ 
munque meglio degli altri ed ha mandato 
in gol ieri contemporaneamente i suoi 
fantasisti più celebri Savicevlc e Roberto 
Baggio È normale che la squadra più ric¬ 
ca, dall organico più numeroso la squa¬ 
dra cioè globalmente più forte sla al co¬ 
mando della classifica È già campione 
d inverno, credo che lo scudetto possa 
soltanto perderlo Ma perché questo av¬ 
venga occorre che qualcuna delle Inse 
guitricl si stacchi dall attuale aurea me¬ 
diocrità Non so quaie delle cinque squa¬ 
dre attestate in cinque punti sia in grado 
di compiere il famoso salto di qualità, ma 
questa è la grande speranza per evitare 
che il girone di ritorno si trasiorrai in una 
marcia trionfale per i rossoneri 



J difniite le slalom 


Michael Leckel/Ansa Reuters 


Tomba vince lo slalom di Flachau. Dietro i rossoneri tengono solo Juve e viola 

BaMo, e il Mìlan va 


SALUTI DA WKAH. Il Milan cancella un 

C anodo opaco (tre pareggi consecutivi) 
attendo 3-0 la Samp Weah gioca alla grande 
(facendo segnare Panucci) e se ne va per un 
mese, impegnato con la sua Libena nella Coppa 
d’Afnca Niente paura mentre il pallone d’oro 
saluta San Siro Baggio toma alla grande con 
rabbia e ostinazione e Savicevic segna un gran 
gol Insomma i rossonen stanno sempre in vetta 
e la giornata è a loro favore 

BAUSTUTACIOL. È la Fiorentina a non 
perdere il passo riuscendo ad agguntare un 
pareggio a Roma I viola sono andab sotto di due 
gol (doppietta di Balbo) poi i giallorossi hanno 
perso le redini della partita cercando più il bel 
gioco del risultato Batistuta ha segnato la rete 
del pareggio risalendo m vetta alla classifica dei 
cannonien Toma al gol anche Ravanelli, sul 
rigore che assicura alla Juve la vittoria a 
Bergamo La Signora è in ripresa 



Le donne di Tmc 
«Che figura 
Cecchi Cori!» 


DELUSIONE LAZIO. Tra le inseguitncnl 
Parma non va oltre il pan a Tonno ma peggio di 
tutte va la Lazio Veniva dal 5-1 di quindici giorni 
fa ed è approdata ad una sconfitta a Napoli, con 
una squadra che non vinceva da tre mesi Boksic 
è nuscito anche a farsi espellere per un brutto 
fallo di reazione La squadra di ^man non 
nesce propno a trovare il passo Vittone esterne 
del Padova a Caglian e dell Udinese a Piacenza, 
mentre il Vicenza batte la Cremonese L Inter va 
a perdere 4-1 aBan 

RIMONTA VINCENTE. Rimontare è la 
nuova tattica di Tomba l'altro len gli aveva 
consentito di passare dal sesto al secondo posto 
len in Austria è salito sul gradino più alto del 
podio dopo un piazzamento al quarto posto 
nella prima mache Alberto dedica al vittona 
aH’amico Fogdoe «Un anno fa eravamo qui 
insieme a contenderci la vittona» Fogdoe è 
nmasto paralizzato dopo un incidente su pista 


Esce il nuovo «Elianto» 

Stefano Bermi 
e la Tristalia 
fiaba amarissima 


Elianto contro Fido PassPass sono 
personaggi con nomi da fiaba, come 
la Tristalia m cut tutta l’azione si svol¬ 
ge. E m fondo ti nuovo libro di Stafano 
Senni (intitolato «Elianto», edito da 
Feltrinelli) che amva ora in libreria è 
davvero una fiaba, anche se amarissi¬ 
ma perché rafcconta le cose come 
stanno E non stanno certo bene nel 
paese dei sondaggi governato dal 
partito dei vip 


A cent’anni dalla morte 

Paul Verlaine 
la poesia 
della modernità 


Cento anni fa, l’S gennaio del 1896, 
m^va a Qtngi Paul Verlaine, grande 
poeta chefir la porta al nuovo seco- 
io'anche con la sua vita eccessiva e 
scandalosa Un secolo dopo, te leg¬ 
gende sulla sua vita «maledetta» si 
sgretolano a poco a poco Ma l’atten¬ 
zione dalla sua biografia si sposta sul¬ 
le opere, sul fascino e la musicalità 
della sua poesia 



APAQINAS 
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L’ultima intervista 

Louis Malie 

traires 

I 

e Marlene 


L’ultima intervista di Louis Malie Par¬ 
lando con France 2, il grande cinea¬ 
sta da poco scomparso parla della 
Francia, del ’68, della Nouvelle Va- 
gue, del progetto sulla vita di Marlene 
Dietrich 


Poi vien TEpifania e tutti i Kbri porta via 


E TEMPO DI SALDI da oggi e per 
due settimane, potrete compr^e i 
libri stampati dalla Mondadori con 
il 30^ di sconto Ci sono molti buo¬ 
ni classici nel catalogo Mondado 
mmmmmm ri approfittatene Ma scegliete 
oculatamente le librerie ché non tutte hanno 
aderito all Iniziativa del colosso di Segrate E 
se non siete paliti di novità (quelle dì Monda- 
dori sono di qualità aiiema e non sempre me 
morabill) in queste due settimane vi convie¬ 
ne lare scorta di libri per le lestivltà natalizie 
del prossimo anno per I compleanni dei 
prossimi mesi, per le prossime feste degli In¬ 
namorati del papà e della mamma i saldi 
servono anche a questo 
Il linea di principio qualunque iniziativa 
tendente all Incremento della vendita dei libri 
è da salutare posittvameme perché grosso 
modo favorisce la diffusione della conoscen¬ 
za e della cultura, beni di cui 11 nostro paese 
ha drammaticamente bisogno anche i saldi 
Mondadori, dunque vanno incoraggiati Tut¬ 
tavia la campagna invernale di Segrate si pre¬ 
sta ad alcune considerazioni 


•HCOLAMNO 


1) Gli sconti sul prezzo di copertina dei li- 
bn hanno recentemente scatenato nsse an 
che violente fra editori librai e distnbutorl 
Chi deve sostenere i costi delle svendite? Nel 
caso in questione il 30% di sconto dei libri 
Mondadon pesa pei un terzo sui librai e per 
due temi sull editore La casa editrice di Se 
grate evidentemente può permetteisi «follie» 
del genere in virtù dell ampiezza del propno 
fatturato del rapporto di forza (in termini 
economiciJ che ha con I librai e della solidità 
della sua rete distnbutiva Ma una piccola o 
media casa editrice editnee come può con¬ 
trastare iniziative commerciali del genere? Ba¬ 
sta I arma della cultura per convincere un let¬ 
tore a spendere II 30% In più? 

2) Da CIÒ consegue direttamente un altro 
pioblema Posto che in queste condizioni 1 e 
ditole più ricco può imporre le regole a tutti é 
probabile che lo faccia favorendo solo ed 
esclusivamente i propri pntdotti, le propne 
strategie di mercato I pioprl modelli culturali 

I quali modelli culturali - per inciso - in quan¬ 


to meno costosi per il «consumatore» saranno 
probabilmente anche i più diffusi Non è sue 
cesso cosi anche nel mondo televisivo’ E non 
è stato il medesimo gruppo indusinale a inn 
nescare lo stesso processo di egemonia cultu 
rale tanto con la tv quanto ora con i libn’ 
Garda caso della vicenda dei libri scontali se 
ne sta occupando I antitrust 
3) I saldi SI impongono a un grande editore 
per un altro motivo oltre a quello «piomozio 
naie» La quantità di libri prodotti per esem 
pio dalla Mondadori è semplicemente spa¬ 
ventosa e poiché di libri se ne vendono «pò 
chi maledetti e subito» è necessario che i ban 
coni più In vista delle librerie siano costante 
mente mondati di novità Di conseguenza i li¬ 
bri che hanno più di un mese di vita devono 
sparire velocemente dalle librerie per far po 
sto ai nuovi e che fare di tutti quei volumi 
magari anche interessanti invecchiati preco¬ 
cemente? L alternativa è macero o magazzi¬ 
no Dunque la vita dei libri è sempre più bre 
ve essi ormai sono diventali un «bene di con 


sumo» rapidissimo Viceversa sarebbe auspi 
cabile che la cultura fosse considerata un h 
ne non un mezzo Ma sul terreno dell uso im 
proprio della cultura I Italia non è seconda a 
nessuno benché abbia potenzialità per tra 
sformare la cultura in uno dei maggiori trami 
di sviluppo sociale ed economico 
4} Esiste già in Italia un mercato dei libri 
detti «a metà prezzo» parallelo rispetto a quel 
lo delle novità Per questo circuito di librerie e 
bancarelle sparse in tutto il paese (anzi spes 
so in provincia si trovano solo librerie del ge 
nere) producono libri a basso costo molte ca 
se editrici dai marchi apparentemente scono 
sciuli e fantasiosi si tratta per lo più di edizio¬ 
ni di classici povere e basate su traduzioni 
modeste è vero tuttavia il mercato dei libri 
scontati é già ampiamente battuto Non ci sa 
rà il rischio che i saldi di Segrate Imiscano per 
far guadagnare qualcosa di più alla Monda 
don senza aumentare la quantità totale dei li¬ 
bri venduti’ Se cosi accadrà (ed è molto prò 
babile che cosi accada) vincerà la Mondado 
ri ma perderà di nuovo la cultura Compii 
menti' 


Almo ffiiinto 
Miimero imo 

C ari lettori, carissime 
lettrici, è merito vos- 


^ w lettrici, è merito vos- 
' tre se la bella avventura L 
de “Il Salvageirte” conti- 
, nua. Per questo vi of- 
friamo In regalo con il 
primo numero del '96 la “fluida alla 
sicuretza” dell’Istituto per il ma^ x 
chio di qualità che aiuta a evitare ^ 
incidenti con gli elettrodomestici. 

E buon anno a tuttil 


Giomale+Guida 
I in edicola da giovedì a 2.000 frrel 
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Cultura 


L’ANNIVERSARIO. Cento anni fa moriva a Parigi uno degli anticipatori della modernità 


■ Duo giorni dopo la morte di 
Paul Verlaine, Stéphan Mallarmé si 
reca sulla tomba dell'aniico e im¬ 
magina di Interrogarlo in una su¬ 
prema spiegazione: «Bisognerebbe 
che 1 grandi, convinti di non essere 
stati compresi, tornassero un'altra 
volta per dire "Guardatemi come 
sono latto"». Pensiero che continua 
lino ad oggi ad essere posto, col di¬ 
sagio persistente per cui amando il 
poeta si virole giudicare l'uomo. A 
cent'anni della morte, Verlaine ri¬ 
mane per lutti un errsere enigmati¬ 
co, paradossale, non tanto per la 
sua opera poetica quanto per la di¬ 
sposizione alla trasgressione che lo 
porta alla débauché, alla prigione, 
all'ospedale per giungere alla mor¬ 
te. Una vita cosi «pitoyable» e spes¬ 
so tempestosa, si presta, senza 
dubbio, ad ispirare biografie ro¬ 
manzate e a provocare testimo¬ 
nianze bizzarre che ben poco han¬ 
no a che fare con II mondo poetico 
di Verlaine. Il caso più clamoroso è 
quello deH’amico d'infanzia del 
poeta, Lepelletier, che nel 1907, 
animato dalle più nobili intenzioni, 
ma incapace di sintetizzare il mon¬ 
do poetico verlainiano, aveva pub¬ 
blicato una specie di panegirico, 
che intendeva purificare Verlaine 
da ogni onta, anche dove la difesa 
appariva disperata. Nello stesso or¬ 
dine, non possiamo minimizzare 
l'Interesse dei contributi di Delafiay 
(1919), di Cazais e Le Rouge 
( 1923) .delle memorie della vedo¬ 
va del poeta (1935) e soprattetto 
del Verlaine qu'il fui di Porche 
(1935); tutti questi contributi espri¬ 
mono giudizi soggettivi suH'uomo, 
vincolando, arbitrariamente, l'im¬ 
portanza dell'opera letteraria all'I¬ 
dea personale che ogni critico può 
avere, circa la funzione della virtù e 
del vizio nella genesi di un'opera. 
Va dato, invece, merito al libretto 
di Adam (Le imi Verlaine, Ginevra, 
1936; Parigi, 1953 e 1961), conce¬ 
pito con metodo si:ientifico e ricco 
di contributi nuovi ed lntere.ssantl. 

Il sapere biografico non deve 
mal essere prioritario nella analisi 
del testo. 11 primutn sarà sempre la 
lettura del testo, la quale consisterà 
nella valutazione scrupolosa della 
lettera e, nello svolgimento, delle 
sue impulsioni. Il sapens biografica 
(corno queiio teorico e tecnico) 
Interverrà in un secondo momento 
e riguarderà sostanzialmente, la 
«pianificazione» del dati reperiti. 
Scendendo, quindi, nei p^articolare 
biografico, in quanto la vita di Ver¬ 
dine è legata alla .sua carriera poe¬ 
tica, si può affermare che la rela¬ 
zione di Verlaine con 11 Pamasse 
non è ancora ben definita e che il 
suggerimento di molti studiosi e in 
particolare di Nadal (Paul Verlal- 
ne, 1961 ), secondo II quale Verlai¬ 
ne forse si abbandonò a maligne 
esercitazioni di parodia quando 
compose Paèmes saturniens 
(1866), non è da respingere, se si 
tiene presente che il gusto del pa- 
sHche, è una costante in tutta l'ope¬ 
ra di Verlaine. 

Uii'w|Mrlen»i «atotlca 

Poémes salurniens, intenzional¬ 
mente Impersonale, come sostiene 
d'altronde Adam, è, in realtà, un 
ardente confessione di una espe¬ 
rienza estetica e psicologica, no¬ 
nostante troppo evidenti imitazio¬ 
ni, che conferisce all'opera un'in¬ 
contestabile originalità. 

Podmes saturniens è il primo te¬ 
sto poetico di Verlaine: si tratta, 
senza dubbio, di un libro prezioso 







•L’MMtiilo», MI quadra di Oagat dal 1875. Accanto, Paul Varlahm 


Verlaine, il poeta 
che inventò la morte 



Cento anni fa, l’S gennaio del 1896, morì Paul 
Verlaine, grande poeta che aprì la porta al No¬ 
vecento anche con la sua vita eccessiva e scan¬ 
dalosa. Un secolo dopo, le leggende si sgretola¬ 
no a poco a poco: resta la poesia. 


e insostituibile per ia ricchezza 
d'informazioni e di suggerimenti: 
«un étemel bijou» scriverà Mallar¬ 
mé a Velaine (1881). poiché «le 
poète libérédes influecens a con- 
quis la maitrise de son art et atteint 
une sorte de perfection. en clselanl 
ces poémes..,». 

li matrimonio, ia «Comune» e i 
rapporti con RImbaud compongo¬ 
no neli'esistenza di Verlaine un 
blocco unico, inscindibile. Per ciò 
che concerne il matrimonio e ia 
sua rottura, occorre rimediare ad 
un lungo malinteso; Verlaine spo- 
,sa Matilde, non tanto perché gli è 
stata imposta dalla famiglia, stanca 
di vedere il propno figlio smarrito, 
quanto perché egli sperava since¬ 
ramente di trovare in tei la musa 
ispiratrice della «Elonne chanson» 
Ma ia donna non è stata in grado di 
ispirarlo e di comprenderlo a lun¬ 
go. La guerra franco-prussiana del 
1870 e la «Commune» risvegliano 
In lui, dopo un breve letargo di fal¬ 
so benessere, energie straordinarie 
per l'Impegno politico decisivo. 
Oggi si sa che nonostante la sua 
appatenenza ai «Bulangistes», egli 
accettava il dominio dell’Autorità e 


cercava «les liaisons...» laddove era 
sicuro di non trovarle. Assaporava 
l'umiliazione e la ostentava. Spes¬ 
so in preda all'alcool, quando il ri- 
sentimento e il rancore s'imposses¬ 
savano di lui, diveniva violento e 
erodete; aveva un tale bisogno di 
incutere sofferenza che non con¬ 
trollava più la sua irruenza. Vedeva 
la vita «En rouge» (Parallélement) ; 
ed è per puro caso che in uno dei 
suoi eccessi non sia riuscito net 
1873 ad assassinare a Bruxelles, 
Rimbaud. Tale violenza omicida 
s'impadroniva di Verlaine nei mo¬ 
menti cruciali della sua esistenza; 
più di una volta, ha tentato di ucci¬ 
dere la madre, la moglie e il figlio: 
«J'ai peur à les voir sur la table / 
Préméditer là, sous mes yeux, / 
Quelque chose de redoutable, / 
D’inflexible et de furieux..,». L'idea 
della morte lo ossessionava, la por¬ 
tava con sé. 

L’evocazione della morte in Ver- 
taine è iniziata nel momento in cui 
egli ha preso coscienza del suo 
aspetto fisico laido e sgraziato a tal 
punto che Nìna de Callias lo chia¬ 
mava «Gwinplaine». Se l'umanità, 
istintivamente, si difende dall'idea 


della morte, mediante rd>lio, Ver¬ 
laine al contrario si attarda, attraUo 
ma anche osse^ionato sin dalla 
sua fanciullezza, con la sua com¬ 
pagnia. ^li vede nei «morti» una 
comunità alla quale si sente di ap¬ 
partenere; amaciò che si trova irre¬ 
vocabilmente nel passato e, per ri¬ 
prendere un a^ttivo che gli è ca¬ 
ro, «fané». Il passato, perciò, viene 
rappresentato come una «memo¬ 
ria gli 

'eli II) lui 

moltéplici sin- 

tersecàrto: se"4>éssò't4èrié"presén- 
tato come un rinnegato, egli non 
rinnega nessuno; se pone le sue 
speranze nel ritorno dei gesuiti e 
nella restaurazione delia monar¬ 
chia, egli conserva tuttavia il suo af¬ 
fetto per la comunarda e libertaria 
Louise Michel, elogiandola in una 
«Ballade» di Amour, accanto a Gio¬ 
vanna d'Aico e S. Cecilia. 

UfMHa e la melanconta 

La tenerezza, la follia, la melan¬ 
conia e la frene^ convivono in 
perfetta sinergia e sono l'espressio¬ 
ne del «fureur d’aimer*, non per 
ipocrisia ma per fedeltà. E sarà 
proprio Rimbaud adolescente a far 
rivelare Verlaine a se stesso, a farlo 
liberare attraverso la po^ia, dan¬ 
do senso e vigene ad una tendenza 
erotico-mìstica che consentirà poi 
a Verlaine di sup&aie se stesso. Di 
fatti Rimbaud lo ha affascinato 
molto di più di quanto affare nel 
mediocre articolo Poètes maudils. 
gli ha rivelato un aspetto nuovo 
dell'anriore e della poe^a. Accanto 
a Rimbaud, Verlaine scopre la stra¬ 
vaganza che diviene norma del 
quotidiano, lo conforma nei suo 


spirito di ribellione e incita questo 
sognatore malinconico ora timido 
ora vanamente trasgressivo a cer¬ 
care nel sogno una «traduction de 
Timmédiat senti» Scopre che aldi¬ 
là del «iibertlnage», l'erotismo può 
proporsi come un modo di cono¬ 
scenza ed una esaltazione acuta 
dell’essere. La poesia non ha biso¬ 
gno di rivedere le confidenze liri¬ 
che: è semplicemente rivoluzione 
e veggenza. Romances sans pam- 
les raggiunge queste trasformazio¬ 
ni profonde, malgrado l’influsso di 
breve durata di Rimbaud sull’arti¬ 
sta che nella memoria di Verlaine 
rimane incancellabile, come il fa¬ 
scino «de mille feux d'admiration 
sainte et de souvenirs». Robicliez 
ha ragione ne) notare il distinguo 
tra l’ira, legata al ricordo della mo¬ 
glie, e il rimorso legato a quello di 
Rimbaud. Dopo Romonces sans 
paroles, Verlaine si trasforma radi¬ 
calmente, toma al mondo familia¬ 
re e si rifugia nella religione, ove ri¬ 
trova l’armonia deH’ordine divino, 
lasciando per un po' Tanticonfor- 
mismo che lo aveva caratterizzato. 

Nel ritorno al divino Verlaine, 
probabilmente, ha creduto di esse¬ 
re impegnato nella retta via delia 
salvezza, anche se tentato più volte 
a tornare Indietro, ma deciso a non 
compiere tale passo, poiché «di¬ 
sgustato» dalia sua vita passata, 
«l’Enfer tetu» In Sagesse il riecheg¬ 
giare di momenti di nostalgia di 
passato perduto e proibito, e ia fe¬ 
de verso il Cristo purificatore, coe¬ 
sistono e scatenano in Verlaine 
una e\'oluzione che altro non è che 
una lotta ti’a il Divino e il Poeta, ma 
il Divino sarà ben presto vinto 


Tutta una vKa 
nel suol varai 
«maladettl» 

Paul Verialna nacqua 
a Moti nel 1844 da 
una famiglia 
dall’agiata borghesia 
provinciale a mori a 
Parigi nel 1B96, dopo 
unavitadlecceaiila 
di poesia. Cominciò n 
comporto versi Hn da 
giovanissimo e subito 
Iniziò a froquontarel 
salotti letterari: 
esegeta dal 
■maisdattlamo., 
atrinse forti legami 
artistici con I 
protagonisti di quella 
ataglom poetica, da 
Rimbaud a Mallarmé 
a CotUèra; f u amico e 
amante. In 
patUcolaro, di 
Rimbaud e arrivò a 
sparargli par chiudere 
Il loro tormentato 
rapporto. Tra le sue 
raccolte più famose; 
'Romances sana 
parolas» (Romanze 
senza paids) dal 
1ST4, •Sagesse» 
(Saggezza) del 1881, 
•Jadlsanaguòts» 
(allora e ora) dal 
1884, .Chansont pour 
elle» (Canzoni perlai) 
dal 1891,'Eléglas» 
(Elegia) del 1893 e 
•Chato (Carne) del 
1896. 


RIVILAZIONI 

1941: fu Hitìer 
a mandare 
Hess a Londra? 


■ AMBURGO il misterioso volo ci: Rudolf Hess il 10 maggio 
1941 m Gran Bretagna sarebbe avvenuto con la piena ap¬ 
provazione di Hitler, secondo quanto un 'rge da alcune let¬ 
tere segrete scrilie da Hess al FOhrer durante la sua prigionia 
in Inihllten-a e divulgate ieri dal quotidiano di Amburgo Well 
con .Sbrm/t®. I documenti erano finora custoditi sotto il sigillo 
della riservatezza dal governo britannico e sono stati di re¬ 
cente rosi noti al pubblico, Due passi dell'ultima lettera scrit¬ 
ta Il 14 giugno del '41 da Hess a Hiller, catalogala dal Public 
Record Omee come «Fo 1093/1», accreditano la tesi che la 
missione del vice di Hitler in Inghilterra allo scopo di stringe¬ 
re la paco con Londra per avere mano libera nella guerra 
contro l'Utss. fo,sse stala concertata con lo stosso Hitler. 
«Muoio - recita un pa.sso decisivo della lettera - nella con 
vinzione che la mia ultima aziono, anche .se finirà con la 
morte, .sortirà in qualche modo frutti». «Forse, nonostante la 
mia morte, o forse proprio grazie ad essa, il mio volo porterà 
alla pace e a un'intesa con l'Inghilterra». La missiva è firmala 
«salute (Holl) mio Fùhrer, Il vostro fedele Hes.» Quando 
Hess scriveva queste righe il 14 giugno del '41 la .sua mKsio- 
ne era già fallita: che ragione «avrebbe avuto He.ss - si do- 
mandaìl aiomale - di scrivere a Hitler se questi fosse davve¬ 
ro stato all'oscuro della sua missione .sapendo che avrebbe 
dovuto larelconti coti l'ira di Hitler per il suo (presunto) ge¬ 
sto solitario»? 


. vocMbukia : , 


Italiano-russo, la nuova trasparenza 


' m Nel 3 986, durante il congresso 
del Pcus che doveva segnare l'ini¬ 
zio di quel fugace ma intenso pe¬ 
riodo storico che va sotto il nome 
di pereslrojka, Mikhail Gorbaciov 
usò per la prima volta il termine 
glasnost per indicare il clima in cui 
dovevano maturare da allora in poi 
le decisioni politiche neli’Urss sulla 
via delle riforme Gtenasr .significa 
letteralmente, in rus.so, puSblidlà. 
b? decisioni, insomma, dal vertice 
del politburò agli organismi diretti¬ 
vi locali del paese dei Soviet non 
dovevano essere più avvolte nella 
segretezza ma rese pubbliche per 
poter e.ssere sottopo.sle a critica. La 
possibilità di critica, prodromo in¬ 
dispensabile della democrazia, era 
infatti uno dei temi centrali della 
di,scussione di allora e fu il cavallo 
di battaglia dell'astro nascente, al¬ 
lora poco notato dalla stampa in¬ 
temazionale, Boris Eltsin. 

A me, che da Mosca senvevo per 
il quotidiano Reporter, si pose il 
I probiema della traduzione. Non 
: ini piaceva, per l’ambiguità che 
I avrebbe avuto in italiano, la tradu- 
I zione letterale Ne pescai un’altra- 
I trasparenza, che era il risultalo di 


JOtANM BUrALINI 


due suggestioni, una politica e una 
teolofilco-filosofica. I^r quanto ri¬ 
guarda la prima, il termine traspa¬ 
renza era stato portato da poco in 
auge nel nostro politichese da Pie¬ 
tro Ingrao, presidente della Came¬ 
ra, in una vicenda che investiva il 
Csm e il cappuccino. Aveva quindi 
una immediata comprensibiiità 
per il pubblico al quale mi rivolge¬ 
vo. Quanto alla seconda, si trattava 
di una sorta di assimilazione dei ri¬ 
tuali sovietici a quello della chiesa 
ortodossa, nella quale il servizio di¬ 
vino si svolge dietro {'iconostasi 
(dietro il sipario, dice Hegel nella 
Fenomenologia delio Spirito a pro¬ 
posito dcH’ancien régime). Il ter¬ 
mine ebbe fortuna e trasmigrò su 
altre testate, adottato da inviati e 
corrispondenti ben più autorevoli 
di me. È cosi che quella traduzione 
sbagliata è divenuta il corrispettivo 
universalmente noto in Italia de) 
termine russo glasnost sebbene Al¬ 
berto Ronchey segnalasse con un 
articolo su Repubblica l’errore che 
induceva, a suo avviso, a sopravva¬ 


lutare la portata di ciò che accade¬ 
va a Mosca, poiché là si trattava, 
per l'appunto, di pubblicità e non 
di trasparenza 

Ora il nuovo dizionarìo russo-ita¬ 
liano uscito dalla Zanichelli grazie 
alla fatica di Vladimir Kovaiev, regi¬ 
stra giuramento quell'uso e pro¬ 
pone come primo significato di 
glasnost proprio trasparenza, se¬ 
guito da quello letterale dì pubblicn 
là e da un esempio {sudoptoiz- 
uodstuo-pubblicità della procedura 
giudiziaria) Mentre nel significato 
commerciale il russo post-sovietìco 
preferisce il buon vecchio reclàme 
{rekhma) Giustamente anclte 
perché ii nuovo dizionano di Kova¬ 
iev vuole essere in primo luogo un 
dizionario della lingua comune. 
«La grande mole di un dizionario è 
facilmente raggiungibile includen¬ 
do la massa di vocaboli arcaici, già 
presenti nei dizionari preceden- 
iL.ma il vero pregio di un diziona¬ 
rio moderno di lingua comune sta 
nella sua capacità di stare ai passo 
dei tempi, seguendo gii sviluppi 
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Nicola 

Chiaromonte 
e il miracolo 
della ragione 


lessicali della lingua di tutti i giorni, 
man mano che si venficano e si 
estrinsecano in tutti i campi m cui 
vive la lìngua, dalla lingua Uei gior¬ 
nali al parlare quotidiano» 

Si sentiva veramente la mancan¬ 
za dì uno strumento nuovo per le 
traduzioni russo-italiane e italo- 
russe, e il vuoto che si vacue a col¬ 
mare é esattamente quello da cui è 
partito Kovaiev e che così enuncia 
nella introduzione al volume. «Non 
c’è critica peggiore per un dìziona- 
no che il gesto di disappunto c dì 
stizza con cui il lettore lo nchiude 
per non averci trovato la parola 
che cercava, tanto più se la parola 
cercata costituisce il sale di un dia¬ 
logo arguto o dì una barzelletta di¬ 
vertente» Quanto ò vero, e quanto 
è importante la lacuna colmata 
«Questo dizionario accoglie voca¬ 
boli - dice ancora Kovaiev - che 
restavano tradizionalmente e.sclusi 
dai dizionari russi (x?r vari motivi 
(o perché ritenuti troppo volgan o 
gergali, o ideologicamente inac¬ 
cettabili in quanto si riferivano a 
campi del sapore o del vivere uffi¬ 
cialmente censurati o proibiti)» 


I NCONTRARE GLI SCRITTI di Nicola Ghia- 
romonfe (Rapolla-Potenza 1905/Roma 
1972) desta una sorpre.sa che dura nel 
tempo. La sua scrittura scarna, priva dì retorica, 
tutta concentrata sull’oggetto, non è certo co¬ 
munissima nella nostra cultura. È una scrittura 
che persegue obiettivi di chiarezza argomenta¬ 
tiva e ci riesce con una .sua particolare elegan¬ 
za. senza alzare mai ii tono. 

Puntualmente dimenticato nelle panorami¬ 
che sui nostri saggisti letterari, Chiaromonte è 
invece da considerare senza tentennamenti tra 
I valori più sicuri della nostra saggìstica. Certa¬ 
mente, la sua è una figura dì difficile classifica- 
, zione: ma quale scrittore vero è facilmente clas- 
I siflcabile? 

Come dicevo, la sua scrittura ha un tono pìa- 
' no e argomentativo, senza fronzoli L'opera di 
' Chiaromonte, non c’è dubbio, arricchisce il pa- 
j norama novecentesco italiano di una voce inu- 
j suale e inaspettata, «una voce tranquilla che 
. parla delle questioni fondamentali»; ed è forse 
I questa una delle ragioni della sua difficile rice- 
I zione, almeno sino ad oggi. Dotato di una sicu- 
I ra bussola estetica. Chiaromonte aveva anche 
una spiccata sensibifità sociale e pofitica Capi 
molto precocemente cosa fosse il fascismo, 
tanto da scegliere un necessario esilio, prima in 
Francia e poi in America. Capì presto anche le 
storture del comuniSmo, ma ciò non lo irrigidì 
in posizioni di sterile rifiuto rispetto ai possibili 
mutamenti della società; semplicemente, come 
George Orwell, combattè il totalitansmo dovun¬ 
que esso s’annidasse. 

Nel '53 tornò in Italia, e nel '56 fondò, insie¬ 
me a Ignazio Silone, la rivista «Tempo presen¬ 
te». Nel frattempo collaborava, prima a «Il Mon¬ 
do», poi a «L’Espresso», come critico teatrale, 
quando la rubrìca letteraria era tenuta dal suo 
amico e coetaneo Paolo Milano, È questa, anzi, 
la caratterizzazione pubblica che egli volle dare 
di sé; quella del crìtico teatrale; un critico capa¬ 
ce dì scrivere artìcoli e saggi che potevano stare, 

I come avvenne, in libri che ancora adesso sono 
importanti per capire il teatro di quegli anni: 
Scritti sul teatro (Einaudi). 

Pubblicò, prima in Inghilterra, poi in Italia ~ e 
, ciò la dice lunga sulla sua «appartatezza» da) 

I complessivo contesto culturale italiano - una 
raccolta di saggi intitolata Credere e non credere 
(1971) Ma più che una semplice raccolta di 
saggi, questo bellissimo libro è un'indagine su) 
paradosso della Storia. «In che cosa si possa 
I credere in un tempo - “il tempo della malafe¬ 
de’’ - In cui sembra che non rimanga più nulla 
in cui credere», è la domanda che vi si pone. Ma 
niente confronti con opere teoriche e storiche, 
piuttosto una lettura attenta delle opere d’im- 
maginazione - La Certosa dì Parma o Guerra e 
pace, ad esemplo -, e questo perché «è soltanto 
attraverso la finzione, e nella dimensione dei- 
rimmaginario, che è possibile apprendere 
qualcosa dell'esperienza autentica dell’indivi¬ 
duo. Tutti gli altri modi o sono strettamente sog¬ 
gettivi, oppure completamente esterni, generici 
e astratti». 

T ra le PREDILEZIONI letterarie di Chiaro- 
monte spicca quella per Tolstoj «l’ultimo 
scrittore davvero grande che abbia avuto 
l’Europa». A Tolstoj, scriveva Chiaromonte. «!a 
questione deil’arte importava perché gl’impor- 
tava quella della condizione attuale deH’uomo, 
e non poteva concepire l’una separata dall’al¬ 
tra». Con Tolstoj, a suo parere, avviene la risco¬ 
perta del destino: ciò significa «che ormai una 
certa saggezza, e non più alcuna specie dì ra¬ 
zionalità deduttiva, è considerata la conquista 
più alta e degna deH’uomo», una saggezza che 
«non si può ricavare da nessun sistema o dog¬ 
ma». Ed è proprio questa specie di saggezza 
che s’incontra spesso nelle pagine di Chiaro- 
monte; ta saggezza di un uomo che sì pone ii 
problema di come stare al mondo ragionevol¬ 
mente, conservando «l'apertura del cuore e la 
misura della ragione». 

Negli ultimi anni la casa editrice 11 Mulino ha 
meritoriamente stampato ben tre volumi dì 
Chiaromonte, cominciando con lì tarlo della 
coscienza, un’antologia di saggi che dà una vi¬ 
sione complessiva dei suoi interessi, insieme e 
inscindibilmente letterari, morali e politici Que¬ 
sto primo volume reca un’affettuosa introduzio¬ 
ne dello scrittore polacco Gustaw Herlìng, che 
nella sua lunga permanenza nei nostro paese 
ha trovalo la sua casa culturale proprio in 
«Tempo presente», stringendo duraturi rapporti 
dì amicizia sia con Chiaromonte sia con Silone 
(e, lo dico tra parentesi, è a lui che «devo» la let¬ 
tura dì Chiaromonte) 

Dopo una ristampa di Credere e non credete, 
è adesso venuto il turno di Che cosa amane, 
una scelta dei taccuìni (’55-71) introdotta 
.splendidamente dal critico polacco Wojclech 
Kaipìn.ski e curata con amorevole intelligenza 
da Minam Chiaromonte, la quale non si è sem¬ 
plicemente limitata alla selezione dei testi, fatta 
seguendo anche i consigli dello scomparso 
Paolo Milano c dì Gustaw Herling, ma è anche 
riuscita a trovare per loro un architettura com¬ 
plessiva, che dà una forma compiuta a un libro 
composto di frammenti. Lo si legge centcilman- 
dolo, questo libro, qualche pagina ogni matti¬ 
na, anche quando il pensiero si fa arduo, sicun 
di ritornare a leggerlo. E si ammira la rigorosissi¬ 
ma attenzione per la «fonna» dei tempi posti- 
«Non sì sa che cosa dire so non si comincia a 
dirlo. Ed è il modo in cui si comincia a parlare 
che decìde di ciò che si dirà». Non è dunque un 
caso che una parte cospicua dì questi fram¬ 
menti .sia dedicata alla «misura» una laica mi-su- 
ra che non rimuove il sacro. 

Insomma, Che cosa umane è un libro che è 
davvero difficile non considerare un reale avve¬ 
nimento. E di questi tempi, credetemi, è proprio 
un miracolo 
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EMIGRANTI. Viaggio in una comunità di nativi del Bomeo costretti a perdere identità 


rUnltà^Daeina 



■ Era una cordicella tesa da un 
capo all'altro del (lume, con qual¬ 
che cestino conico di paglia, qual¬ 
che nastrino rosso appeso. Confu¬ 
sa fra il fogliame nerastro; dqlla 
giungla, la si poteva Intravedere 
appena dalla piroga. Eppure quel 
filo tanto esile, perso fra l'enormità 
degli alberi e del fiume, segnava l'i¬ 
nizio di un mondo: una volta pas¬ 
sati sotto di esso. Infatti, si entrava 
nel territorio degli Iban apparte¬ 
nenti alla «casa-lunga» Emporan, 
sul fiume Skrang, nel Bomeo male¬ 
se. La fune segnalava le vicinanze 
di un cimitero; coi suoi ammenni¬ 
coli penzolanti sull'acqua, serviva 
per proteggere i morti e per salva¬ 
guardare i vivi dalle insidie di spiriti 
nefasti. Ed ecco infatti, di il a poco, 
il cimitero: niente pih che una mi¬ 
nuscola e morbida radura ombro¬ 
sa, poco sopra la riva del fiume. 
Sostenuta con asticelle oblique di 
bambù, tre o quattro bandierine 
rosse, a forma di triangolo. Indica¬ 
vano la presenza di ossa umane, 
inumate nella terra bmna, umida e 
argillosa. Tutt’intomo a questa esi¬ 
gua alcova funebre, la'foresta cre¬ 
sceva a dismisura. Un’immensità 
di alberi slanciati ad altezze imma¬ 
ni. ingrovigliati in una baraonda di 
liane, frasche, virgulti e tralci ritorti, 
da cui occhieggiavano le scimmie. 

OMuectiNal raspi 

Un urlio querulo e gemebondo 
di volatili e di rospi, mai stanchi di 
berciare, anzi sempre pronti a in¬ 
nalzare le loro strida fino a un clan¬ 
gore tumultuante, come impazzito 
di entusiasmo. E, al di sotto di tutto 
questo, un fiume a volte rabbioso, 
sassoso, gorgogliante, a volle co¬ 
me disfatto nei meandri di onde 
molli, silenti e lutulenle, che anda¬ 
vano a morire in insenature ricol¬ 
me di verzura... Poi, finalmente, 
dopo un'ultima ansa, ecco una ri¬ 
va sassosa con alcune piroghe; ec¬ 
co spuntare nella sterminata diste¬ 
sa verde, su un dosso subito sopra 
Il fiume, un tetto spiovente di pa¬ 
glia: la «càsa-lunga» degli Empo¬ 
ran. 

Quando si raggiungono, dopo 
un avvicinamento periglioso ed 
estenuante, queste ultime comuni¬ 
tà di nativi che vivono ancora co¬ 
me bntempo nella fotesta,'la pri¬ 
ma dosa che sbalòrdjsce é proprio 
l'dnbhTie sproporzibne ni' il mon¬ 
do immane della natura e un mon¬ 
dò umano talmente esiguo, da pa¬ 
rere sempre sul punto di essere 
spazzato via. E una dismisura che 
dà le vertigini, abituati come siamo 
alla condizione inversa di un'uma¬ 
nità che dilaga ovunque, dopo 
aver relegato in un recinto la natu¬ 
ra. E Invece per migliala di anni e 
fino a ieri, l'uomo si era acéonciato 
a vivere cosi: fragile, esigua presen¬ 
za di poche anime, sperdute in un 
cosmo non umano, esteso per 
ogni dove. 

Ma che cosa comporta vivere In 
un slmile stato di precarietà peren¬ 
ne? Dove conduce tale sensazione 
di essere un'Inezia rispetto alla fo¬ 
resta senza fine? Me lo sono chie¬ 
sto spesso, durante II mio soggior¬ 
no nella «casa-lunga». Era una co¬ 
struzione su palafitte di circa venti 
metri per ottanta; e qui vivevano 
selle 0 otto groppi famigliati, insie¬ 
me a cani e polli, mentre i porci 
grufolavano di sotto, fra I pilastri 
che soneggevano la casa. Taglia¬ 
tori di teste fino a qualche decen¬ 
nio fa, gli Iban usavano raccogliere 
i teschi in grosse ceste, penzolanti 
come lampadari dai soffitto. 


m UONE. Situata all’entrata nord- 
est di Lione, In prossimità dei gran¬ 
di assi stradali, e dislocata sulla 
dolce curva del Rodano, al di là del 
grande parco della TSte d'Or, la Gi¬ 
te Internationale, progettata da 
Renzo Piano e in via di realizzazio¬ 
ne, prevede due file parallele di 
edifici adibiti ad attività multiple: 
un Palazzo dei Congressi, la dop¬ 
pia sede degli uffici, un complesso 
cinematografico di 14 sale, un al¬ 
bergo Intemazionale e il Museo 
d'Aite Contemporanea, che è stato 
Inaugurato in concomitanza con 
l’apertura della terza Biennale 
d’Àrle Contemporanea. 

Mentre alcuni importanti musei 
d'arte moderna e contemporanea 
sono In fase di costrozione a Tolo¬ 
sa e a Strasburgo, da poco sono 
entrati In funzione quelli di Bor¬ 
deaux, di Ntmes e di Marsiglia, spe¬ 
cificamente dedicali, come questo 
di Lione, all'arte contemporanea. 

Cominciata nel .settembre 1994, 
il 19 dicembre di quest’anno, l'im¬ 
ponente costruzione di oltre seimi¬ 
la metri quadrati di superficie, di 
cui un terzo adibito ad attività 
espositive, ù non solo finita, ma già 
in grado di ospitare l’ultuale rasse¬ 
gna Internazionale d'arte, que¬ 
st'anno esclu-sivamenle dedicala 



Stende dì vod cancellate 


L’emigrante.non è solo colui che lascia la pro¬ 
pria terra’ pfet raggiungere forzatamente un 
nuovo mondo, è anche chi vede negata con vio¬ 
lenza la propria identità. Come nel caso delle 
comunità native del Bomeo... 


Sdraiato su una stuoia, lo me ne 
stavo ad osservare questi grappoli- 
ni di crani anneriti e polverosi, che 
avrebbero dovuto apportare un'e¬ 
nergia benefica alla casa. Ovunque 
era un problema di presenze so¬ 
vraumane, di spiriti da ammansire, 
di dèi da venerare. Alle pareti pen¬ 
devano cestini colmi di riso e betel, 
offerti alle divinità in cambio di 
protezione per la casa. 

Il piccolo volto doggi dii 

Peraltro, questi esseri inferi e ce¬ 
lesti avevano un sembiante, un vi¬ 
so: intagliati In un bastone, gli dèi 
esibivano un faccino aguzzo e 
dentato, un corplcino serpentifor¬ 
me, Venivano confitti al suolo, ac¬ 
canto al tronco scolpito che funge¬ 


va da scala, cosi da sorvegliare l'in¬ 
gresso della casa. Altri fantasmi in¬ 
visibili vagolavano sul fiume e nella 
giungla, per poi manifestarsi di 
notte in sogno. Mentre il volo degli 
uccelli - proprio come nell'antica 
Roma - mostrava agli stregoni il 
destino fausto o infausto riservato 
alla comunità. 

Ogni cosa, insomma, non era 
mai soltanto quel che era: si rivela¬ 
va al tempo stesso come il ricetta¬ 
colo di un'anima o di un dio, con 
cui entrare in relazione. Per noi 
l'infinito comincia oltre il limite 
delle cose finite di questo mondo: 
sono gli interminati spazi che si 
stendono di là dalla siepe che ve¬ 
diamo quaggiù. Per gli Iban, inve¬ 
ce, l’infinito è nella siepe: consiste 
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nel fatto che le cose son sempre 
doppie, dal mom^to che alberga¬ 
no una pranza non dì questo, 
ma di un altro mondo. lAingi dal 
presentarsi quali oggetti inerti e 
muti, le cose di questo mondo la¬ 
sciano intravedere un loro secon¬ 
do volto segreto; hanno un discor¬ 
so misterioso da far intrasentire. E 
cosi gli Iban, infimo gruppetto di 


uomini spersi nella giungla, non mi 
parevano mai sentirsi soli: poteva¬ 
no intrecciare, in ogni momento, 
un dialogo con gli esseri del sotto¬ 
mondo e del soprammondo. 

Non essere mai soli! Forse è pro¬ 
prio l'impressione di aver incontra¬ 
to una comunità calda, affabile, 
permeata di delicatezza e gentilez¬ 
za - a meravigliare soprattutto il 


viaggiatore che ha la ventura di ve¬ 
dere gli ultimi nativi. Erano taglia- 
top «leste, col corpo tatuato, la 
penna in capo, la cerbottana in pu¬ 
gno e ciò che più mi colpiva era 
la mitezza dei loro occhi, la pre¬ 
mura dei loro gesti. Una cura ri¬ 
spettosa e affabile per noi ospiti; e, 
fra di loro, un continuo coccolarsi, 
tenersi l’uno presso l'altro. DI più; 
una disponibilità ad accudire, a ri¬ 
spettare ogni essere delle foreste; 
addirittura un desiderio di proteg¬ 
gere gli dèi, di riempirli di regali, 
come se anche le presenze ultra- 
terrene fossero fragili creature, de¬ 
siderose soprattutto di calore uma¬ 
no. Se c^ni frammento di questo 
immenso monde ha un'anima, eb¬ 
bene, proprio di quest'anima l'uo¬ 
mo è chiamato a prendersi cura: 
perché è appunto tale delicata af¬ 
fabilità verso tutto e tutti a definire 
l’uomo in quanto tale. 

Una cartina geograllca 

Fomiulai per la prima volta que¬ 
sti pensieri intorno agli Iban, un 
giorno in cui un anziano venne ad 
accoccolarsi con la moglie presso 
la stuoia dove tenevo le mie cose. 
Mi chiese in prestito una cartina 
geografica del Bomeo, e sottovoce, 
con un'amabilità quasi commo¬ 
vente, si mise a indicare alia donna 


lA MOSTRA. A Lione sì è aperta nei giorni scorsi la Biennale dedicata alla ricerca multimediale 

L’arte tecnologica ritorna alla comunicazione 


Si è aperta a Lione la Biennale d’arte contempo¬ 
ranea: una rassegna imponente per analizzare 
la complessità concettuale e poetica della tecno¬ 
logia nel momento in cui essa viene applicata al¬ 
la ricerca artistica. 
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alle installazioni, al cinema, al vi¬ 
deo e all'lnfoimatica. 

Impensabile per noi, in Italia, 
poter competere con questi tempi 
di realizzazione e, soprattutto, con 
questa volontà d'investimento nel¬ 
l’arte e nella cultura contempora¬ 
nea. 

A Lione l’attenzione dei curatori, 
Thieny Prat, Thierry Raspali e 
Geoiges Rey, si è rivolta unicamen¬ 
te alte arti cosidette tecnologiche, 
0 della mutazione; il termine è in- 
lelice, ma esprime in qualche mo¬ 


do, Il sentimento dell'epoca, che si 
nutre di paurosa attrazione verso 
lutto ciò che è estremo e fuori dal 
limite. Non si può non constatare 
come la pittura, o comunque l'in¬ 
sieme delle atti tradizionali, non 
abbia trovato qui alcun credito. 

Ut iHwtIa dalla tacnologla 

L'intento della mostra, infatti, è 
quello di dimostrare la storicità del¬ 
l'opera tecnologica e di rivelarne la 
complessità anche concettuale e 
poetica. 


Nel I89S, i fratelli Lumière inven¬ 
tano a Lione il cinematografo: e 
Lione, con questo tipo di mostra 
ha saputo rendere omaggio alTin- 
tero processo evolutivo di una con¬ 
cezione delTarte che, in qualche 
maniera, può ritenersi dipendente 
dall'invenzione stessa del cinema, 
una concezione, che vede tra le 
sue tappe fondamentali la realizza¬ 
zione del primo apparecchio tele¬ 
visivo nel 1914, la messa a punto 
del primo caicoiatore nel 1936, le 
prime opere d'arte utilizzanti la te¬ 
levisione nel 1963 (Nam JunPaike 
WoilVostell). 

La rassegna dei lavori presentati 
dai 65 artisti selzkmati pennette di 
individuare le principali tendenze 
storiche degli ultimi decenni della 
rappresentazione etettronica, della 
comunicazione digitale e della 
performance, ed è importante no¬ 
tare come, anche in questi ambiti 
creativi, è possibile rilevare una 
sorta d'evoluzione estetica, con¬ 
cettuale e formale, che va da una 
fase iniziale di grande rigore mini¬ 


malista ad una spettacolarità di 
sempre maggiore coinvolgimento 
interattivo e multimediale, con un 
notevole incremento di riferimenti 
al mondo naturale, quasi riscoper¬ 
to dopo un lungo viaggio del futu¬ 
ro. 

Le Imtallazlonl eudlovlthw 

Quasi tutti i più grandi protago¬ 
nisti della video arte, nelle sue prin¬ 
cipali declinazioni, installative e 
perfomiatìve, sono presenti; tra 
questi, Gaiy Hill, Bill Viola, Nam 
Jun Paik, Wolf Vostel, Vito Accon¬ 
ci, Dan Graham, Broce Nauman, 
Woody e Steina Vasulka, Denis 
Oppenheim, Marina Abramovic e 
ulay Jeffrey Shaw, Stelac, Orlan, 
Christa Sommerer-Laurent Ml- 
gnonneau, Teiji Furohashi, Peter 
Campus, con opere ormai storiche 
e realizzazioni recenti, che si inte¬ 
grano fluidamente con lavori, sem¬ 
pre mediologici, di più giovani arti¬ 
sti. 

Tra le opere più famose, l'istalla¬ 
zione audiovisiva di Bill Viola, He 
Weeps foryou (Egli piange per te), 


1976, una goccia d'acqua che ca¬ 
de, con mmore amplificato, su un 
tamburo, ripresa da una telecame¬ 
ra che riproduce su un grande 
schermo le tremule e distorte im¬ 
magini degli spettatori che in essa 
si riflettono. Nauman presenta, tra 
altre oprere. Video Corridor, del 
1969-1970, un’istallazione a corri¬ 
doio, in fondo al quale un monitor 
ritrae il nostro corpo che, man ma¬ 
no che avanza verso di esso, esce 
dall'inquadratura dello schermo, 
significando metaforicamente l'im¬ 
possibilità per il soggetto di poter 
conteporaneamente vivere in due 
dimensioni contrapposte, quella 
della vita e quella dell’immagine. 
Peter Campus, in Negatine Crossing 
(1974), realizza un duplice ritratto 
televisivo dello spettatore, uno po¬ 
sitivo e uno negativo, condannan¬ 
dolo a vedersi accanto al suo fan¬ 
tasma notturno e radiografico. Tra 
le opere interattive più avanzate 
dal punto tecnologico, ma anche 
straodinariamente poetiche, quelle 
di Jeffry Shaw e della coppia Chri¬ 
sta Sommerer-Laurent Mignon- 


dov’era ubicato l'uno o l’altro luo¬ 
go; lei lo ascoltava cotma di ammi¬ 
razione e di mitezza; io, un po' di¬ 
scosto, seguivo il dito di lui mentre 
scivolava sulla mappa. Ma il fatto è 
che l'uomo teneva il foglio al rove¬ 
scio: subito mi resi conto che slava 
dando spiegazioni^ vanvera: invila 
xua non aveva mai preso in mano 
una cartina. Imbix^llava? Cercava 
di stupire la moglie fidando sulla 
sua ignoranza? No, in qualche ma¬ 
niera era convinto lui stesso di star 
facendo i gesti giusti: si figurava di 
ripetere, in modo quantomeno 
adegualo, le movenze di una per¬ 
sona che sa maneggiare una carti¬ 
na. Vecchio sapiente di una cultu¬ 
ra priva di scrittura, cercava di ade¬ 
guarsi alla prestazione che suppo¬ 
neva ci si aspettasse da un guerrie¬ 
ro del suo rango. Abituato a pren- 
delsì cura dell'altrui fragilità, si 
sentiva in dovere di mostrare alla 
moglie, e a se stesso, quanto lui 
fosse in grado di orientarsi con la 
scioltezza e la dolcezza abituali, 
anche di fronte al mistero di un fo¬ 
glioscritto. 

IO invece fui preso da un senso 
di malinconia: quel vano tentativo 
di maneggiare le scritture, cosi pa¬ 
tetico e toccante nel suo candore, 
mi faceva capire infatti quanto fos¬ 
se Impari il confronto fra la cultura 
degli Iban e la modernità. 

UnmoadoMomiMno 

Di li a pochi anni - era evidente 
- quel mondo cosi fragile ed esi¬ 
guo, fatto di dèi e cerbottane, di pi- 
ro^è, tatuaggi e amorosa genlilez- 
za'nei confronti degli esseri visibili 
e invistirili, sarebbe sparito nell'o¬ 
blio. Il mio viaggio fra gli Iban rìsale 
al 1963. Da allora e per una decina 
di anni, tutte le volte che mi è stato 
possibile, ho cercato di incontrare 
gli ultimi aborìgeni. Una sorta di 
ansia mi ha portato, prima che fos¬ 
se troppo tardi, fra i Vedda di Sri 
Lanka, i Semang e i Senoi della Pe¬ 
nisola malese, gli Ngado dell’isola 
di Flores... Con la line di questo 
millennio, si estinguerà per sempre 
la cultura dei popoli cosiddetti «sel¬ 
vaggi» o «primitivi». Privi di scrittura, 
essi possedevano in compenso il 
tesoro di una sapienza amorosa, 
fondala sul saper vedere in ogni es¬ 
sere il simbolo di un altro essere -. 
sul: considerale, ogni «rsanoome 
dotata di un’anima, di cui prender¬ 
si deUcatamente cura."In-seguilo 
all'estinzione delle culture aborìge¬ 
ne, anche il senso di queU’amoio- 
sa premura per il mondo verrà pert 
duro, e noi non ^remo più cos'è 
stata per millenni l'umanità. 

Di ritorno dal viaggio sul fiume 
Skrang. ci fénnammo presso un in¬ 
sediamento dove il governo male¬ 
se aveva cqUocato groppi di Iban, 
per integrarli nella modernità. Ad¬ 
dobbati con una casacca governa¬ 
tiva, abitavano in blocchi prefab¬ 
bricati e unifamiliari. Andavano a 
scuola, avevano un lavoro, ma pa¬ 
revano trasformati in emigranti nel¬ 
la loro stessa terra. Ci si fecero at¬ 
torno con un silenzio desolato, 
quale ^nte che non aveva più nul¬ 
la da dire, da sperare. Avevano im¬ 
parato a scrivere, ma il mondo per 
loro si era latto mulo: senza più le 
statue degli dèi, senza i teschi ap¬ 
pesi al soffitto, la convivialità della 
«casa-lunga», la forma dei tatuaggi 
e delle piume ornamentali, non 
erano più leggibili per loro i simbo¬ 
li del mondo, era scomparsa l'ani¬ 
ma che albergava nelle cose. Ed 
ora gli Iban ci fissavano smarriti, 
come implorando che fossimo noi 
a spiegar loro il senso della vita... 


neau, la sua prima consistente in 
un viaggio in bicicletta In una città 
virtuale (si pedala realmente e ad 
ogni movimento del manubrio si 
cambia di direzione, tra quinte di 
edifici che s’aprono al nostro pas¬ 
saggio, in una parete dello scher¬ 
mo di allucinante realismo), la se¬ 
conda, realizzata appositamente 
per quest'occasione, immergente 
l'immagine dello spettatóre all’m- 
temo di uno spazio frattalico di for¬ 
me virtuali, da lui stesso prodotte 
con il suo corpo e con il suo movi¬ 
mento. 

Dalla magia del mondo surreale 
di Pienick Sorin alla denuncia im¬ 
placabile della società di controllo 
da parte dì Paul Gairin, alla nmo- 
struosa larva parlante del giardino 
allucinante di Teny Ousler, al dia¬ 
logo di due macchine sonore, una 
maschile e una femminile, di Jon 
Kcssler, si dipana il filo sempre più 
coinvolgente dì opere dalla fortissi¬ 
ma identità nanativa, come se, in 
un mondo ormai uniformemente 
informatizzato, l'artista tecnologi¬ 
co sentisse sempre più l'esigenza 
di riconere a sistemi comunicativi 
forti, per riaprire un dialogo diretto 
e non più medialo tra i vari sogget¬ 
ti, dopo aver stretto una possibile 
alleanza tra il mondo umano e 
quello artificiale. 














NICHOLAS È PIÙ NATALIZIO. Con l'orgia di acquisti per i 
regali, Nicholas Evans ha nuovamente superato Daniel Pennac in 
cima alla classìilca, riconquistando la prima posizione. Segno che la 
favola sapienziale e animalista è più natalizia delle scanzonate 
avventure parigine del più famoso capro espiatorio del mondo. 

Anche Follet ha recuperato in zona feste, mentre hanno retto i due 
campioni dell'italica ovvietà. Con l'arrivo del Natale, hanno 
riguadagnato posizioni altri due libri tra buonismo e voglia di 
saggezza; «L'Alchimista», del brasiliano Paulo Coelho (Bompiani) e 
l'Immarcescibile Susanna Tamaro di «Va' dove ti porta il cuore». Non 
ce n’è, quando il Natale è alle porte, il sentimento vince. 


E vediamo allora la classifica 

NIcholasEvans. L'uomo che suMurrava al cavalli Rizzoli 

AlbortoBovtlacqua. Lettera alla madia autiafelMtà Mondadori 

Danlel Pennac. Il signor Malauaaène Feitrinetn,iire28.ooo- 

Ken FolIat. Un luogo chiamato libertà Mondadori.iire33.ooo 

Enzo Blatf. Lunga è la notte KzzoH, im 28.000 


NOI INVEICE. Noi invece dopo le indigestioni da cappone e da 
parenti, abbiamo rifocillato il nostro spirito con un romanzo testé 
uscito da Fanucci, Si tratta di Or JMdér, e lo ha scritto KW. Jeter, 
emulo e allievo di Philip K.Dick e antesignano a un tempo dei cyber e 
degli splatterpunk. In una LA. che deve tutto a Biade Runner, gli 
appartenenti alla restrettissima élite di benestanti, sfogano le loro 
perversioni su prostitute mutanti applàdenenti àija massa dei derelitti. 
Le mutazioni sono provocate dal dottor AdrÌCT, cHè modifica i loro 
corpi per rispondere alle forsennate richieste dell'abbietta clientela.. 
Finché non compare Alien Limmit... Un romanzo maledetto, scritto i 
nel '72 e pubblicato solo dieci anni più tardi. 
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Il nuovo romanzo diiSte£ùio Benni 

Sotto il cielo É Tristalia 
dove regna il partito 
dei vip e dei presidenti 
c’è chi continua a sperare... 


S lefanoBennihaiimerilodi 
raccontarci attraverso una 
favola le cose come stani¬ 
no, Cioè male, E/ianlo per 
questo è un romanzo amarissi¬ 
mo. Anche se i nostri vincono , la 
storia sembra senza via d'uscita. 
Tutto ricomincia daccapo secón¬ 
do i progètti del potere. Ogni tàh- 
to si può provare a ttiettere ,ijn^ 
zeppa nel meccanismo, à irtvèn- 
tarsi qualche intralcio, a prótisg- 
gere un luogo, un cuore, Un senti¬ 
mento, un’artlma Ingenua e gè-; 
nerosa, ma siamo sempre trOFPò 
piccoli, troppo isolati, èi tocca 
d'essere troppo coraggiosi, Orsi¬ 
no eroici, per resistere, anche 
quando la speranza sopravvive. E 
la speranza - questo ci insegnano 
Senni e qualcun altro- dóve so¬ 
pravvivere. 

Se non fosse cosi, che cosa in. 
seguire, perchè continuare? In¬ 
fondo le mille storie che si intrec¬ 
ciano nelle pagine ài E/tanio ci 
mostrano che appena si alza lo 
sguardo oltre le sbarra del condo- 
minlo-dormitorlo-grattasmog'e si 
vaga senza pregiudizio nei mondi 
piu strani, capita di trovare qual¬ 
cuno che pensiamo sentite vici-, 
no,'ee<si8nìOi capaci dliscoprltci,, 
dlcondivldere i nostri sentimenti. 
Ui rinunciai a cercare iè-,detta», 
dall'abulia o dalla paura, .dalia 
rassegnazione 0 dalla fatua sod> 
disfazione per liproprio vivere. 
Invece a sorpresa nelle terre 
pia strane, nel cunicoli piè. bui, 
nelle vesti più insolite, puoi trova- 
re qualcuno che la pensa come 
tè, è sfiorato dai tuoi stessi dubbi, 
è pronto a date una matto. Sgrà 
un pirata, sarà un ballerino di 
tango, sarà un orangoutaii. Peto 
sappiate che nel regno, delle 
maggioranze sarete sèmpre mi¬ 
noranza. Ma la minoranza è an¬ 
che l'Isola della sahezza nel ma¬ 
re degli uguali per legge, del con¬ 
senzienti, dei dipendenti, del 
morti viventi, degli ossedulénti. 

Nei giorni del govemissimo e 
delle superintèse la favola di Beri- 
ni racconta ancora ohe la vita è 
conflitto. Il conflitto si rivela’ spie- 
tato e cruento. I colpì bassi della 
politica diventano quelli che so¬ 
no, tolta la maschera, colpi e'ba- 
sta, magari mortali, una sventa¬ 
gliata di mitra, una mano che ti 
soffoca, un colteìlo che tì pene- 
tra, I venti presidenti dì Tristalia si 
alltontano cosi; non hanno timo¬ 
re a estrarre il mitra durante l'ulti¬ 
mo Incontro in cima al Chiodo, 
uno dei grattasmog più alti del 
mondo, che oscilla paurosamen¬ 
te nei giorni tempestosi. 


Un^awéntura 
^Hnlnelata 
cilNi rinioro 

FMMmIII maniita Mi llbiwla qùaala 
sèilhnSmllnuBvoiemanioiM 
àMlènaBeiMli ■Elianto- (p.3ao, 

Hra 3àdN)0), cha la acilltoia 
bélBEn aa a d adl é a a Oratoi ChatolH. 
■un'amiaaciià non ca più a cha 
flna àll'Millnie iill è alato vicina In 
qiwato Mbn eama In toW miai IIM 
eòn I atMl eanalEll, la tua alla(ila, 

; la auèlntolg(tnit».MStolana 
■anni FaHilnalll ha pubMeato 
•Mnto a poi l'thMto arriva-( tBEl), 
-Tona- (1S83), 4 maiavlgllotl 
animali di EIranalandIa-(1M4, 
con ditaani di Hm Cunibofil), 
-Comiol a pavantori guairiari- 
(t9M), 4I bar tolto II maia- 
(ta87), «Baal- (ISM), -Ballata- 
(IMl), «U compagnia dal 
Oalaatlnl- (1M2) a .L'uWma 
bMrima-(lM4). 


Venti presidenti sono troppi 
anche per Tristalia, cominciando 
da Ametista, la giovane eletta dal 
partito dei teen ager-governativi, 
per finire con Mathausen Filini 
del Partito Nazi-Chic, con Prevlta- 
li del RFDS (Ricchi fatti da soii) , 
con Sghigna per Partito comici bi¬ 
richini con Educati portabandie¬ 
ra di una coalizione GSP (Grup¬ 
po Sociologi Progressivi), SSV 
(Sinistra Salve Regina) e SSSE 
(Sinistra Scusate Se Esistiamo). 
Sembra vero. Potete giocate alle 
Identificazioni. Ma non ha impor¬ 
tanza, Venti presidenti sono trop¬ 
pi. Qualcuno verrà tolto di mez¬ 
zo, qualcuno si toglierà di mezzo 
(come Previtali, che si rivedrà al¬ 
la fine con il look e la faccia rifat¬ 
ta, ne aveva bisogno: il solito rici¬ 
clato). Chi comanda è il Zeri- 
trum, il supercomputer, l'Unità 
Parabiotica Decisionale, che sta 
sulla capocchia dello spillo, cioè 
del Chiodo, il supergrattasmog. 
Benni assicura che da II partono i 
comandi per ogni attività del pae¬ 
se, dai sondaggi agli appalti, dal¬ 
l'erogazione dell’acqua ai titoli 
dei giornali, dal controllo delle 
nascite ai calendari del calcio. «E 
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superinformatlzzazione e inquie¬ 
te dei sogni felici, comè unè me¬ 
moria residua o una pausa, uno 
scarto, un richiamo a un'altra vi- 


Nel paese dove RdoPassRss 
comanda sondàggi e aea mcggionmze 
si gioca la sfida per l’autonomia 
delle contee, che vinceranno 
Ma s'avvicina la Supernova R^ubblica... 


soprattutto ha il compito di man¬ 
tenere equilibrato 'il livello della 
Paura. E' stato programmato nei 
Velenosi anni novanta dai logici 
del Gangster, e ne perpetua le 
idee dopo ia morte violenta». 

Lunga mano del Zentrum è in¬ 
do Pas.sPass, il giornalista televisi¬ 
vo più incline alle mutazioni e al¬ 
l'obbedienza. Un uomo felice, 
come il suo alterego ispiratore 
della nostra triste Italia, che salu¬ 
ta i suoi telespettatori con il be- 
neaugurante «Siate maggioran¬ 
za», dopo aver letto le notizie che 
servono a controllare il livello del¬ 
la paura e aver proposto il son¬ 
daggio del giorno. Del tipo: «Siete 
favorevoli alla pena di morte per 
l'omicidio di un vostro parente 
stretto, di un parente lontano o 


del vostro cane?». «Siate maggio¬ 
ranza» più che un consiglio è un 
ordine: se rimanete fuori (in que¬ 
sta occasione la risposta giusta è: 
si, in tutti e tre i casi) vi tolgono 
per prima cosa la luce. 

Nel paese di Tristalia vige una 
sorta di federalismo, che non di¬ 
spiacerebbe a Bossi. A! governo 
centrale si contrappongono le 
contee, la cui indipendenza è le¬ 
gata all’esito di una sfida all'ulti¬ 
mo sangue: tutto sì giocherà in un 
incontro di Lotta Selvaggia e, ov¬ 
viamente, in un bel Quiz. Il gover¬ 
no ha i suoi campioni: Rollo Na¬ 
palm. un antropomanzo musco¬ 
lato, e Baby Esatto, un ragazzino 
occhialuto e mactocefalo, color 
margarina, figlio del re del quiz 
Essie Esatto. 


Anche le contee hanno i loro 
campioni, ma sono In disarmo. 
Tigre Triste è fuggito per aver uc¬ 
ciso inavvertitamente un gatto. 
Sapremo che non era proprio 
colpa sua. Elianto sta ricoverato a 
Villa Badila, curato dal dottor Sa- 
taglus e dall'Infermiere Talete, 
minacciato dal governativo Sili- 
coni, che ha in sommo interesse 
la chimtgia plastica e un proprio 
motto; «Un malato senza un rene 
può vìvere benissimo, un malato 
senza libretto degli assegni no». 
Elianto soffre di «Morbo Dolce» o 
•Morbo Solitario». E' a rischio del¬ 
la vita. 

La Storia dì Elianto comincia 
qui, da Villa Badila, all'ombra di 
un castagno secolare, che al mo¬ 
mento opportuno saprà anche 
metter piedi al posto delle radici. 
Tre ragazzi intrepidi, tre diavoli 
che dimorano solitamente tremi¬ 
la chilometri sotto il livello del 
mare, un guerriero nuvola e ì suoi 
fedelissimi amici yogi bonsai, alti 
rispettivamente un centimentro e 
un centimetro e tre millimetri, si 
ritroveranno sulla slessa strada, 
attraverso tante avventure e viag¬ 
gi interplanetari, e sventeranno i 
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piani governativi e persino i sotto¬ 
piani. Non tutto, mai, è perduto. 
Anche se i sondaggi per le elezio¬ 
ni dei presidenti della Supernova 
Repubblica, dopo il crollo della 
Nova, danno per certa l’elezione 
di Baby Esalto e di Rdo PassPàss. 
E ce la faranno anche Previlali- 
Nazarin, Amarilla sorella di Ame¬ 
tista e La Topa, ex poliziotto ora 
candidato nazi-chic. 

Quando si presenta un libro lo 
si dovrebbe riassumere, si do¬ 
vrebbe dar conto della trama. Ma 
riassumere è un’impresa, ci vor¬ 
rebbe il raggio luminoso di Kofs, 
è un'impresa tanti sono i perso¬ 
naggi, le invenzioni, le immagini, 
i luoghi. E' un miracolo tenerli as¬ 
sieme tutti, soprattutto date a cia¬ 
scuna pagina il senso della ne¬ 
cessità, non della gratuità. 

Elianto, forse il romanzo più 
bello dì Stefano Senni, non è un 
libro comico. Non è neppure la 
parodia della vicenda politica ita¬ 
liana. Potrebbe essere letto cosi 
con somma gratificazione. Po¬ 
trebbe essere un libro di fanta¬ 
scienza. Gli scenari oscillano tra il 
postnucleare, le guerre stellari, 
rìntemet dilagante e onnivoro, la 


' ciok^iaìv^'ili mezzo ai tifondi 

posslbilfr’tibme ogni vfetÓ Tibtd’ 
cerca dì mostrarci qualcosa che 
non sappiamo vedere, che pare 
lontanissimo, ma è vicinissimo a 
noi, anzi probabilissimo. L'inven¬ 
zione fantastica cl dà il senso 
drammatico della realtà, il suo 
senso concreto più di qualsiasi 
disegno realistico, perchè l'inven¬ 
zione non è un birignao prolun¬ 
gato e la fantasia è proprio un'ar¬ 
ma puntata contro il grigio, che 
può essere sentito in u.na infinità 
di modi: il grigio del cielo, il grìgio 
del potere, il grìgio delle cata¬ 
combe, dove dorme rinchiusa 
l'intelligenza. Per questo resìste, 
negli slanci del racconto, il tondo 
amaro, non amarognolo, perchè 
non è una finzione, risponde al 
bisogno morale della critica, del 
rifiuto, e la scrittura nella sua fan¬ 
tasmagoria si sente in realtà sen¬ 
za artifizi, raffreddata e percorsa 
dalla paura della sconfitta e i mo¬ 
menti più felici sono quelli in cui 
un'umanità che salva ancora la 
propria normalità esprime i senti- 
menti più semplici e comuni: l'a¬ 
more, ad esempio. Così Stefano 
Benni, narratore di questa Italia 
come nessun altro forse, difende 
la propria onestà e, un poco, an¬ 
che la nostra. Sempre che ci inte¬ 
ressi difenderla. 


Quando d tocca scavare in cantina 


llliam Ffederick Kohler è professore di storia in un'universi¬ 
tà del MIdwest. Ha una moglie grassa che con lui non vuole 
avere più contatti, due figli stupidi per cui prova solo di¬ 
sprezzo; ama farsi succhiare il piccolo pene da studentesse 
In dlflicollà col voto. Ha app- na finito la sua ultima fatica di 
studioso, una mediocre apologia del nazismo intitolata 
Gulll and Innocente in Hiller's Germany, e si appresta a 
scriverne l'intioduZione. Ma si fa prendete la mano e ne 
nasce un Intero altro libro, centinaia di pagine di ricordi, 
sogni, invettive, citazioni e aforismi. Una specie di autobio¬ 
grafia ripetitiva e sconclusionata, con un costante ossessi¬ 
vo ritorno degli stessi temi: la madre alcolizzata, il padre 
prima padrone poi dolorosamente artritico, i colleghi vani, 
arioganti 0 demenziali, il viaggio in Germania da studente 
giusto In tempo per farsi complice della Krìsiallnachle so- 
prattullo II generale squallore, l’universale homo hominilu¬ 
pus, la cosmica democrazia della morte, che insieme in¬ 
colpano e assolvono lutti, quindi niente la differenza e ben 
por Hitler se è riuscito a coinvolgere tanti altri nella realiz¬ 
zazione del suoi plani, Per paura che vengano scoperte, 
Kohler nasconde queste pagine nel manoscritto che ha ap¬ 
pena completato e intanto scava una galleria in cantina, 
riempiendo di terriccio gli enormi pesantls.simi mobili ac¬ 
quistali dalla moglie. La quale initne se ne accorgerà e ro- 
vescerà un cassetto pieno di terra sulla sua .scrivania, sul 
mucchio eterogeneo di pagine, ordinando .seccamente. 


senza enfasi, di fare pulizia. 

Sto parlando del monumentale The Tunnel di William 
H, Gass (New York, Knopf, p. 652), pluridecorato scrittore 
e critico letterario (e professore di filosofia) che ha lavora¬ 
to a questo romanzo per trent anni. E che ha trovato lo stile 
giusto per scriverlo: un eloquio torrenziale e ricercato ma 
irrimediabilmente artefatto, parole che sembrano i fuochi 
d'artificio sulla spiaggia a Ferragosto - tutti i botti al mo¬ 
mento giusto, rimarrete sorpresi ed estasiati proprio come 
vi aspettavate, siamo o noh siamo professionisti, sappiamo 
o non sappiamo manovrare con abilità il dizionario dei si¬ 
nonimi, affondare sicuri nelle cavernose ricchezze della 
lingua madre? Un piatto preparato a freddo, che trasmette 
fedelmente la stanchezza biblica di questa fine di m'illen- 
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nio, muoia Sansone con tutU i Filistei, non sono più lo stes¬ 
so da quando mi han tagliato i capelli, non ce la faccio 
neanche ad avere rimpianti. Rimpianti perche cosa, poi? 

Scrivo a mia volta queste righe nel pomeriggio del 31 di¬ 
cembre, pensando all'anno che è passato, cercando di ca¬ 
pirlo e non trovando che indifferenza, egoismo, ipocrisia. 
Ero in Italia d estate, mentre da una parte deH'Adriatico c’e- 
ra la guerra e dall'altra ci sì prendeva II sole; poi sono torna¬ 
to negli Stati Uniti, dove i due partiti «avversari» fanno a gara 
con l'Azzeccagarbugli nel riscrivere il contratto sociale. Per 
strada sono passato da Parigi, fra una bomba e l’altra: i turi¬ 
sti scattavano foto, compravano piccole torri Eiffel, chissà 
perché i bidoni della spazzatura sono stati sigillati. E cosi, 
pensando a questo 1995 infame, mi è venuto in mente il li¬ 


bro dì Gass. Forse davvero non c’è rimasto nient'altro da fa¬ 
re che scavare in cantina, e ricordare vecchi ricordi senza 
una lacrima, perché non c’è nulla per cui valga la pena dì 
piangete. 

Eppure non ci credo. Questa disperazione mi sembra 
una finta. Peggio: un imbroglio da parte di chi ha interesse 
a lasciare le bocce ferme, a drogare il prossimo con cupi 
pensieri, a inghiottire tutto (appunto!) ne! marasma della 
cc.pa generale, in quello che Kohler (o Gass?) chiama «Il 
fascismo del cuore». Certo, a quarantacinque anni si co¬ 
mincia a sentirsi stanchi di ascoltare le stesse idiozie; quatr- 
do i figli diventano alti come noi cominciamo insensibil¬ 
mente a vivere la loro vita e ritirarci con codardia dalla no¬ 
stra, Ma questi sono problemi miei: il mondo non ha biso¬ 
gno di sentirne parlare. Ha bisogno invece di vigilanza, dì 
fiducia, di forza: quel poco o quel tanto che ce ne è rima¬ 
sto, È dura vivere con gli Sgarbi e i Ferrara, i Gingrich e i Ru- 
sh Limbaugh, ma nessuno aveva detto che sarebbe stato 
semplice. E nessuno ha il diritto di abbandonare la lotta. 
Buon anno, compagni. 


Va ’ dove li porla il cuore -Va'dace 
li porla il dito. Plagio o parodia. Ai 
giudici l'ardua sentenza. Un tem¬ 
po, per molto tempo, per tutto il 
tempo In cui il diritto d’autore è 
stato un concetto sconosciuto, 
l'ardua sentenza sarebbe stata de¬ 
mandata ai posteri. 


Bernardo di Ventadom, figlio, a 
dispetto del nome altisonante, di 
un servo e di una tomaia, divenne 
famoso nella seconda metà del 
XII secolo come trovatore di lìn¬ 
gua d’oc. Famosissima era una 
sua canzone d'amore che comin¬ 


cia: «Can la Irej'aura venta/ deves 
volte pais,/ veiaire m'es qu’eu 
senta/ un ven de paradis» (Quan¬ 
do soffia l’aria fresca che viene del 
vostro paese [il paese della donna 
amata], mi sembra di sentire un 
vento di paradiso). Duecento an¬ 
ni dopo Francesco Petrarca aveva 
in mente quei versi quando scrive¬ 
va per la sua Laura: «L'aura soave 
che dal chiaro viso/ move col 


suon de le parole accorte/ per far 
dolce sereno ovunque spira/ qua¬ 
si uno spirto gentil di paradiso» 


(Quando II pelo del culo fa ven¬ 
to) e così via sullo stesso tenore. 
Se mai ci lu una lite, la decisione 


(RVF109,9-12). Amorosi soffi pa- venne rimessa ai posteri. SI conso- 


radisiaci perconono, grazie a Ber¬ 
nardo, la lirica europea dei primi 
secoli. Eppure, anche allora, non 
mancavano gli imverenti. Di quel 
testo circolò una parodia, an- 
ch'essa in provenzale, che comin¬ 
ciava: «Quand lo pet del cui venta» 


Il la Tamaro: i versi di Bernardo di 
Ventadom circolano ancora fra le 
bocche (del dotti), deH'autore 
della parodia si è perso anche 11 
nome. In ogni caso, nel mondo 
dei venti letterari c'è un posticino 
anche per lui. 
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Li riflanlom Min* tiMtannaAMil 
MI'tdIloila Nbrarta Mi tuoi nioH • 
pioMM,MlltMitiinto|ltt , 
dMamilonl; l'MaUtl M praettìl 
t M pratatonMI di M t «1 oùli 
la puUIleulOM di ewlt t 
OMltgili la dMuiMiilultM sul 
aomportamantl dal Mloft a aul 


morimairtl dal mtiealo; tutto 
quatto continua a aullupparal In 
IMa, itcupaiando II tioppo tampo 
pantaitOi a dando «mal tamia a un 
vara a piopita IlloM (aneho aa 
lattano aneom molti vuoti 0 
eaitnit). In quoatl unni Intatti al 
aoM auaaolultl eonvogni 0 atudl, 


opittolail 0 mtmoilo, montre lo 
rllavaitani atatlsticha o le 
Intannaiionl glomallatlelio hanno 
avuto un Incramanto tana 
piocodantl. CI tono pubblleaiioni 
attal maritavoll dal ratto che 
hanno una eadana annualo, coma 
Il «Rapporto tulio atato 
doll'MItoila llbraiia In ltalla> di 
OlullanoVIgliiKEdltilca 
nbHofiaflea) o «Tiratura» cha, a 
cura di Vtttoilo Spinazala, tratta 
con la tua adblOM'9S una vanta 
gamma di argomanti attuali 


(BaldInl&Cattoldl). SI attende 
anche l'attaniiona pw le principali 
flgure di Intallettuall-aditori del 
pattato. Dopo Pavoio, Vittorini, 
CaMno, Radon, d tl è occupati 
(Inalmanta di Sereni. U tua 
atpailonia aditoriala, fln«a 
rimatta In ombra riapatto al grande 
rilievo di quella poadea, ha avuto 
una parta notevola mI convegno 
tenuto a Milano In occatlona dalla 
pratantadoM dairadldona crltiea 
dalla «Roatla», curatada Dante 
Italia pM I Meridiani di Mondadori. 


Molto Importante fu II contributo di 
Sereni direttore letterario alla 
politica editoriale, al prestigio e 
all’Immagine mondadorlana, 
aoprattutto negli anni aeatanta, 
con aapattl che ti ricollegano 
anche alla tua poraonall potidoni 
Intallattuall e critiche, bwltia tra I 
«Saggi» (H Cahrino (a cura di Marta 
BaranghI), aampra nel Meridiani, al 
ritrovano alcuni tuoi tcritH 
dedicati al problomi del libro 0 
dalla lettura, a naU'altro Meridiano 
Mondadori -Mbum Cabrino» (curato 
da Luca BwanelU ed Emetto 


Ferroro) tono ben prosanti ampia 
tracce del tuo iavoro editoriale In 
Casa EInaudI. Protague poi lo 
scavo nella grande mlntara 
epittolara zavatthitaina, con le 
•lettera 1333-1989» 

( «Clnquant'annl a più», a cura di 
Valentina ForUchlari, adttora 
BombianI), uscite In cohicidenia 
con una mostra a Panna. Ma 
aiMrge qui, coma bi altri ceti 
analoghi, l’attana a l’atlganta di 
uno studio tpacHIco, che affronti hi 
modo unitario la mollepllel atthrità 
aditoilail di ZavatUnl, tra 


Mondadori a Bompiani, tra 
parlodlcl a libri, attraverso dacanni 
di storia Italiana: la «cantera» 
ttraordbiaria di un bitellattuale 
gemale, anttaontarmlata, a dawaro 
«atploalvo». aGionCarloFerreui 

VALENTINOBOMPIANI 

CESAREUVATTINI 

CINQUANTANNIEPIÙ... 


BOMPIANI 
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Fascismo e antifosdsmo 

«Donne in oggetto», viaggio 
al cuore di un paese 
impedito dalla dittatura 
a manifestare opposizione 
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G iovanni De luna ha scritto. 
un libro, Donne in oggetto. 
L'anttfoscismo netta socie¬ 
tà italiana, di cui si deve 
Innanzi tutto dire che è bello e 
utile. Con una efficace fusione di 
andamento saggistico e di anda¬ 
mento narrativo, esso affronta 
problemi essenziali per la storia 
dell’antifascismo, in parte dipa¬ 
nandoli direttamente, in parte 
suggerendoli al lettore che sap¬ 
pia coglierli sia nella scrittura del¬ 
l'autore, sia nelle fonti che egli 
utilizza e ampiamente cita. 

Le fonti inedite sono soprattut¬ 
to fornite dall'archivio del Tribu¬ 
nale speciale per la difesa dello 
Stato, da quello del Casellario po¬ 
litico centrale, e da altri fondi di 
polizia, tutti conriervati presso 
l’Archivio centrale dello Stalo. De 
luna utilizza queste carte copio¬ 
sissime, soprattutto per studiare 
lasoggettivitù di coloro, donne e 
uomini, che erano incappali nel¬ 
la rete repressiva del fascismo. E 
anche qua e là attratto, cosa rara 
fra gii storici, dalla soggettività dei 
poliziotti, attraverso la quale fil¬ 
trano le informazioni sulle vittime 
che si ricavano dalle relazioni, 
dal verbali e dagli Bltri4qcumenti 
4'MlflClo da esslcolpp làiLMce, 
q,peic|q la scelta àolq del il- 
broi esso sta a Indicare l'astrattez¬ 
za disumanizzante del gergo bu¬ 
rocratico e Insieme, e più sottil¬ 
mente, la difficoltà, da parte dei 
poliziotti, pur professionalmente 
capaci, a ben comprendete scel¬ 
te, comportamenti e mondi mo¬ 
rali estranei alla loro cultura di 
fondo. 

Il libro si compone di due parti. 
La prima. Ut storia, consta di una 
ricostmzlone del rapporto fasci- 
smo/'antlfasclsmo secondo linee 
Interpretative che aprono la stra¬ 
da alla seconda parte, le storie, 
dove sono raccolte «storie di vita» 
di sei antifasciste. I risultati del¬ 
l'ampia ricerca sono collocati en¬ 
tro alcuni del filoni più vivi della 
storiografia sul fascismo e l'anti¬ 
fascismo. 

Il primo grande problema sto¬ 
riografico con il quale De Luna si 
misura è quello del consenso al 
fascismo. Fu un errore della sto¬ 
riografia di sinistra (compreso il 
sottoscritto) guardare con diffi¬ 
denza questa categoria Interpre¬ 
tativa quando Renzo De Felice la 
propose nel titolo stesso di uno 
del volumi della sua biografia di 
Mussolini. Rimanendo sul terreno 
di una storiografia ptevalente- 
mente politica eraperaltro diffici¬ 
le contrastare quella tesi, negare 
cioè che l'antifascismo militante 
fosse stato un fenomeno di esi¬ 
gue minoranze. Non era infatti 
possibile documentare vasti 
complotti, tentativi insurrezionali, 
prese di posizione palesemente 
ostili a un regime nel quale era 
pnslbita qualsiasi manifestazione 
di dissenso, al punto da togliere 
ogni possibilità di esatta misura 
dello stesso coasenso. Al di là 
della differenza di prima appros¬ 
simazione Ira consenso sponta¬ 
neo e consenso coatto, il discor¬ 
so storiografico si è perciò venuto 
proficuamente spostando sul ter¬ 
reno della società, della cultura 
eli vertice, della cultura diffusa, 
del comportamenti individuali e 
collettivi non necessariamente 
politici o non ancora politici. 

È su questo terreno che De Lu¬ 
na porta un contributo di indub¬ 
bio rilievo, L'attenzione specifica 
da lui rivolta alle donne è piena¬ 
mente congma a questa Imposta¬ 
zione: le donne sono Infatti viste 
come un canale privilegiato per 
una ricerca al cui centro si collo¬ 
ca la categoria di «antifascismo 
esistenziale». Questa era stata 
proposta per la prima volta da 
Guido Quazza nel volume Hesi- 
sterna e storìa d'Italia (1976) edi 
recente è stata largamente utiliz¬ 
zata dallo stesso De Luna, assie- 


PolKlea «non 
Vito • speranze 
d’ogni ^mo 

Lo ulwtao Claudio Rmm piwHto 
qid In uoMM II aatfta di Otovannl 
Da Lum, «DonM In oggatM. 
L'anlltaaelanio nulla aoelntà 
ItallaM 1933-1939» (RoHatt 
■oringhiail, |l 4SS, Un 80.000). U 
«donM hi oggatia» dal mola aono 
quaHa cha Ibilrano davano al 
Tribunale apaelala PW la ditaaa 
daHaStaloalaeulrricandaumaM 
Da LunabarióoatniUaaiudiandoI 
taaetaall dal Tribunata taaelata, 
pataonanda «un pragatto 
Inlallattuala che privHagla la 
aatogaria bitarprataOva 
dall'anOtaaolanwaalatanriala». La 
atragranda magglotanza dalla 
danM danunelato a eandannata 
dal Tribunale apaalala nan al 
annullò Intatti nulla dImanalaM 
paNflaai ma eonOnuò a eolOvara 
aapariania paiaooall a tandllarii 
rappaiO di lavoro a di amicizia. 
Otovannl Da Lum ha aerino 
queal'anM eon Marco Ravalll 
«Faaelamo/antUMCIanw» (La 
Nuovaltalla)a||pubdlFatoiW|l „ 
1983daFalt rl |riil,iia f *tari|gdcl 
PaiOtad'Allena». 

La fato cM pubbHcMamo è tratta 
dal valuffla «Fotogralla dalla Hbartà 
adaNadKUiura» (FcndazIoM 
Manetta). 



TeiaaN annonaria pw II paM. Milano, 1940 


La diversità se^ta 


me a Marco Revelli, nel libro Fa¬ 
scismo/Antifascismo (1995), do¬ 
ve il dovuto spazio era stato dato 
anche alla controfigura del fasci¬ 
sta esistenziale. De Luna si è ora 
cimentato nella difficile impresa 
di costruire una sorta di sfaccetta¬ 
la antropologia dell'antifascista 
durante il ventennio, guerra mon¬ 
diale esclusa. Egli ne cerca i segni 
nel comportamenti, nelle insoffe¬ 
renze, nei dati sociologici e cultu¬ 
rali, nelle trame dei rapporti per¬ 
sonali e familiari (t/n familismo 
antifascista è il titolo di un para¬ 
grafo del libro), nelle speranze e 
negli sconforti che nascono nella 
vita privata e sconfinano nella va¬ 
sta zona che si estende fra il pri¬ 
vato e il pubblico. Corollario di 


comprese, sulla vicenda di chi 
più che da una linea politica era 
stato attratto dalla intransigenza 
morale e dalla radicalità politica 
(ma De Luna poi non nasconde i 
drammi che le svolte provocaro¬ 
no nei quadri che della linea si 
erano fatti interpreti). 

Questa ricerca lascia compren¬ 
dere che noir tutti gli antifascisti 
esistenziali diventarono anche 
antifascisti politici militanti È qui 
implicito l'invito a una ricerca an¬ 
cora più difficile, vasta e com¬ 
plessa, per la quale le fonti di po¬ 
lizìa non possono, per loro natu¬ 
ra, essere sufficienti. Si trattereb¬ 
be cioè di spostate l'indagine sul¬ 
l'insieme deiritalia che non si ri¬ 
conobbe nel fascismo, l’«altra 


La ricerca di Giovanni De Luna 
lascia comprendere come non tutti 
gli antifascisti esistenziali diventarono 
anche antifascisti politici militanti 
e apre uno squarcio sull'«altra Italia^ 


questa impostazione è che si di¬ 
ventava prima antifa.'Kisti e poi 
comunisti o giellisti (questi sono i 
due gmppi che, anche in questo 
tipo di ricerca, emergono come 
quelli maggiormente presenti). 
L'incontro con una organizzazio¬ 
ne politica antifascista non era 
che II punto di approdo di pro¬ 
cessi nutriti delle più varie espe¬ 
rienze di vita. Ulteriore corollario 
è un'affermazione di notevole 
spregiudicatezza nell'ambito di 
una storiografia antifascista che a 
più riprese De Luna chiama «mo¬ 
numentale»: le svolte e le contro- 
svolte che caratterizzarono la vita 
del partito comunista incisero 
molto relativamente, anche per¬ 
ché malamente o per nulla note e 


Italia» nella cui esistenza De Luna 
profondamente crede e della 
quale va alla ricerca con patriotti¬ 
ca passione, nel presupposto che 
sia fallito il progetto fascista tota¬ 
litario, ambiziosamente mirante 
a trasformare gli italiani ma nella 
realtà volto soprattutto a rassicu¬ 
rarli. 

Non è qui possibile dilungarsi a 
illustrare le molte esperienze di 
vita ricostruite in questo volume. 
Conviene piuttosto soffermarsi 
ancora su alcune sue caratteristi¬ 
che generali. Sì avverte In De Lu¬ 
na una personalità formatasi nel 
clima del Sessantotto, quando 
una nuova generazione volle op¬ 
porre alla politica dei partili che 
appariva sclorotizzala la riscoper¬ 


ta delle radici etiche ed esisten¬ 
ziali dell'agile collettivo, prospet¬ 
tando un nuovo tipo di rapporti 
fra pubblico e privato e ripudian¬ 
do ogni forma di doppia morale, 
sia borghese che di partito. Il mo¬ 
do attento con cui De Luna segue 
l’iniziazione all’antifascismo esi¬ 
stenziale e la addolorata consta¬ 
tazione del ripresentarsi di forme 
di doppiezza anche nell’antifa¬ 
scismo sia esistenziale che politi¬ 
co, discendono da questa ottica. 
Utile sarebbe indagare quanto 
questo spirilo sessantottesco, al 
di là dei suoi intrinseci limiti e 
delle sue derive iperpoliticistiche, 
abbia giovato al rinnovamento 
degli studi sull'antifascismo e sul 
fascismo stesso. Questo libro di 
De Luna si può dire rappresenti, 
sul piano della storiografra, una 
sorta di rivincita del «movimento», 
filtrata attraverso la storia delle 
donne, nei confronti della scon¬ 
fitta patita sul piano effettuale ad 
opera dei partiti e delle istituzio¬ 
ni. 

Prendiamo il caso di Tina Piz- 
zardo, la «donna dalla voce rau¬ 
ca» immortalata da Pavese. Ad 
essa, vero «eroe eponimo» dell'in¬ 
tera opera - come dice l’autore - 
è dedicata la prima delle storie. Il 
modo in cui viene ricostruita la 
relazione sentimentale fra questa 
donna straordinaria e un uomo di 
fortissima tempra come Altiero 
Spinelli è quasi una metafora del 
rapporto fra la spontaneità e l'or¬ 
ganizzazione, fra l'autenticità 
delle emozioni e dei sentimenti 
da una patte e, dall'altra, la disci¬ 
plina e il pedagogismo insieme 
partitico e maschile. Per di più 
nella relazione è presente in en¬ 
trambi i protagonisti l'elemento 
del potete: Altiero è attratto dalla 
politica anche perché vede in es¬ 
sa una via di accesso all'esercizio 
del potere; Tina è pienamente 
consapevole che anche nel rap¬ 
porto amoroso contano i rapporti 


L’irriducibilità delle posizioni 
Ma lo storico descrive il terreno comune 
in cui vivevano fascisti e antifascisti: 
costumi, consumi, mercato, cultura diffusa 
presenza capillare del cattolicesimo 


di forza. Esistenza e politica, che 
sembravano tanto distanti, qui, 
più che avvicinarsi, paiono ricon- 
fondere alcuni loro fili ai livelli 
più profondi. 

Anche per questa strada si arri¬ 
va così al nocciolo del problema 
che De Luna ha voluto affrontare 
nel suo libro. L'antifascismo esi¬ 
stenziale è categoria affascinan¬ 
te, ricca di suggestioni e di poten¬ 
zialità euristiche. Andare su quel 
terreno alla ricerca dei criteri dì 
una irriducibile differenza tra fa¬ 
scismo e antifascismo è opera¬ 
zione quanto mai opportuna in 
un momento, come quello in cui 
viviamo, nel quale quella diffe¬ 
renza pare appannarsi sul piano 
politico. Questo libro rivela però 
anche quanto l'operazione sia 
difficile e quanto i suoi esiti pos¬ 
sano lasciare margini di ambigui¬ 
tà. De Luna, con grande senso 
storico, non manca di porre in ri¬ 
lievo il contesto comune in cui si 
muovevano fascisti e antifascisti, 
costumi, consumi, mercato, cul¬ 
tura diffusa, presenza capillare 
de! cattolicesimo, «processi dì 
lungo periodo che agivano in 
profondità dentro le vìscere più 
riposte della società italiana» (p. 
265). Ma proprio su questo terre¬ 
no dove si va alla ricerca delle ra¬ 
dici più profonde della differenza 
si corre il rischio di rintracciare 
inquietanti elementi dì affinità, 

Alle storie parallele di vita di 
due giovani lo.scanc, che chiudo¬ 
no il volume. De Luna sembra at¬ 
tribuire. in questo quadro, un va¬ 


lore quasi paradigmatico. Renata 
Grandi per le sue irrequietezze, 
insofferenze e turbamenti pare 
predestinata a integrare piena¬ 
mente il modello del passaggio 
dall'antifascismo esistenziale a 
quello polìtico. Maria Antonietta 
Falomi sembra caratterialmente 
meno ribelle: a lei, che è mossa 
da «desiderio di giustìzia e di ven¬ 
detta», è proprio la inquieta ami¬ 
ca, quasi in una inversione di par¬ 
ti, a rivolgere l'invito, in nome del¬ 
la «saggezza», a stare insieme, 
machiavellicamente, «in su la vol¬ 
pe e il lione». Una volta arrestate. 
Renata crolla e finirà con il diven¬ 
tare una fascista militante; Maria 
Antonietta regge invece alla pro¬ 
va, allora e negli anni successivi. 
Due percorsi esistenziali, paralleli 
e intrecciatissìmì sul piano della 
sensibilità e degli affetti, danno 
dunque luogo ad esìli polìtici op¬ 
posti. 11 commento di De Luna, 
che In qualche modo partecipa 
all’inversione di parti, è che il «de¬ 
siderio di giustizia e di vendetta» 
dì Maria Antonietta aveva retto 
più della «saggezza» raccoman¬ 
datale dalla scapigliata Renata. 

Mi sembra che De Luna abbia 
consapevolezza dei nodi proble¬ 
matici sopra accennati quando, 
neir^p/Vogo alla prima parte del 
libro, dice che il mutato contesto 
deirUalia repubblicana, con la 
sua «trafelata corsa al benessere e 
al consumo», ha reso necessario 
«ridisegnare in profondità anche i 
termini della contrapposizione 
fa.se ismo/antifascismo». 


Ebrei 

Un popolo 
e le sue 
culture 


U n libro di storia generale 
sugli ebrei, agile, che pos¬ 
sa essere dato In mano a 
uno studente come prima 
lettura sull’argomento, non c'è. 0 
meglio, non c'era. Perché ora mi 
auguro assai vivamente che que¬ 
sto spazio possa essere occupato 
daH’edizione italiana dell'Atlante 
storico dei popolo ebraico (Zani¬ 
chelli, pp. XVI-296, lire 78.000). Il 
volume, pubblicato in originale 
da Hachette nel 1992, è diretto da 
EU Ramavi e si avvale della colla¬ 
borazione di decine di grandi 
specialisti. Nel Comitato sclentlH- 
co intemazionale troviamo, fra gli 
altri, nomi come quelli di Isaiah 
Berlin, Saul Friediànder, Francois 
Furet, Carlo Cinzbutg, Bernard 
Lewis, Pietre Vidal-Naquet, Vose! 
H. Yemshalmi. Non stupisce 
quindi che ne sia uscita un'opera 
che è insieme di ricerca, di con¬ 
sultazione e di alta divulgazione. 

Cominciamo col parlare della 
sua struttura. SI inizia con tre sag¬ 
gi Introduttivi, rispettivamente 
sulla concezione del tempo e del¬ 
lo spazio nel mondo ebraico e 
sulla storia demografica del po¬ 
polo ebraico. Poi, a partire dalla 
prima''migrazione dei patriarchi 
dalla 'Mesopotamia, per arrivare 
all'tiecordo di Washington Ira 
Israèle e l'Olp e al trattalo di péce 
tra Israele e Giordania, ogni mo¬ 
mento significativo della storia 
del popolo ebraico è trattalo in 
una doppia pagina (un modulo 
fisso), contenente un testo, una 
cronologia ragionata, una o più 
bellissime carte, grafici e riprodu¬ 
zioni di paesaggi, documenti e 
opere d'arte. Questa trattazione 
verticale o diacronica s'interrom¬ 
pe di tanto in tanto per dar luogo 
a excursus per così dire orizzon¬ 
tali, su singoli temi come le rego¬ 
le alimentali, le festività, l’arte del 
manoscritto ebraico, la stampa, 
le grandi migrazioni, I diversi mo¬ 
menti dell'antisemitismo, l'yiddi- 
sh, Il mito deH'ebieo errante, ecc. 
Alla fine, un ricco glossario facili¬ 
ta la comprensione di molti ter¬ 
mini della religione, della cultura 
e della storia ebraiche. 

Ma rAtlante contiene autenti¬ 
che sorprese, e inviti a pensare, 
non solo, credo, per ì non addetti 
ai lavori. Non intendo, per sopre- 
se, solo lo scoprire - per fare un 
esempio - la storìa dì una comu¬ 
nità ebraica in Cina già a partire 
dal III secolo a.C. Ciò che colpi¬ 
sce, in questo originale luogo 
d'incontro fra storia e geografia, è 
un ben altro tipo di scopèrte. Per 
esempio, l’estensione sìa crono¬ 
logica sia nello spazio della storia 
di un popolo che vicende spesso 
dolorose hanno spinto in ogni 
epoca a muoversi in tutte le dire¬ 
zioni: sicché la storia del popolo 
ebraico penetra in quella dì innu¬ 
merevoli Paesi, e la influenza, e 
ne è influenzata. È storia di tutti. 
Peculiare della storia degli ebrei è 
il suo essere insieme fortemente 
unitaria e fortemente differenzia¬ 
ta. Uno degli insegnamenti dì 
questo atlante si potrebbe riassu¬ 
mere nella non esistenza di una 
cultura ebraica, bensì dì tontecul- 
ture ebraiche, la qual cosa di¬ 
strugge alcuni degli stereotipi an¬ 
cora oggi più diffusi. 

Nella parte sulla storìa contem¬ 
poranea, naturalmente, ampio 
spazio è dedicato al sionismo e a 
Israele. Ma, come spiega assai 
bene Barnavì neU'Inttoduzìone, 
gli autori hanno voluto evitare 
una visione teleologica, per cui 
Israele sarebbe apparsa come il 
compimento necessario di que¬ 
sta storia. Al contrario, una gran¬ 
de attenzione è dedicata al mon¬ 
do della diaspora e ai suoi pro¬ 
blemi, in coerenza con una visio¬ 
ne «pluralista» della storia di un 
popolo la cui eccezionalità esce 
ampiamente e vistosamente con¬ 
fermata dalle carte e dal lesti di 
questo libro. 

















È facile inventate una vita - 
Dio lo la - ogni giorno - 
la creazione - solo II divertimento - 
della sua autorità- 

Èfacilecancellarla- 
la divinità parsimoniosa 
diiricilmente concederebbe l’etemità 
alla spontaneità 

Le forme estinte mormorano - 
ma il suo piano imperturbabile 
procede - qua inserendo - un sole - 
là - eliminando un uomo - 


EMILY DICKINSON 

(da Poesie, Mondadori, traduzione di Massimo Bacigalupo) 


.TRENTAkiGHE 

Guarda che luna... 


•lOVANNiaiUDICI 


el «design», non soltanto 

N grafico ma anche dì og¬ 
getti, edilici e (aggiunge¬ 
rei) prodotti di scrittura 
come poesie, racconti o romanzi, 
elemento di verifica di una buona 
riuscita è spesso quella difficile 
recepibilltà Iniziale che è di ogni 
opera innovativa. Autore del pro¬ 
getto grafico della rivista Ut Terra 
visto dalla Luna (direttore Goffre¬ 
do Poli) è il grafico Carlo Fu- 
mlan. Per quel poco che posso 
Intendermene, vorrei congratu¬ 
larmi con lui. La Terra vista dalla 
Luna è una rivista di formato Inu- 
suale e scomodissìmo, nel senso 
che è quasi impossibile liberarse¬ 
ne occultandola in una qualche 
«morgue» casalinga dove trovino 
ricetto cose con le quali, non ba¬ 
standoci l'animo di gettarle, pre¬ 
feriremmo late I conti a un mo¬ 
mento opportuno destinato a 
non yenir mai. Dovunque si tenti 
di Internarla e relegarla ne spunta 
sempre fuori un pezzo. Unica so¬ 
luzione è il tentate di leggerla, se 
non altro (come si diceva una 
volta) «per guardare le figure», 
dare cioè un'occhiata al quasi 
sempre esemplare servizio foto¬ 
grafico che appare In ogni suo 


numero. Nel più recente (n. 8) 
che mi è pervenuto, il servizio di 
Luigi Baldelli sulla «lebbra atomi¬ 
ca» nel Kazachstan è reso ancora 
più drammatico dalla funzionale 
abolizione delle didascalie- la co¬ 
municazione è affidata esclusiva- 
mente alle immagini. Ma poiclié 
La Terra vista dalla Luna è fatta 
per la quasi totalità di parole per¬ 
ché, mi son detto, non avventu¬ 
rarmi, già che ci sono, nel fitto di 
quelle dense colonne di segni al¬ 
fabetici? Come le ciliege, una do¬ 
po l'altra; partito da Chiara Co- 
notter (che racconta le sue espe¬ 
rienze di maestra con i bambini 
zingari) e dal lungo bellissimo 
racconto-documento dell'inse¬ 
gnante umbro Franco Lorenzoni 
sui vari aspetti politici della «di¬ 
versità culturale» degli scolari, ho 
proseguito con rintelllgente e 
problematico saggio di Marino Si- 
nibaldi su «Il possibile e l'Impossi¬ 
bile della politica» Insomma, un 
a baso, ma sto andando avan¬ 
ti e con tùifa l'attenzione. Per chi 
guarda dalla Luna, è indubitabile 
che in primo plano risulti soltanto 
l'essenziale e che tutto il resto 
tenda a scomparire. Forse anche 
questo è design. 
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.Uni vers a’ 

Aria fresca contro ì baroni 

oiuLioramiONi 


D opo L'università dei tre 
tradimenti del 1993, Raf¬ 
faele Slmone, In tempi di 
cattedropoli, toma alla 
carica suiia questione universita¬ 
ria. Mollo giustamente Slmone ri¬ 
corda quanto sia parziale e ridut¬ 
tivo il concentrarsi quasi totale 
dell’Interesse deimedia e degli 
stessi interventi legislativi suli'e- 
tema questione dei concorsi a 
cattedra e, semmai, sullo stalo 
giuridico dei professori-, frutto di 
«un'Illusione ottica che spinge 
molti a credete che l'università 
coincida con i professori, anzi sia 
dei professori», Simone (che pu¬ 
re è profes,sore di grande valore) 
nota che i pralessori e il loro de¬ 
stino dovrebbero interessare solo 
nel quadro di una visione globale 
deU'universilà; visione che per lui 
dovrebbe far riferimento a quat¬ 
tro grandi soggetti (lo stato; il 
personale, docente e non, dell’u¬ 
niversità stessa; gli studenti; quel¬ 
la parte di cittadini che con le tas¬ 
se contribuiscono al finanzia¬ 
mento dell'università senza aver 
figli che la frequentano), entro 
tre funzioni imprescindibili (la ri¬ 
cerca In tutti i settori, il trasferi¬ 
mento delle conoscenze alle gio¬ 
vani generazioni; l'«innalzamento 
del livello culturale della società 
ingenerale»). 

Queste cose possono anche 
sembrare ovvie: ma nell’universi¬ 
tà come la abbiamo davanti la lo¬ 
ro elementare razionalità si scon¬ 
tra con le condizioni e le situazio¬ 
ni più assurde, con attribuzioni, 
privilegi, distribuzioni di poteri e 
spartizioni corporative (e tra tutti 
i mali enumerati da Simone si di¬ 
stingue la piaga costituita dal 
Bap, il «Blocco Accademico-Pro- 
fessionale», formato da tutti i do¬ 
centi che svolgono professioni 
esterne all'univeisilà: notabili, af¬ 
faristi, professionisti che «non de¬ 
dicano all’università che fram¬ 
menti Insignificanti del loro tem¬ 
po e si -servono del blasone acca¬ 
demico per lucrare affari ben più 
sostanziosi del fare lezione»). 

Contro tutti questi mali Simone 
si rivolge con lo stesso pigilo Illu¬ 
ministico del suo libro preceden¬ 


te; ma alla pars destruens si colle¬ 
ga in questo nuovo libretto una 
pars conslruens, articolata in 10 
punti che disegnano una serie di 
rigorosi interventi di riforma del¬ 
l'università italiana, «idee per il 
governo», insomma, anche se, è 
difficile pensare a un governo 
che abbia davvero la possibilità e 
l'intenzione di realizzare riforme 
tanto drastiche ed essenziali. 

Varie perplessità sì possono 
avere d’altra parte su molte delle 
proposte di Simone; e soprattutto 
sulla possibilità che il principio di 
«competizione» tra sedi universi¬ 
tarie, che é alla base della sua 
prospettiva, possa dare gli esiti 
positivi che egli si aspetta. Le «li¬ 
nee di riforma» proposte da Si- 
mone sono in realtà guidate da 
due istanze parallele; una di tipo 
rigorosamente centralizzante, 
ciré tende a fissare regole razio¬ 
nali e universali estremamente 
severe, conseguenti alle funzioni 
riconosciute all’Istituzione uni¬ 
versitaria e alla valutazione delle 
condizioni perché quelle funzio¬ 
ni possano esercitarsi; un’altra di 
tipo «liberistico», che affida l'equi¬ 
librio ottimale del sistema alla 
competitività e tende a definire le 
condizioni che rendano possibile 
questa competitivilà. 

In questo incontro tra centrali- 
sm e liberismo ci può essere il ri¬ 
schio di lasciare in ombra proprio 
quella funzione «liberale» e «de¬ 
mocratica» della didattica e della 
ricerca, che del resto sta a cuore 
allo stesso Simone. Una funzione 
«liberale» e «democratica» che co¬ 
munque non ha nulla a che fare 
con quella politicizzazione del¬ 
l’accademia, contro cui giusta¬ 
mente Simone si scaglia; e non si 
può non essere d’accordo con i 
suoi rilievi sui guasti prodotti dal¬ 
la «spropositata quantità di cari¬ 
che elettive» presenti nel sistema 
accademico italiano, sulle ener¬ 
gie inutilmente spese da molti 
professori in giochi politico-buro- 
cratici-assembleari-elettorali. 

Non è però detto che il rimedio 
airincongnia politicizzazione 
della vita universitaria debba affi¬ 
darsi semplicemente alla drastica 


riduzione delle cariche elettive 
proposta da Simone, il quale vor¬ 
rebbe attribuire a decisioni «dal¬ 
l’alto» l’assegnazione di quasi tut¬ 
ti! posti di comando. 

Ma, a parte tale difficile proble¬ 
ma, sono davvero tanti i punti 
della «riforma» di Simone che an¬ 
drebbero davvero presi in consi¬ 
derazione; ricordo solo la propo¬ 
sta di riorganizzazione delle di¬ 
scipline e delle carriere, quella di 
creare uno stato giuridico per gli 
studenti (definendo, ma per dav¬ 
vero, diritti e doveri, e riiormando 
radicalmente curricula e criteri di 
valutazione), quella di fare del¬ 
l'università «un'impresa perma¬ 
nente di formazione e di cultura, 
tenendo gli Impianti impegnati 
tutto l'anno e lutto il giorno». 

Quest’ultima proposta tocca in 
realtà il nodo dolente della scarsa 
incisività culturale dell’università, 
della sua incapacità di agire sul 
terreno della cultura diffusa, in un 
contesto come quello italiano in 
cui le istituzioni culturali sono 
schiacciate dalla comunicazione 
«mediatica»; una università che 
fosse centro culturale «totale», 
che agisse attivamente sull'am¬ 
biente cittadino si troverebbe a 
mettere in questione il modo stes¬ 
so con cui la cultura universitaria 


attuale, anche quella più avvertita 
e avanzata, concepisce il proprio 
rapporto con l’insieme della so¬ 
cietà, con l'universo sociale e po¬ 
litico, con l'orizzonte dei media, 
con il quadro del presente. E do¬ 
vrebbe liberarsi di certi rad’rcati 
modi di conduzione del potere e 
dei rapporti accademici, del col- 
legamento consueto tra identità 
scientifico-culturale e quelle for¬ 
me di notabilato o di «baronia», in 
cui purtroppo anche la sinistra è 
pienamente implicata. Molti dei 
mali denurrciati da Simone risal¬ 
gono in definitiva proprio a un si¬ 
stema di aggregazioni, di coopta¬ 
zioni, di derive corporative, di 
spartizioni «consociative» create 
da una antropologia «baronale» 
tutta italiana; e questa é rappre¬ 
sentata anche da afeuni di coloro 
che nella parte finale di questo li¬ 
bretto discutono le proposte di Si- 
mone. 

A me sembra che per realizza¬ 
re proposte come quelle di Simo¬ 
ne, per progettare una università 
davvero «nuova», ci vogliano mo 
delli culturali e comportamenti 
capaci di rompete davvero la co¬ 
razza tutta particolaie del notabi¬ 
lato accademico italiano. E oggi 
non sì può avere più molta fidu¬ 


cia in coloro che, pur con grande 
capacità e perizia tecnica, sono 
stali sempre «dentro» la gestione 
di quella cultura «baronale», pro¬ 
pagatasi dai livelli «alti» dei grandi 
notabili, a un sottobosco variega¬ 
to e articolatissimo. La singolare 
natura dell’homo academicus lo 
porta del resto sempre più lonta¬ 
no dalla possibilità di confrontar¬ 
si con la concreta presenza degli 
utenti dell’università, di rendersi 
davvero conto delle motivazioni 
e degli atteggiamenti psicologici 
con cui gli studenti delle nuove 
generazioni si accostano all'uni- 
versità (nella discussione con Sì- 
mone è Biancamarìa Tedeschini 
balli a ricordare giustamente la 
difficoltà di interrogarsi su quello 
che r«utenza studentesca real¬ 
mente vuole») : rischiamo tutti di 
parlare di un’università possibile 
o ideale, dotata di funzioni che i 
nostri utenti non riconoscono più 
o riconoscono solo in parte 
(quanti sono del resto i professo¬ 
ri che vedono gli studenti solo co¬ 
me presenza inerte e indifferente, 
e vivono l’università come teatro 
di manovre di tutti i tipi?). 

in ogni modo una «riforma» 
che non si risolva in una semplice 
riaggregazione di poteri sarà pos¬ 
sibile solo se ci sarà un nuovo 
slancio scientifico e culturale, 
un'immissione di nuova «aria», 
che faccia i conti con la presenza 
degli studenti. Il libro di Simone 
ci fa sentire tutta la necessità e la 
possibilità di questa nuova «aria». 
E ci fa capite tra l ’altro che questa 
non potrà venir fuori né da inizia¬ 
tive meramente politico-accade- 
miche-sindacali dei professori né 
dall'insorgenza di qualche sem¬ 
pre possibile movimento studen¬ 
tesco, ma da una cura dell’intera 
.società per le funzioni civili, eco¬ 
nomiche, culturali, dell'istituzio¬ 
ne universitaria. 
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machone 


smodala voglia di farsi un/a grasso/a 
il grasso tedesco 

melomane robusta appassionato di New York 
il papà grande e grosso 

grasso superfluo motivo di litigto a Cello Ligure 
lacasadelmacho corpulento 


Identità’ 


Aquilotti in littoria 

snPMMvnorn 


A un'ora di macchina a 
nord di New York City ci si 
trova già in campagna. In 
autunno c’è chi prende 
l’automobile per andare a vedere 
le foglie che cambiano colore; le 
trasparenze del rosa, gialli e gli 
arancioni, e rossi sanguinanti. 
Ora piove e nevica, e nei sobbor¬ 
ghi di Brewster si cammina tra il 
fango e il ghiaccio. Ma il contra¬ 
sto con i grigi del Bronx, che ci si 
è appena lasciati alle spalle, resta 
inconciliabile. Se uno dei due 
mondi è realtà, l’altro deve pur 
essere incubo o sogno. Avvici¬ 
nandomi a «Green Chimneys» - 
un’organizzazione non-profit che 
è insieme una fattoria sui generis, 
una scuola, un centro sportivo e, 
per molti bambini e adolescenti, 
l'unica provvisoria casa - pensa¬ 
vo ai suoi giovani ospiti, la prima 
volta che abbandonano la pro¬ 
pria famiglia, o un ospedale, per 
lo più nelle zone degradate di 
New York, per trasferirsi qui, tra 
maiali e cavalli, cani e civette, 
aquile, capre, gatti, anatre. 

Prima di presentarmi al diretto¬ 
re. il sessantacinquenne dottor 
Samuel Ross, decido di fare un gi¬ 
to per conto mio, torse spinto da 
diffidenza; cosa chiederanno in 
cambio a questi bambini? Una fe¬ 
de, un credo, una devozione fa¬ 
natica? È possibile dedicare 
un’intera vita a salvare quella di 
migliaia di ragazzini, senza nep¬ 
pure guadagnare la soddisfazio¬ 
ne di un indottrinamento, della 
conquista di un adepto? Con que¬ 
sto dubbio pregiudiziale in testa 
comincio a seguire orme di ani¬ 
mali diversi che sono state dipìn¬ 
te su un sentiero asfaltato a uso 
dei visitatori. Raggiungo un grup¬ 
po di tre persone, intorno alle 
quali si agita un bambino di sei- 
sette anni con la faccia da adulto 
e i modi «strani». Penso; questa fa¬ 
miglia sta facendo un sopralluo¬ 
go, e questo bambino è un ospite 
potenziale.» Gli adwl.t(fi|)n«|ntano 
a guardare'un’im'menss.i'ftgqf^ 
appollaiata su qn, il 

bambino dialoga con un gruppo 
di civette, infilando le mani nella 
gabbia; mi sento In dovere di in¬ 
tervenire d'urgenza, di metterlo 
in guardia da possibili beccale. Il 
bambino con la faccia da adulto 
si volta, mi dà uno sguardo indefi¬ 
nibile, ma ritira la mano. La fami¬ 
glia resta con l’aquila e io prose¬ 
guo il mio giro con quella che ora 
è la mia guida. Scopro che il 
bambino vive a «Green Chim¬ 
neys» da qualche anno, che ha 
una dimestichezza con gli anima¬ 
li della fattoria, e una conoscenza 
deile loto abitudini e reazioni, 
che io neppure me la sogno, e in 
breve mi porta nell'ufficio del di¬ 
rettore e ci saluta. Il suo compito 
era proprio quello di portale in 
giro i visitatori occasionali, di far¬ 
gli da cicerone. 

A «Green Chimneys» sono pas¬ 
sati più dì cinquemila bambini e 
adolescenti tra i sei e i ventun an¬ 
ni. Le loro storie familiari si asso¬ 
migliano tutte; alcolismo, violen¬ 
za, abusi sessuali, abbandono, 
droga. Nelle scuole «normali» non 
combinano niente, sono aggres¬ 
sivi o depressi, incapaci di con¬ 
centrarsi, iperattivi o apatici. Mol¬ 
ti finiscono in ospedale o vengo¬ 
no imbottiti di farmaci. Alcuni 
vengono accolti a «Green Chim¬ 
neys». Questa fattoria fu acquista¬ 
ta dalla famiglia Ross nel 1948; l'i¬ 
dea di partenza era molto meno 
ambiziosa di quella che si è poi 


sviluppata e realizzata nel tempo, 
offrire una specie di collegio 
agreste per bambini benestanti, i 
cui genitori, per ragioni diverse - 
un po' di vacanze senza moccio¬ 
si, il tempo di un divorzio - aveva¬ 
no bisogno di star soli per un po’. 
Negli anni i benestanti sono 
scomparsi da «Green Chimneys», 
e solo quelli affetti da disturbi seri 
vengono accolti. Il piacere di ave¬ 
re degli animali intorno si è tra¬ 
sformato in un approfondimento 
di ciò che dagli anni Sessanta vie¬ 
ne chiamata «pet therapy», una 
serie di terapie psicologiche in 
cui gli animali giocano un ruolo 
non secondario. Tra le pubblica¬ 
zioni offerte dal centro ce n é una 
che raccoglie articoli scientifici, 
anche se a «Green Chimneys» il 
lavoro di ricerca rimane sullo 
sfondo rispetto a quello pedago¬ 
gico (chi fosse interessato a sa¬ 
perne di più, o a ricevere le pub¬ 
blicazioni del centro, può scrive¬ 
re a Green Chimneys, Ms Lisette 
Depew-Kubie, Caller Box 719 - 
Putnam Lake Road, Brewster, NY 
10509, Usa). 

P arlando con Samuel Ross 
- uomo affabile, spiritoso, 
appassionato ma non pri¬ 
vo di scetticismo, e co¬ 
munque occupatissimo - mi ren¬ 
do conto della complessità del¬ 
l'impresa; recuperare dei bambi¬ 
ni che la macchina sociale strito¬ 
lerebbe, restaurarne l'equilibrio 
emotivo e Intellettuale, istruirli e 
fornirgli competenze professio¬ 
nali (di solito legate alla zootec¬ 
nia, alla veterinaria o all’agricol¬ 
tura) ; al tempo stesso curare gli 
animali domestici, o provvedere 
ad animali selvatici feriti; stabilire 
un legame vitale tra i bambini e 
gli animali, assumere del perso¬ 
nale specializzato, intervistare e 
guidare I volontari, raccogliere i 
fondi, combattere con la buro¬ 
crazia e la diffidenza, stabilire 
buone.di vicinata q cosi 

'«'tSeè'n fcliimneys» iipq cf si 
nascondono le difficoltà, e ircssu- 
no pensa che la «pel llieiapy» sia 
una panacea. Ma si raccolgono 
soddisfazioni' Il centro non viene 
solo ben «tollerato» dagli abitanti 
della zona, ma è diventato un 
punto di riferimento por gli abi¬ 
tanti; mette a disposizione di tutti, 
in determinati giorni e orari, i suoi 
Impiantì sportivi e le sue altre ri¬ 
sorse. La stragrande maggioran¬ 
za dei bambini trovano in «Green 
Chimneys» un'altra dimensione 
di vita, e lasciano il centro in con¬ 
dizioni che sarebbero state inim¬ 
maginabili al momento del loro 
arrivo. 

C’è un piccolo rito che si svol¬ 
ge regolarmente nella fattoria; un 
cervo ferito guarisce, una civetta 
con un’ala spezzata riprende a 
volare; bambini e adulti si riuni¬ 
scono e rimettono l’animale in li¬ 
bertà, È un modo di celebrare la 
conquista di un'indipendenza 
che non è affatto l’ennesima rein¬ 
carnazione del mito del «self ma¬ 
rie man», dell’individuo nato libe¬ 
ro che deve farcela con le proprie 
forze e non deve niente a nc,ssu- 
no. Qui invece si contraggono de¬ 
biti insolvibili, gratitudine, fidu¬ 
cia, la consapevolezza dei biso¬ 
gni propri e altrui, la percezione 
della propria e altrui dipendenza 
e fragilità. E non credo sia senti¬ 
mentalismo pensare che questa 
forza controcorrente sia uno dei 
migliori prodotti della fattoria 




Nel nome di Elsa 


Il premio Elsa Morante è stato as¬ 
segnalo a Giancarlo Gaeta, studio¬ 
so e curatore delle opere di Simo¬ 
ne Weil per l’editore Adelphi «E’ 
un premio - ha detto il critico Al¬ 
fonso Berardinelli - che tiene con¬ 
to realmente dei gusti di Elsa. Lei 
conosceva benissimo Simone 
Weil, sapeva quanto fosse facile 
travisarla». Secondo Berardinelli, 
Giancarlo Gaeta, definito un «cu¬ 
ratore sttaordinario della Weil», 
sarebbe riuscito a superate questo 
ostacolo. Le opere di Simone Weil 
pubblicate da Adelphi e tutte cu¬ 
rate da Gaeta sono i quattro volu¬ 
mi dei Quaderni, (volume / 
nell'82, // nell’85, III nelI’SS, ulti¬ 
mo uscito, il /Vnel ’93), Riflessioni 
sulle cause della libertà e dell’op¬ 


pressione sociale (’83, ultima li- 
stampa nel '94), Vemvin saìm 
(’87), Sulla Germania totalitaria 
C90). La giuria del premio, alla 
sua prima edizione, era composta 
da un folto gruppo di critici c scrit¬ 
tori amici dell’autrice de /.a Stona 
e U mondo salvato dai ragozzim, 
tra i quali i critici Gioigio Agam¬ 
ben, Piergiorgio Bellocchio e Ce¬ 
sare Garboli, lo sle,sso Allonso Re- 
rardinell,, lo scrittore Gianfranco 
Bettin, l'attore Carlo Ceccht, la 
poelcs.sa Patrizia Cavalli, il diretto¬ 
re de La tetra vista dalla luna Gof¬ 
fredo Poti, la .scrittrice Fabrizia Ra- 
mondino. Del comitato faceva 
parte anche Grazia C’iierchi, 
scomparsa lo scorso agosto it Mi¬ 
lano. 
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L’ultimo sogno di della mea 

1 magnifici sette vegliardi 


CemniMltodl eottaiiM, IMIIw 
poiHhw, Mm rnodnm. •SMflli 
Mll lMll9> t tutto qUMto COM 

ImImMi u foMu é uNvo unctitoi ' 
uMura. A 0lfputto M titolo, cM 
eht OMltolto Imo Dono Moo IM 
votolo nooontm A itato un M 
togno. DtolMo pura, un wgno 41 


rivobu, di unta vondotto. A 
ooeupon lo tuono non Moo potò lo 
motot popolnil, btnt) un grappo di 
oltompoll, poelfiel lignori abitutti 
0 traooonora lo glofflnta fra mozzi 
di oaito, diseattloni aecaia a 
Moohlart di «Ino. Sono qualll della 
tarala tolto. Coll tono non al 


Circolo por anziani La Cittadella. Il 
ptoglorànadlaatiha 
lattanlaquattro anni. Nlante, 
rItpelM al canto di Sluaeppa Buzzo 
detto II Nano, ancor gagliardo 
toacano, natoralmento anarchico, 
manogtfolora aaparlo di ordigni 
oaptoaM. A Intarrofflpara la 
monotonia dalla loro aalttonze 
quotidiana Intorvlona un tranto 
tcandaloao. AfflHIo da lampo da 
un tumore atta proatata che poco 
alla volta lo ha diaumtntmente 
deturpato, atovambatUtto Pagani, 


detto Titta, ex mareaelalto del 
earaMnletl, ex aaaoclito alla 
tavola cotta, muore. Con la sua 
morte vongMW ella luce certi 
aagioP che agli a atalo coatretto 
tuo mal vado a tenera per altra un 
decennio. Ricattalo, In tutto 
quatto tempo, dal tuo diretto 
tuparlora. Il generale Cotlmo Zlllo, 
Il Pagani non ha avuto d'altronde 
poaalbllltà di acelta, e per coprirà 
una glovanllt colpa dalla flgHa ha 
accattato di faro ciò che aHilmentl 
non avrahlM mal fatto: Il atrra. Il 


portaborae, peralnollpraatanonio 
lnlinOMHalfail.»ganoialad'a»ra 
parto t urto che di acrapoH ne ha 
000111 : 100001010010000000011 » 
compiuta dnleamanto, grazie alla 
protaziona di potanti amlel togati 
alla malia. ImPgnatt par el6 che 
vengono via vtaaaooprlratul conto 
di Zlllo, I tatto vegHart rlmaall 
approntano dunqua un plano par 
coatrlngtra II generato a 
conlaatara la tua matotatla. 
Natoralmento, la ctorla A 
plataalmanta hnaroelmito; 


appunto, coma biraraalmlll tono di 
ragolBlaogidotoltabaoIraeeonlI 


eontapavcla,acatolatctaeaplra: 
aa cha nana raaltA la eoaa vanno 
dhnrtamanto da coma lui co la ha 
raoeontala. Ma aa anoha cha 
quatoba ganamta lltoatona A pur 


pardiA Inaomnia nairazlona tono 
di regola gl MaaHtB a buttarti, non 
H acatHel. Non par nulla H plA 
biorta dal panoriaggl rial romanzo 
A prapito cotol cha pKl appara 


bnpormaabllo alla patatone. 
Augnato RavelH. E hd al che la forza 
por agbo la avrebbe. Ha 43 anni, 
ma A rtmaato un Cucotolo, coma 
Infatti tutu to chiamano. 

DGiuseppe Callo 
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FRONTIERA. Un’idea-simbolo della precarietà moderna: intervista a Ramonet 


LldaadlfNnltoraaliIptoponaoggl 
sotto nuora torma a algnifteaU. Sa 
con •Nmddloaitto (Ebiaudi, ISSO), 
BabrlaiaContaidt raccontava II 


dag’adotaaoanza vano la msturllA 
a la aoiRlura, ora H toma dalla 
ffontlan, M pnadagglo varao una 


■u l tbaoIbraAattoradaA l a m o» 
( H itboapaira a nd Coatpany, IBW, 
l.2gd»0)i ann o Ma n a apNÀ o lara, 
bi Old Pii PfPtagoalag dona tamoop 

AÉtoMUa mnAitiran 

RinlIRM P AWINIp ■Bnwpno 

ua’iiHlai a totto ra al a don n a 
anial% la natta pdmp di bieoiiiiara 
uaa mólt a arm a i catta. Maatra al 
divarto a raouparara H Nnguagvo 
daf Mffl «matoffl A la ndiotogta 
daito mooMa banitora, H Ehm (di 
eul dtoeuta bi quaata pagbia 
Btomptora OomaM) matto ooai bi 
aooaaaaldialoghi d'amora, 
aandelUaiiquóNabanUatauMffla 
obaAlamAito.Nanaotoiaatotl 
ibada anoba un modo par narrare 

t» pra o irtotA Ohe a al'opooa 
OB Btom pera a aaba b traa t ltolldoa 
MmAtflimillMA. Eli OilÉilA IMM 

jpapianawiana wto ag^raamami ntoca mm 

Fabia Bambaia ha bitorvtototoa 

nVIRI nfPKpftVNt QlawIlPa* 

rii aldi MMÉIbAIbIMMIImiér. aIm 

un ^ttRlr laaqpiimmp aMi^imaoa^mntog^^"| aeaom 

bwagto toi ilidaMa 

aamuntoaganaaH'uMvatattbdl 


FaiWVII.1 

mtoiltoatoi 


ala Spagna un Mra 
( n ato m aaNaamCbatnabif.dtomo 
noavandan la motto (toatia, p. 
IjM), bt Old ha daaunatoto aania 
nwM «vmvni IR pvnilWw wnwo VI 
nuovi padraM dal moadto. Il votama 

. —-to ,' ^ 

wm vwmp PI nmpnp RVOTi wwiw 


dill*tdllèM MHiMo Elraìi^ EMii 

WWt* hrrir.r » 


I linanallarhaNhindadlplo- 
mattgua» oha lai diriga, 
prol. Ramonet, A oartamaii' 
ta un a a aarantarlo privila- 
Slato da Old guardarn al pra- 
Manti dallo traafonnaziani dal¬ 
la iNHlonl a all'avoluilaito obo 
Il aonaatta di finntlora ba auM- 
to noi tanpo. Cbo enea pub db- 
M a prnpMdlo dairattuala al- 
gnllloato dona parola •frontla- 
ra»T 

SI traila di un termine su cui oggi 
coloro che si occupano di geopo- 
litica o di geostrategla sono chia¬ 
mali a rilletiere molto seriamente. 
È Infatti uh concetto che In questi 
ultimi anni si è molto trasformato, 
parallelamente alle trasfonnazio- 
ni del mondo, In alcune zone del 
mondo le frontiere tradizionali 
stanno mutando. Talvolta spari¬ 
scono, come è accaduto per il 
muro di Berlino, che era la fron¬ 
tiera più emblematica di tutto il 
dopoguena, giacché divideva il 
pianeta in due mondi. Oggi la no¬ 
zione di frontiera non é più cosi 
stabile come in passato. La costi¬ 
tuzione di entità politiche o eco¬ 
nomiche sovranazionall, come 
ad. esempio la Comunità Euro¬ 
pea, Implicano il superamento 
della nozione tradizionale di 
Irontiera, almeno dal punto di vi¬ 
sta fisico, Tuttavia, in altre regioni 
essa è ancora d'attualità. Ad 
esemplo, In Bosnia o in Israele le 
irontlete che delimitano il territo¬ 
rio hanno un’importanza capita¬ 
le. 

Oggi parA aambruM bniMtai al- 


itaeaaaartamanto 


Certo, ad esempio le Irontiere 
economiche tra il nord e II sud 
del mondo. Lo stretto di Gibilter¬ 
ra, da questo punto di vista, è una 
frontiera simbolica di questa divi¬ 
sione. Sono frontiere fisiche, che 
però acquistano un significato es¬ 
senzialmente economico. Altre 
frontiere sono Immateriali, come 
ad esemplo le frontiere dello spa¬ 
zio, della scienza, del saperi. An¬ 
che In questo ambito quelle che 
erano le tradizionali delimitazio¬ 
ni di campo oggi sono perlopiù in 
crisi, lasciando II posto a nuove 
suddivisioni, a nuovi Insiemi. Cen 
to, In questo caso non siamo più 
nell'ambito della geopolitica e 
della geostrategia, ma queste 
frontiere che mettono in reiezioni 



D Muro dentro 


a Ogni giorno si innalzano 
attorno a noi nuove barriere 
Sono invisibili ma restano llll 

difficilmente attraversabili 

a L’idea che in qualche altrove 
ci sia una terra promessa 
si rivela spesso un inganno [H|| 

La nuova frontiera è in noi 


nuovi saperi, nuove discipiine e 
nuovi comportamenti sono assai 
importanti perché hanno conse¬ 
guenze dirette suiia nostra vita. 

Ih passato la ftenttora era II luo¬ 
go cha il dovova attrovemra 
por icopilN quollo cha c’ora col 
tonltorto cha il apriva abHlA di 
asta, oggi Invoca la franttora 
timbra pluttoato una batriara 
cha al pratogga da clA cha prò- 
vtonadall'abNlA... 

È vero che c'è un’evoluzione del 
concetto che va in questa direzio¬ 
ne. In ogni caso è certo che men¬ 
tre i- cune frontiere cadono, se ne 
innalzano altre. Ogni giorno, na¬ 
scono attorno a noi nuove fron¬ 
tiere invlsìblti ma difficilmente at¬ 
traversabili: ad esempio, il solco 
invisibile che separa Parigi dai 
quartieri dormitorio delle perife¬ 
rie sta diventando sempre più 
profondo. È per questo che il 
concetto di Irontiera è sempre 
più Incerto e mutante, tanto che 
non può più essere semplice- 
mente ricondotto all'ambito della 
geopolitica. La frontiera non è 
più una semplice traccia per ter¬ 
ra. Ad esempio, oggi siamo co¬ 
stretti a fare i conti con alcune 
frontiere etniche che separano 
popolazioni di uno stesso spazio 
e uno stesso mondo. Lo stesso si 


può dire per le frontiere simboli¬ 
che ed economiche che sempre 
più spesso definiscono una nuo¬ 
va geografia mondiale che si so¬ 
vrappone alle tradizionali divisio¬ 
ni in nazioni. 

Duo imbW In cui pmA la frantla- 
ra tiffibrano airairara a acam- 
parila tono quolM daH'aeaiwmla 
a dalla rafl di comunIcaihHil pia- 
notoria. A quatto prapoalto, al¬ 
cuni otsarvatori hanno meiw bi 
ralaztona la gkibaHzzariana In 
quatti nmbitl con un pracaiaa di 
tribaHiziihnw cha Invitto la no- 
itn toeMA. Cha cosa na pan- 
taT 

Sono d'accordo. È un fenomeno 
che è verificabile un poco dap- 
pertotto. Oggi assistiamo all'azio¬ 
ne di due grandi forze. Una é la 
forza della fusione a tutti i livelli, 
dalla politica all’economia, ai 
mezzi d’informazione. Ad esem¬ 
pio, i mercati oggi sono una real¬ 
tà planetaria senza confini. L'al¬ 
tra foiza é quella della fissione. Si 
tratta di una sorta di reazione che 
produce la frammentazione degli 
stati, delle realtà sociali, delle co¬ 
munità, ecc. Basta vedere quello 
che è successo in Russia e in Ju¬ 
goslavia, o ciò che stava per ac¬ 
cadere in Canada. La lusione 
porta in sé un processo di omo¬ 


geneizzazione che produce l'uo¬ 
mo mondializzato che va oltre le 
differenze, mentre la fissione pro¬ 
duce una reaztone che esalta l’i¬ 
dentità, la quale può essere lin¬ 
guistica, religiosa o storica. Que¬ 
sti due fenomeni contrastanti so¬ 
no più che mai presenti e in con¬ 
tinua tensione tra loro. La mon¬ 
dializzazione infrange le bontiere 
geografiche, temporali e simboli¬ 
che, sviluppandosi sulla base del 
sistema TOI (planetario, perma¬ 
nente, immateriale, immediato). 
La frontiera necessita del fram¬ 
mento, mentre questo sistema io 
esclude, poiché è totalizzante e 
totalitario. La dittatura dei merca¬ 
ti è più totalitaria di qualsiasi si¬ 
stema totalitario, quindi lutto ciò 
che le resiste lo fa attraverso la 
frammentazione, favorendo 
quindi il rilorno di ogni tipo di 
frontiera. 

Gota può fata tot cultura? 

La cultura può agite nelle due di¬ 
rezioni. Abbiamo Walt Disney o 
Cnn da un lato, le culture locali e 
identitarie dall’altro. 

C'A spalto oggi par una cultura 

né totalitaria né btontitoria? 
Penso di si, a poco a poco questo 
terzo tipo di cultura si fa spazio. 
Lo dimostra l’embrione di cultura 
europea che lentamente si sta so¬ 
stituendo, senza cancellarle ma 
fondendosi con esse, alle singole 
culture nazionali italiana, france¬ 
se, portoghese, inglese, ecc. 

L'Idea dalla nuova franttora oggi 

ha ancora unsanra? 

L’idea della nuova frontiera è na¬ 
ta in relazione ad un territorio 
senza popolazioni, senza storia e 
senza proprietà privata ricono¬ 
sciuta. La nuova Irontiera ha bi¬ 
sogno di un territorio vergine che 
può essere tnvestito e sfruttato 
dalla nostra presenza. Oggi però 
non esistono più territori di que¬ 
sto genere, quindi l'idea della 
nuova frontiera si realizza solo 
miticamente. Geograficamente 
essa non è più possibile, anche 
se in alcuni letritorì si verificano 


condizioni che sembrano tavorir- 
la. La Russia e l’Australia, per ra¬ 
gioni diverse e con modalità mol¬ 
to dilferenti, possono far scattare 
questo tipo di mito. L'Australia ad 
esempio ha preso il posto della 
California degli anni Sessanta e 
Settanta. Agli occhi degli occi¬ 
dentali bianchi essa sembra dise¬ 
gnarsi come una nuova frontiera; 
vi sono grandi spazi, grande liber¬ 
tà, dove tutto diventa possibile e 
reinventabile. Ma le vere nuove 
frontiere sono piuttosto quelle 
della scienza e delle nuove tec¬ 
nologìe. Non a caso, la scienza e 
la tecnica spostano le frontiere 
della conoscenza e inventano 
nuovi territori che prima non esi¬ 
stevano, creando la possibilità dì 
importanti interessi economici 
che vanno investiti e conquistati. 
Da questo punto di vista, le auto¬ 
strade dell'Informazione vengo¬ 
no spesso considerate una nuova 
frontiera, che però interesserà so¬ 
prattutto i grandi gruppi e gli stati, 
non certo i sìngoli individui, Qui 
non c’è spazio per gli avventurieri 
solitari, seppure qualche volta 
anche in questo ambito alcuni 
singoli individui possano ancora 
diventare miliardari in poco tem¬ 
po, come ad esempio ha fatto Bill 
Gates, che da questo punto dì vi¬ 
sta va considerato un moderno 
cercatore d’oro. 

Coma mal l'htoa dalla nuora 
honttora ha sampra Ungilo di 
una dimanitono mItteiT 
Senza mito non c'è nuova frontie¬ 
ra, perché la nuova frontiera è 
l'Eldorado. E l'Eldorado è un mi¬ 
to, visto che non vi si trova quasi 
mai quello che si è partiti a cerca¬ 
le, L'idea che aldilà della Irontie¬ 
ra c'è una terra promessa che ci 
attende è un'idea spesso ingan¬ 
natrice. Quando poi si va a vede¬ 
te, la terra promessa non c'è, o la 
si trova solo perché la tema pro¬ 
messa è dentro di noi. Forse que¬ 
sta è l’unica conclusione possibi¬ 
le, la nuova frontiera è dentro di 


L’Alamo di Contardi: 
la morte oltre la linea 
tramata sulla sabbia 

aiAMaamtt eoMOLu 


C he cosa significa per noi, 
oggi, il simbolo della fron¬ 
tiera? Come si presenta 
l'esperienza della frontie¬ 
ra in un'epoca, quale quella at¬ 
tuale, in cui tutti i confini tradizio¬ 
nali paiono venir meno, mentre 
al tempo stesso emeigono nuove, 
profondissime linee di separazio¬ 
ne? Una contraddizione tragica 
attraversa il senso, l'esistere stes¬ 
so delle frontiere contempora¬ 
nee. Investite dal duri, inesorabili 
processi di globalizzazione e 
omologazione del mondo, esse 
infatti si dissolvono, si disgrega¬ 
no, ma solo per riso^re sotto 
forma di particolarismi, naztona- 
ìismi tanto più violenti e intolle¬ 
ranti, quanto più ingannevoli e 
pretestuosi. Cosi le frontiere at¬ 
tuali ci appaiono insieme illuso¬ 
rie e irtinunciablli, caduche e In¬ 
distruttibili: un conflitto doloroso 
e paradossale, tragico appunto, 
che ci pone un interrogativo ine¬ 
ludibile: su che basi costruire una 
nuova letica della frontiera»? Un 
agirq.responsabile,nei confronti 
delfpllro,si,porta ^st(pqrafBP,to- 
V¥<:e ,a ^spettare le dtlfe]enze,.le 
frotilìere che ci riisillìguòiio da 
lui? Simili interrogativi mi assilla¬ 
no, mentre leggo il singolare ro¬ 
manzo che Gabriele ContardI ha 
dedicato alla battaglia di Alamo, 
combattuta nel 1836 per l’indi¬ 
pendenza del Texas: 180 volon¬ 
tari americani asserragliati in un 
fortino, e quindi massacrati da 
cinquemila soldati messicani, do¬ 
po un assedio disperato. 

•Sulla battaglia di Alamo ho vi¬ 
sto due film. Il primo risale agli 
anni Cinquanta (...) li secondo, 
più famoso, era diretto da John 
Wayne che si era riservato il ruolo 
di Davy Crockett (...) In entrambi 
i film c'è un identico episodio 
crociale: il momento in cui il co¬ 
mandante della guarnigione de¬ 
ve comunicare che non attive¬ 
ranno rinforzi e che la difesa di 
Alamo è un'impresa disperata. Il 
colonnello Travis raduna nella 
piazza del forte r 180 volontari, 
fissa lo sguardo verso di loro, 
sguaina d’improvviso la sciabola 
e traccia nella terra una lunga li¬ 
nea sottile. Chi la supererà, accet¬ 
terà di affronlate una battaglia 
senza speranza, gli altri saranno 
liberi di andarsene e di salvarsi la 
vita. Nella finzione cinematografi¬ 
ca, e nella leggenda di Alamo, la 
superarono tutti». Questa breve 
Nota di Conlatdi ci fa suppone 
che Lettere da Alamo sia una nar¬ 
razione costruita tutta dentro il 
mito classico della Irontiera: ecco 
intatti il fortino assediato, l'avam¬ 
posto da difendere tino alla mor¬ 
te; ed ecco la linea tracciata sulla 
sabbia, simbolo del passaggio 
estremo che attende ogni eroe 
nel momento in cui deve decide¬ 
re se salvarsi o morire per la pa¬ 
tria. 

Invece, mar mano che si pro¬ 
cede nella lettura, ci accorgiamo 
che la vicenda narrata dissolve 
proprio quel mito antico della 
frontiera, per gettarci nello scena¬ 
rio catastrofico delle frontiere 
moderne. Ho parlato prima di ro¬ 
manzo singolare. La scrittura di 
Contardi infatti non ha nulla di 
apocalittico e terribile, ma è inve¬ 
ce lieve e gentile, ironica e toc¬ 
cante. Al tempo stesso, i temi del¬ 
la sua narrazione non sfiorano 
mai la contemporaneità, ma ade¬ 
riscono in modo sorridente e 
compassionevole alle figure degli 
ingenui eroi protagonisti. In altre 
parole ci troviamo di fronte a una 
divertita, ma anche attettuosa pa¬ 
rodia del raccontod'awentura, in 
cui possiamo riascoltare le voci 
degli eroi del West, come se fossi¬ 
mo tornati ragazzi: «Non ci crede¬ 
rai, cara Molly, ma il tuo vecchio 
lupo è incappato in una danna¬ 
tissima tagliola..,». Con un gioco 


in apparenza leggero e spensie¬ 
rato, Contardi ci fa dunque rivive¬ 
re il mitico mondo della frontiera. 
Ma, nel momento stesso in cui 
fittge che quel mito sia ancor vi¬ 
vo, ne mostra anche la dolorosa 
evanescenza, ci fa assistere alla 
spa sconcertante inconsistenza, 
^entre seguiamo allegramente le 
sémplici storie dì questi perso¬ 
naggi del vecchio West, ci accor¬ 
giamo infatti con un senso di pe- 
nai'di quanto sia al tempo ste.sso 
fittizia e inesorabile, futile e In¬ 
coercibile, la trappola in cui, sen¬ 
za prevederlo, si son ficcati. Tale 
compresenza di inutilità e neces- 
àarietà è appunto tragica e attua¬ 
le. il libro di ContardI va letto co¬ 
me una dolente e partecipe afla- 
bqlazione sulla difficile incertez¬ 
za che ha investito i confini della 
contemporaneità. 

Che cosa veniamo infatti a sa¬ 
pere dalle confessioni che i diver¬ 
si personaggi scrivono alle pro¬ 
prie donne, nell’ultima notte pri¬ 
ma della battaglia fatale? Che i 
notivi per cui ciascuno di loro ha 
decito di superare la linea trac- 
ètóté'sillla sabbia, la frònliera fra 
vita e morte, non erano allatto 
nobili e puri: nessuno in realtà ha 
compiuto quella scelta esiziale in 
nome della patria, per difendere I 
confini della propna terra. E dun¬ 
que il mito della frontiera come 
ihllo condiviso, come ideale che 
dovrebbe accomunare tutti que¬ 
sti eroi, si rivela solo un pretesto. 

U n mito simulato, di coper¬ 
tura, utilizzato per ma¬ 
scherarne un altro, molto 
più reale: il mito di se stes¬ 
si come eroi, come uomini che si 
muovono solo in nome dei propri 
interessi individuali, o per confer¬ 
mare quella particolare immagi¬ 
ne che ognuno ha di sè. Solo che, 
posto di fronte al limite ultimo 
dèlia morte, ciascuno si accorge 
che anche quel mito personale 
era a propria volta una costruzio¬ 
ne fragile, immaginaria, una fron¬ 
tiera caduca, che doveva essere 
superata, per giungere a scoprire 
una più autentica e profonda ve¬ 
rità interiore. Ed ecco quindi che 
all’ultimo momento, nell’Immi¬ 
nenza della line, si disvela l'illu- 
sorietà di ogni mito, e l'esistenza 
di una vita che fino a quel mo¬ 
mento è mancata, proprio a cau¬ 
sa dei miti ingannevoli in nome 
dei quali ci si è sempre mossi. Ma 
ormai è troppo larrli. L'ultima 
frontiera, quella che ci separa 
dalla vita autentica, coincide con 
la battaglia decisiva che porterà 
alla morte. Tornare indietro, di 
qua ''dalla linea sulla sabbia, 
adesso non è più possibile; e 
quindi, nel momento in cui ognu¬ 
no scopre l'illusorietà di tutte le 
frontiere, ecco che incontra la 
frontiera della morte, e muore. 
Esito tragico che ci rimanda alla 
terribile contraddizione dì una 
contemporaneità, la quale sem¬ 
bra voler abbattere ogni frontiera, 
col risultato di ricreare nuovi, itre- 
sorabili confini. 

Un susseguirsi di frontiere im¬ 
maginarie ma implacabili, peritu¬ 
re e però sempre risorgenti, sepa¬ 
ra ogni soggetto da tutti gli atei. 
La difficile condizione dell'uomo 
contemporaneo è determinata 
dalla precarietà di tulle le frontie¬ 
re che lo delimitano e lo defini¬ 
scono. Ma Lettele da Alamo ci in¬ 
dica anche quale possa essere 
l'atteggiamento etico all'altezza 
di tanta tragica ptecariolà: uno 
sguardo insieme amorevole o 
smitizzante, che decosiruisce con 
lucidità il mito illusorio su cu' si 
regge ogni frontiera; ma, proprio 
cosi facendo, si identifica com¬ 
passionevolmente coi destino ca¬ 
duco di ogni persona, per ricono¬ 
scere a ciascuno una soggettività 
irriducibile, posta al di là di tutte 
le Irontiere. 
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Un detective a francoforte 

Kemal, turco di Germania 


t iNi tM» wMntun N iMmIìw 
K tnMl KiyMlawa. FMm t l’iiWim, 
M H MIO Mton, Il tadMce Jacob 
■oUio, ki arto Aijounl, non nona 
monoaliaopMlliiPlilMlto 
maaHooMi, di plairtaria con II 
diMNi potUtNO* SmìMM un 
poeealo, ma taM'd. Nayanka^ è 


feiMH an panonagglo boa ilaieMo, 
H avldoirto opataora nanallM a di 
grande fMebio omoUvo: dure a 
biwaiMo, eailoio a Ionia, Irenleo a 
gaiiamao, è dotato di an (orta 
tanto dalla ghiillila a di una 
apleeata prepanalono a Cacciani 
noi guai. E aa ncn baataaaa, è turco 


a, anche ta parla paribttanianta II 
tadaaeo, attera turchi In Qamianla 
capone a plh d’una dlWcolti di 
convivtna. Non è II primo profèta, 
H noatra Kayankain, a trelgore 
fuori patria, noi mondo parallolo 
dalla narrativa pollilaaea. Il 
maatlare d’Invaaflgatora: hi 
Inghiltaira agivano II balga Harcule 
Pcirot a H princlpa rutao ZaIoakI; 
nagH oapttall Stati Uniti d’Aniarlca, 
Invoca, rauatrlaco Saa IMalka 
IJngamllltavanallaCla,ritala- 
amarlcano Stava Catella a II clnaaa 


Charlla Chan brillavano nella 
polirta, mentre II montenegrino 
Nere Wolle, le cui avventure hanno 
fortemente attratta Ai)ouni, 
o a areltava In proprie. Spore certe 
che la tua coraNilone, a paragone 
degli altri, è molto più acomoda e 
ancor pia rltchloea. Kayankayc ha 
Infatti la aventura di hnmltehlaral 
In faccaiala cha preeantano più 0 
meno palati riavoHI poUbel a 
cointalgono pea an temente la 
latituilonl. In >Ttappa birra, 
detaetfve», ad aaemplo, un 


attentata aangulnoao al danni di un 
Imprenditore chimico acoparehia, 
giaiie alle Indagini aanaa 
pmgludiil di Kayankaya, un torbido 
bitracclo di kitaraaal tra 
ammlnlatratcrl loeall, forza di 
polizia. Imprenditoria d’aaaalto e 
prefotalonlttl complacantl: lutto 
avviene Millo tiondo di una 
polemica roventa tra gruppi 
acologlalt e autorKi comunali di 
Francolorla. Francoforte, poi, 
grande dite tedaaca celebrata hi 


Europa per rafflclenza della tua 
bifraatrutture e par la vlvacltù dal 
aud tranci, compaieda 
prelagonlatt In quatto coma nel 
precedenti romanzi di ACounl. E nel 
momento In cui le al ilconotca 
un’anima, tele da non potar attere 
daware acamMata con un'altra 
qualunque dttb d'Europa, Mlounl 
libera Myankaya a lo conduce nel 
tuoi angoli mano hi vinta, nel bar a 
nella notte. Il rlauttato? Quella 
enti ricca a franaUea, alla prato 


con un turco, toma a tomlgSam a 
qualunque diti d’Europa degg 
anni 90, dove II fondamentaNimo 
pdHIeo, etailco a raSgloao 
dltguttoaamanta Impazza. 
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V. s. NAIPAUL. «Una via nel mondo» alla ricerca delle radici caraibiche 


Segnalibro 


el romanzo L’enigma dèi; 

N l'arrivo (1987) N,al()aul 
aveva cercalo di,.lare i 
conti con la wq «ìcplta 
Inglese». Ne) libro appéna uscito, 
l/na via nel mondo, cerca di farli 
con le sue radici caraibiche. È un 
libro non facile; ma che colpisce 
per la finezza stilistica e l'origiria. 
liti di slmttura (tra autobiogrÉUia, 
saggio storico e Hcllon) cùli'ritil 
propone le sue desolale verità. 
Da un lato elsono i ricordi: Vift- 
ianzia, l'adolescenza, 11, Javpip 
d'ufficio prima della partenza 
per ringhiltena, l'apprendistato 
letterario, gli incontri, nel corso 
degli anni, con personaggi legati 
alla sua vita di scrittore e ài tem¬ 
po stesso alla realtà dìtrinidàd. 
(Gli Incontri sono sempre «pub¬ 
blici»; non c'e mai niente di jj^r- 
sonale, e non solo per flsét^, 
ma perchè l'uomo è tutto riellà 
sua funzione pubblica - di scritto¬ 
re, di giornalista, di studioso -.e II 
privalo, che per certi versi credo 
assai doloroso, non deve mini» 
mamente influire sul ruoto e sul¬ 
l'immagine che ne deriva). 

Dall'altro c’è la storia del trae» 
se in cui da bambino aveva avuto 
l'impressione che da sto^a 
stata bmclata». In due lunghi ca¬ 
pitoli, che sono la trasformazio¬ 
ne narrativa di due «storie mai 
scritte», rimaste a lungo nel cas¬ 
setto'a.'nelto tnenie.>Malpauli4a 
balenale 'la storia 41 Trinidadiln 
dueiyi'lontane delsuódestlho 
colòMailè'ariravetso ddVSiradMIi- 
narie figure di visionari mlllàrita- 
torl, Slr Walter Ralelgh e FV^nei- 
sco Miranda. (Nalpauldapt>ri|na 
Il spoglia di ogni aura,erolcgi,sjot- 
tollneandone le menzògné.fl ,le 
miserie; ma poi rende omaggio 
alla loro visione). , 

Ralelgh, collo nel momento 
della sua seconda spedizione al¬ 
la ricerca di una ineSlstènto El 
Dorado, fermo tra le ^dir'é'del- 
rOrinoco e il mare, còrHs^de 
all'Inizio deH’awentura colonia¬ 
le; con il senso di grandezz'fi,'(;he 
veniva dal conquistare un-nqpvD 
mondo alle corone europee, con 
il mIraiHio dell’oro e delleijrlt;- 
chezze da predare, e con la co¬ 
scienza dell'Inganno che con¬ 
sentiva all’avidità più feroce di 
cambiale II volto e i destini dei 
vecchi e dei nuovi mondi. 

Francisco Miranda è il rjvOld- 
zionario venezuelano di flrìq $é(- 


Poeti d’Italia, fine secolo a bassa voce 



Un brahmino 
|ier II figlio 
ìli Trinidad 


.Nalpaulèiiatonoll932a'rriiikM,l'ltola 
eumlblea eheèquasi un’appandicadoi 
Vmazuafa, rluvunU al ilolta risi ffunre Orinoeo. 
gUteumanto è asMIeo, diteandanto rii un 
brahmhio hugano giunto aulllaela riopo cha 
riaHImla llmpara britannico vi aveva 
tr asp o rta to I braccianti che dovtvono sostituir» 
gg aehhnl negri nello atoittamanlo riafla 
plantaglani rii canna ria zuoehare. 
QuNttialmanto Naipaul è Inglaaa; rione aver 
abirilato nega scuola biglaal rii THnWari, vinaa 
una beiaa rii attirilo par ringMItarra rioM al 
;|raalsri, prima ari Oxfoiri noi ISSO a poi a lonrin 
Ipi a ttm a nnlricpo. L'InghHtarra gli appariva 
iHonoomaHIuogo dalla gbartà, ala rial 


a di Trinidad, ala dal aoRocanta 
imvfnciagamo dalla vita nella colonia. Naipaut 
fna vlaggMn motto (la sua vasta opera 
jBompranria sopr a ttut t o remanti a raecontl rii 
viaggio), trivanria par lunghi pariorii In AMca a 
nogg gbill Unm, a tornando rii tante In tanto 
MHa natta Isola rii TrinMari; ma partanrio 
aampra dallIngMIIaira, la sua «basa», sa non la 
' sua potila ri’aMooa. Quanto suo ultimo Nbra, 
'«UmVttioalmanrio>(p.440, gre 42.000)0 
'pubMaèto riatta casa orittrica Adolphl por lo 
t ra riu tt ana rii Mar c alla Dottatono. 




Ciato àaìtWÈfitùrà 
coloniale non è un crogiuolo rinnovatore 
ma un ritenente minestrone in cui stanno 
insieme epse diverse che restano diverse 
Il tratto comune resta lo sradicamento 


tecento e primo Ottocento, bloc¬ 
cato a Trinidad, da (^o diventa¬ 
ta colonia inglese, poco prima 
della rivoluzione gutoata da Boll- 
var, di cui sarà alleato e da cui 
verrà abbandonato al suo desti- 
'rwj. Già le colonie sono percorse 
dal vento della rivolta per l'indi¬ 
pendenza. Ma Trinidad è una co¬ 
lonia miserabile, cqn un gover¬ 
natore inglese che, Se conferma¬ 
to net grado di generale, dice che 
volèntieri combatterebbe a fian¬ 
co di Miranda, per spregio del 
sud ruolo di «carceriere» al servi¬ 
zio dei piantatori; e con proprie¬ 


tari terrieri spagnoli, francesi e 
negri liberati, che temono II bloc¬ 
co dei loro commerci e il conta¬ 
gio della rivolta tra i toro schiavi. 

La storia del colonialismo è 
una storia di truffatori, di traffi¬ 
canti, di europei di dubbia rispet¬ 
tabilità che costruivano le loro 
fortune con lo sfruttamento disu¬ 
mano di schiavi africani sulle ter¬ 
re sottratte alle popolazioni ame- 
rinde. Tutto questo già lo sappia¬ 
mo, ma Naipaul ce lo dice non 
Ideologicamente, bensì attraver¬ 
so la rielaborazione romanzesca 
del documento storico, nella 


specificità di un piccolo angolo 
coloniale. La storia recente, con 
l'aspirazione al'indipendenza 
delle colonie nel vicino passato e 
con la realtà del presente postco¬ 
loniale, è affidata alle sue perso¬ 
nali esperienze, alla rievocazio¬ 
ne dei suoi incontri con perso¬ 
naggi importanti e marginali del¬ 
la decolonizzazione. 

Gli africani dei Caraibi, con le 
loro lotte per ia liberazione, con 
il sogno del (ìtomo alla madre 
Africa, ma abehe, a Trinidad, 
con la prevaricazione net con¬ 
fronti della cotnunità indiana, so¬ 
no i protagonisti di una vicenda 
di sconfitta. Naipaul è un conser¬ 
vatore; ma non per questo è un 
reazionario, come molti sosten¬ 
gono nei Caraibi. È un freddo os¬ 
servatore della realtà che chiama 
e cose con il loro nome e che 
non nasconde le contraddizioni 
e l’inganno che altri mascherano 


¥ -Staisi'' 


in nome degli ideali di libéilà. Il 
suo lontano compagno di lavoro 
Blair, l’africano di Trinidad invita¬ 
to come esperto in Africa per li¬ 
quidare la presenza commercia¬ 
le indiana, aveva messo il naso 
nel contrabbando d'oro e d'avo¬ 
rio gestito da importanti politici 
del partito «socialista» al governo: 
i nuovi capi, che di fatto esercita¬ 
vano il potere come i vecchi capi, 
con le cui famiglie spesso erano 
imparentati, l’avevano fatto am¬ 
mazzare. 

Ma la figura che meglio incar¬ 
na le contraddizioni del presente 
è quella del «qualunque» dì Ma¬ 
nuel Sorzano, un indiano di Tri¬ 
nidad che ha assunto cittadinan¬ 
za e nemoe venezuelani, e che 
Naipaul casualmente Incontra in 
un viaggio aereo da Trinidad a 
Caracas. La moglie è anch'essa 
un'indiana asiatica, nata e cre¬ 
sciuta però nel Suriname. Il figlio 


è un poliziòìS; travolto ’Sà'IW 
banale vicenda di tradimento 
della moglie «bianca» con un 
commerciante siriano. Manuel si 
era recato a Trinidad per far cele¬ 
brare un rito religioso propiziato- 
rio da un pundll indiano. Tutti i 
protagonisti deila vicenda sono 
finiti nello stesso luogo (che non 
apparteneva a nessuno di loro) 
attraverso i percorsi intricali del- 
l’awentura coloniale. 

L'eredità che essa ha lasciato 
non è un crogiuolo rinnovalore 
(come direbbero in Usa), o un 
mosaico (come vorrebbero in 
Canada); ma un ribollente mine¬ 
strone in cui stanno insieme cose 
diverse che restano diverse. Il 
tratto comune è lo sradicamento; 
e, come nel caso di Manuel, il ri¬ 
fugiarsi in lontane radici di cui 
sfugge il senso, e che tuttavia co¬ 
stituiscono un sotterraneo ag¬ 
gancio di Identità. 


ìAaggl/Orimito*! 

... 

Non solo Banana 
Tokio nella Grande Bolla 

È il 1988 quando scoppia in Giap¬ 
pone un miracolo econom'ico chè 
si sarebbe gonfiato fino a esplode¬ 
re, lasciandosi dietro una caleido¬ 
scopica scia di culture giovanili. In 
^abum. I figli della grande bolla 
JtìflliTato-Gteenfeld (Instar, p.337, 
lire .lìS.000) racconta appunto dei 
dirìgenti d’azienda che viaggiano 
implosi nella città «facendosi» di 
cocaina e di corse in motocicletta 
sulla sopraelevata. E’ il cuore in¬ 
quieto di una Tokio ipeneaie in un 
libro che si avvicina più a film con¬ 
turbanti come Tokio blues, che al 
racconti mistico-adolescenziali di 
Banana Yoshimoto... 

Il diario 

di Mircea Eliade 

Un giovane mmeno di nome MIr- 
cea Eliade arriva nel 1928 a Calcut¬ 
ta per studiare il sanscrito e la filo¬ 
sofia indiana. Il racconto di questo 
suo soggiorno lo troviamo nel Dia 
rio d'iridio appena pubblicato da 
Bollati Borìnghieri (p.209, lire 
26.000). Un diario dove Eliade an¬ 
nota, con la freschezza di un ven¬ 
tenne, i divertimenti delle notti tro¬ 
picali. Più romanzo di avventure 
che saggio. 


Le pìccole città 
dì Edith Wharton 


Anche Edith Wharton ha dato la 
sua definizione di viaggiatore, con¬ 
trapponendolo al «turista meccani¬ 
co» in balia dei Baedeker. Viaggia¬ 
tore, secondo la Wharton, sarebbe 
quello che sa spingere lo sguardo 
oltre gli elementi più conosciuti di 
un paesaggio o di un’opera d’arte. 
Cosi, seguendo questa sua filosofia 
in Paesani ilaliani (Olivares, p. 
155, lire 18.000), la scrittrice òe 
L'eia dell'Innocenza traccia un in¬ 
solito itinerario lungo alcune piste 
poco battute, almeno allora, nel 
1905, del nostro paese. Dalle alpi 
bergamasche, alla Vallellina, Son¬ 
drio, Brescia, fino a Viterbo, Monte- 
fiascone, tutti i luoghi sono rivisitati 
attraverso le prospettive aperte da 
alcuni scoici nascosti nella pittura 
italiana dal Quattrocento al Sette¬ 
cento, 



stato detto giustamente 
Ij' che la legittimità delle An- 
P . tologle di poesia sta 'In- 
I-.4 nanzitutto nel fatto che; a 
differenza della namativa, la poe¬ 
sia si legge fondamentalmenie In 
modo antologico. Si può aggiun¬ 
gere almeno che l’Antologia ti di¬ 
segna con la massima evidenza 
una serie di punti e segmenti con¬ 
tigui che non solo compongono 
un panorama, ma invitano pe¬ 
rentoriamente alla comparazio¬ 
ne, senza la quale non c è.giudl- 
zio né storia, , 

Questa di Krumm e Rossi, con 
animosa prefazione di Mario LuzI 
e molti (anzi un po’ ttoppu col- 
laboratori, ha poi un merito note¬ 
vole di partenza, la sua estensio¬ 
ne, ancne se è quasi forzatamen¬ 
te privo di commento. Infatti le 
migliori antologie globali del No¬ 
vecento poetico si fermano, a 
molto prima, e le settoriali se ne 
stanno ora a una data espressip- 
ne linguistica (poesiadialettale), 
ora a una ragione o a una «cor¬ 
rente» 0 a una fetta limitata d’àn- 
ni. Qui è abbracciato lutto il seco¬ 
lo (In un ordine» puramente cro¬ 
nologico del poeti che la perno 
sulle opere d’esordio), dal 1903 
di GovonI per arrivare a un trio 


contemporaneo di donne, la La- 
marque, la Insana e la Valduga; si 
può vedere in ciò l’importanza 
nuova che la poesia femminile 
ria preso negli ultimi decenni, E 
anche quest'Antologia ospita, co¬ 
me altre prima, poeti dialettali e 
traduzioni (nel caso di Quasimo¬ 
do,'correttamente, il traduttore è 
pregiato quanto e più dei poeta). 

Inoltriamoci, distinguendo un 
po’ schematicamente fra scelte e 
pegine critiche, e accennando 
appena all'evidenza che un’ope¬ 
ra del genere - a parità di ingegni 
critici - non può non riuscire me¬ 
no bene e meno unitaria di un'a¬ 
naloga dettata da uno solo. Non 
farò agli autori il torto di mettermi 
a lamentare le assenze; di fatto il 
quadro è, oltre che ampio, deli¬ 
neato con molto (troppo?) equi¬ 
librio. MI si lasci solo dire che fra i 
poeti che abbiamo conosciuto 
qon da molto non doveva man¬ 
care Michele Ranchetti, origina¬ 
lissimo, scabro e pensante, con¬ 
trocorrente. Magari si potrà opi¬ 
nare che c’è qualcuno dì troppo, 
ma naturalmente non dirò chi; di¬ 
rò soltanto che forse questo può 
■ anche succedere perché la mes¬ 
sa a fuoco, unica conetta, sugli 
individui e il loro peso specifico, 
slitta a volte insensibilmente in 


qualche attenzione eccessiva alla 
«rappresentatività». 

Veniamo invece ai dettagli. 
Nelle antologie sono fondamen¬ 
tali, oltre al taglio critico, le pro¬ 
posizioni relative delle scelte, che 
già suggeriscono giudizi. Anche 
qui mi pare di poter dire che que¬ 
sta di Krumm e Rossi è in genere 
attenta ed equilibrata. Vonei solo 
notare che il numero di testi e pa¬ 
gine concesso a Loi e Baldini, fra i 
massimi poeti oggi (non solo in 
dialetto!), è inadeguato. Per gu¬ 
sto mio c’è troppo Ungaretti do¬ 
po YAllegrlae troppo ultimo Mon¬ 
tale, non so se per eccesso dì 
equilibri o per involontario scivo¬ 
lamento verso poetiche e risultati 
più «moderni» di quei due ma 
quanto inferiori alla fase rispetti¬ 
vamente iniziale e centrale; ci po¬ 
teva stare invece un pezzettino 
della parte iniziale della Camera 
da letto di Bertolucci, e un po' di 
più della grande Stella variabile di 
Sereni, Ma sarebbe forse soggetti¬ 
vo insistere su cose del genere. 
Un po' meno soggettivo mi sem¬ 
bra indicare, a cavallo Ira pre¬ 
messa critica e scelta, cosa avvie¬ 
ne per Pagliarani e per la Valdu¬ 
ga. Per II primo si salta (respon¬ 
sabile Antonio Riccardi) da Ros¬ 
so corpo lingua e La ballota di Ru¬ 
di, dimenticando le cose 
pregevolissime scritte fra i due li¬ 


bri, a cominciare d^li affasci¬ 
nanti Esercizi platonici-, della Val¬ 
duga non capisco perché venga 
ignorata (da Gian Mario Villalta) 
la seconda raccolta. La tentazio¬ 
ne, non meno buona delle altre 
tre. Forse osservazioni del genere 
si potrebbero fare su altri punti. 

E ora veniamo agli aspetti pro¬ 
priamente critici. La vicenda del¬ 
la poesìa del Novecento è divisa 
in quattro spezzoni introdotti da 
altrettanti panorami critici, primo 
e secondo di Gramigna, terzo e 
quarto di Kmma; con spunti note¬ 
voli, ma un po’ raffrenati da 
quanto di scolasticità può indurre 
la stessa divisione in periodi: ec¬ 
co che questa finisce ad esempio 
per tirarsi dietro una categorìa 
piuttosto metafisica come «Nove¬ 
cento» (già presente in Luzi) op¬ 
pure il ritorno a quei contenitori - 
«scuole» e correnti - che l’impo¬ 
stazione stessa del libro neghe¬ 
rebbe, E si ha l'impressione di 
una certa oscillazione fra meda¬ 
glioni del singoli e inquadramen¬ 
to storico. Ciò non toglie che 
quanto dice Gramigna di ermeti¬ 
smo e dintorni sia acuto, e inte¬ 
ressante il tipo dì storicizzazione 
con cui Krumm tratta il terzo pe¬ 
riodo, Ogni scelta da un poeta è 
preceduta, come usa, da una bre¬ 
ve premessa o «cappello»; dove 
tendenzialmente le notizie bio¬ 


bibliografiche sono mescolate 
(buona idea) ai discorsi critici. 

Questi cappelli utilizzano in 
genere con onestà e pertinenza 
la critica precedente, ma non di 
rado col rischio che il compilato¬ 
re ci metta troppo poco del suo. 
Non posso però tacere quanto di 
rado è utilizzato Fortini, con Con¬ 
tini il massimo crìtico dì poesìa 
novecentesca: mi domando se 
questo dipenda da semplice anti¬ 
patia o aall'impostazione a-filo¬ 
sofica di tanti collaboratori. Del 
resto anche Fortini poeta appare 
diminuito (da Kmmm). Le intro¬ 
duzioni critiche possono essere 
notevoli: citerò - senza comple¬ 
tezza - quelle di Tiziano Rossi a 
Corazzini, di Giancarlo Pontiggia 
a Ciotti, di Maurizio Cucchi a Un¬ 
garetti, di Ermanno Krumm a Lu¬ 
zi, di Cesare Greppi a Risi; su tutte 
spicca iorse quella di Stefano Dal 
Bianco a Zanzotto. 1 tre che si so¬ 
no assunti più poeti sono comun¬ 
que Enzo Dì Mauro, Krumme e 
Cucchi. 

Lasciando quest'utile e talora 
pregevole Antologia, viene da 
chiedersi che quadro della poe¬ 
sia del secolo ne esce, Per i de¬ 
cenni ormai «storici», cioè fino al 
’60-'70, direi che, anche per 
un’apprezzabile cautela e sper¬ 
sonalizzazione. le cose restano 
più o meno come le aveva mes.se 


la critica precedente più attrezza¬ 
ta e meno faziosa, senza vere no¬ 
vità. il che va anche bene, dato 
poi che non c'È un solo curatore 
e ciò può produrre effetti di «me¬ 
dia»; ma questo non toglie che 
non sarebbe dispiaciuto qualche 
affondo, qualche «taglio» più per¬ 
sonale e innovatore, qua e là; e 
che ìnsomma si assiste a una spe¬ 
cie di «stalle , non senza risvolti 
scolastici. 

Diversa la faccenda per l’ulti¬ 
ma sezione, mancando sistema¬ 
zioni anteriori vere e proprie e in 
presenza di una materia viva, A 
me sembra che nella sua prege¬ 
vole introduzione a! periodo 
Krumm oscilli fra generosità e 
perplessità, lo non ho un'opinio¬ 
ne complessiva (non è facile 
averla), ma noto che anche qui 
non ci sono, nella selezione, 
grandi sorprese, e che i presenti 
sono più o meno quelli che ci 
aspettavamo, vale a dire (di soli¬ 
to) quei poeti che hanno avuto 
l'abilità 0 la fortuna di essersi 
pubblicamente affermati come 
«poeti». 

Ma venendo a dire il merito, 
due cose credo di poter afferma¬ 
re con certezza, senza entrare nei 
valori singoli, che qua e là ci so¬ 
no, come no, La prima è che la 
poesia dal '70 ad oggi si è ridotta 
in un angolo, perdendo quella 


capacità di dialogare da pari a 
pari, influenzandolo, col mondo 
culturale e intellettuale del nostro 
paese nel suo complesso che 
sempre ha avuto dagli anni Dieci 
in giù (fors’anche perché in ge¬ 
nere è culturale - o culturalLstìca - 
ma non intellettuale), La secon¬ 
da è che, nonostante l'originalità 
e la bella voce dì alcuni, nell’as¬ 
sieme essa non ha ha veramente 
creato un linguaggio poetico 
nuovo (la categoria di «nuovo 
realismo» di Kmmm secondo me 
non afferra molto, e i fenomeni di 
koinè che sono sotto gli occhi di 
tutti sono altra cosa, non entusia¬ 
smante, credo collegata anche a 
quel fenomeno di «produzione di 
massa» contro cui punta giusta- 
mene il dito lo stesso Krumm). 
Poeti subito precedenti come Ra- 
boni e Ranchetti e i due gradi dia¬ 
lettali sopra nominati godevano 
simultaneamente delle due quali¬ 
tà (probabilmente legate l’una 
ali'aitra). Oggi non saprei. Ma 
chissà... 

««MS POESIAITMIANA 
DELNOVECENTO 
a cura di Eimmno Krumm 
«TMuno Rotti 

BANCA POPOLARE 
DI MILANO U9S 


I 

























La Francia, il ’68, rantisemitismo, la Nouvelle Vague, ramore-odio per TAmerica, il film su Marlene 
Dalfultima intervista emerge un ritratto lucido e «non riconciliato» del grande cineasta scomparso 
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TRE LIBRI PER CONOSCERLO 


■ l/juis Malie era nato il 30 otto¬ 
bre del 1932 a Thumeties, presso 
Lille, nella Francia del Nord. Un 
anno fertile e maledetto per il ci¬ 
nema, visto che era la classe di 
Francois Tnrffaut e di Andrej Tar- 
|j I kovskij, altri due geni della settima 
arte prematuramente scomparsi. 

A Thumeries tutti lavoravano alla 
locale fabbrica di zucchero, di ' 
proprietà della famiglia Béghin: 
Pran(oise, la mamma di Malie, era 
la rampolla dei Béghin, mentre 
suo padre Pierre, alsaziano, dirì¬ 
geva la fabbrica. Malie era quindi 
di famiglia benestante, e II suo pri¬ 
mo film fu quasi un'avventura da 
giovane ricco e snob: da appas¬ 
sionato di pesca subacquea, di- 
r^se assieme a Jacques-Yves 
Cousteau il documentario II mon¬ 
do del silemio. Pochi lo ricorda¬ 
no, ma fu quello II suo vero esor¬ 
dio hélla regia, prima ancora di Ascensore per il patibola e 
hi un esordio non da poco, visto che il film vinse la Palma 
d'oto à Cannes nel '56 e segnò l’inizio di un rapporto d'a- 
mote, quello fra Louis Malie e il documentario. 

È lina bella avventura, quella di Louis Malie, e chi volev 
se saperne di più ha a disposizione almeno tre libri usciti 
da poco. Pattiamo da quello più generale: AmmIIo al dlM- 
lÌM di Antoine de Baecque. 01 Saggiatore, lire 48.000) è la 
storia dei Cahlers du cinéma, la storica rivista dalle cui fila 
nacque la Nouvella Vague. Malie non fece mai ufficialmen¬ 
te patte del movimento, ma la sto¬ 
ria dei Cahieis è contestuale alla 
sua e ne costituisce un utilissimo 
sfondo: a cominciate dalle positi¬ 
ve recensioni che Tmffaut e Roh- 
mer dedicarono ai suoi primi film. 
Ascensore per il patibolo e les 
amanis. Per chi ama il cinema di 
Malie, è indispensabile .Jouli 
Mirilu. Il imo ‘ 

lite 32.000), lunghissima ed emo¬ 
zionante intervista a cura di Philip 
Ftench: libro belliffiimo, perché 
Malie era un fine intellettuale e un 
amabile conveisatore; e libro non 
a caso nato in Inghilletra, per ie 
edizione Faber & Faber, a dimo¬ 
strazione che Malie è sempre stato 
più amato dalla critica anglosas¬ 
sone, piuttosto che dai connazio¬ 
nali. 

Il terzo volume, il più recente, si 
Intitola Lauto Malto tra flnitaiio 

0 raulM (a cura di Flavio Vergerlo e Giancarlo Zappoli, 
edito dal Centro Studi CItìematografici e da Moretti & Vitali, 
lire 40.000), lunga canellata articolata in saggi brevissimi 
attraverso tutta la filmografia del regista. Utile soprattutto 
perché pieno di dati e corredato da una ricchissima biblio¬ 
grafia. DA/.C. 




Michel Clemsnt/Ansa 


■ Questo aiticolo é un collose. 
Un montaggio di due interviste con 
Louis Malìe che péri l'Italia sono 
quasi Inedile, essendo andato in 
Onda sob nella trasmissione di Ra- 
dio Tre Holljmmd Parfy. Nessum 
pretesa di scoop, né di organbità. 
Mio la voglia di fare un omaggb 
daVveio sentito a un regista che ci 
mancherà moltissimo, che ci sta 
già mancando, E allora rìcordia- 
molo, a modo nostro, visto che 
nessun altro sembra pensarci 
(perché qualche tv non gii dedica 
una personale? Alcuni suoi film, 
per alno magnifici, sono invisibili 
da anni, il che é scandabso). 

Louis Malie età un cineasta blz- 
zano, Discontinuo, autore dì capo- 
lavoii e di film modesti. Refrattario 
a qualunque tentatlVD di inquadra¬ 
re la sua opera In una rete di co¬ 
stanti, di ossessbnl (tematiche o 
stilistiche, è lo stesso) . Grande bor¬ 
ghese al fianco (mai davvero al- 
lintemo) di una Nouvelle Vague 
in cui quasi tutti erano di origini più 
modeste delle sue, era forse l’uni¬ 
co vero cineasta sovversivo di quel¬ 
la nobilissima covala. Certo Tmf- 
laut aveva saputo realizzare film 
ancora più radicali, certo Godard 
ha scompigliato il linguaggio cine- 
matograiico In modo più totaliz¬ 
zante, certo Rivetto é stato ancora 
più esttemo nell'espandere la for¬ 
ma-film in tempi e lunghezze del 
tutto «fuori mercato». Ma è altret¬ 
tanto certo che Malie è stato il più 
coraggioso nel cambiare continua- 
mente pelle, nel compromettersi 
con l'Industria quando era II caso, 
nello scardinare luoghi comuni 
nanailvi e politici, neiraffrontare la 
dura realtà deH'America anche a 
costo di venirne rifiutato, nello 
sporcarsi le mani (ripulendosi, in¬ 
tanto, l’anima) con il documenta¬ 
rlo, che l'ha visto autore di autenti¬ 
ci capolavori. Solo lui poteva lare 
un film epico su uno sporco colla- 


un 


Le due interviste con Louis Malie che riportiamo in questa 
pagina sono parzialmente andate in onda nella trasmis¬ 
sione di Radio Tre Hollywood Party. I nostri ringraziamen¬ 
ti vanno dunque a Silvia Toso e a David Cricco, rispettiva¬ 
mente responsabile e conduttore del programma Rai; alla 
trasmissione Le cercle de minuit di Ftance 2, condotta da 
Laura Adler; e a Paolo Frajese, corrispondente del Tgl da 
Parigi, che ha procurato per la Rai il testo di Franca 2. 


borazionìsta come Lacombe Lu- 
cien, solo lui poteva dipingere la 
cattiva coscienza della Francia an¬ 
tisemita in un gioiello come Arrive. 
derci redazzi, solo lui poteva «ab- 
bassaisi» (?) a girare un piccolo, 
toccante film sul ciclismo come Vi- 
va f- Tour (1962), solo lui poteva 
darci uno dei più toccanti ritratti 
dell'America in documentari come 
God's Country e ...And Ihe Pursuit 
ofHappiness. 

C’è un altro motivo per cui, a po¬ 
che settimane dalla morte, vorrem¬ 
mo ricordare Louis Malie. Perché 
era un signore. Chi scrive lo inteivi- 
stò a Cannes In occasione di Pur¬ 
suit of Happiness, che veniva pre¬ 
sentato alla sezione «Un certain re- 
gard». Aveva appena finito di girare 
Arrivederci rasazzi, che pochi mesi 
dopo avrebbe vinto II Leone d’oro 
a Venezia. Parlammo per quasi 
un’ora, di cinema e di tante altre 
cose. Era un conversatore amabile 
e mal banale, parlava il francese 
più elegante e comprensibile che 
ci sia mal capitato di ascoltare, sa¬ 
peva essere al tempo stesso dida¬ 


scalico (nel senso migliore del ter¬ 
mine: da grande educatore, alla 
Rousseau) e ficcante: tutto il con¬ 
trario di Godard, ermetico, sprez¬ 
zante, sempre con l’aria di chi sta 
parlando con dei deficienti, e con 
quell’accento ginevrino strascicato 
e pressoché incomprensibile. Ma 
•Godaid è svizzero...», lo dice Malie 
stesso in queste interviste e anche 
se l’affermazione, da ricco france¬ 
se del Nord, nasconde una consi¬ 
stente punta di snobismo, glielo 
facciamo dire volentieri. 

Quella rilasciata alla trasmissio¬ 
ne le cercle de minuit è probabil¬ 
mente l’ultima intervista di Malie. 
Insieme a lui c’è Michel Piccoli. E 
l'intervistatrlce. Laura Adler, parte 
da un tema che sarebbe diventato 
di strettissima attualità di II a pochi 
giorni, quando la Francia sarebbe 
stata bloccata dagli scioperi. 

ClitrtGWiUhaitol'687 
«Solo ricordi buoni. Per me... è co¬ 
me fosse Ieri, veramente ieri. È tut¬ 
to cosi vicino. Sono rientrato a Pa¬ 
rigi da un viaggio il 3 maggio del 
’ffl, non lo dimenticherò mai, e 


c’erano manifestazioni dovunque. 
Era un'unica, grande manifesta¬ 
zione che è durala 5 settimane, e 
to mi ci sono ritrovato come un 
pesce nell’acqua. Ciò che succe¬ 
deva nelle strade, mi piaceva: era 
bellissimo». 

E in mezzo c'è stalo Cannes, 
che Malie ricorda quasi come un 
incidente di percorso. Chiede l’in- 
tervistalrice: 

A CaniiM voi dada Nouvolto Va¬ 
glia riuaeiata a famtara II htli- 
val. Eravate un vaio grappo, c'o¬ 
ra aotldaitotà Ira di voi? 

«C’era, ma durò poco, lo ero 
membro della giurìa, e presto mi 
ritrovai da solo perchè tutti gli altri 
erano tornati a Parigi. Cannes era 
quasi deserta e nei bar si rifiutava¬ 
no di servirmi, perché mi riteneva¬ 
no un po’ responsabile del fiasco 
"turistico’’ del festival. Era un pro¬ 
blema, perché allora bevevo mol¬ 
to... Per anni a Cannes mi hanno 
guardato storto: sia chiaro, non 
ero stato io a fermare il festival, 
ma come membro della giuria 
avevo in qualche modo "innesca¬ 
to" il meccanismo. L’anno dopo 
ci sono tornato con un film, segno 
che non portavo rancore». 

Altri, magari, il? 

«SI. Soprattutto i ristoratori». 

Cha ricordi ha di quel fefllval nel 
plonodolMaggloT 
«Era tutto un po' comico. La Fran¬ 
cia era tutta bloccata e a Cannes, 
la sera, la gente andava al festival 
in smokingi Sembrava di essere a 
Montecarlo, non a Cannes, lo so¬ 
gnavo solo di tornare a Parigi, il 
vero motivo di bloccare II festival 


era che volevo tornare a Parigi 
perché là succedevano le cose in¬ 
teressanti». 

Laura Adler passa quindi a in¬ 
tervistare, sul '68, Michel Piccoli. 

E lol dov'on In quel gloini, Fle- 
eoN? 

•A Parigi». 

Eda dio parto itova? 

•Dalla parte buona... Oddio, ho 
detto qualcosa che non va? No, 
scherzo, ma in quei giorni sono 
stato addirittura processato. Ave¬ 
vo una figlia giovane e una figlia¬ 
stra che avevano l’età giusta, ed 
erano circondate da compagni di 
scuola che erano tutti maoisti, lo 
giravo per le strade cercando di 
capire, andavo alle manifestazio¬ 
ni, poi la sera rientravo a casa da 
bravo soldato e venivo processato 
dai compagni di mia figlia: "tu, 
borghese! Tu alienato, avremo la 
tua pelle, e osi pure manifestare!". 
Ero preso tra due fuochi, come 
tutti in quei giorni. Ancora oggi mi 
sento cosi». 

Oggi poto to barricate non el io- 
no... 

■Non per le strade. Ma ce ne sono 
tante nella testa della gente». 

Varrà la pena di ricordare che 
questa risposta di Pìccoli è antece¬ 
dente allo xlopero! Malie passa 
poi a spiegare la genesi del suo 
capolavoro Arrivederci ragazzi. È 
una storia nota, ma sempre istrut¬ 
tiva. 

Il lllm si basa su una storia auto- 
blograllca,voroT 

•Sì, è una storia che mi è accaduta 
veramente, Era il gennaio del '44. 
Avevo 12 anni, studiavo in un li¬ 
ceo cattolico, e avevo un compa¬ 


gno ebreo che si nascondeva sot¬ 
to falso nome. Un giorno, appunto 
nel gennaio del '44, vedemmo fr- 
rivare in classe la Gestapo cht^o 
portò via, con altri due ragaiti, 
anche loro ebrei. È il ricordo più 
forte e più traumatico della mia in¬ 
fanzia. Ha cambiato compieta- 
mente la mia vita, perché da allo¬ 
ra non sono mai più riuscito ad 
accettare là più piccola forma di 
ingiustizia: anche adesso, che so¬ 
no vecchio. Nel profondo, sono 
sempre rimasto quel bambino In¬ 
dignato dalla scoperta brutale del¬ 
l’intolleranza, del razzismo, della 
violenza». 

E cosi ha «aiuto raecantara 
quoH'eplaod’à In un Elm... 

«Sì, però ci sono voluti anni, per¬ 
ché mi decidessi. Era una storia 
che non volevo mai raccontare, 
era un ricordo solo mio, ma alla fi¬ 
ne ho fatto bene a farlo. Ho girato 
Arrivederci rqguzzi dopo aver vis¬ 
suto per anni negli Usa, lontano 
dalle mie radici; inoltre, invec¬ 
chiando, i ricordi d’infanzia diven¬ 
tavano sempre più nitidi. Poi, 
mentre montavo il film, è successa 
una cosa del tutto imprevista: si é 
ricominciato a parlare di Klaus 
Barbie, il torturatore nazista, dopo 
anni di prigione l’hanno finalmen¬ 
te processato. Sono tornati fuori 
tanti ricordi, ed è stato un bene: 
forse i bambini del 1987 hanno 
potuto identificarsi nelle emozioni 
di un bambino del 1944». 

In cha modo un ckieaita uaa la 
propria mamoria por toro un 
nimT 

«Non esistono regole. In genere i 
cineasti fanno un primo film con 


spirito.-Autobiografico. Ma non è 
statoli mio caso. Il mio primo film. 
Ascensore per il patibolo, era un 
giallo. Solo dopo molti anni ho 
trovato la voglia di partale di ciò 
che mi era accaduto in quel colle- 
^ gio presso Fontainebleau, e mi so¬ 
no accorto che molti ricordi non 
erano esatti, erano stati rielaborati 
inconsciamente. Ho dovuto farmi 
aiut^ida altri testimoni, ma in 
molti casi ho preferito mettere nel 
film i riifei ricordi, piuttosto che le 
testimónianze d’epoca». 

B Mlp ^CQOHp dW nCQfw 

hddolt'òccupa d enó todoaca? 

«lò sono più vecchio di Louis... Il 
primo adulto che ho visto piange¬ 
re non era mio padre; né mia ma¬ 
dre: iper me era molto vecchio, 
avfàiavuto 35-40 anni, io ne avrò 
ayuti. iO,. e mi spiegarono che 
piangeva perché era ebreo. Vi as- 
sicuio che questa cosa mi ha.., 
non So, non saprei come dire, ma 
là prova è che ci penso ancora, 
comunque, non àeive dire che 
é’eraho ebrei che piangevano, o 
bambini che venivano portati nei 
lager. la cosa veramente sconvol¬ 
gente òche tutto ciò succede an- 
epra' E una specie di cerchio in- 
feinàlé. Se cosi non fosse, sarem- 
mqsdlp dei vecchi prigionieri dei 
ppshjpcòrdi: dolorosi, tragici, or- 
ribiiil ma solo ricordi, sui quali si 
pùa Sòltàrito ridere. Invece non è 
cbàli. 

Qualche tempo prima, nel gen¬ 
naio deh!9S; Malie - di pasMggio 
a Roma : »- era stalo intervistato 
sempre dalla trasmissione Holly- 
mod,Party. Era in Italia per il film 
sulla vita d| Mar|ene Dietrich, che 
dqyeva essere interpretato da 
Urna lliurinan. Ecco come rac¬ 
contava questo film, che rimarrà 
purtroppo uno dei grandi «film 
non fatti» della storia del cinema. 

•È un copione scritto dà John 
Girare, lo sceneggiatore di Adanffe 
0iy. Racconta venllquatlio ore 
della,vita .di,Martene,eai;svDl|te in 
panai aiLos Angeles. eiin.-{)^ in 
lalMàuoghi,: nell’anno i934.tE Pan- 
OOilh.eui Marlene gira The ffetW Is 
a ;Htoman, il suo ultimo film con 
Stpm^rg, quindi Un momento 
Cépirple nella sua vita e nelia stia 
eàlriéra. E una commedia, quasi 
ùrià farsà.un film molto allegro... 
Si baSà In patte su fatti documen¬ 
tati,'ma'condensati In 24 ore dan¬ 
do grande spazio al sogni e all’im¬ 
maginazione». 

>i AnonoIpsiaotwiltottoltaQto- 
< btob tol iNtowaimito'itoltoaiia 
.laatMlHerw AopoMo, di •ooiito' 
.v.taAtMrtoa?.. 

«Sapete, non sono mai stato un 
"patriota". L'idea della patria non 
mi;fa”yibrare”... Vivo in America 
petehé mia moglie Candice Ber¬ 
gen é’americana e lavora 11, ora ha 
grande successo in tv, e nostra fi¬ 
glia; Cloe stedia negli Usa. Parte 
delia mia vita è il anche se il cine¬ 
ma, americano è molto difficile 
par un, europeo, è un po’ "osce¬ 
no", con questa sua ossessione 
.por .il denaro, anche se ogni tanto 
tira tupd qualche talento straOrdi- 
riario come Quentin Tarantino: 
Pulp Fiction è bellissimo. Ma un al¬ 
tro film americano che ho appena 
visto. Scemo e più scemo con Jim 
Caney, è veramente un film... 
"scemo e più scemo", come dice 
il suo titolo! Ora che sono invec¬ 
chiato ho più voglia di tornare in 
Francia per ritrovare i miei ricordi, 
..lamia infanzia, ma sono felice di 
vivere spesso a New York, una cit¬ 
tà che amo molto, mentre Los An¬ 
geles,mi rende infelice, è una città 
che non esiste. Ma l’America, in 
generale, continua a essere un 
paese molto appassionante». 

E ancora In contatto con I suol 
coltogli dotto Nouvolto Voglio? 
•Orniai siamo dei vecchi signori... 
L’uriico con cui sono rimasto ami¬ 
co è Resnais. Vedo raramente 
Chabrol, gli altri... Rlvette un po’, 
Godard, sapete, è praticamente ri¬ 
diventato svizzero, Truffaut pur¬ 
troppo ci ha lasciato... ecco, il 
conto è già terminato. Rohmer fa 
’ del bei film ma si può dire che, 
personalmente, quasi non lo co¬ 
nosco». 

LoptacsancoraHcInaiiia? 

«L’unica cosa interessante al cine¬ 
ma sono le facce. Il viso umano. 
Per questo ho fatto Vanja sulla 
42esima Strada, per le facce degli 
attori. Per me è cinema puro, 
qualcosa a metà fra l'omaggio al 
teatro e il reportage, Adoro i docu¬ 
mentari, Sapete perché ne laccio 
sempre meno? Perchè quando gi¬ 
ravo ì documentari ero sempre lo 
a reggere la macchina da presa, e 
ora la macchina pesa troppo per 
me...» 

Cosi parlò Louis Malie. E così ci 
è piaciuto ricordarlo. 
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RAP/l. «A volte ritorno», il nuovo album del musicista pescarese. Ritmi Usa, rime italiane 


Lou X, suono e rabbia 


Lou X è un rapper pescarese, in uscita con il suo secondo 
album: storie di una terra dove c’è poco da fare e si muore 
d’eroina. A Los Angeles, invece, il trentenne Coolio stava 
per morire di crack Ma poi, con Gangsta's Paradise è di¬ 
ventato un rapper famoso (il brano è diventato anche la 
colonna sonora del film Dangerous mmds con Michelle 
Pfeiffer) e ha aperto anche un salone di bellezza Due 
realtà lontane, forse, solo geograficamente. 


m ROMA Se «suona la rabbia», c'è 
poco da scherzale E la rabbia 
scolte, come un fuoco freddo at¬ 
traversa tutto il nuovo disco di Lou 
X, rapper airivato dall’Abiuzzo per 
dimostrare che l'hip hop italiano 
non ha esaurito te sue cartucce 
malgrado le facili profezie di chi si 
è affrettalo a dichiarare il rap italia¬ 
no morto e sepolto Non che Lou 
X, ventiquattro anni, nato a Torto- 
reto, voglia dimostrare alcunché A 
iMite ntamo, il suo nuovo album 
appena uscito per l'Intemoi- 
se/Bmg, parla da solo 
Musiche, sonontà, campiona¬ 
menti, sono degni di alcune delle 
migliori produzioni americane, 
Ipnotici e grezzi, quasi raffinati nei 
loro minimalismo, con bellissimi 
suoni di chitaire elettriche Le pa¬ 
role, le rime, sono italianissime Un 
denso flusso della memoria, un 
lungo racconto di strada e di furore 
sociale, di odio ed emarginazione. 


di sbim e di cupa ribellione - atten¬ 
zione perù a non scambiare Lou X 
per una specie di gangsta rapper 
aH'italiana - da cui emerge ogni 
tanto qualche espressione in puro 
dialetto abruzzese magari buffa 
(Alc/iim ad esempio sono i bambi¬ 
ni), per smoizare la durezza im¬ 
pressionante delle parole e riman¬ 
dare alle radici di Lou X, alla sua 
terra 

La terra da dove viene è la costa 
adnatica che corre intorno a Pe¬ 
scara «Costa Nostra» l'ha nbattez- 
zata lui, passando il nome al grop¬ 
po di amici con cui collabora e la¬ 
vora (ad esempio D-Sastro, il d| 
con CUI ha coprodotto il disco), la 
sua posse si sarebbe detto in altn 
tempi «Gente che non sta tranquil¬ 
la, manco per niente», canta in Co¬ 
me l'occasione Sono cresciuti e 
si sono conosciuti in un'area dove 
le occasioni, in effetti, sono poche, 
centri sociali non ce n'è, giusto 


qualche radio pnvata, qualche lo 
cale dalla vita non facile Si impara 
a far da sé «solo come un cecchi¬ 
no», per dirla con uno dei pnmi rap 
di Lou X Ci SI autoproduce era na¬ 
to così Rap-Piesc^lia, il suo pomo 
nastro distribuito nei centri sociali 
che non era certo passato inosser¬ 
vato Due anni fa era uscito il po¬ 
mo album. Dal basso, anche quella 
un’autoproduzione In mezzo, 
qualche collaborazione importan¬ 
te, sempre nell'ambito dell'afei da 
m del rap italiano come quella 
con Assalti Fiontali, per cui ha 
scntto un brano (Asso/lo frontale) 

A volle atomo è un bel salto 
avanti È uscito per una maior - la 
Bmg - ma c’è poco da ncamarci 
sopra I soldi, spiega Lou X, sono 
stati più o meno gli stessi che a so¬ 
no voluti ad incidere il pnmo «La 
grossa differenza è che lavon con 
più tranquillità Dal basar 1 aveva¬ 
mo dovuto registrare in dieci gior¬ 
ni, di fretta, a Roma Per A volle a 
tomo invece abbiamo potuto lavo¬ 
rare a Pescara, con tranquillità 
ogni tanto qualche amico passava 
a trovarci e ci dava un consiglio È 
stato quasi un lavoro collettivo 
mentre il pnmo era nato in solitudi¬ 
ne» E poi, spiega il giovane rapper, 


IIAP/2. E intanto a Los Angeles... 

Coolio, dal crack 
alla hitparàde 



c’è un altra sostanziale differenza 
•Dal basso era quasi una sorta di 
manifesto dentro cerano i miei 
pensien, le mie idee Mentre A vol¬ 
le atomo sono le stone nude e cru¬ 
de, quelle che ho vissuto sulla mia 
pelle quelle che mi è capitato di 
conoscere Sono le emozioni che 
proviamo, io e i miei amici, quan 
do ci troviamo in certe situazioni» 
Che sltuaziom'' «Quando ti ferma la 
polizia e ti sbatte il mitra in faccia 
quando vedi tanta gente in gamba 
che SI fa di eroina, che muore co 
me qui a Pescara dove in un mese 
sono morti cinque ragazzi» Cosi 
Ctmpre minuti di paum è la cioni- 
stona, lucida e tenibile, della mor 
te di un amico tossicomane, e La 
Rajeè il racconto della rabbia, una 
rabbia atavica che esplode e non 
guarda in faccia a nessuno, non 
conosce ragioni, nemmeno ai pa¬ 
ladini della giustizia «Non faccio il 
tifo per I camici dei tnbunali, le pa- 
rannanze sono soci di quei fottuti 
che col fan ti puntano in fronte è 
scontro e ogni ^ana la pago e 
non mi faranno mai io sconto la 
raie m ha accecatoe vedo buio ne 
ro tarare mi ha portato a fare un 
cimitero pieno» Il disco, per volere 
dello stesso rapper, è in vendita a 
«prezzo politico» non più di 25 mi¬ 
la lire per II cd, 15 mila per la cas¬ 
setta, 13 mila peni vinile E presto 
a fine gennaio, ci sarà anche una 
tournée, per portare A volte atomo 
«sulla strada, dal vivo, anche fuon 
dai centn sociali» 


■ ROMA Cuttimo del’ ptUf 
rappeis, Il t«ù romantico è ll*Pl* 
idealista della genia, è finito in te¬ 
sta anche alla classifica Italiana Si 
chiama Coolio, ha 31 anni, è nato 
nel ghetto di Compton, Los Ange¬ 
les, io stesso di Ice T e degli Nula, A 
scuola i più grandi lo picchiavano 
perché Coolìo è esile e piccolo di 
statura A 15 anni era già entralo 
nel giro delle gang «Per protegger¬ 
mi, perché non avevo fratelli mag¬ 
giori, e da quelle parti o stavi cori 
una gang o diventavi una vittima 
come quel ragazzino a cui due del¬ 
la mia banda un giorno hanno 
spaccato la testa a martellate, cosi, 
perché si annoiavano» Poi anche 
lui è diventato, in un certo senso, 
una vittima; ha cominciato a fuma¬ 
re crack, come molti suoi amici, 
convinto che «non fosse più pesan¬ 
te del fumo» Ed è finito loÀlcodi- 
pendente «All'epoca lavoravo al- 
l'aeroporto, ai metal-detector - 
racconta - Ero cosi btilo che lascia¬ 
vo passare qualsiasi cosa, non me 
ne fregava nulla» 

Oggi Coollo siede In un bell'ulfl- 
do a Beverly Mills, sede del mana¬ 
gement che ha avviato Insieme a 
suo fratello minore Spoom è lui 
che lo ha salvato dal crack, Un 
giorno gli ha puntato una pistola 


ssawiTss» 

tuo bene» E Coolio ha deciso che 
era meglio dargli retta oggi, oltre al 
management, possiede anche un 
lussuoso salone di bellezza, chia¬ 
mato Whoop-De-Doo Come tanti 
altri della sua generazione, anche 
lui ha deciso a un certo punto che 
era molto meno rischioso, e sicura¬ 
mente più divertente, lare il rapper 
Per «dire le cose come stanno» E 
raccontare II suo personale infer¬ 
no. 

Gangsfo's Paradise, lo straordi¬ 
nario singolo con cui è salito diret¬ 
tamente al numero uno delle hit 
parade Inglese ed italiana, è iasci- 
nosamente cupo, è il crepuscolo 
del gangsta rap raccontato come 
un viaggio dantesco («MenUe 
cammino attraverso le ombre nella 
valle della morte ») verso la re¬ 
denzione, verso una vita migliore, 
un alno sistema di valon, una visio¬ 
ne quasi Idealista, sul ntomello 
(azzeccatissimo) di una canzone 
recente di Slevie Wonder (flaslime 
Paadisé) li testo, racconta Coolio, 
è nato di getto, una sera, ascoltan¬ 
do il demo tape inciso da un ami¬ 
co e improvvisandoci sopra «È co¬ 
me se tutta la fottuta stona fosse già 
11, in attesa di venir fuori Tutto lo 




MUSICA. I critici premiano Venezia, Zeffirelli e «Fierrabras» 

«La Biennale è ok, salvatela» 


IPftWAMiriUBI 


■ MILANO La gluna del premia 
Abbiati della critica musicale Italia¬ 
na ha scelto come miglior spetta¬ 
colo della stagione ’94-'95 Fierra- 
bm di Schubert, diretto da Se- 
myon Bychkov al Maggio Musicale 
Fiorentino, regia di Urea Ronconi e 
scene di Margherita Palli era la se¬ 
conda moderna (dopo quella di¬ 
retta da Abbado a Vienna) della 
bellissima e misconosciuta opera 
di Schubert, I cui valon musicali 
hanno trovato in Bychkov un inter¬ 
preto di eccezionale sensibilità 
Come miglior novità per l'Italia è 
stalo premiato uno del lavori più si¬ 
gnificativi della Biennale Musica 
dello scorso luglio, lo Scardanelil- 
ZyMusé Heinz Holllgor (Il celebre 
oboista e direttore che è anche un 
compositore affermato) Scarda- 
nolll é uno dal nomi inventati con 
cui si firmava Hùiderlln nel lunghi 
anni (I80G-1843) In cui visse re¬ 
cluso nella Ione presso Tublnga, in 
un Impenetrabile solitudine Su 


poesie di questo penodo si basa il 
ciclo di Holliger, che nella musica 
sembra far rivivere la desolazione 
la solitudine la condizione al di là 
del c >lore e di ogni speranza del 
poeta La ricca programmazione 
ideata da Mano Messinis per la 
Biennale Musica comprendeva 
molle altre novità di grande nlievo 
(ad esempio il bellissimo Quote 
tnslis di Ouamien e In-Scbaft di 
RIhm) ed è stata premiata nella 
sua globalità come miglior iniziati¬ 
va del 1995 Questa scelta dei cnti- 
ci musicali si accompagna alla 
preoccupazione per il futuro della 
Biennale Musica, che nonostante il 
successo dell’ultima edizione alcu¬ 
ni vorrebbero ridurre al silenzio 
FTa I direttori d'orchestra il pre¬ 
mio è andato a Gary Bertmi, viva¬ 
mente apprezzato nel 1995 a Ton¬ 
no, Bologna e Ravenna Nella mu¬ 
sica solistica e da camera si è affer¬ 
mato il Quartetto Keller, il giovane 
complesso ungherese oggi tra i più 



Il rapper Lou X e, sotto, Coollo 
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schifo e la sofferenza di questa cit¬ 
tà In tre minuti e venti secondi» La 
canzone è finita nella colonna so¬ 
nora di Dangerous minds, un film 
con MIchelle Pfeiffer E sull'onda 
del suo successo Coolio si è affret¬ 
tato ad incidere quello che è il suo 
secondo album per la Tommy Boy 
Recoids Gangsta'sRimdise, stesso 
titolo del singolo, è perù un lavoro 
discontinuo, meno intenso del pn¬ 
mo {Il TakesA Thief), con qualche 
momento interessante (per esem¬ 
plo il remake di Toa Hot dei Kool 
and thè Gang, oppure Smilin, co¬ 
struita su un vecchio pezzo di Sly 
Stone) e con qualche caduta, to¬ 
me se il rapper si fosse affrettato un 
po troppo a inciderlo per non per¬ 
dere il momento d'oro Vedremo 
cosa saprà fare dal vivo tra feb¬ 
braio e marzo è annunciato un suo 
tour italiano OA/5o 


interessanti e autorevoli in un re¬ 
pertorio che spazia dai classici a 
Kurtag Fra i cantanti il premio a 
Waltraud Meierè il nconoscimento 
a un interprete di eccezionale in¬ 
tensità, affermatissima in Wagner 
ma non meno brava nel repertono 
vocale da camera A maggioranza 
e non senza contrasti, è stato pre 
miato Franco Zeffirelli per il discus¬ 
so allesUmento di Carmen a Vero¬ 
na 

Il premio speciale alla prima 
rappresentazione italiana di una 
ranssima opera di Zemlinsky Der 
TraumgOige («Giorgio il sognato¬ 
re») , nella stagione del Massimo di 
Palermo è il nconoscimento alla 
programmazione di un teatro che 
ha saputo spesso proporre opere 
poco note pur tra le difficoltà lega¬ 
te alla inaglbilità della sua sede na¬ 
turale Rammarico e viva perplessi¬ 
tà ha suscitato I annunciata sop¬ 
pressione di Aterfomm a Fenara 
sebbene questo festival si fondasse 
su scelte Intelligenti e raffinale con 
costi limitati 


tómoscere II 

’lleni con noi, 

ci sono 33 borse di studio. 


Chi sei Uno studente, mai ripetente, che fa la terza superiore Con una mente 
aperta, vivace, intelligente, curiosa Interessala al nuovo 

Che cosa vuoi Conoscere persone e cose Muoverti in una realtà più ampia 
di quella in cui ora sei Studiare, certo, ma anche fare esperienze diverse per 
confrontarti con il mondo dal vivo, non solo tramite i hbn 

Chi siamo I Collegi del Mondo Unito comunità intemazionali in cui ragazzi 
di ogni razza, credo e condizione vivono e studiano insieme Le attività sportive e 
culturali, l'impegno nei servizi sociali completano la loro formazione 

Ch€ coso VOgUotno Un'educazione che aiuti i giovani come te a diventare 
cittadini responsabili, consapevoli della realtà politica e ambientale, che h aiuti a 
credere nella pace, nella giustizia, nella cooperazione e nella comprensione 
reciproca, perché possano dame testimonianza con il loro operalo quotidiano 


Per entrare net CoUegi del Mondo Unito bisogna meritarselo 
La selezione ■ che tiene conto delie qualità personali, della maturità, 
della disposizione al confronto e non solo della preparazione accademica - 
mette a disposizione S3 borse di •audio 

20 per AdnaUc College Dumo, Trieste - Italia 
3 per Atlantic College Llantwit Major • Wales UK 
2 per Pearson College - Viuona - Canada 
2 per U Po Chun College - Hong Kong 
J per Watetford KaMlahba Mbabane - Swaziland 
2 per American West College - Montezuma - New Mexico - USA 

1 per South East Asta College ■ Singapore 

2 per Red Cross Nordic College Norway 

Per I borsisti si aprono due anni dt insegnamento ad alto livello accademico 
(in lingua inglese ma per i colloqui di selezione non è richiesto) Al termine 
conseguiranno il baccellierato internazionale, un diploma riconosciuto m tutto 
lì mondo e parificato alla maturila 

Mandaci la tua domanda d'ammissione Se non hai trovato il bando di concorso 
nella tua scuoia, scrivici o telefonaci 

Ma fai in fretta il termine per la presentazione delle domande scade il 


15 febbraio 1996 


Lunedì 8 gennaio 


Lino Banfi 
Un altro anivo 
a «Mal dir» gol» 

Stasera Mai dire gol (Italia I, 
22 40) inaugura il 1996 con una 
puntata in cui comparirà Uno Ban¬ 
fi al fianco di Claudio Lippi, che or¬ 
mai ha firmato un contratto a lun¬ 
ga scadenza Ma le indiscrezioim 
fioccano e poma o poi potrebbe 
arrivare nello studio della Gialap- 
pa's anche Nino Frassica, anche 
lui scompaiso da un po' di tempo 
dal piccolo schermo 

Opora «rlInMfnta» 
InSCBIM 
a Washington 

Il Teatro dell’Opera di Washington 
ha vissuto negli ultimi giorni una 
stona degna dello Spielberg di 
Schindler's Dsl È stata infatti rap¬ 
presentata l'opera Fidamamenlo 
m sogno del compositore ceco 
Hans Krasa, morto nel 1944 nel 
campo di concentramento di Au¬ 
schwitz Dopo la prima rappresen¬ 
tazione a Praga nei 1933, si crede¬ 
va che l’opera fosse andata perdu¬ 
ta, ma poi li manoscntto è stato n- 
trovato in un archivio di Vienna II 
lavoro (una pnma edizione m 
compact disc sarà pubblicata tra 
qualche mese) è tratto da II sogno 
dello zio, una novella breve di Do- 
stoevskji in una cittadina di provin¬ 
cia, una madre spinge la figlia a 
sposare un ricco straniero di pas¬ 
saggio Che, avvinto dal canto del¬ 
la donna, crede di averta sognata, 
ecosinpartesolo 
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lA MOSTRA. L’elettronica al servizio deirartista. A Roma le opere di Woody e Steina 


V come video, 

V come Vasulka 


C'è una mostra da vedere assolutamente al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma, fino all’11 gennaio. Raccoglie le 
opere fondamentali di Woody e Steina Vasulka: marito e 
moglie, cecoslovacco lui, islandese lei, sono due artisti 
che incrociano musica, video e arti figurative in un’origi¬ 
nalissima sintesi dell'avanguardia e della Pop Art. Rappre¬ 
sentano - parole loto - «una cultura industriale alternati¬ 
va, dove l'elettronica è strumento di espressione artistica». 


■ ROMA. «Ho scoperto che negli 
Stati Uniti esiste una cultura indu¬ 
striale alternativa, che s'affida alla 
genialità individuale, quasi come 
nell’arte. Oli inventori-programma- 
tort in elettronica hanno saputo di¬ 
fendete la loto indipendenza al- 
l’inlemo del sistema. Divenuti arti¬ 
sti a pieno titolo, essi utilizzano gli 
utensili elettronici che hanno crea¬ 
to». 

Con queste parole Woody Va- 
sulka racconta la propria esperien¬ 
za di artista rigorosamente indi- 
pendente nell'epoca deH'inlerme- 
dialltà. Assieme alla moglie Steina, 
Woody ha dato vita ad una delle 
più straordinarie esperienze del¬ 
l'arte contemporanea. La loro è 
una bella favola del nostro tempo. 
Cecoslovacco, cineasta e video¬ 
maker lui, Islandese e violinista lei, 
entrambi Innamorati della tecnica 
e delle nuove possibilità offerte 


dalle tecnologie per il suono e l’im¬ 
magine, partono per gli Stati Uniti 
nel 1965. Da 11 non torneranno più 
indietro, anzi, formeranno una 
coppia affiatatissima in una vita 
che è andata sempre più confon¬ 
dendosi con un lavora di continua 
sperimentazione. Nel 1971 1 Vasul¬ 
ka fondano «l’he Kitchen», storico 
spazio dell’avanguardia newyorke¬ 
se ancora oggi molto attivo, ricava¬ 
to dalle cucine del vecchio Broad- 
way Central Hotel. 

Esponenri di primo piano del vi¬ 
deo indipendente, hanno vissuto 
da protagonisti le tappe fonda- 
mentali di quelia che si potrebbe 
definire l’età dell’euforia del radi¬ 
calismo: un'esperienza esistenzia¬ 
le americana, immersa neila con- 
trocuitura underground dei rock, 
deila Beat Generation, della Pop 
Art, della musica d’avanguardia e 
dei movimenti di iiberazione delle 


LONDRA. Riapre il Globe di Shakespeare 

«Venghino a teatro 
icometiel Seieento» 


m LONDRA. Il 1996 vedrà un even¬ 
to straordinario per il mondo del 
teatro: l'inaugurazione del Globe, Il 
teatro ricostruito a Londra sul luo¬ 
go stesso dove Shakespeare recitò 
In alcune delle sue opere sotto le 
balconate di una struttura di legno 
a forma di «0», sulla riva del Tami¬ 
gi. La stagione inaugurale del nuo¬ 
vo Globe comincerà in settembre. 
In anticipo su una serata di gala In 
presenza della regina prevista per 
Il 1997. L'eccezionale «prima» rian¬ 
noderà Il filo spezzato nel 1642 
quando l’edificio originale, costrui¬ 
to tra il 1598 e il 1599, venne chiuso 
dal puritani. Dopo la riapertura, nel 
161311 teatro fu completamente di- 
stmtto da un Incendio provocato 
dalla scintilla di un colpo di un 
cannone sparato dal palcosceni¬ 
co, che diede fuoco al tetto di pa¬ 
glia. La ricostmzlone ora avvenuta 
realizza finalmente II progetto del¬ 
l’attore americano Sam Wanama- 
ker che, giunto a Londra nel 1949 
con l’Intenzione di visitare l’auten¬ 
tico teatro dove Shakespeare aveva 
lavorato, prese un taxi per farsi 
portale sul posto e scopri che non 
esisteva più nulla. SI mise in testa 
di itcostnrlrlo seguendo II disegno 
originale. Dopo innumerevoli peri¬ 
pezie, Ignorando coloro che lo cre¬ 
devano un po' pazzo, riuscì a dare 
Inizio al lavori nel 1987, 

Prima di morire tre anni fa, Wa- 
namaker ha fatto in tempo a vede¬ 
re le colonne portanti e ia struttura 
del palcoscenico. Il disegno aderi¬ 
sce fedelmente all’architettura dei 
teatri elisabettiani basata su balco¬ 
nate disposte a cerchio, come se ci 
si trovasse dentro alia base di una 
torre, e con un foro al posto del tet¬ 
to, Sempre aderendo al disegno 
originale e in barba alla meteoro¬ 
logia Inglese, nel mesi estivi le rap¬ 
presentazioni avverranno proprio 
come al tempi di Shakespeare, a 
cielo aperto, sotto II sole o la piog¬ 
gia e gli spettatori si troveranno co¬ 
si vicini al palcoscenico da poter 
sentire lì respiro degli attori. 

Il direttore del Globe è Mark Ry- 
lance, un attore di 35 anni che ha 
preso il posto di Wanamaker, ere¬ 
ditandone l'entusiasmo. «Intendo 
fare del Globe un teatro per la ri¬ 
scoperta del testi di Shakespeare 
presentati neH’ambiente per 11 qua¬ 
le furono concepiti, Cominceremo 
quasi certamente con rCnrico V 
siccome è l’opera shakespeariana 
nella quale il Globe originale viene 
descritto dal coro», Rylance spiega 
che cl sarà posto per mille spetta¬ 
tori a sedere nelle balconate e cin- 


minoranze oppresse. Parliamo og¬ 
gi dei Vasulka, perché a Roma si è 
inaugurata da quaiche giorno al 
Palazzo delle Esposizioni (e reste¬ 
rà aperta fino ali’11 di gennaio) 
un’ampia e completa retrospettiva 
a loro dedicata, curata da Marco 
Maria Gazzano, direttore del Festi¬ 
val Video Art di Locamo, in Svizze¬ 
ra, e docente ali’Università di Urbi¬ 
no. < 

Steina, presente a Roma per l'i¬ 
naugurazione, ci ha detto: «Amo 
motto la musica di Bach, amo la 
musica dove prevale l’idea della 
struttura, della costruzione». E Ca- 
ge? «Lo incontravo alle mostre, ai 
concerti, naturalmente lo conside¬ 
ro storicamente molto importante, 
ma non per il mio lavoro». Perché 
avete scelto gli Stati Uniti? «Cera un 
altra posto, per un cineasta ceco- 
slovacco e una violinista islandese 
innamorati dell'immagine elettro¬ 
nica negli anni Sessanta?» 

La mostra, un'occasione imper¬ 
dibile per conoscere uno dei più 
interessanti percorsi dell'arte con- 



Un'lnrmiglnà elzbonta iMtniRleiiMntodà Wotdy VàMika nel 7S 


temporanea e dell’intermedialilà, 
presenta tutte le tappe più impor¬ 
tanti della produzione artistica dei 
Vasulka. Molto belle, con gli allesti¬ 
menti curaU da Carlo Ansaioni, re¬ 
sponsabile del Centro VideoArte 
del Palazzo dei Diamanti di Ferra¬ 
ra, le videoinstallazioni: Malrix è 


degli anni Sessanta e la si osserva 
dall'alto, scendendo le scale, con il 
suono che diventa segno e ritmo 
visivo attraverso i monitor. Poi The 
West, degli anni Ottanta, dedicala 
alla metamorfosi del paesaggio del 
Nuovo Messico nell’era della speri¬ 
mentazione tecnologica sul territo¬ 


rio; si arriva ai giorni nostri con To¬ 
kyo 4, in cui la ntualità dei gesti, e 
degli automatismi meccanici che li 
racchiudono, si unisce alla diversa 
ritualità della coreografia di un 
gruppo di teatro-danza giappone¬ 
se. «Nel New Mexico, dove vivo, - 
dice Steina - le mie immagini sono 


fiumi, montagne e arroyos; ma 
quando mi trovo In una grande 
metropoli come Tokyo, è la gente 
che diventa il mio materiale». Le ri¬ 
cerche sul feedback, sulla possibili¬ 
tà di riprendere ciò che simulta¬ 
neamente si vede, e sui meccani¬ 
smi cinetici sono alla base di Alt Vi¬ 
sion, dei 1975, in cui due telecame¬ 
re sono poste in rotazione di fronte 
fid una sfera specchiante; recentis¬ 
sima C199.5) è invece Phyrogtyphs, 
dove Steina Introduce l'elemento 
del fuoco come strumento alche¬ 
mico di metamorfosi, riconducen¬ 
do la sua ricerca agli aspetti da cui 
era partita, alla sua storica audio¬ 
video performance Vioiin Power, 
che abbiamo potuto vedete a Ro¬ 
ma quale evento unico durante l’i¬ 
naugurazione. 

Se oggi è il fuoco a simboleggia- 
‘ te la forza di trasmutazione di un 
materiale nell’altro, allora era il 
violino a rappresentare la necessi¬ 
tà di trasformare un linguaggio in 
un altro, a costringere la telecame¬ 
ra a farsi suono, a cambiare la sua 
natura di macchina descrittiva per 
divenite lo stmmento espressivo di 
un mondo interiore. La rassegna 
integrale dei Video dei Vasulka 
(da vedere assolutamente Art of 
Memory, capolavoro della videoar¬ 
te) e le immagini digitali di Woody 
Completano questa importante e 
ben riuscita esposizione. 

Roma, Palazzo dalla Etpoalzlo- 
al, , via Naziomla, Uno all'll 
gannalo. 


Vuoi un bambino 

DI TUZLA 0 


lo , non puoi averlo. 


quecento in piedi intorno al palco- 
■scenlco. Non ci saranno né micro¬ 
foni, né luci artificiali. Alcuni mesi 
fa un gruppo di attori ha fatto le 
prime prove davanti al critici tea¬ 
trali e alla stampa. Il risultato ha ot¬ 
tenuto reazioni molto miste. Alcuni 
si sono lamentati dell'acustica, altri 
hanno detto che avrebbero fatto 
volentieri a meno delle colonne in¬ 
torno al palcoscenico che ostrui¬ 
scono la vista e danno anche fasti¬ 
dio agli attori. Qualcuno ha sugg^ 
rito che bisognerebbe toglierle, È 
dunque emerso, in contrasto con 
l’entusiasmo «americano» dello 
scomparso Wanamaker e di Rylan¬ 
ce, un certo «distacco» inglese da¬ 
vanti ad un progetto di cui nessuno 
aveva sentito la necéssità per circa 
quattro secoli. Ci sono state allusio¬ 
ni a Disney o alle trappole per i tu¬ 
risti. I^lance ribatte: «E vero che 
già vengono molti turisti. Infatti al¬ 
cune delle ossenrazioni più interes¬ 
santi sul Globe le ho sentite pro¬ 
prio da americani e giapponesi. 
Ma devo dire che la maggior parte 
del turistt che visitano il Globe non 
vengono qui per comprare la ma¬ 
glietta o l’og^ttlno ricordo. Sono 
persone affamate di cultura e con 
un alto grado di educazione». 

Rylance insiste che il nuovo Glo¬ 
be non Intende essere né un parco 
a tema, né un museo: «Continuano 
a chiedermi se presenteremo lo 
Shakespeare autentico, lo rispon¬ 
do che l’unico posto in cui esiste lo 
Shakespeare autentico si trova a 
metà strada tra il cuore e la testa di 
ciascun individuo, nell’intuizione. 
E del resto chi era Shakespeare? 
Non lo sappiamo. Non ha lasciato 
né lettere, né libri. Perfino le sue 
ui. ohe sei firme autentiche, tre del¬ 
le quali si trovano sul suo testa¬ 
mento, si trovano su documenti re¬ 
datti da altri. Chiunque abbia scrit¬ 
to quelle opere si è curato bene di 
proteggere la propria identità ma¬ 
schile o femminile». 

Ifylance dice che il Globe non si 
limiterà solamente a delle rappre¬ 
sentazioni di opere di Shakespea¬ 
re: «Commissionerò nuovi lavori a 
nuovi autori. Viviamo in tempi pie¬ 
ni di polarità elisabettiane; le guer¬ 
re tra comunità cristiane e musul¬ 
mano, l’Incontro tra teorie scientili- 
che e credenze spirituali, la pro¬ 
fondità dell’amore nei nostri rap¬ 
porti, Il dilemma della giustizia e 
della grazia nei nostri tribunali 
Tutto questo è il paesaggio del Glo¬ 
be shakespeariano. Un luogo per 
incontrare I Callbani e I re Lear 
dentro ognuno di noi». 




























pagina 


Qraiuno I #RAIDUe 


MATTINA 


uim. 

M IMMUTTINA. Contenitore. All’ln- 
terno: 7.tl0,8,00,9.00 TG1; 7,30,8.30 
TG1-FLASH; 7,35 TQR ECONOMIA, 
Attuelità. (942189531 
1.30 TGI. (6509137) 

1.35 L'MOIA Kl KIFWI UU. Film 
(7040427) 

1140 781.(7513601) ' '' 

1340 ESniAZIONIDB.LOTTO. I 
1340 T81-IUtH. (75576) 

1340 UOMNOMINOUUO. I 


SERA 


sww,, 


POMERIGGIO 


1340 TIUOMmUf. (74576) 

1340 AMUMBA’.Rubrlci. (9696205) , 

1440 TGI-KONOMM. (75205) 

1440 nONIO? IMA SnCM. Gioco, 
Conduce Maria Tereea Ruta. 
(3276345) 

1545 MUITICO. (4506595) 

1740 lomo. TaMIm. (35576) 

1741IITMIIOMDMIOTTO. (7211359) 
1U0 781.168868) 

1(10 l7MJAIIM.AItuallli. (292427) ■ 

1140 UWAIAIW. Gloco.(1225595) 


7.00 0UAN7E S70RIE. VarieU per I più 
piccini. All'Interno: (6442822) 

6.15 7ARZAN. Teletllm. (2259330) 

6.45 «.MEDICOOICAMPAGNA. Teletllm. 


3040 mCSNMIAUm 1 

(50953) 

1041 UWAPAIW-LAZINOAIIA. Gioco,., 
(1P137) 

3141 1PA770. (5307963) " : 

3040 U iniAOA m L PARADHO. 

(770971) 

3340 701.(5447406) 

3UI MlCIAUTBI'l'OlWAUAViaMA 
mUlRPOMIK. Atlualltà.l 


NOTTE 


Ì440 701-NOm. (16246) 

m mommo. 

... CMACCMM. (5245536) 

040 MCIAU'HCWWOTIIAMrA' 
7IIICA C KUWA MnAMICA. 

(3045557) 

1411017071X1. Attuatiti, (3302426) * 
1.11 UmUAMWATD. Fllm(3654129l' 
340 M Mram M Miti. Mi( 4 lpi\ 4 ,; 


440 MOUMM UNMMItAM AIM7AN- 

lA.Attuatiti.(60007511) , , 


' 9.30 PR07ES7AN1ESIM0. Rubrica rell- 
glosa.(8866) 

I10,rt HO BISOGNO DI 1E Attuatiti 
■ (51243) 

10.10 FUORI DAI DENTI. Rubrica. All'inter- 
no:SERENOVARIABILE. (9410156) 
1140 MEDICINA33. Rubrica.(9647446) 
1145 762-MAT11NA (8740779) 

12.00 IFAT11V08TRI. Variati. (52750) 


(340 T63-GIOflNO. (2663) 

1340 COOTUMGESOCIETA'. (5750) 

1445 IRAVOCHILEGGE. (53069) 

14.15 IFATTIVIXmVarieti.(t246243) 
14.40 GUANOOSIAMA. (655175) 

15.10 SANTABARBARA. (1591311) 

1545 L'ITALIA IN DIREnA. All'Interno: TI 
2-FLASH. (6635040) 

16.05 tNVtAGGHCON’SERENOVARIABI 
, .,li’,Rubrica.(833137) 

1540,763<FIA8H. (9363369) 

1(35 TGI-SPORTSERA. (5779156) 

1645 ' I OtUSTBIERI OELU NOTTE. Tele 
film. (4993595) 

11.35 TOS-LOSFORT. (6140088) 


.10.45 TG3-X.30ANTEFRIMA. (7241175) 
15.n'00<ART(DAI DUE AGLI OnANTA). 
V'-ftlarleli. (8478822) 

3040,782-2040. (82359). 
aM L'ISFEnORE DERRICK. Telefilm. 
' ' ' ' 'Assassinio sulle scale'. Con 
Tapparti Frils Wepper. (457392) 

3340 FORMAT FRESENTA: MIS1ERI. At- 



rogrammi di « 


^rWTRC 


6.55 "M'IL MOSTRO 01OOSSELDORF. 

Film drammatico. (20761205) 

1040 VIDEOSAFERE. All'Interno: 

EDICOLAMEOICA. (5694953) 

1045 HICSUNTLEONES. (4640663) 

1040 VIAG8I0INITMIA. (4626330) 

1140 LMNOSTONE. 

1140 MEOUUMENTE. 

TGR-IEONAROO. (9644359) 

11.50 RICORDO DI MARK) SANSONE. 
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1240 T63-OREDODKI. (52934) 
12.15 TElfSOGNI. Rubrica. (7600137) 


RETI 4 


&10 FKCOIOAMORE. Tn.(1447040) 

740 VALERIA E MASSIMILIANO. Teleno¬ 
vela. (7166^0) 

140 UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove- 
la.(9405682| 

9.30 ZINGARA. Telenovela. (3934) 

10.00 TESTAOCROCE. (92576) 

10.15 RENZOELUCtATn.(4229635) 

11.15 LAFORZADELL'AMOM. (6747662) 

11.30 T64. (64359) 

1240 CHICAGO HOFE-M CORSA PERLA 
VITA. Telefilm. (88175) 


li;. 


6.30 MORKEMINDV. Telefilm Con Robin 
Williams. (6798) 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore 
per ragazzi (51149205) 

10.30 MACGWER. Telefilm.(E119311) 

11.25 VILLAGE-NOTIZIE IN MOVIMENTO. 

Attuanti. (Ì785021) 

1140 TJ.HOOKER. Telefilm. (7291576) 
1245 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(9294408) 

12.45 FATTIEMISFATn. Attuatiti di Paolo 
Liguorl. (9834175) 

USO STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 


. 



tSJ» VUEOSAFEIIE. All'interno: ITALIA 
MIABENCHE'.(86II40| 
t33S VDEOZORRO. Rubrica. (477175) 

14JI0 TOfVTGl-FOMERIGGK). (2749855) 
14i0 SCHEOGEJAZZ. (1221972) 

15J» CAMTANNICE. TeleUlm. (17243) 

1S2S TOS • POMERnOfO SPORTIVO. 
(5453601) 

1700 fUIECIHaUEOELUBEIU. (13021) 

1715 QEO. Documenttrlo. 194408) 

1S.2S BUIE JEANS. Tslstilm. (698972) 

19M TQ3. Teleglornals. (10063) 

1926 TORfTQRSPORT. (290953) 

13.96 TOC (4066) 

1426 NATURALMENTE BELU-MEOfCtNE 

A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 
Daniela Rosati. (4S137) 

1L15 SENTIRI. Teleromanzo. (1622243) 

1116 1 SEGRETI DI SUZANNE Film-Tv 
(4527066) 

17.10 PERDONAMI. (255175) 
lino OlORNOFERGIORin. (76514) 

1620 TG4. 

OR08COPODIDOMANL (392) 

« - 4® 


20.00 BLOB, n TUTTO DI PIU'. Videolrem- 

20.00 LE PIU'BELLE "SCENE DA UN MA- 

nienti. (663) 

TRIMONIO'. Conduce Davide Men- 

2020 IL MEGLIO DI'NEL REGNO DEGLI 

gacà|205) 

ANIMAU’. (62224) 

2020 UN SACCO BELLO. Film commedia 

2220 TQ3-VENTIDUEETRENTA (79934) 

(llalia, 1960). Con Carlo Verdone, Ma- 

2229 TGR. (4706514) 

rio Braga Regia di Carlo Verdone 

22.96 INQANNOAOHOaYWOOO. Film Ih- 

(60866) 

rlllsr (USA, 1992). Con Ron Silver, 

22.90 BOCCACCIO '70. Rim commedie. 

HartBocbner.(661934) 

172425021) 




13.00 CIAOCIAO. Cartoni. (54224) 

1340 CIAOCUONEWS. Show. (2403137) 
14.30 MAIDIREBANZAl (4156) 

15.00 GENERAZIONE X. Talk-show. Con 
Ambra Angiolinl. (65576) 

16.00 VILUGE-NOTIZIE M MOVIMENTO. 
Attuanti. (57359) 

15.15 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele¬ 
film. (13879)) 

17.15 U FAMIGlilA ADDAMS. Telefilm. 


145 MAURIZK) COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanza 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardl. Regia di Paolo Pietrangell (Re¬ 
plica). (41492595) 

1140 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen. Regia di Laura 
Basile. (760137) 




540 EURONEWS. ( 

040 LE GRANDI FIRME. Shopping lime. 


1040 SWITCH. Telefilm. (65514) 

1140 AGENZIA ROCKFDRD. Telefilm. 
(56446) 

1240 ELLERYOUEEN. Teletllm. (29934) 


17.45 PRIMIBAa Teletllm. (7957662) 
15.30 STUDIO APERTO. (1040) 

19.00 BAVWATCH. Teletllm. (4250) 


20.00 WILLY, L PRINCIPE DI BEL-AIR. Te- 

lelllm. "Un accompagnatore pertet- 
lo" Con Win Smith, Alfonso RIbeIro. 
(6953) 

20.30 F.IF.A WORLD PUYER. Gali del 
calcio mondiale. (48156) 

22.30 MAIDMEGOLDELLUNEM’. Variali. 
Con la Gialappa's Band. (44205) 


13.00 TOS. Notiziario.(57311) 

1345 SGARBIQUOTIDIANL1 
1340 BEAUTfUL. Teleromanzo. (1537595) 
1115 I ROBINSON. Telefilm.'Vita da ca¬ 
ni’. (744595) 

1445 CASACASTAGNA. Gioco. (6687934) 
1545 CARTA E PENNA CON BIM BUM 
BAM. Show. (161066) 

1745 AMBROGIO,UANEOUMTRIDIBIM 
BUMBAM. Show.(S66040) 

1740 TGS-FLASH. (402642972) 

1042 OK, I. PREZZO E" GRISIOI Gioco. 

ConlvaZanlcchl.(20ll01S494) 

1040 URUOTADELUFORTUNA. Gioco. 
Con Mike Bongiorno. (9406) 


2040 TGS Notiziario.(23953) 

2045 STRISCM U NOTIZIA ■ U VOCE 
DEU’IMPBIITENZA. Show. Con En¬ 
zo laccheltl ed Ezio Greggio. 


1340 TMCNEWSFIASH. (55224) 

1342 TMCSPORT. Notiziario. (200002175) 
1340 SKIPPY E L CANGURO. Telelllm. 
(2934) 

1440 TMCNEWS. (43773) 

1115 ALU FIERA PER UN MARITO. Film 
musicale (USA. 1962). Con Pel Buone, 
BobbyDarIn. (1406069) 

1040 TAPPETO VOLANTE. Varleti. Con¬ 
duce Luciano RIapoll. (24205) 

TUO ZAPZAP. All'Interno: 

PARKERLEWIB. Telefilm. (936576) 
1040 TMC SPORT. Notiziario sportivo. 
(6736137) 


2040 CODICE D)ONORE. Film drammatico 
(USA, 1992). Con TomCrulse.UackNI- 
cholson. Regia di Rob Reiner (prima 
visione W). All'Interno: 

T61 Notiziario. (63153750) 


3040 TMCNEWl (1309) 

2040 ICRBIEN11 DEL MALE. Film thriller 
(USA. 1966). Con Martin Slieeh,Helen 
Shaver. Regia di John Schlesinger. 
(35662) 

2240 TMCNEWS. (49205) 

2240 MONA USA. Film drammatico (GB. 
1966). Con Bob Hoskins, Michael Cal¬ 
ne. Regia di Nell Jordan. (4110243) 




2340 TG2-NOT1E. (9796) 

MOO TVZONE. Rubrica. (23170) 

0.15 RAIOUEPERVOI (1072460) 

225 PIAZZA ITALIA n NOTTE. Rubrica. 
Conduca Giancarlo Magalll 
(4519809) 

235 L'MTRAEMCOU. Attuami. A cura 
di Silvia Ronchey e Giuseppe Soatal- 

'‘l.x''^ì!^^ili^0 AL diNEMA. 

omirTKManzo.(16015165’) 
...210 SVARE'. MusIcale.'NInoTaranlo"- 
"D.Modugno"-'G. Ferri". (65725606) 


230 T0 3-VENTIOUATTROETRENTA- 
EMCOU3-NOTTECULTURA. Tele¬ 
giornale. (3030625) 

1.00 FUORI ORAR». Cose (mal) vista. 
(8209354) 

200 TG3-NOTTE. (Replica).(3035170) 

230 NAPOLEONE A SANTELENA. Sce¬ 
neggialo. Con Renzo Palmer. 
(9306537) . . 

.34P.9VSIIAPi.SKrHMWI.^IIniapÌ9- 
nagglp., (USA., ffll), ..Con Wprnet 
Klemperer, Ruta Lee. Regia di Robert 
O.Sprlngsteen. (35539647) 


1.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. Alluali- 
li. (5475116) 

1.45 NATURALMENTE BELU. Rubrica 
(Replica). (2874915) 

200 BURK. Telefilm. Con Peter Barton. 

Gene Barry. (2466712) 

250 WINGS. Telefilm. (8465422) 

3.20 MMNIX. Tetelìtm. (3901647) 

110 GUINTOCCABU. Teletllm. Con R(h 
berlStack.(7714444) 

540 U DONNA BIOIIICA. Teletllm. Con 
Lindsay Wagner, Richard Anderson, 
(35291354) 


2340 FATT1EMISFATTL I 
a.40 PERICOLO ESTREMO. Telefilm. 

"Vent'anni dopo", (9179717) 

0.40 ITALIA 1 SPORT. All'Interno: 0.45 
STUDIO SPORT.(2666536) 

1.50 DEAR JOHN, POOR JOHN. Telelllm. 
(8739002) 

220 LA GUERRA DEI MONDI. Telelllm 
(5591538)' 

3.30 2BANOITODAGUOCCHIAZZURRI. 

Film. Con Franco Nerp, Palila DI LaZ; 
zero Regia di Alfredo Glanneltl. 
(59604199) 


2225 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 

show.AII'interno:TG 5. (2727359) 

140 SOARBIGUOnOIANI. Attuanti (Re¬ 
plica). (7708644) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - U VOCE 
DEILTMPENITENZA. (Replica). 
(4456460) 

200 TG 5 EOnOLA. Con aggiornamenti 
alle ore:3.00.4.00,5.30. (4679539) 

240 CMCM. Telebim. (0926644) 

340 BOOMERCANE MIBLUGIINn, Tp,.. 

lefilm, (9922460) 

130 ARCADI NOE'-ITMERARL Docu¬ 
mentario. (77763063) 


04S TMCNUOVOGIORNO-IAPRBIIAOI 
MEZZANOTIt Attuatili. (2900469) 
1.01 swnca Teletllm (Replica). 
(4173422) 

250 noe NUOVO GIORNO-U PRIMA « 
MEZZANOTTE. Alluallti (Replica). 
(7704064) 

220 CNN. (64661469) 

135 PROVAO'E5AME:UNIVERBITA'AOI- 
STANZI Attuatiti. (77756151) 


1444 «NNAlIMniNO. Al- 

l'inlwm: ICE POWER. 
OkinJNpi 

IMO (UPIDOUP. Contini- 
£nSÌhI00. Rii- 



UH 'fiMÌil àiOM MO 
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Rubrlci. 444514) 

0 IMMn. |4422«) 
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1140 lAMlAD'ANORE. Tele- 

nowli. (1167773) 

U» HQNVAWDOn.KIl- 

DMK. Telefilm. 


IMI THIQIOMIAU Moto- 
NAU. (6941776) 

IMI imCALCIinfN. Te- 

lellln).(91221S6) 

UH nceOiOALPMO. Film 

drammatico (nella. 1940- 
b/n), 

QUESTO OMNOEQNAN- 
OE OMNA. Rubrica. 
(1164427) 

nM TELC(MIWAU REQ»- 
' NAU. (6959796) 

-a.N 8NNT I NEWS. Noti¬ 
ziario sportivo 
(92476040) 


t4S0 liraMIAZIONENEQIO- 

NAIE.(276779) 

1440 rOHMOIMO INSIME. 

(3293224) 

17.00 CMQUOIEUE AL » 
NEHA. Rubrica. (426663) 

17.19 OnCANOO CON LE 
STELLE. Rubrica 
(865601) 

17.49 QIIAW NOTIL CASA* 
NET. Sit-com. (237040) 

11.19 CMQUUTEUE AL 0- 
NEHA. Rubrica. (641243) 

IMO niHARI UVE. Attualità. 

AII'interno'(629917l 
U» TELEÒNÌraiÉQ»' 
NALE. (421392) 

21.90 AMNAMO M COLLE- 
on, AltUltitA (664406) 
2240 SAawnWAPAQMA. 

Telefilm (644021) 

2240 RfOiMÌONEWQtO- 
NALE. (66919666) 


1941 NnWVEN H. Film 
commedia (USA, 1993). 
(565330) 


TAN. Fdm commedia 
(USA, 1991). (764406) 

1741 mJEW lAINM. 
(949514) 

1M ttJ HHORTAU. Film 
fantastico (USA, 1994) 
(778717) 

S04S AmOSONDNENTO: 
nUTELU COEN. 

(5710750) 

nm SET-ILQIONNAIEOEL 

CSmA. AHuaM 
(11^14) 

2141 m AMORE, SOLO rat 

AMORE. Film commedia 
(Italia, 19931 (4195359J 
2119 LRASTONUDO. Film 
fantastico (Canada/QB, 
1991) (42076619) 


749 QURASUE. Film guerra 

S , W • b/n). C(») 
Nlnctii, Doris Du¬ 
ranti Regia di Goffredo 
Alessandrini (Replicaal- 
le ore; 9.00, 11.00) 
613003 MTV EUROPE 
(83137514) 

1946 OOOOVÉUTIONS. Il 

ili linp 


(Rsplica) [3639796) 

26.IS ^INERS. {46432^) 
2140 ARCHfVOLTOSTORY. A 

cura di Giancarlo Gabel¬ 
la (169224) 

2149 UNORTO PAICOSCE' 
Wro. Spittacolo del- 
l'Arctavoito (8720232) 
22.46 LIVINQ TÌiAIK. le 
radici, la vitaete opere" 
(5379353) 

4(46 MTV SURORE. 

(2080011^ 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlaw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShDwVlew. Lasciate l’uni¬ 
tà RhewVlei» sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all’o¬ 
ra Indicata Per Informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew' al telefono 
02/21 07.30.70. Shoarlftew 
è un marchio della <aem> 
Star DeveloàmenI CerM>> 
radon (C) IMM -Oointlar 
Dowlopmant Corp Tutti l 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raluno; 002 - Rat- 
due; 003 - Raitra; 004 - Re¬ 
te 4; 005 • Canale 6; 006 - 
Italia 1; 007-Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic; Oli - Cir^ue- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Tele-f 1. 015 - Tele-i- 3, 
026-Tvltalia 




Giornali radio. 8.00; 9.00; 10.00; 
41.00, 12.00; 13.00; 15.30; 16.30; 
17.00; 18.00: 19.00; 22.00; 23.00, 
24.00. 7.32 Quaatlona di aoldl; 
6.32 Radio anch’io. Lunedi 
sport; 10 07 Telefono eóerto: 
10.44 Spazio aperto; 11.05 Re* 
diouno musica; 11.11 II rotocal¬ 
co quotidiano; 11 36 Anteprima 
Zapping; 12 lO Che (ine hanno 
fatto; 12.36 La pagina acientifi- 
ca; 13.30 La nostra Repubblica. 
Storia, costume, economie, 
sport e canzoni di mezzo aeco> 
lo; 14.11 Casella postale. 1511 
Qalasala Gutenberg; 15.36 Non- 
soloverd^ 16.32 L'Italia in diret¬ 
ta; 17.13 Come vanno gli adarl; 

17.40 Uomini a camion: 18.12 
Come le pensano gli altri; 18.32 
RadioHelpl Domande sulla soli¬ 
darietà; 19.28 Ascolta, ai fa sera; 

19.40 Zapping; 20.40 Radiouno 
musica; 20.So Cinema alla Ra¬ 
dio: L’Iapettore Derricl^ 22.03 
.'Europa, 


landò; 0.30 La notte del miateri. 


Giornali radio: 8.30: 7.30; 8.30; 

12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30; 

5.3D. 6.00 11 buongiorno di Ra- 
diodue; 7.17 Momenti di oace; 

8.06 Fabio e Fiamma; 6.50 Una 
sola debole voce; O.iO Golem, 
idoli e televiaione; 9.30 li ruagito 
del coniglio; 10.32 Redlo^orro 
3131; 12.00 CihIechI di riao;l2.50 
Marco PredoUn presenta: Mo¬ 
sca cieca; 13.45 Anteprima di 
Radioduetime; 14.00 Ring; 14.W 
Radioduetime; 15.10 Hit'arado. 

Album; 15.30, IS.SO, 17.30. 18.30 
QR 2 - Nollzlu; 20.02 Mullura. Il 

f ronde torneo della musica, 

1.00 Planet Rock; 22.40 Pano¬ 
rama parlamentare; 24 00 Sto- , 
reonone; 0.30 Notturno italiano. rmi 


oggi; 11.00 II piacere dol tolto; 
11.45 EeempI di musicacormm- 
poranea; Marconi; 12^ Pale» 
reale; 13.26 Aspettando II caffè; 
"Un animale domMtloo, atleve- 
to bene" di Renzo Rpaco; 13.50 
intermezzo...; 14.15 Lentpl d'in¬ 
verno / Mondo tre; 19.16 Holly¬ 
wood party; 19.45 La noatra Re¬ 
pubblica. Storia, costume, eco¬ 
nomie, sport e canzoni di mezzo 
eecolo; 20.lè Radiotre suite i M 
Cartetione; 20.30 Concerto sin¬ 
fonico. Direttore Kariheinz Stoc- 
khauaen / Oltre li siDarlo / Teatri 
in diretta; 23.43 Radlomama; 
24.00 Radiotre notte claeaica. 


Venti d’Eurppe — 
Parlamento; 23.10 Ballai 


22.47 Òggi'al 
■■ indolBal- 


Giornali radio; 8.45; 18.46. 6.00 
Ouverture; 7.30 Prime pagina; 
9.00 MattlnoTre. Invito al con¬ 
certo. All’Intorno; 9 30 Prima pa¬ 
gina. Dietro il titolo; 10.30 Terza 
pagina. La cultura sul giornali di 


qSStoRISSo-, 7; S' »■, IO; IV, 12; 

13; 14; IS; 16; 17; Tè; 19, bo, b.Oli 
assegna stampa; 6.10 Ultlmo- 
. j; 9.05 Filo diraito; 10.05 Piazza 
Orando; 12.10 Croniche itiHs- 
ne; IS.dO Tamburi di latta; 15.10 
Quadarnl meridiani; 16.05 II fat¬ 
to del aiorno; 17.05 Verso aera; 
le.lOF^ntoeacapo, 19.00Mila- 
nosera. 



La Lotteria tailjardaiia 
fo vincere anche la Rai 


VIHCtWTt! 


Scotnmwlliamo che? (Raluno, ore 20.83).iB.Doa.D0O 


PIAZZATI! _ 

Luti» Park-Lailnsara (Raluno,ore 20.41)..'..8.443.000 

Luna Park (Raluno, ora 18.33).1.007.000 

Siisela la notlila (Canale S, ore 20.33).S.sn.000 

Tg 2 OrlbbliiiG (Raldue, ore 13,22).1701.000 

Sci! alaloirt aloanle (Raldue, ore 13.57).3.801,000 


■ Con 12 milioni duemila spettatori Scommettia¬ 
mo che?, che ierl aera su Raluno ha assegnato i 
premi miliardari della Lotteria Italia, è stato il 
programma più visto della serata. Lo share del 
54,76 per cento è lo stesso dello scorso anno, quando gli 
spettatori sintonizzati su Raluno erano stati 13 milioni 195 
mila. Ma il programma quest'anno è durato 30 minuti di 
più. Grazie a questo risultato la Rai hastravinto la serata; 15 
milioni 664 mila spettatori (share 63,34) si sono sintoniz- 
ìjOtt sulle sue reti, contro i sette milioni 239 mila (share 
29,27) della PIninvest, Contro «Scommetliamo che?» tutte 
le altre reti hanno proposto esclusivamente film: il più visto 
è stato quello in onda su Canale 5, io chiamavano Trinità, 
con tre milioni 787 mila (share 15,30) ; seguito da La morte 
si tabella (Raidue) con tre milioni 120 mila (share 12,50), 
Sheena, ta regina della giungla (Italia 1) con due milioni 
145 mlia (share Addio mia concubina (Raitre) con 
un milioni 488 mila (share 6,37) e Tolà e marcellino (Rete- 
quattro) con un milione215 mila (share4,90). 




VIDEOSAPERE RAITRE. 13 

Un talk show culturale che affronta I grandi problemi del¬ 
le istituzioni, condotto da Giordano Bmno Guerrì e da 
Cinzia Tani. E Italia mia benché... che oggi discute la deli¬ 
cata questione della riforma del sistema elettorale. 

PRONTOSAIAQIOCHI RAIONO 14.05 

Non lascia, anzi passa al formato long-playing il fortunato 
programma condoto dq Maria Teresa Ruta. Un'ora e 
mezza, tutta la settimana, di giochi e telefonate da casa. 
Tra le novità il «Totozoo», la «Sala vip» e la «Lampada di 
Aladino». 

MISTERI RAIDUE 22.00 

Maghi e sette sataniche nel salotto di Lorenza Foschini. 
Sara presentato un documento inedito della cerimonia di 
iniziazione di un seguace degli adepti del «Tempio del so¬ 
le», la setta i cui seguaci hanno compiuto recentemente 
un suicidio collettivo. A discutere del problema dette sette 
saranno l'esperto Massimo Introvigne e lo storico Georges 
Duby. 

MMDIREGOL ITALIA 122.30 

Toma la satira della Gialappa’s Band con, in studio, Clau¬ 
dio Lippi, Simona Ventura e un quasi sicuro ospite d’ono¬ 
re: Lino Banfi. Giacomo Foretti intervisterà Pallenatore 
dell'Inter Roy Hodgson, mentre Bebo Storti sarà a collo¬ 
quio con il centrocampista Clatence Seedorf. In scaletta, 
le rubriche sul calcio intemazionale, sulle interviste im¬ 
possibili e sul calcio amatoriale. Da segnalare che alle 
14.30, da oggi, vanno In onda le repliche di Mai dire gan¬ 
zai sempre con la Gialappa's. 

SPECIALE TQl RAIUNO 22.50 

Fame, conflitti, violenze. I grandi problemi del mondo 
nell'opinione del segretario generafe delle Nazioni Unite 
Boutros Ohali, inteivistato dal conduttore Bruno Mobrici. 
dalla commissaria europea Emma Bonino, l'ambasciato¬ 
re Sergio Romano, Il giornalista Dino Frescobaldi e Alba 
Parielli. 

LAMPI D'INVERNO RADIOTRE 1415 

Giorgio Caproni e Giacomo Uopardi sono i fmalisti del 
«torneo poetico» che si conclude oggi. Il concorso, realiz¬ 
zato in collaborazione con il quotidiano La Stampo è ini¬ 
ziato a ottobre e ha selezionato, grazie alle telefonate de¬ 
gli ascoltatori, le 64 poesie in gara. In semifinale, appena 
eliminati, c'erano Orazio e Borges. 



Cruise & Nicholson 
n processo dei duri 

20.40 CODICE D’ONORE 

Rhìi ai Rrt Riinr, chi Ten Criilii. JKk NIchilSM, DmI Mwi. Un 

CANALES 

Chi ha UCCISO il marine ameiicano, durante un'azione disciplinare, 
nella base militare di Guantanamo. a Cuba? L’«ìncìpib è da film d’a¬ 
zione, ma Io svolgimento è quello classico, di un thriller giudiziario. 
Aule di tribunale, magistrati in divisa, e botta e risposta tra un tenente 
malleabile, che prende poco alia volta coscienza della verità, e un «ri- 
spettabiìissimo» colonnelio, die finisce tardi ma meritatamente sui 
banco degli imputati. In gioco la sorte di due soldati, commilitoni di 
quello ucciso, a torto incnminati per omic idio. Duro il confronto Crui- 
se-Nicholson e ruolo inedito per la (cjul) austera e grintosa Demi 
Moore. In pnma visione tv, il film è stato, ai cinema poco meno di tre 
anni fa, un grande successo di pubblico. 


SCEGLI IL TUO FILM 


S.SS «M»». MOSTRO DI DOSGELDORF 

lilN M Ftlb Lim. CN FiM Lirn, FmI FilMwi. SiM INnwir. B«. 
■Ni|ini|.HahMI. 

È uno dei lllm che Raitre porterebbe eu un'Isola deserte. 
Piccoli grandi classici programmati at mattino per comin¬ 
ciare la giornata nel migliora del modi. Da non perdere 
questo Lang d'annata su un maniaco omicida che si aggira 
per DDsssIdorf Inseguito tanto dalla polizia quanto dal la¬ 
dri e barboni della città .disturbati» da tanto agitarsi dei tu¬ 
tori dsll'ordina. Un srcnellpo del thriller metropolitano. 
RAITRE 


20.30 UN SACCO BELLO 

iNlI II CNN IhtlM, CM CiriI VltlHS. Mirti IniL INMII Stilli. 

HII|tM0|.NahMll. 

Mentre nelle sete Impazza Viaggi di nozze, vale la pene 
riscoprire l'esordio cinematografico di Verdona, ancora 
parente strettissimo del cabaret e della televisione gene¬ 
re «Non stop». Tre storie (s un numero più ampio di mac- 
Ghlette) S'Intrecciano tenute Insieme da un tenue tllo. Ma 
In nuca c'è tutta la commedia «alla Verdone». 
RETEQUATTRO 


22.30 BOCCACCIO'70 

Stili II IN Sin, tutelili. FMIM ■ Mulllin. ut Sllk Lhn, SMi Ek- 
km. SMI StkiiMir. Hilh (11701. ISO IMI. 

Un poker di maestri par un piccolo classico del cinema 
Italiano. Sulla sola di altrettanll spunti «boccacceschi», 
s'Inseguono quattro storie In bilico tra cinema d'autore e 
commedia di costume. 

RETEQUATTRO, 


22.40 MONA LISA 

Stili <1 MI JkIh. IN III HnkiM. CMIiy TyiM. MklMl CllM. SrM 
liMilllilllNI. lOlBlMll. 

Un autista e una prostituta d'alto bordo. Un lavoro che di¬ 
venta un'amicizia. E un tranquillo «on thè road» per le 
strade di Londra che diventa un thriller. La pertormanoe 
di Bob Hoskins non si dimentica facilmente. 

TELEMONTECARLO 
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Non basta ai giallorossi la doppietta di Balbo: Robbiati e Batistuta riagguantano il pari 


Pefcante: «Italia 
molto danneggiata 
dal caie Bosman» 

Spettatore neutrale dello icontro 
quaal al vortice ha Roma e 
Florantlna, Il pieaManta del Coni 
Mario Rticante-piu che dare un 
(ludiilo sulle squadre-ha ritenuto 
opportuno (areuncennoalcaso 
Bosman, un argomonto che lo 
praoccupa molto: «L'Italia è la 
nailono che rlMhla di esssra 
magglormenle penalizzata dalla 
sentenza di Lussamhurfo*, ha 
allarmato Pescante, «non é 
soltanto l'attuale struttura del 
calcio a esseie mesta In 
discussione dalla sentenza su 
Bosman, ma anche quella degli 
altri sport di squadra nel quali 
l'Italia eccelle. G mi rllMtcoalla 
pallavolo, al basket e anche alla 
pallanuoto. La sentenza, lo 
ricordiamo. Impone l'abollzlono 
delle limitazioni di numera per gli 
stranieri comunitart nel campionati 
prolesslonltticl di tutti gli sport nel 
paesi deirue. «Il silenzio doll'Uela 
sulla vicenda è varamento 
preoccupante» ha aggiunto 
Pescante 





Massimo SambucettI / Ap 


Roma, fu^ dalla vittoria 


Roma-Fiorentina è finita pari. Roma sciupona, 
Fiorentina cinica: i giallorossi, avanti di due gol 
(doppietta di Balbo), in sette minuti subiscono 
la rimonta. Roma addio ai sogni di scudetto, 
Fiorentina sempre più anti-Milan. 

. - sTBMNattei.liiiiMi' '' ' ' 


ns Kt )MA Giusto uosl Nel calcio 
corno nella vita contano i fatti non 
Il chiarchitre Nel football i fatti 
som litui la Roma che vinceva 2 
tl ha bt ccato due toti m sette mi 
tutti 0 la Fiomntina cinica è passa 
ta ail.i cassa o ha nngraziato II re 
sto non conta il bell avvio della 
Ruma il c alcio balbettante che I 
viola hanno esibito per un ora i 
numeri da circo dei trapezisti ro 
manisti che dopo il bis di Balbo 
hanno latto accademia Tic toc 
lacco sembrava di esseio al circo 
Oviei Poi Robbiati poi Batistuta ed 
è finita 2 a 2 la Rorentlna resta in 
corsa per la scudetto e la Roma ha 
perso I ultimo autobus per sognare 
la gloria 

Partita da stendere sul lettino 
dello psicanalista E che cosa rac 
conta sta partila^ Racconta che 
c era una squadra la Roma schtz 
zata al blocchi di partenza come 
uno sprinter In odore di record 
mondiale t che aveva trovato il 
vantaggio dopo appena quattro 
minuti e che aveva contenuto la 
replica volonterosa della Fiorenti 
na 0 che aveva Iniziato la npresa 
con la voglia di chiudere il discor 
so 0 che con un azione da manua 


le del caldo si tra ritrovata sul 2 0 
F poi’ E poi è Iniziata un altra parli 
la perche beccato il 2 1 la Roma si 
ù smanila ha sentilo le gambe in- 
molanti e la Fiorentina ha rifircso 
fiato e poi con Batistuta ha ripre 
so anche il nsullalo e a quel pini 
to poteva anche vincerla A fine 
gara la truppa giallorassa si è la 
mentala per la presunta irregolari 
tà dei due gol della Fiorentina In 
avanscoperta è stato spedito ligio 
ville Tolti che perù con encomia 
bile sincerità ha rivelato di aver pa 
sleggialo con i suoi gomili per quel 
gol facile facile fallito sul 2 0 al 
59 Avremmo raccontato lor si 
gnor! un altra stona 
Ma c è stata anche molla logica 
in questo Roma Fiorentina 1 prota 
gonisti annunciati Balbo t Batista 
ta hanno rispettato il copione Bai 
bo una doppietta Batistuta il gol 
del pareggio che vale per due La 
Fiorentina ha traballato assai sotto 
la spinta furiosa della Roma la Ro 
ma è crollata di schianto quando 
la difesa priva di Lanna e Carboni 
(squalificati) è stata messa sotto 
pressione La Fioientina che ha 
una retroguardia lenta ha subito 


Roma. . 2 

Cervone 6 

Annont 5 

Petruzzi 6 

Aldair 6 5 

Cappioli 5 5 

Oi Biagio 6 

(77 Delvecchio) sv 

Thern C 

Statuto 6 

lotti S 5 

(67 Monero) sv 

Balbo 7 

Fonseca 6 

ALL Mazzone 


(i2Storcriete 10 Qianm 
li 23 Cherubini) 


due ^ol in velocità La Rem ì che 
soffre di amnesK nrtprowist ha 
beccalo le due reti su altrettante 
palle inattive L»a Roma !ia nbaditu 
di aver strani tremolìi nelle partite 
casalinghe la Pioientina ha nbadi 
to che è squadra in crescita sul pia 
no del carattere doprj la doppia n 
monta con il Milan quella di inn 
La Roma e una splendida intom 
piuta la Fiorentina una soipresa 
vera nt ' se nso che é squadra di 
spessore che menta il secondo 
posto in classifica 
Pallila come avrete capito che 
non ha deluso i sessantaticmiia 
guardoni dell OlimpKO Capita po 



Tolde 6 

Amoruso 6 

Padalino 5 

Carnasciali 6 5 

Piacentini 5 5 

Bigica 5 

(46 Robbiati) 7 

Ru* Costa 5 5 

(83 Bettoni) sv 

Schwarz 6 

Serena 6 

Batistuta 7 

(79 Cois) sv 

Baiano 5 

ALL Ranlen 


(22Maregginl 20Sott)l) 


che volte che una gara importante 
nesca a offnre sprazzi di buon cal 
CIO e di emozioni Cosi invece e 
stato La Roma che aveva sbandie 
iato per tutta la settimana tcsclu 
sione di Tolti ha presentato il gio 
\ane vii^ullo in campo Nella Ro 
rrntina eri in odore di esclusione 
Carnasciali e Carnasciali ha gioca 
to Audace Roma con il suo 3 4 ! 

2 sostanziosa Ftoreutina nel suo 4 
4 2 Pronti via e Roma che inizia di 
gran eameia Al 4 t giallorossi so 
no già avanti di un gol Fallo com 
messo su Totl» punizione battuta 
di Fonseca Cappioli cerca la de 
viazione di testa entra Di Biagio 


Toldo respinge Balbo è un falco 
ed è 1 0 il gol scuote la partita 
perche la Roma si piai a c aspetta 
io mosse della Fiorentina I viola si 
fanno vivi per la pnma volta al 18 
quando Serena molla una gran 
sventola da fuori area Cervone re 
spinge con 1 pugni Si corre sisgo 
mila si da troppo di gomiti Boggi 
ha un pomenggio poco tranquillo 
Al 31 Baiano scivoli di solo da 
vanti a Cervone al 38 la Fiorentina 
\^de il pareggio Aldair onnipre 
sente scivola e Batistuta punta Cer 
vone PailoncUo morbido ma mira 
errata Chiusura di tempo con una 
nssa a centroeampo Dal saloon 
non esce nessuno con le ossa rotte 
e neppure nessun espulso Boggi 
siuvolid poteva fare la voce grossa 
La npresa regala tre gol e due 
partite Nella pnma e è il secondo 
gol di Balbo Azione da manuale 
tutta sudamericana con Fonseca 
che serve un assist al bacio Balbo 
fa gol il sesto in campionato la 
Roma vede I apoteosi Dieci minuti 
di calcio circo tacco di Balbo e 
pallone repinto dalle parti della li 
nea di porta un altro lacco di Bai 
bo per fare cross e poi Balbo serve 
Tolti che ha un rigore da tirale ma 
sbaglia tutto L Olimpico si lecca i 
baffi ma la Roma dovrà leceaisi le 
ferite Già Al 63 contro Aldair Bali 
stula a venti metri da Cervone II 
brasiliano si infuna Ha ragione ha 
toccato il pallone Robbiati entrato 
nel secondo tempo tira da manua 
le 2 1 Cambia la partita Ora co 
manda la Fiorentina Cosi al 70 
calcio d angolo per i viola Bahstu 
ta hbenssimo piazza la zuccata 2 
2 II resto (una paralona di Toldo e 
Balbo che sfiora il tris a tempo sca 
duto) non conta 


ARBITRO Boggi di Salerno 0 5 

RETI 5 e 51 Balbo 61 Robbiati 71 Batistuta 

NOTE angoli 6 5 per la Fiorentina Pomeriggio grigio pioggia 

battente terreno scivoloso Ammoniti Annoni Piacentini Radali 

no e Rui Costa Spettatori 63 469 incasso 2 085 927 000 


LE PaREU.E 




Cervone 6 imparabile la punizione di Robbiati incolpevole sulla zuc 
cala di Batistuta L argentino e liberissimo stolto chi lo ha lasciato ii 
bero di fare il maramaldo 

AnnonI 5: eccolo il colpevole Quando Batistuta va a piazzare il colpo 
dicabeza Annoni Tarzan in disarmo contempla laN'versario Vor 
rebbe spaccare il mondo ma non gh riesce neppure di spaccare una 
zucca Dalle sue parti ce il brivido 

Aldair 6*5: il solito Fiuto di una bravura disarmante e che per pura 
sfortuna e protagonista involontario del primo gol subito dalla Ro 
ma 11 contrasto con Batistuta pare regolare i) brasiliano tocca il pai 
Ione ma [argentino finisce a terra cnniedia la punizione Comincia 
no In guai della Roma 

Them 6: per settanta minuti corre per due Imposta e pressa attacca e 
ripiega Sara un caso ma quando allo svedese le gambe si fan pe 
santi la Roma crolla di schianto e non ha più la forza di tornare in 
partita 

Pdtruzzi 6* mister Anticipo (il suo pezzo miglioie dal punto di vista tee 
nieo) gioca una partita piena di buone cose ma ha il grave torto di 
scatenare la rissa del primo tempo e di latitare insieme al resto della 
difesa m occasione del gol d'Batistuta 

Statuto 6: corre e ntancia con grande puntualità ma è assai impreciso 
nei passaggi Di Pietro direbbe che l azzecca poco» 

CapploH 5*5: grande corsa grande applicazione grande cuore Maan 
che scarso spessore nei passaggi e I incapacità di fare cose buone 

DI Bla£lo 6: sta trovando dopo aver mandato all aria mezza stagione 
una sua dimensione È il giusto scudiero per Them gi(x.atore porta 
toLome Di Biagio a fare pressing Dal 77 Dalvacchloav 

Balbo 7. me'«er Tango sta ntrovando il gol perduto Dopo quello rea 
lizzato in casa detta Juventus una coppiola len Fanno sei Non è 
una gran media per uno come lui dopo sedie i pallile ma se pensia 
mo che ne ha segnati tre in due gare la crescila è evidente Peccato 
che gigioneggi troppo dopo il 2 0 ma non diamogli colpe che non 
ha 

Tolti 5,5: due motivi per spiegare I insufficienza Primo si mangia un 
gol che avrebbe portato la Roma sul 3 0 Secondo sta prendendo il 
VIZIO di fare 11 bullo Vero che becca randellate da paura ma é anche 
vero che far la faccia cattiva non serve Meglio segnale i gol Dal C7 

Morlarosv. 

Fonseca 6 un tempo di toipore poi all impiowiso si sveglia e c e il 
raddoppio di Balbo e cl sono altre buone cose Poi scompare di 
nuovo Giu di corda fisicamente 

□ 5B 


Tolde 6: sul gol iniziale di Balbo in un primo intervento non ù impeci a 
bile (il pallone perù è srivolos > ) nel secondo compie un mezzo 
miracolo ma non può impedire allo stesso Balbo di fare contro al 
ferzo tentativo Spettatore innocente del bis dell argentino bravo 
s illa zuccata di Balbo alla ncerca del tris 

Carnasciali 6,5: Rame:I con lui ha fatto prelattiLa Sembiavà destina 
to alla panchina e invece spedilo in campo per un ItiTipb è stato 
1 uomo più continuo e importante della Fiorentina Poi è tornato nei 
ranghi ma ha latto ampiamente il suo dovere 

Serena 6: esce poco dalla tana Paniti difensiva Perù quando Fonse 
ca parte m dribbling soffre assai 

Piacentini 5,5. premiato e aLClamatu dai suoi vecchi tifosi (ha giocato 
per sei stagioni nella Roma) Gambadilegno ha forse patito la classi 
ca emozione dell ex 

Amoruao 5: Balbo che passa dalle sue parti la due gol Ora siccome 
nel calcio biso^ina prendersi anche te responsabilità Amomito do¬ 
vrebbe cominciare a prendersele perché da un po di tempo i suoi 
avversari vanno a segno 

Padallno 5: quando la partita viaggia ad alta velocità lui scende dal tre 
no In quei frangenti esibisce la Taccia peggiore ovvero il calcione al 
I avversano Peccato perché il piede è buono e la visione di gioco 
anche 

Schwarz 6: randella e fa legna Un bel facchino delcenlitteampo foise 
troppo sacrificato dalla sua collocazione (troppo esterna) Gioì alo 
re poco spettacolare ma prezioso 

BIgica 5: gioca un tempo solo e non vede mai il pallone Si noia solo 
nei corpo a corpo nei quali pnma piazza la botta e poi straparla Dal 
46 Robbiati 7: è la mossa vincente perche con lui la Roma va mal 
fanno in d fesr' Spadino come lo chiamano a Rrenze segna un gol 
da manuale il secondo consecutivo dopo quello rifilato afMilan un 
giocatore che sta ritrovandosi 

Batistuta 7 non e in condizioni fisiche strabilianti (la caviglia c mi 
[andata) epperò è spietato Un gol sfiorato un gol tatto che lo porta 
aquota 11 e sale in classifica dei cannonieri DalTS Coltsv. 

Rul Costa 5,5: qualche buona idea ma il campo pesante ilnlmoela 
ria cattiva che circola m campo non fanno per lui Dall 83 Bottoni 
sv. 

Balano 5: si femia dopo aver segnato per un mese di fila 

[DàB 


SPOGLIATOI. Sensi deluso. Them: «Un’occasione persa» 

Ranieri: «È andata bene» 


LA POLEMICA. Replica ironica a Cecchi Cori e al premio-partita «femminile» 

Le donne di Tmc e una lezione di stile 


m ROMA A metà tra il cabaret e la 
tribuna politica Dove"^ In uno stu 
dio if'levisivo^ O forse in teatro^ 
Macché u sipano sè levato nella 
tribuna d onore dell Olimpico at 
tote Francesco Storace uomo di 
An 11 deputato della fiamma ieri 
era allo stadio per tifare la Roma 
Ma nell Intervallo eufoneo per l il 
tusono vantaggio del glallorossi ( 1 
0) ha improvvisato un breve comi 
zio In triouna era atteso anche il 
pre-sidcnu del Consiglio Lamberto 
Dim tifoso dtrtla Fiorentina ma 
non sè vh'o «U vittoria contro la 
1 iorentina per me vale il doppio - 
h.i affermato Storace - perché ù 
am he una vittoria su Dini spena 
mo che l<i sconfitta lo faccia riflet 
terc se ne deve andare Chiaro in 
vito a Dini dimotllti perché i viola 
sono stili! sconfitti Storace m [xili 
tica non si affida alla lettura di una 
sfera di cii tallo ma ud una ben 
piu scicMilifica Inteprclazione dei 
movimenti della sfera di cuoio 
Peccalo (ptr lui) che poi la Fio 
n mina abbia pareggi ito 


Tribuna d onore e dintorni Alla 
fine della partita il presidente della 
Roma Francesco Sensi circonda 
to da alcuni ultrà che lo scortano 
con modi abbstanza rudi ( un han 
n strattonato un rronisla de II 
Ftinpo tioppo cuiioso per di piu 
minacciandolo) era amareggiato 
Avevamo la vittoria in pugno mi 
Torti ha fallito il gol del 3 0 E ib 
biamo pagalo caro quest crrou in 
campo cerano due squadre forti 
due squadre vere ho visto una b< 1 
la partita 1 giocalon della Roma si 
sono imfrcgnati tantissimo non 
me la sento di rimproverarli Sod 
disfatto il presidente viola Vitiono 
CecchiGon Sonocoiitcntodchi 
sultato noi puntiamo ad an ivate 
allo spareggio col Milan irci io 
scudetto Possiamo indart molto 
avanti con Batistuta t il piu forte 
attaccante del mondo gitx a con 
urut caviglia rotta ma segna s( m 
pre Dalle sbandierate amhizKJiii 
di Cecchi Gori alla pmdcn/ 1 di I 
tecnico delia nortnhna ( laudio 
Ranien C é and ita bene in i il 


nostro obeltivo resta rompere le 
scatole alle grandi che lottano per 
lo scudetto per entrare m zona Uc 
fa Retò E sulla partita laRo 
m 4 ha sbagliato quando avTeblx; 
potuto c Illudere la partita ma con 
Irò quest i Fiorentina non bisogna 
m il tildssarsi Sa^'M vothe era pos 
sibile il recupero ho invitato i ra 
gdzzi all i calma t nei momcnh 
difficili clic bisogna nordinarc li 
idee Ho rischiato nella opre sì i 
mctleie dentro Robbiati t andata 
bene La Roin » c partila a r izzo sia 
nel pniiH» sia nel secondo tempo 
ma i ro c onvmto ( h« avremmo |hì 
tulo farce la L ìllenatore della Ro 
ma t irlo Maz/onc deluso h i 
pn lento t! silenzio Ptr i gialloiossi 
ha pillato lo svedese loinsTlic ni 
S{ non ibbiamn vinto è solo cc I 
pi nostra mutile aie usare laibitio 
anche se Aid m ha ditto diissi ti 
stato spinto d \ dii tro sul gol di B i 
tistm I Per nc i é stati una grande 
(Kc isHmt firsa dove v imo i hiu 
d( it la p iitit 1 sul 2 0 Ma non lo 
dhlHimu fatto 1 la Romat stila 
puniti teme ha MìUolinerto il 
violi r>amcd{ c un ist luli 


■1 ROMA Lezioni di stile Un film 
un cortometraggio girato a tempo 
di lecord e con estrema eleganza 
dalle donne di Telemontecarlo 
che hanno replicalo con un comu 
me ilo ironico alla battuta da ca 
se mìa firmata due giorni fa da Vu 
tono ( t chi Gori («il premio parti 
l i di Roma Fiorentina^ La piu bella 
di TeU Montecarlo ) Vrttono Ccc 
chi Gon che è molte cose ( sena 
tore dei popolali presidente della 
Fiorentina produttore cinemato 
grafii o pioprielano di Tcicmontc 
cario e Videomusic) e che mollo 
|K)ssiedc non ha ahilui il dono 
' dell eleganza Quello si sa è come 
I ingc gno non ha prezzo Non si 
acquista Non c neppure un film 
Elegante invece è 0 comunica 
to delle donne di lelemoiitocarlo 
Lsstre finalmente considerale dei 
lixìft 1 CI nc mpie di gioia dicono 
lìM le brutte ci sono rimaste male 
An/i contro offerta da parte delle 
siginìrec signonncdiTinc Anche 
It meno Ih Ile vtìrrebboro parteci 


pare all asta Flepiùbelle^ Beh a 
loro compete la scelta di chi è il piu 
beilo del reame della squadra vio 
la 

Digressione nel servizio tra 
smesso ieri sera dal Tg 3 pare che il 
favonio sia Batistuta che fa gol in 
campo c fa gol c\ identcmente an 
che nei cuun femminili b lo ste^sso 
Batistuta euforico uct dopo partita 
con 1 \ Roma ha difeso il suo presi 
dente Ha fatto piesla battuta per 
che nella Fiorentina siamo tutti 
sposati o fidanzati Sapeva che po 
leva andare a colpo sicuro 

Rne delia digressione perche il 
comunicdfo continua D belle 
nngraziano il senatore Cecchi Gon 
f>er la gtneiositl c la munificenza 
delle sii€ offerte già evidente pc 
raltix) nell ordinari ì aiTnninistr azio 
nc dello sue televisioni Chiusura 
Con molta gratiludiiu por la salu 
le della Fiorentina nostra delie 
nostu famiglie e del laico ficìrcnti 
no impelo senitoie le donne di 
rdemontee u! vivamente la pre 
gano cvitulifiri ilcannonicix sia 


pure da spogliatoio È questione di 
gusto certo ma si può vincere e fi 
nire sui giornali anche facendo a 
meno di spa ale Amen 
Biella stona Perche dimostra co 
me negli anni Novanta lo donne 
abbiano appreso che l ironia fa più 
male delie urta o degli sputi in fac 
Lia Cera una volta il femminismo 
esasperato die era tanto teso e 
talvolta esageratamente polemico 
quanto sofferta era stata nei se 
coll dei secoli la sottomissione 
delle donne Oggi esiste ancora 
chi prova ancora a mettere sotto le 
donne ma qualche mese fa è m 
teivenuto persino papa Woitjla per 
rendere giustizia (1 esaltazione de 1 
ruolo delia donna) 

Ppperò dicevamo sopravvive 
(hi o pel discutibile senso dell u 
morismo o peic hé crede che i sol 
di e il potere siano i segni dell on 
nipotonzd SI lascia ancora andare 
a certe considerazioni O a sempli 
CI battute che rivelano però una 
certa culture eh fondo Da caserma 
dove pel chi non ci fosse stato ri 


veliamo che le battute sulle donne 
e sul stssi) azzerano i giadi tutti 
sul o stesso piano gonoiali e reciu 
te Ora Cecciii Gon non è un gene 
raie l Tmc non è una caserma c 
proliabilmcnte le intenzioni del se 
natoR irano bonane ma il senso 
di sgradev-ok zza umane 
La battuta non è stai i apprezza 
tadai trofei e cosi è nato quel co 
mumeato leggero ma graffiarne 
Qualche giornalista come Ravia 
Filippi avrebbe evitato («Fra evi 
dente che si voleva fait^ una battuta 
( poi non sidice che nel caie lobi 
sogna sdiammatizzare'^ U battuta 
SI poteva evitare ma non mi pau il 
caso di fare drammi ) altre mvc 
et erano piuttosto seccate Comt 
chi sempre nel servizio trasmesso 
dalTg^ ha detto che torse i! sena 
tore ( occhi Gon potrebbe mettere 
in palio la sua signora Rita Rusic 
e\ attrice oggi competente tonsi 
glicrc dei manto donnei affasti 
nante Ha ancora voglia di somdc 
re ora ilsorVittono^ 
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ATALANTA-JUVENTUS 2 

BARl-INTER 1 

CAGLIARI-PADOVA 2 

MILAN-SAMPOORIA 2 

NAPOLI-LAZIO l 

PIACENZA-UDINESE 2 

ROMA-FIORENTINA X 

TORINO-PARMA X 

VIGENZA-CREMONESE 1 

CHIEVO V -BOLOGNA X 

PALERMO-SALERNITANA 1 

LIVORNO-TRIESTINA t 

TARANTO-CATANZARO 1 


Marino Peiam: 
«Parma e Lazio 


grandi incompiu 


L 22 326 019 552 «È l’anno del Milan». Marino Perani, ex ala del 
Bologna del ’ 64 , non ha dubbi. Le altre squadre 
L *24M^ hanno le potenzialità ma non rendono. E di- 
scontinuo è il Bologna, squadra che Perani, al¬ 
lenatore in attesa di chiamata, ama ancora. 


(•) Roma-Floremina 2-2 ( 4 ) 

(I) Torino-Parma 2-2 ( 4 ) 

(•) Ceaena-F Andria 2-1 ( 3 ) 

( 14 ) Palermo-Salernltana 2-1 ( 3 ) 

(U) Empoll-Breacsilo 2-1 ( 3 ) 

( 21 ) Pontadera-lmola 3-3 ( 6 ) 

( 22 ) San Donà-Cacina 4-0 ( 4 ) 

( 21 ) Travlao-Forll 2-2 ( 4 ) 


Il Lira 9674.962 676 
Agli « 6 a Lira 
Al « 7 » Lira 
Al «e» Lira 


■ Non è legato allo staff come 
PaScutti e Fogli, SUOI vecchi com¬ 
pagni e. come lui, glorie dei calcio 
lossoblù e della Nazionale Ma Ma¬ 
nno Perani, ala destra del grande 
Bologna, è nmasto legato ai colon 
della squadra in cui giocò la parte 
migliore della sua camera e con 
cui vinse lo scudetto neH'ormai 
lontano 1964 Da buon tifoso, sof¬ 
fre nel vedere In serie B una forma¬ 
zione che lui contnbul a rendere 
grande e spera in un ntomo ai fasti 
di un tempo «SI quando il Bologna 
gioca in casa non manco mai 
Adesso è in sene B ma io sono 
sempre in tribuna» 

C* la MI giNtt'aniw a ngghin- 
gaialapienMXoiia? 

Non perde mal ma riesce difficil¬ 
mente a vincere, Insomma ci fa 
soffrile ma credo che ce la faccia 
Ha II potenziale e l’organizzazio¬ 
ne, e al momento buono sono si¬ 
curo che verrà fuori 
Mtafflo dal aamatanaie 41 aa- 


Ila A H Mllan aHunga II patao... 

Naturalmente è ancora molto pre¬ 
sto però credo che il Milan gio¬ 
chi in discesa Insomma non vedo 
nvali all'altezza L'unica squadra 
che può dire la sua è il Parma ma 
mi pare che ci sia qualcosa che 
non va nella squadra di Scala 
CiMcota vuoi dira? 

Insomma, il Milan ha un attacco 
formato da Savicevic, Weah, Sag¬ 
gio Grandi giocaton Certo posso¬ 
no non avere una giornata buona, 
essere un po' appannati, ma 
quando cominciano a girare sono 
Incontenibili Nelle ultime partite 
la squadra di Capello non aveva 
bnllato, dominava ma aveva diffi¬ 
coltà a fare gol Invece adesso 
Adeuo ha rttiavalo anche Bag- 
gkt... 

Certo, e Baggio è un giocatore che 
può trasformare una squadra An¬ 
che Il Parma ha grandi giocatori, 
ma, come si vede, finiscono m 
panchina 

2iri«MlaeaatMchhnv7 


Un gal di Marino Rwwil conila la Uilo naf 1226a, accanto, la Itthilna Mnl dal 1271 


Stoichkov e Aspnila Quando si 
hanno giocaton di quel calibro e 
non SI fanno giocare significa che 
c’è qualcosa che non quadra lo 
credo che ci siano dei problemi di 
ordine tattico piò che altro Credo 
che Scala sla sicuramente un uo¬ 
mo che ha delle idee ma adesso 
non nesce a metterle in pratica 
Continua la nceica di un modulo 
di gioco che ancora non ha piena¬ 
mente travato 

tori, nU'OllmpIco, M è gtocnto In 
partito piò hnpcrtanto delta 
gtofflito, Roma-Fleinnllnn. En- 
Imniha avnvnno, Mgictomnnto, 
la npcmnin tri tonetoril nella tat¬ 
to par lo Mudetto. È finito In pa- 


SI, Fiorentina e Roma sono due 
buone squadre due formazioni 


che SI equivalgono grosso modo 
Ho visto grosse ingenuità da parte 
della Roma, soprattutto nel secon¬ 
do gol, quello di Batlsnita Non si 
può lasciare uno forte come Ga- 
bnel solo nell’area di ngore Co 
munque sono due buone forma¬ 
zioni, possono puntare a una buo¬ 
na posizione dietro il Milan 
ÉtaJiiva,ataLaito? 

Sì la Juventus ha vinto e rimane in 
corsa Però noto che anche quan¬ 
do vince fa molta fatica ad andare 
in gol, non è un buon segno Per la 
Lazio invece, vale lo stesso di¬ 
scorso del Parma È una formazio¬ 
ne che ha ottimi giocatori, ha for¬ 
se il miglior attacco del campio¬ 
nato. Bocksic è addirittura un lus¬ 
so Però la squadra non gira sem¬ 
pre allo stesso modo, ha un rendi¬ 


mento non costante Insomma, 
anche qui c’è qualcosa che non 
va È una squadra incompleta sot¬ 
to il profilo tattico 
In coda, InvtM, vada da l lnaai i l 
una (rattma natia? 

Oggi (len.ndr) il Padova ha colto 
un ottimo risultato vincendo a Ca¬ 
gliari, ma credo che per la retro¬ 
cessione sarà una battaglia duris¬ 
sima fino all’ultima giornata E la 
vedo dura per Padova e Cremone- 


ta uHbna gtomato, qual è II gto- 
eatora ohe tal, altanaton, vor- 
rnbba aiaolutanianto In Mpia- 
dra? 

Beh, tra tutti, mi pare che la gran¬ 
de novità sia Weah Ha vinto an¬ 
che il pallone d oro mentatamen- 


te anche se Maldini poteva dire la 
sua Comunque credo che il cal¬ 
cio africano sia in crescita è una 
piazza notevole e ci darà molte 
sorprese in un futuro prossimo 
Dalto piopoiM di allargait la 
porta dal ttma-out cha cosa na 
pania? 

Sono assurdità L unico sistema 
per dare più spettacolo è quello di 
limitare lo spazio in cui è valido il 
fuori gioco, cioè solo dalla tre¬ 
quarti 

Lai ha ktoa molto piacila, è ri- 
muto togato al mondo dal cal¬ 
cio? 

Mi tengono aggiornato perché so 
no allenatore allenatore di prima 
categona anche se attualmente 
non sono impegnalo 


I 
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1» 1) Oro dol Reno 

CORBA 2) Preludio 


2« 1)Odonila 
CORSA 2)PattonLg 


3' 1)RloOp 2 

CORSA 2) Olirli Bocki 1 


4* 1)OlafOm 
CORSA 2)OryglnalDb 


$• i)RubeniJet X 

CORSA 2)Norvoio X 


e* 1)RlboiVe X 

CORSA 2)RlzDIChlerl 2 


CORSA- 1 ^ BateauBall S 

WingJack 2 


1 152 232 917 
Naiiun vincitori con « 14» PUNTI 
al»12» L 21 691000 

agli «11» L 1092000 

al «10» L 91000 

MOKPOT 195223 292 


Lazio, 5* ko 
fuori casa 
Roby Saggio 
gol n» 121 


Era dal 1980 che l’Udinese non 
vinceva alla PRIMA giornata del¬ 
l’anno in sene A II 6 gennaio 
deirSO I friulani, allenati da Orri- 
co, batterono 2-1 il Pescara 
NOVE anni fa l’ultima sconfitta 
dell’Atalanta nella poma gara del¬ 
l’anno solare della massima sene 
I bergamaschi persero il 4 gennaio 
dell’S? a S Siro contro l’Inter 2-1, 
gol di Panna 

Dall’OnANTACINQUE la Cremo¬ 
nese non inizia l’anno con una vit¬ 
toria Nel '90, '92, ’94 e anche nel¬ 
lo scorso campionato i grigiorossi 
hanno sempre perso la gara del 
debutto «solare» 

QUARTA sconfitta di fila della La¬ 
zio lontano dall’Olimpico Signon 
e compagni hanno vinto soltanto 
la prima trasferta della stagione 
(1-0 a Caglian, il 10 settembre) 


Da quella domenica 3 pareggi di 
fila (3-3 a Ban, 0-0 nel derby e 
contro rinter) quindi la sene «ne¬ 
ra» 2-0 a Firenze, 1-0 a Vicenza, 2- 

I a Parma e 1-0 len Totale 5 gol 
realizzati e 9 subiti 

II gol numero CENTOVENTUNO 
di Roberto Baggio colloca il Codi¬ 
no magico» al pomo posto tra i 
cannomen italiani ancora in attivi¬ 
tà Quarto centro di Baggio con la 
maglia rossonera La migliore sta¬ 
gione rimane la terza juventina 
(’92-’93) con 21 reh messe a se¬ 
gno 

SECONDO 2-2 consecutivo della 
Fiorentina II 23 dicembre i viola 
avevano pareggiato con il Milan n- 
montando da O-I e da 1-2 Quello 
dell’Olimpico è il terzo pareggio 
della Fiotenhna in campionato In 
precedenza 1-1 con l'inter 


TRE giocaton «he Iranno segnato 
len avevano segnato anche nella 
pnma giornata del '95 Dino Sag¬ 
gio e Ravanelli (anche su rigore, 
piopno come len) avevano realiz¬ 
zatolo Parma-Juventus 1-3 Balbo 
aveva segnato in casa contro il Ba- 
n il pnmo dei due gol con cui la 
Roma aveva vinto sui pugliesi 
TRE vittorie in trasferta nel pome- 
nggio di len (Juventus, Padova e 
Udinese) È il record di successi 
esterni in questa stagione Anche 
in altre 4 occasioni si erano regi¬ 
strate 3 vittone fuori casa alla 2‘ 
(Lazio, Juve, Atalanta), alla 12» 
(Sampdoria, Milan e Fiorentina), 
alla 14» (Fiorenhna, Roma e Ca- 
glian) e alla 15» (Roma, Vicenza 
e Ban) 

U CINQUANTESIMA panchina 
in serie A porta bene a Mauro San- 


dreani II Padova è tornato a vin¬ 
cere in trasferta dopo quasi 8 Mesi 
e dopo IO trasferte senza neanche 
un punto A Torino contro la Juve 
il 23 aprile scorso, l’ultimo succes¬ 
so fu ori c asa dei veneti 
QUATTRO gli espulsi di ieri Tova- 
lieri in Atalanta-Juventus, Cnstalli- 
ni in Tonno-Parma, Boksic e Ta¬ 
rantino in Napoli-Lazio 
PRIMO confronto in sene A tra Vi¬ 
cenza e Cremonese Al «Menti» è 
arrivata la quinta vittoria interna 
(sesta totale) per i biancorossi e 
I ottava sconhtta (decima totale) 
peri grigiorossi 

Dopo un mese e mezzo il Milan 
toma a vincere a S Siro Anche il 
26 novembre fu un 3-0 a sancire 
la supenorità degli uomini di Ca¬ 
pello sull’awersano, che quella 
domenica era il Piacenza 


Dopo QUATTRO partite s’inler- 
rompe il «feeling» tra la Roma e 
l’arbitro Boggi di Salerno I giallo- 
rossi avevano vinto le ullime 4 ga¬ 
re dirette dal fischietto campano 
Roma Genoa 3-0 Lazio-Roma 0 
3, Cagliari-Roma 0-1 nello scorso 
campionato Sempre Cagllan-Ro- 
maO-2 quest anno 
Tonno imbattuto da QUATTRO 
turni Cioè da quando Franco Sco¬ 
glio SI è seduto sulla panchina gra¬ 
nata Una vittoria (Piacenza) e tre 
pareggi (Milan Cremonese e Par 
ma), 8 gol fatti e 6 sei subiti 
UNO a ZERO a Bergamo tra Ju¬ 
ventus e Atalanta Stesso risultato, 
però a parti invertite anche il 25 
ottobre in Coppa Italia con la Juve 
che fu eliminala dopo i supple- 
mentan len primo successo di 
Lippi su Mondonico 
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A BORDO CAMPO 


Trai»ttom furioso: 
<<A locare così 
c’èdavei^cgnarsì» 


UppI (AtalantaJuventus): Do 

vevQmo vincere ad ogni costo e 
credo che Questo è parso evidente 
dalla grancle determinazione con 
CUI abbiamo affrontato la gara 
Vittoria su rigore^ Da quanto mi 
hanno riferito sia i miei giocatori 
sia chi ha visto le riprese televisive 
il fallo c c stato da parte di Monte 
ro 

Mondonlco (Atalanta-Juve): 

Forse poteva starci anche un pa 
reggio ma forse è giusto che nel 
calcio ogni tanto vinca anche la 
squadra piu forte e certamente la 
Juve ha un potenziale superiore al 
nostro 

Trapattonl (Cagllart-Padova): 

«Sono avvilito non tanto per la 
sconfitta ma per il modo in cui e 
maturata Giocare cosi ò vergo 
gnoso A questi ritmi posso gioca 
reanch io fino a 90 anni Oggi eie 
proprio mancata la grinta la de 
terminazione Insomma sembra 
vamo non avere quelle cose che 
hanno lutti dai bambini agli 
adulti 

Sandreani (Cagliarl*Padova): 

«Certo se avessimo pareggiato 
c ora di che adirarsi sul serio viste 
le tante occasioni che abbiamo 
avuto Si tratta di 3 punti impor 
tantissimi 

Savioavic (MUan«Safnpdorla): 

«Avevamo giocato bene anche 
con il Piacenza Oggi siamo riuscì 
ti anche ad andare in gol io e Bag 
glo ora abbiamo un motivo di piu 
quando siamo in campo dimo 
strare che possiamo giocare bone 
Insieme 

Bagglo (MHan>Samp): Forse 
questa è stata la mia piu bella par 
lltd di campionato ed ò coincisa 
con una grande prestazione da 


parte di tutta la squadri Ma sono 
stati bravi i centrocampisti a saper 
far filtrale bine la palla da\dnti in 
veri leale 

Eriksson (Mllan-Samp). Nel 

rimo tempo abbiamo gioì alo 
cnc ma loio hanno Saviccvic 
Baggio Weah t lentini lonquat 
tro attaccanti cosi possono anda 
rcviasempie 

Capello (Mllan-Samp) Sono 
contento della condizione fisica 
degli attaccanti bimone Baggio c 
Savicevic hanno dimostr ito su un 
campo pesantissimo di esserci fi 
sicamente Un buon segnale in vi 
sta dell assenza forzala di Weah 
Ho sempre detto che Baggio c Sa 
virevic sono due grandi giocatori 
che possono giocare insieme 
Boskov (Napoll-Lazio): Doveva 
mo sfruttare meglio 1 uomo in piu 
non posso due che sia stata una 
grande partita La scelta di Di Na 
poli si ò melala \inccnlc ha se 

è natoefalloilsuo dincre 
i| Napoli (Napoli-Lazio)* De di 
co questo gol alldcurv » sono pai 
ticQlarmcnte contento perche 1 ho 
fatto di destro Non so se sono l ut 
taccante di cui il Napoli hi biso 
no spero solo i 111 continui cosi 
oskov ha avuto ragione ianeian 
domi al momento giusto 
CagnM Piacenza-Udinese): Og 
gl il campo ha detto che I Udine 
se in un certo fiangcnie dellm 
contro c stala piu biava di noi i 
mi riferisco al gol di Bicrhoff Co 
munque mancano molle giornate 
alla conclusione c si può nmcdia 
re 

Zaccheroni ( Placenza-Udine 
se)* Abbiamo foniit< un ottima 
prestazione eontio un uvcisaito 
temibile i vckju N«jn i inibì i 
monte pero sappi imo < he dinri 


mo lottare ancora per guadagnare 
la salvezza 

Batlstuta (Roma-Florentlna): 

Sull angolo che ha fruttato il mio 
gol del pan c e stato un fallo di 
Amoruso su Aldair'^ Mah Sugli 
angoli c e sempre movimento nel 
le aree con colpi non sempre pulì 
ti Questa volta e andata bene a 
noi 

Carnasciali (Roma-Horentina): 

Ranieri ci aveva avvertilo dei cali 
di tensione della Roma quando e 
in vantaggio e siamo riusciti a ri 
manere calmi in attesa delle occa 
sioni buone p^^r segnare 
Scala (Torino-Parma): La con 
tcslaztone dei tifosi’ Non possia 
mo farci nulla perché se pagano il 
biglietto hanno il diritto di conte 
stare Noi dobbiamo rispondere 
ìlla nostid coscienza chee pulita 
anzi lo spogliatoio non e mai sta 
to cosi unito 

Zola (Torino-Parma): Dovremo 
spicgdici con 1 tifosi perche non 
c c assolutamente chiarezza Non 
11 possono rimproverare nulla sul 
piano dell impegno ed e ora di fi 
nirla con questo luogo comune 
dei calciatori miliardari Sono 
amareggiato perche non riesco a 
capile che cosa vogliano Noi ab 
biamu progetti ambiziosi ma certi 
traguardi si possono raggiungere 
solo con calma Non si può mette 
re in discussione tutto il lavoro di 
questi anni a meno che non sivo 
glia rovinare I ambiente 
Scoglio (Torino-Parma): Abbia 
mo meritato il pan e a nostro me 
rito va il fatto d» averlo raggiunto in 
dicci contro undici e contro una 
squadra di livello europeo 
Quidolin (VIeenza-Cremonese)' 
Pci noi SI c trattato della partita 
me no brtil mie dt Ila stagione e tra 


_ EUROFOOTBALL _ _- 

Coppa d’Inghilterra 
amara per le grandi 



Giovanni Trapattonl, attenatore dei Cagliari studio Linda 


le piu difficili sotto li profilo tecni 
co La Cremonese ha imbriglialo 
mollo bene il nostro gioco e am 
metto che alla fme^l risultalo c bu 
giarde LdcIassificd^Ptucheilsei 
limo posto m classifica mi conso 
lano 1 sette punii di vantaggio sulle 
quartultime 

SimonI (Vicenza-Cremonese)* 

Quando si perde una partita in 
ucsto modo vuol diro che si tratta 
luna stagione no Meritavamo di 
vincere c da comi si eia mossa la 
parlila croccmvmlodifaicch Al 


la fine anclìe il pareggio ci sareb 
be stalo stretto La venta e che il 
Vicenza ha saputo sfruttare una 
delle due palle gol costiuite in tut 
ti 190 > 

Otero (Vicenza-Cremonese): E 

stato il mio sesto gol ho mirato 
I angolino anche se il pallone ha 
preso velocita dopo aver toccato 
terra Importante è comunque 
aver ottenuto questi tre punti che 
CI consentono un grande salto in 
classìfica 


■ Week end particolare per il 
calcio europeo con il torneo tede 
SCO fermo per la lunga pausa inver 
naie anche in Inghilterra e in Fran 
eia ! campionati hanno lasciato il 
passo alle nspettive Coppe di Lega 
In Spagna invece 1 Atletico Ma 
drid continua nella sua corsa di 
vertice 

inghllterra: nel terzo turno della 
Coppa d Inghilterra ha visto in diffi 
coita piu di una squadra di prima 
divisione A fame le spese è stato 
soprattutto lo Sheffield Wedne 
sday eliminato dal Charlton che lo 
ha sconfitto per 2 0 Ma più d una 
squadra di pnma divisione dovrà 
ricorrere al replay (la ripetizione 
dell incontro) per superare lo sco 
glio del terzo turno a cominciare 
dalle due compagini che guidano 
la Premier League il Newcastle ha 
pareggiato 1 1 sui terreno del Chel 
sea mentre il Manchester United 
non e andato oltre il 2 2sul suo 
campo con il Sutherland (2« divi 
sione) LArsenal è stato fermato 
sull 1 1 dallo Sheffield United (2^ 
divisione) mentre il Blackbum ha 
pareggiato 0 0 ( on una grande de 
caduta t Ipswich oggi nella sene B 
inglese Pareggio (11) anche per 
il Nottingham Forest fermato dallo 
Stoke squadra di 2® divisione La 
peggior figura I ha fatta i! lotte 
nham bloccato sull 1 1 dall Here 
ford squadra di 4-* divisione' Non 
hanno invece avuto problemi il Li 
verpool (7 0 al Rochdale ¥ divi 
sione) il Coventry (3 1 al Plymou 
th divistone) e il West Ham (2 0 
alSouthend 2® divisione) 

Francia: gli ottavi di finale della 
Coppa sono stati disturbati dal 
maltempo che ha colpito la Fran 
eia Due incontn (Monaco Auxer 
re e Metz Lille) sono infatti stati 
rinviati per impraticabilita dei cam 


pi Saranno due le squadre di se 
conda divisione a giocare nei quar 
li delta Coppa una e il Marsiglia 
che ha battuto per 2 0 il Saint 
Etienne L altra squadra della «B 
francese ad accedere ai quarti è il 
Niort che ha battuto per \ 0 il 
Gueugnon Passano il fumo it Can 
ncs (2 1 al Red Star) il Lione (3 1 
all Amiens) e il Le Havre (4 2 al 
Rennes) Tolte le partite rinviate il 
big match era rappresentato dal 
confronto tra il Gumguamp e il 
Nantes i campioni in carica sono 
stali eliminati con un 3 2 scatunto 
dopo 1 tempi supplementari 
Spagna: I Atletico Madnd inanella 
un altro successo e mantiene un 
cospicuo vantaggio sugli inseguito 
n 1 biancorossi hanno battuto nel 
1 anticipo il Tenente per 3 1 Comi 
Barcellona battuto per 1 0 a Vigo 
dal modesto Celta resta da solo al 
secondo posto 1 Espaftol che batte 
per 2 0 li Valencia Resta in alta 
classifica il Santiago di Composte 
la andato a vincere per 1 0 sui 
campo del Siviglia Pareggi per il 
Reai Madrid (2 2 a Menda) e per 
il Deportivo La Corufla (0-0 con il 
Rea! Betis) Rocambolesco il pa 
roggio tra Santander e Albacete 5 
5 il risultato finale' Questa la classi¬ 
fica dopo 20 giornate A Madrid 48 
Espaftol 41 Santiago 39 Barcello 
na 38 

Portogallo: è sempre il Porto a 
guidare il campionato portoghese 
Benché impegnati nel posticipo i 
biancoblu tengono a distanza lo 
Sportmg Lisbona che ha battuto 2 
0 il Lega (lo Sportmg deve recupe 
rare una gara) Pareggio (2 2) per 
il Benfica a Funchal e per il ^avi 
sta (0 0) con 1 Amadora Questa la 
classifica dopo 17 giornate (Porto 
e Sportmg una gara in meno) Por 
to 44 Sportmg L 39 Benfica 37 
Boavisla34 DLoM 
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Galagoal 
si adegua 
Il non sapere 
fa audience 


Non avra locupciato molto in ter 
mini di audienci ma cl rtoC Luhi 
Gon un risultato 1 h i otte mito R 
le Montecarlo ò stala 1 1 protagoni 
sta assoluta dell ultimo Ime setti 
mana sullo pagine sportive de i 
giornali I!tuttogtazie iquclloche 
ancora oggi si definisce linguag 
gio da caserma !l iifcnmcnto 
non c soltanto all iiltim i piu clic 
infelice battuti del scnitorc sul 
premio partiti in n ituri ii suo» 
cale latori in caso di vittoria a Ko 
ma No dimostr indo che i lui 
quel linguaggio piace (C diibbicc 
n ciano pejehi visti i film clic prò 
duce ) ha bombardato di spot ne l 
corso di Ila scttim \n i passata jicr 
annunciare il iitoino di Albi \ \ 
notti alla guid \ di Galagoal lek 
camera fissa su uno sgibcllo c 
vocifuorie impochc dicono Sci 
poi cinque quattro giorni li 
i Alba qui con 1 1 ni iiuseoi i pel 


e Ire i iferita al ritorno di Panetti ma 
solitamente con la a minuscola 
essendo l alba il giorno m cui fi 
niscc'il periodo di leva E cosi pia 
no piano anche Tele Montecarlo 
SI st I assoggettando alla regola 
imperante in Italia far condurre 
tiasmissioni sportive a non tecnici 
Lexc hi Gon aveva per le mani 1 u 
luca trasmissione sportiva Gala- 
goal per I appunto condotta da 
pc rsoiìc che di calcio ne capisco 
no ( Luigi Colombo e Flavia Filip 
pi ) ( fid pensato bene di cambia 
re Fuori Flavia Filippi colpevole 
non SI sa bene di che cosa e den 
ho Panetti che toma alla trasmis 
sionc che 1 ha fanciala (’) ai lem 
pi eli It dia 90 Fuori anche Luigi 
C olornbo e dentro Massimo Ca 
puh equi va detto il cambio e a 
rende re visto che Caputi ha diversi 
c hilcimc tri in pm di ritmo rispetto a 
Colombo Nuova scenografia 


senza nessuno in studio ma con 
gli ospiti collegati via vdcolclcfo 
no una scelta senz allro gradila 
alla Telecom ( in questi giorni im 
Degnata a difendere il rincaro del 
le bollette ) ma che obbliga gli 
spettatori a seguire il programma 
attraverso un fastidioso effetto 
stroboscopico e con le immagini 
in ritardo rispetto al suono Trova 
ta simpatica la partita serale vista 
con gli occhi di tifosi particolari 
ieri I cuochi di un nsloiante mila 
nesp Giudizio complessivo buo 
no anche se come tutte le altre 
trasmissioni pure a Galagoal le 
immagini di calcio sono infram 
mezzale da tantc^ di quelle ehiac 
chiere c he come dicono a Gc no 
va la mela basta 

La domenica sportiva ( intesa 
come giornata non come trasmis 
sione) e statacomunque tia le piu 
lunghe della stagione con la mal 


tinaia piena di sei e il pomeriggio 
tutto preso dal calcio La Rai ha 
fortunatamente evitato di manda 
re a Flachau Furio Focolari ma in 
compenso ha affiancato a Carlo 
Gobbo un altro ex sciatore non 
bastando evidentemente Paolo 
De Chiesa e salito al rango di 
commentatore ancfie Carlo Gero 
sa buon slalomista a cavallo tra 
gli anni Ottanta e Novanta Con 
1 ovvio risultato che entrambi di 
cono esattamente le stesse cose 
SI hannocioeduecommenti iden 
tici Per esempio ieri prima dello 
slalom la Rai ha impegnato due 
divertì troupes per far dire pnma 
a Cerosa e poi a De C hiesa che la 
gara si sarebbe corsa a lato del 
percorso del gigante di sabato e 
quindi che le gobbe non avrebbe 
ro avuto un peso deteiminante 
nella conduzione degli sci Cosa 
che anche Bruno Cattai su Tele 


Montecarlo ha notato commen 
landò la gara dagli studi di Milano 
Insomma altri soldi spesi inutil 
mente 

Tornando al calcio laconfusio 
ne tra sport e spettacolo è comun 
que grande non fa testo ovvia 
mente Quelli che II calcio... che 

vive di questa commistione e cosi 
ha creato la sua fortuna A propo 
sito ottima la vena ieri di Bruno 
Gambarottd immune anche dagli 
eccessi da tifoso che lo avevano 
colpito in altre circostanze il prò 
blema come al solito è rappre 
sentalo da Novantesimo minuto 
o meglio dal suo prologo il sipa 
netto con Venier don Mazzi Ca 
sella «& SOCI insieme a Giampiero 
Galeazzi e decisamente un insulto 
alle intelligenze dei telespettatori 
E francamente e difficile capire 
come si scelgano i programmi in 


Rai Premesso che sono piu che 
giuste le critiche espresse da Enri 
co Deagho ieri su questo giornale 
allo show di Beppe Grillo e che 
personalmente il comico genove 
se sembra più un bravo inanella 
tore di discorsi da bar che una lu 
cida mente come vorrebbe far 
credere non si capisce perché per 
lui non SI trovi spazio quando an 
che dieci secondi del siparietto 
pre Novantesimo sono troppi per 
una televisione pubblica di quali 
ta Ma non è il caso della Rai Ad 
accrescere il disgusto ieri hanno 
messo anche una foca m studio 
uno spettacolo vergognoso ma a 
quanto pare ci tocca fare come 
suggeriva Freak Antoni cioè xa 
vare dopo aver toccalo il fondo 
Piu in basso Galeazzi & Venier 
possono arrivarci Aspettate una 
settimana e vedrete 


RISUUM _ lOcLASmCA 



RISULTATI E ClASSinCHE 




CESENA-F ANDRIA 2-1 
CHIEVO-BOLOGNA 0-0 
COSENZA-FOGGIA 3-0 
GENOA-VENEZIA 0 1 

LUCCHESE-REGGINA sosp 
PALERMO-SALERNITANA 2-1 
PERUGIA-BRESCIA 3-1 
PESCARA-AVELLINO 1-1 
PISTOIESE-ANCONA sosp 
REGGIANA-VERONA 2-0 

_ PR0S.TUim 


14-1-96 ORE 14.30 

ANCONA-PALERMO 
AVELLINO-CHIEVOV 
BOLOGNA-COSENZA 
BRESCIA-CeSENA 
F ANDRIA-QENOA 
FOGGIA-LUCCHESE 
REGGINA-REGGIANA 
SALERNITANA PESCARA (13/1) 
VENEZIA PISTOIESE 
VERONA PERUGIA 


SQUADRE 

— 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocale 

Vinte 

Pan 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

PALERMO 

28 

18 

6 

10 

2 

15 

14 

- 5 

QENOA 

28 

18 

8 

4 

_^ 

31 

23 

- 8 

PESCARA 

28 

18 

8 

4 

6 

24 

25 

- 8 

COSENZA 

27 

18 

6 

9 

3 

21 

17 

- 6 

REGGIANA 

27 

18 

7 

6 

5 

18 

17 

- 7 

CESENA 

27 

18 

7 

6 

5 

26 

18 

- 8 

VERONA 

26 

18 

7 

5 

6 

18 

16 

- 8 

BOLOGNA 

25 

18 

5 

10 

3 

13 

10 

- 6 

PERUGIA 

25 

18 

6 

7 

5 

23 

20 

- 8 

SALERNITANA 

24 

18 

6 

6 

6 

17 

13 

- 7 

VENEZIA 

23 

18 

5 

8 

5 

14 

17 

- 8 

ANCONA 

23 

17 

7 

2 

8 

23 

21 

- 9 

BRESCIA 

22 

18 

6 

4 

8 

25 

22 

- 11 

POGGIA 

21 

18 

5 

6 

_L. 

15 

20 

-11 

LUCCHESE 

20 

17 

4 

8 

_ 

13 

18 

- 9 

REGGINA 

20 

17 

4 

8 

5 

15 

22 

-10 

P. ANDRIA 

20 

18 

4 

8 

6 

17 

21 

-11 

CHIEVO V. 

IO 

18 

3 

10 

5 

13 

15 

-11 

AVELLINO 

19 

18 

5 

4 

_ Lh 

19 

26 

-13 

PISTOIESE 


17 

3 

7 

7 

17 

22 

-12 



OIRONEA 

RISULTATI: Alessandria Montevarchi r i c Empoli 
Brescello2 1 F orenzuola Monza r i c Lette Carpi r i c 
Massese Como r c I Modena Carrarese 2 2 Prato Spai 
1 1 Pro Sesto Saronno 1 2 Ravenna Spezia 2 0 

CLASSIFICA: Ravenna 36 Empoli 35 Spai 30 Monte 
varchi 29 Fiorenzuola 28 Modena 27 Monza 26 Carra 
rese 24 Como 23 Carpi e Saronno 21 Alessandra Mas 
seseePrato20 Brescello e Pro Sesto 16 Lette e S ezia 
n Alessandria Lette e Como due gare in meno Monte 
varchi Fiorenzuola Monza Carpi Mssese e Prato una 
gara in meno 

PROSSIMO TURNO 14/1/96: Brescello Ales 
sandna Carpi Fiorenzuola Carrarese Prato Como Em 
poli Montevarchi Massese Monza Pro Sesto Saronno 
Modena Spai Ravenna Spezia Lette 


QIRONEB 

RISULTATI: Acireale Juve Stabia 2 0 C DiSangro 
Ischia 2 0 Chieti Trapani 0 0 Lecce Nola 1-0 Noceri 
na Gualdo 1 1 Savoia Casarano 0 0 Siena AscoliO- 
0 Sora Atl Catania 1 0 Turns Lodigiani 2 1 

CLASSIFICA: Leccese Castel di Sangro34 Ascolt 
32 Gualdo 26 Siena 25 Nocerina24 Ischia 23 Trapa 
ni e Acireale 22 Sora 21 Casarano 20 Juve Stadia 
Turns Atl Catania e Lodigiani 10 Nola 17 Chieti 15 
Ischia Trapani Casarano e Sora una gara in meno 

PROSSIMO TURNO 14/1/96: Ascoli-Nocert 
na Atl Catania Lecce Casarano-Chieti Ischia-Aci 
reale JuveStabiaC di Sangro Gualdo Turns Lodi 
giani Siena Nola Sora Trapani Savoia 



GIRONE A 

RISULTATI: C ttadella Alzano 2 0 
Cremapergo Legnano r i c Lumez Pa 
V a r c Novara Pro Patr a 0 0 Osp ta 
letto Varese r i c Palazzolo Olb a r i c 
ProVercell Valdagno 1 0 Torres Lecco 
0 0 Solbiatese Temp o 0 0 
CLASSIFICA: Lumezzane e Nova 
ra31 Torres 29 ProPalraZS Alzano V 
eCUadella26 Lecco 25 Pava24 Vare 
se 22 Solfa atese 21 Pro Vercelli 20 01 
bia 19 ValdagnoeTempio 18 Ospitale! 
to \4 Cremapergo 13 Legnano 11 Pa 
lazzoloB 

PROSSIMO TURNO 

14/1/06: Alzano Varese C tted 
Cremap terrò Ospitale! Palazzolo 
Torres Pro Pfii a Pavia Solbial Nova 
ra Tempio P Vercell Olb a Lun ez 


GIRONE S 

RISULTATI: b Lugo Vis Pesaro 0 
0 Fano Centese 2 0 Permana Rimini 
1 0 Livorno Triestina 2 1 Pontedera 
Imola 3 3 San Donà Cecina 4 0 Ter 
nana Giorg 2 1 Tolent Ponsacco 0 
0 Treviso Forlì 2 2 

CLASSIFICA: Treviso 36 Livorno 
34 Ternana 33 Ponsacco 28 Triesti 
na e Permana 26 Sandonà 25 Ponte 
dera 24 Giorg 22 Vis Pesaro 21 Ri 
m ni e Fano 19 Fori) e Tolent 18 B 
Lugo e Imola 16 Cecina •'4 Centese 

PROSSIMO TURNO 

14/1/9S: B Lugo Fano Cecina 
Rim n Centese Sandonà Porli Pon 
lederà Imola Giorg Ponsacco Ter 
nana Tolent Livorno Treviso Per 
mana Vis Pesaro Triest na 


aiRONEC 

RISULTATI: Astrea Bisceglie 3 1 
Avezzano Teramo 1 1 Battip Ca 
strov 0 0 Catania Albanova 2 1 Fro 
sinone Benevento 1 0 Giulianova 
Marsala 1 0 Matera Fasano l 0 Ta 
ranto Catanzaro 2 0 Viterb Tram 2 
0 

CLASSIFICA: Giullanova 36 Pro 
sinone35 Avezzano32 Albanova26 
Viterbese Bisceglie Castrov Mate 
ra e Catania 25 Catanz 23 Teramo 
22 Astrea 21 Taranto 20 Battip tese 
e Benevento 19 Fasano 12 Marsala 
10 Tram 6 

PROSSIMO TURNO 14/l/«d: 

Albanova Marsala Batti Catania 
Benevento Tram Castrov Bisceglie 
Catanz Prosinone Fasano Qiulian 
Taranto Avezzano Teramo Matera 
Viterb Astrea 
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lOrrnilà^ 


l.uin’di H gennaio i;)!)6 


Sport 


Ritorno al successo per la squadra di Boskov: la vittoria firmata dal giovane Di Napoli 


Cragnotti: 

«Addio scudetto» 

Duro Sergio CragnottI, Il maggiore 
azionlata della Lazio: -Questa 
aquadra deve vivere alla giornata, 
di scudetto non parliamo plCi>. 
Anche Zeman ha tagliato corto: 
•Abbiamo perso per mancanza di 
personalità e presunzione. Tutta la 
squadra ha risposto In maniera 
nervosa-. Bordin ha invece 
raccontato l'episodio 
dall'espulsione di Boksic (che 
Invece non ha voluto commentare): 
-MI sono avvicinato a lui, si teneva 
una gamba. MI ha detto: visto? 
Potevi spezzarmela. Poi mi ha 
messo le mani in faccia e mi ha 
spinto-. Per Signori l'arbitro è stato 
decisivo negando un rigore alla 
Lazio sullo 0-0 per fallo di Ayala su 
Casiraghi e poi espellendo Boksic. 
Negro ha affermato che l'arbitro 
•ha Insultato Romano, 
chiamandolo deficiente-. 


Napoii 

1 

1 Lazio 


Taglialatela 

6 

Mancini 

6 

Pan 

6 

Negro 

5 

Ayala 

65 

Romano 

45 

(82’ Baldini) 

sv 

Favalll 

55 

Tarantino 

6 

Chamot 

5.5 

Cruz 

6 

Gottardi 

sv 

Bordin 

6 

(12’ Nesta) 

5 

Pecchia 

6 

(71 Plovanelll) 

sv 

Pizzi 

6 5 

Marcolin 

5 

(71 Boghossian) 

sv 

Winter 

6 

Buso 

6 

Boksic 

3 

Agostini 

45 

Casiraghi 

55 

Di Napoli 

65 

(52’ Rambaudi) 

6 

(67’ Policano) 

sv 

Signori 

5 

ALL Boskov 


ALL Zeman 


(12 Di Fusco, 19 Imbriani) 

(12 Orsi 20Bergodi) 




ARBITRO Ceccarmi di LivornoS 
RETE 23 Di Napoli 

NOTE angoli 4-3 per il Napoli Cielo nuvoloso, temperatura mite 
Spettatori 50 000 Espulsi Boksic al 39'per aver colpito con un pu¬ 
gno Bordin, e all 81 Tarantino per doppia ammonizione Ammoni¬ 
ti Ayala. Favalli, Casiraghi e Negro 


Nervosismo Lazio 
Stop a Napoli 
espulso Boksic 



Una parata In tuffo di Tagliatatela 


Franco Esse/Ap 


11 Napoli si riavvicina alla zona Uefa vincendo 
una partita brutta. La Lazio sciupa l’ennesima 
occasione di avvicinarsi alla vetta: traversa di Si¬ 
gnori dopo tre minuti, poi l’espulsione di Bok¬ 
sic. Il gol vincente segnato da Di Napoli. 

_DAL NOSTRO INVIATO___ 


■I NAPt^lJ (jran brutta pditita, 
bella solo per Di Napoli che con un 
gol pensante festeggia la sua prima 
vera partita in sene A e permette al 
Napoli di sedersi alla tavola degli 
«invitati- alla Coppa Uefa E pensa¬ 
re che vSignon dopo appena due 
minuti slava per far ingoiare a Bos¬ 
kov tutte le rattivefie della vigilia 
Un efficace scwmbio Wmter-Casi- 
raghi viene interrotto fallosamente 
SignoM, con la complicità di Mar- 
colin, fa credere di voler cambiare 
la sua punizione parto invece la 
solita. scHJca lasciata che centra la 
travcisa. U Uizio parte bene, ma si 
ferma quasi subito Al 10' ci pensa 
Boksic a gettale l'ancora mangian¬ 
dosi un gol pci la solila, ormai cro¬ 
nica. astenia da arca di rigore 
Il croato è beilo a vedersi nel 
controlla di palla e negli scambi, 
orribile quando si trova faccia a 


■ROOklNI 

faccia con il poitlere la sua fanta¬ 
sia e la sua forza aLCusano un im 
prowiso calo di tensione Si intui¬ 
sce che 6 c c he resterà una partitel¬ 
la La Lazio sta in campo con la 
puzza sotto il naso come st- .sapes¬ 
se che prima o poi il risultato sarà 
suo il Napoli non ha simili pietose 
La squadra di Boskov morcie le c a- 
vigile degli avversari mac ma pallo¬ 
ni da dopolavoto calcistico ma 
non molla la presa Al quarta d’ora 
accusa una sventola di V'intcr, re¬ 
spinta da Taglialaicla ma poi ritor¬ 
na a! centro del rettangolo 
11 calcio, quello vero continua 
ad e.ssere peistatocome I accjua n('l 
mortaio mentre Casiraghi conti¬ 
nua a pestarsi con .Avaia nella di¬ 
sperata ricerca di un pallone gio- 
cabile È partita da zero a zero ma 
non per Di Napoli che non ci sta a 
finire in bianco una giornata che 


aspettava da teiiìpo Tarantino si 
sgancia forza lungo la fascia sini¬ 
stra e mette al centro una palla tesa 
e a rientrare non ci arriva nessuno 
ma Pecchia sì e li suo colpo di testa 
ò semplice ma ^Teieniono Mancini 
ha solo il tempo di chiudere gli oc¬ 
chi e respingere d istinto, sulla pal¬ 
la amva Di Napoli battuta che non 
richiede di attingere al repertorio* 
capoLwon ma soltanto sicurezza 
Lui ce 1 ha e mette dentro 
Il vantaggio aggiunge un po' di 
’hCioluia al mvido Napoli, mentre la 
Lazio aiTUginisce il suo gioco che 
al 38 "grippa» definitivamente gra¬ 
zie a Boksic li croato, nemmeno 
troppo a caldo, assesta una mana¬ 
ta sul volto di Bordin L’arbitro non 
vede nulla iTerché sta seguendo 
l'azione ma il manrovescio non 
sfugge al giardiahncc che lo segna¬ 
la al signor Ceccarini Breve collo¬ 
quio e Boksic viene rispedito giu¬ 
stamente, negli spogliatoi 
La partita è finita, il secondo 
tempo SI gicK'a solo per motivi re¬ 
golamentari L,a Lazio assiste im¬ 
passibile all’infrangersi della nuova 
puntata della telenovela-scudetto 
E una giornata grigia per i bianco- 
celesti e non solo per il riflesso del¬ 
le maglie Le idee sono ancora in 
vacanza ma anche la vis agonisti¬ 
ca ò andata in ferie Nemmeno il 
fumantino capitan Signori ci prova 


a dare una scossa ai suoi E nean¬ 
che le mosse di Zeman servono a 
qualcosa Al 54’ fa entrare Ram- 
baudi al posto dello spamng-part- 
ner Casiraghi lui almeno la pres¬ 
sione arteriosa cc l'ha alta ma di 
fronte all encefalogramma piatto 
della squadra la sua è una batta¬ 
glia |>ersa 

E il NapolC Per i ragazzi di Bos¬ 
kov dopo avei fatto nel pnmo tem¬ 
po I facchini si tratta ora di svolgere 
un lavoro ragionieristico Non è in- 
piosa ardua visti i numeri che tira 
fuori questa Lazio Le casalinghe 
.scorpacciate di gol sono buone 
por stabilire qualche inutile record 
ma la strada verso lo scudetto va 
lastricata con un alto tasso di por- 
•sonalità e la Lazio no possiede solo 
insignificanti tracce Meglio I one¬ 
sto Napoli che riesce anche a fare 
a meno di Agostini il condor or¬ 
mai sembra imbalsamato e si affi¬ 
da alla normale genialità di Pizzi 
alla utilitana disciplina di Buso c, 
len ha sfruttato il colpo, per la veri¬ 
tà solitario di Di Napoli ma che ha 
i mezzi dopo aver annusato sul se¬ 
no la sene A di ripetersi 

I nflettori annunc lano che sta fa¬ 
cendo scuro ma una luce sadica 
accende l’arbitro Ceccanni che fa 
proseguire per altri cinque minuti 
una partita che in realtà non c 
mai cominciata 


Taglialatela 6: ha tremato ali ini¬ 
zio per quella traversa colpita 
da Sigiìon poi una domenica 
di normale amministrazione 
con il timbro delia sicurezza 

Cruz 6: non ha avuto bi.sogno di ringhiare piu di tan¬ 
to 

Pari 6: doveva tenere a freno Boksic All inizio il 
cioalo SI è liberato della sua morsa, poi si è frega¬ 
to con le sue mani 

Ayala 6,5: un duello sopraltulto fisico quello ingag¬ 
giato con Casiraghi II laziale incornava con vee¬ 
menza e lui è riuscito senza tante veroniche’ a 
tenergli testa Da)r82 Baldini sv 

Tarantino 6: ha il mento con I inizialiva eh lanciarsi 
lungo la fascia e crossare, di aver costruito le pre 
messe del gol-viuona 

Buso 6: Boskov gli ha detto di stare sulla fascia c lui 
esegue diligentemente senza mai farsi prendere 
da raptus di fantasia Se ci fosse il voto di discipli¬ 
na meriterebbe un olio 

Bordin 6: uno di quei giocatori checi sono ma non si 
vedono Non si fanno notare né in bene, ne in ma¬ 
le A volte è già qualcosa 

Pecchia 6: lavoro di routine condito pero, con 1 in¬ 
tuizione di seguire I azione di Tarantino e di rifi¬ 
nirla con quel colpo di testa perfezionato in gol 
da Di Napoli 

Pizzi 6,5: il centrtxampista di vecchio stampo capa¬ 
ce di ragionar di calcio senza mai farti sobbalzare 
sulla sedia Da! 73' Boghossian sv 

Agostini 4,5: spiace parlar male di un onesto pro¬ 
fessionista dalla lunga e rispettabile camera Ma il 
‘ condor ormai vola troppo basso 

Di Napoli 6,5: dal Gualdo Tadino al Napoli un bel 
salto che il 22onne nìancino sembra avei assorbi¬ 
to bene vista la tranquillità con cui ha messo den¬ 
tro quel pallone da tre punti Dal 67’ Pollcano sv 

RP 


Mancini 6: sul gol dopo la mita- 
colosa pezza .»ul colpo di tcsla 
di Pecchia avrebbe dovuto ri¬ 
petersi ma sarebbe stata roba 
da ai confini della realtà Pei il resto ha fatto il suo 
dovere 

Negro 5: una partita che ha visto scorrere davati ai 
suoi occhi senza mai poter dire «ci sono anch io» 

Romano 4,5: si aspettavano le sue galoppate sulla 
fascia, ha solo mostralo un faticoso c penose) ar¬ 
rancare 

Favalll 5.5: ta quel che può e non è molto, per dare 
spessore a una difesa allo sbando 

Marcolin 5: tanta buona volontà c basta Dairincc 
deie impacciato mescola bone un correre senza 
nspaimio ad un avarizia tccnicn preoccupanto 

Chamot 5,5: legnoso si perde (luando corca I affon¬ 
do ma alla fine è uno dei meno poggio della dife¬ 
sa laziale 

Gottardi sv: solo 12 minuti, poi un infortunio lo ha 
tolto di mezzo Dal 12’ Nesta 5: un volenteroso 
impegno senza gran costrutto Dal 73' Plovanelll 
sv 

Boksic 3: un gol «fatto» che é andata ad impinguciio 
la sua collezione di gol mangiati E poi è nùscito 
anche a metterci la ciliegina con quello stupido 
fallo di leazione che gli è costato 1 espulsione e 
che ha troncato anch'e le ultime speranze delLi 
Lazio di potere nséilire la corrente 

Casiraghi 5,5: l'unico che dava rimpressione di vo¬ 
ler giocare la partita Ma senza suggerunenli l a- 
riete ha potuto solo sbattere la teshì mutiimento 
DalS4'Rambaudisv 

Winter 6: in mezzo a tanta ignavia c confusione e 
stato 1 unico che ha cercato di iicordare come si 
gioca la calcio 

Signori 5: un lampo iniziale con una delle sue pio- 
verbidli punizioni La traversa gli ha detto no e nei 
il resto della partita non è iiuscito più a stabilire 
un contatto con la porta avveisana 

RP 


Pagelle 


Carlos illude Tlnter, poi il Bari sale in cattedra. Doppietta di Protti 11 veneti vanno a vincere a Cagliari grazie a una rete dell'olandese Kreek 

Pascetti, lezione a Hcxlgson D Pado^^ sorprende il Tr^ 


■ BARI Frolli scavalca Balisluta nella classifica can¬ 
nonieri cd il Bau. grazie alla cuia fascctti sfiora la zo¬ 
na salvezza Ora la coppia Tonno-Piacenza è solo un 
punto più su Nel [lumo tempo molto belle le due 
maicatuie Al 16’ (.lanz aggancia inarca barese un dif¬ 
ficile pallone, lo mette a terra e lo serve al limite dell'a¬ 
rea a Roberto Carlos II terzino brasiliano famoso pei 
il suo sinistro al fulmicotone, si allunga in scivolata c 
colpisce violentemente la sfeia con il collo del piede 
destro La palla tcx-ca la traversa e si insacca alte spal¬ 
le di Fontana 

Al 31 il pareggio del Bari. Calcio d'angolo a nentra- 
re battuto da Gerson, tutti attendono lo stacco di An- 
dersson e invece .salta più in alto di tutti i! giovane Sala 
che anticipa Paghuca in uscita sperico' ita e pareg¬ 
gia SuH'onda doli entusiasmo il Bari prò a a forzare il 
ritmo per prcndro il sopravvento Per due volle Pagliu- 
ca SI op[)one <i Protli c Andersson 

11 secondo tempo vede un avvio tutto per 1 Inter 
Due occasioni nitide no! giro di un minilo Al 47 è Za¬ 
netti a a servire Ganz stop di petto e sinistro [^olente ri¬ 
battuto (con lo stomaco ) da Fontana in uscita il por¬ 
tiere barese non fa in tempo a riprendersi che Roberto 
Carlos st (ideila un altro invitante p.illone sul limile 
dciraroa pii cola Ganz c Fresi «bucano» Cosi come 
«buca» clamorosainentc anche l'arbitio Tieossi qual¬ 
che minuto dono non concedendo il caie io di rigore 
al Bari per un doppio intervento di Pestone e l^aganin 
su Pretti 

Il lorto evidente subito spinge i! Bari a foi7.are il nt- 
nio anc he per mettere in difficoltà un centiucampo in¬ 
terista tropfxj macchinoso Non convince Fresi che 
non ha il iia.sso del regista. Berti non é ancoia in con¬ 
dizioni accettabili e anche Roberto C.irìos a volti' si 
perde negli s|)azi Soltanto Zanotfi tiene in piedi licori- 
iriKampo 

Al 71 ! aihilro espi Ile Borgorni per un fallo da ulti¬ 
mo uomo e Protti non perdona Proprio dalla zona mi- 


Bari 

4 

inter 


Fontana 

7 

Paghuca 

4 

Mangone 

6 

Bergomi 

5 

Manighetti 

6 

Festa 

5 

Sala 

6,5 

Pagamo 

5 

Ricci 

6 

Pistone 

5 

Gautieri 

6,5 

Zanetti 

6.5 

(83’ Montanari) 

S V 

Fresi 

4.5 

Pedone 

6 

Berti 

4.5 

Ingesson 

7 

(77’ Carbone) 

s v 

Andersson 

7 

Carlos 

6 

Gerson 

6.5 

Ganz 

55 

Protti 

7.5 

Branca 

5.5 

ALL Pascetti 


(83 Caio) 

S V 

(12 Gentili, 2 Montanari, 3 

ALL Hodgson 


Annoni, 13 Ventola. 

16 Fi- 

(22 Landucci 5 

Dell An- 

cini) 


no. 24 Fontolan, 26 Caio) 


1 


ARBITRO Treossi di Porli 

RETI 16 Roberto Carlos. 31 Sala, 74 Pretti. 80 lngesson.92 Pret¬ 
ti 

NOTE terreno in buone condizioni Ammoniti Pedone. Fresi e An- 
dorsson AI71 espulsoBergomi perfaltodauUimouomosuProlti 


zminiente iiresidiata dal difensore nerazzuno. il bom¬ 
ber b.nese si aci entra e lascia partire un gran de.slio 
Paghili <1 c soqire.so c battuto L lutei é allo sbando 
cntm Carbone ma non caiiibia nulla Al)’83 i ’è gloria 
anche pei Ingesson chi’converto in rete un si^rviziodi 
(ìeison Ni’i minuti di recupero Protti fa doppietta esa- 
leaquoLi 12 Dopo48annil’IntcrcadeaBau.saràdif- 
fii ile tialzaist 


■ CAGLIARI II Padova espugna il Sant Elia e conqui¬ 
sta la puma vittoria esterna - e i primi 3 punti dopo 7 
sconfitte - al teiminc di una partita affrontata con 
grande concentrazione determinazione pressing e 
raddoppi di marcatura il Caglian iipniponc invece i li¬ 
miti caiaWenali palesati in avvio di stagione 11 succes¬ 
so degli uomini di Sandieani non fa una grinza anzi 
alla fine 11-0 è risultalo troppo striminzito pei quanto 
si c visto in ( ampo e. soprattutto [)er il gran numero di 
palle-gol (Sneftel sprecate dai wneti che perdi piu 
hanno trovato sulla loro stiada un Fiori in glande ce¬ 
na Dall altia parte senza nulla logiicic ai grandi men¬ 
ti degli ospiti c t'ia un Cagliali che dopo un avMO pio- 
mellenle è sembrato la folcK'opia - e anche sbiadita - 
della squadia senza nerbo della puma Lise del cam¬ 
pionato E non è assolulamenti* il caso di Inare in bal¬ 
lo le tante assenze (gli scjualifieati Fine ano Pane aio c' 
Sanila e linfortunaloO Neill) }K'Rt»e una prc'stazio- 
ne c(*si bmtla si spic*g<i soltanto con una giornat<i-no 
collettiva 

Eppuie l inizio dei sardi era stalo din he iJiomelH'ii- 
te e per i primi l.'S anche senza impc'giuire Bonaiuti 
SI era assistito .i dei buoni fraseggi a c entrtK ampo (' al¬ 
cuni buoni scambi e lapidi smarcamcnti ai limiti del- 
1 arc*a ospite Col passtim deiminuti però il Padova 
grazie alla foimazione sempre mollo "coria" ha co¬ 
minciato a distendeisi Irene in crmtnrpiede, col duo 
Amomso-Vlaovic sempre' pronti non solo a cctcare la 
c om lusiono ma anc he .i disturbare i difensoi i del Ca¬ 
gliari imiredendogli di sganciarsi c' dare una mano ai 
centriK’arnpisti Cliiuso in pania il primo tempo Tra- 
patloni ha ccicato ali inizio della npies,! di cambi.iie 
cjualcosa e h,» tolto Olivx'iia i us» ii" poleniicarnente 
,1 capo chino sonz«i passare dall.» panchiiui) o[)i)ar- 
so non al meglio do[x) la contrattura subita in settima 


Cagliari 

Fiori 

Villa 

Pusceddu 

Bisoli 

Bonomi 

Napoli 

Bressan 

(83 Bitetti) 

Ventunn 

Silva 

Oliveira 

(60’ Lantignottq 

Muzzi 

ALL Trapattoni 

(12 Abate 26 Medda 

Ferra) 


0 


6 

5,5 

5 

6 
5 
5 
5 

sv 

5,5 


Padova 


Bonaiuti 
Sconziano 
(70' Coppola) 
Cuicchi 
Giampietro 
Rosa 
Gabrieli 
Kreek 
Nunziata 
Amoruso 
bonghi 
Vlaovic 
(57 Van Utrecht) 


1 


6 

6 

sv 

6 

6 

6 

6,5 

6,5 

6 

6,5 

6 

6 

6 


ALL Sandreani-Stacchi- 
ni 

(12 Dal Bianco 13 Ossari, 
18 Fiore) 


ARBITRO 1 rentalange di Torino6 
RETE 86 Kreek 

NOTE angoli 14-7 per if Cagliari Cielocoperto Teirenoallentato 
per la pioggia caduta prima dell inizio della gara e nella ripresa 
Spettatori 13 mila Ammoniti Rosa Giampietro e Amoruso 


lui mettendo dentro Lcintignolti L inleiilo del tecnico 
eiimasto pelo sullacdrta peu he la s(|UcUÌi<i li.u on 
linuato ad ('sprimeisi a ninii blandi e st'ii/a m.iu eie el¬ 
le la maiidMa di rìggiiamc nio Cosi al 11 tjiuuido 
Kieck con un giaii sinistro dal limite ha battuto Flou 
il pubblico SI 0 levato in pu'di |)i'i vijiplaudirc' la pu>- 
dc'zza che sanciva la piu che k'gittima vittoria del Pa 
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Manclni-Weah 
Lo acoatio costa 
al saoipdoriaao 
un moso di stop 

QuaHio pwiU di Milura • frattura 
dulia parata latanla dairoocMo 
•hdalra. Brutta neUtta par Robaito 
Manalnl. L'hnpattaean Oaarga 
Waah, In aaiultaauii’anbata dallo 
ataaau Mancini, gN eoatarè quasi 
un tnaaa di aaaana dal campi. 

H aanipdcilano, portata fuail ki 
baralla, * alata pel curato 
all’oapadala Wguarda dona è stalo 
a n el lo acttopoateauna toc. 
•accodo I sanitari mNanaal II 
gloeatais non è da operaia anche 
sa aospattano una aaconda 
frattura aM'oiM ta alnl a tra. Mancini, 
aaaNlto dal taain managar 
Dcasana, h alato quindi trasportato 
eoo una ambulanza atta cHoloa 
Mcnt'Mlagra di Qanow. Il taenleo 
dalla Santadorla, Erlkaaon, ha 
aacfuactaraapoiiaahllliàMWaah. 
Mancini, un ndnuto prima arava 
avuto un duro coniracto con 
Mafdhd. hmaiwalto i pM anirato 
anarMcamanto Md eantravanti 
MMilanoelto proprio In 
quoHlotanto al alava girando. 
Campionato dHllclla par Mancini: 
par uno piotaata centro l'aihltio 
par un rlgoro non ccneaaao In 
•amporla Intar, ara già alato 
aqHttMcato par B glomato (pai 
rHottaad). QDa,Ce. 
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Ritorno ai successo dei rossoneri dopo tre pareggi consecutivi: incantano Savicevic e Raggio 



Un eontiaato tra MakHnl a MancM 


Milan, questione dì geni 


L’opportunismo di Panucci, le invenzioni di 
Paggio e Savicevic: i rossoneri ritornano al suc¬ 
cesso battendo nettamente la Sampdoria. Per i 
blucerchiati un’altra tegola, con il grave infor¬ 
tunio di capitan Mancini. 


■ MILANO. Te la diamo noi la cri¬ 
si. Sospinto dai suoi geniacci, il Mi¬ 
lan riprende il volo conquistando II 
titolo di campione d'invemo, Uno 
due tre, e buonanotte alla Samp- 
dprta. Non c'è storia, non c’è 
scampo. Il Milan colpisce con 
Weah, Savicevic e Saggio. Tre gol 
d'autore, in particolaie quello di 
Baggio, cui la squadra di Eriltsson 
oppone i tragili nervi di Mancini, 
ormai condannato dal suo clichè 
di campione Incompreso e tor¬ 
mentato, L'ex gemello di Vlalll pri¬ 
ma protesta per un rigore non con¬ 
cesso (intervento di Costacuita), 
poi litiga con Maidini per un con¬ 
trasto duro, quindi entrando su 
Weah si frattura lo zigomo sinislio. 
Portato fuori In barella (85') Man¬ 
cini viene ricoverato al Niguaida 
per una tac. Non c'è mal pace per 
lui, ma l'impressione è che i guai 
se li cerchi. Chi semina vento, dice 
il saggio, raccoglie tempesta. 

Il Milan, sulle ali di Baggio e di 
Savicevic (per la prima volta al gol 
Ittsleme in campionato) decolla 


con facilità infischiandosene del 
maltempo. Sul prato, rizollato di 
fiesco, piove quasi sempre a dirot¬ 
to. In alcuni punti, soprattutto sulla 
sinistra, si trasforma in una risala 
alluvionata. Ma quando le cose gi¬ 
rano, e i campioni hanno la bac¬ 
chetta magica, anche la meteoro¬ 
logia diventa un optional. Acqua 
benedetta per II Milan. pioggia aci¬ 
da per la Sampdoria, troppo pove¬ 
ra di campioni rispetto alla squa¬ 
dra di Capello. Il Milan si permette 
di lasciare In panchina Simone, 
Eriksson deve airangiaisi con quel¬ 
lo che gli passa il convento doria- 
no. Senza Chiesa, l’unico con qual¬ 
cosa in più (a parte Mancini), la 
Sampdoria è mutilata. Giocate con 
gente come Sereni, Balleri, Lamo- 
nica. Sacchetti, Di Terlizzi è come 
gettare le stampelle contro i cani 
armati. Molto romantico ma poco 
produttivo. Alla fine Eriksson dice 
che, risultato a parte, il gioco della 
sua squadra non gli è dispiaciuto. 
Sembra una boutade, un irritante 
paradosso, ma se si guardano i 


Rossi 

Panucci 

Costacurta 

Baresi 

Maidini 

Savicevic 

(80' Eranio) 

Albedini 

Oesailly 

LentinI 

(46' OonadonI) 
tAfeah 
Saggio 
(72’ Simone) 

ALL.: Capello 
(12lelpo, 21Tassottl). 


Sereni 6 

Balleri 4 

(57' La Monica) 6 

Ferri 5 

(46' Sacchetti) 5.5 

Mlhailovic 6 

Mannini 5 

Pesaresi 4 

(71’Di Terlizzi) sv 

Karembeu 5 

Evanì 5 

Seedorf 5,5 

Mancini 5 

Maniero 5 

ALL.; Errksson 
(27 Gabella. 24 Iacopino). 


ARBITRO: Rodomonti di Teramo 7. 

RETI: 10' PanuccI, 37' Savicevic, 56' Baggio. 

NOTE: angoli: S-S. Giornata piovosa, terreno In pessime condizio¬ 
ni e pesante. Spettatori: 50 mila. Ammoniti: Mihajlovic, Seedorf, 
LentinI, Panucci e Ferri. Mancini Infodunato ha lasciato il campo in 
barella air85'. 


due rispettivi schieramenti bisogna 
perfino dargii ragione. Da una par¬ 
te corazzate e portaerei, dall'altra ì 
gommoni di Greenpeace. 

Grande Milan è stato detto tante 
volte. Grande Baggio, in maglia 
rossonera, finora non l’aveva mai 
detto nessuno. SI, qualche scam¬ 
polo di classe, un'ottima partita 
contro lo Sparta Praga in Coppa, 
ma poi solo qualche lampo in 
mezzo a un autunno buio che già 
prefigurava un suo mesto declino. 
Gambe di seta, ginocchia di carta¬ 


velina, fisioterapista, massaggi, re¬ 
cuperi, cartelle cliniche. Al diavolo 
t rrted'rci. Questa volta invece Sag¬ 
gio si riaccende di luce propria esi¬ 
bendo il meglio del suo reportorio. 
Un palo su punizione, assist decisi¬ 
vi, un gol (il terzo) che scalda an¬ 
che il cuore più scettico. A una 
ventina di minuti dalla fine Capello 
lo sostituisce con Eranio per rega¬ 
largli una passarella e preservarlo 
da inerdenti inutili. Lui, più sorpre¬ 
so che irritato, lo guanla stranito, 
come se gli avesse portalo via un 


bel balocco. 

Non c'è partita, ci sono fiamma¬ 
te di campioni che bmeiano anche 
sotto l’acqua. E se Weah si limita a 
una sgmilatina che però (grazie 
anche alla deviazione di Panucci) 
serve a sbloccare il risultato. Dejan 
Savicevic lavora dì muscoli e di un¬ 
cinetto inventando dei giochi sul¬ 
l'acqua che. oltre a far bene alla vi¬ 
sta, fanno bene al Milan, La sua re¬ 
te, la seconda (38') è un piccolo 
capolavoro di destrezza e progres¬ 
sione. Il pallone, dopo un contra¬ 
sto tra B^io e Seedorf, schizza 
vìa come un'anguilla. Forse c'è un 
fallo ma l'arbitro Rodomonti fa 
proseguire per il vantaggio. Savice¬ 
vic, in progressione, corre suH’etba 
bagnata come se fosse sull'acqua- 
fan. Salta Mannini e mentre Sereni 
esce, lo infilza con tocco maligno. 
Due a zero, partita chiusa. Solo il 
gol di Baggio, slalom con tunnel tra 
due difensori e stoccata di fino 
(55’) la riapre nel secondo tempo. 
Ma orniai siamo già all’accademia. 

Il Milan va: e l'ozioso dibattilo 
sugli ultimi pareggi del '95 sembra 
solo rrjba vecchia, come quegli og¬ 
getti inutili che si gettano dalla fine¬ 
stra per festeggiare il Capodanno. Il 
nuovo anno porta un Milan fresco 
e pimpante illuminato dalle pro¬ 
dezze dei suoi talenti. Adesso 
Goerge Weah, ieri festeggialo per il 
Pallone d'oro, va vìa per un mese. 
Come sarà la sua Coppa d'Africa è 
tutto da scoprire, al Milan però si 
stanno attrezzando per non evitar 
spiacevoli nostalgie. 


LE Pagelle _ 

Roby, una domenica da leone 
Giornata storta per la difesa doriana 


miLAN 


Boni 6: ordinaria amministrazio¬ 
ne. L’unico intervento interes¬ 
sante viene dopo una punizio¬ 
ne di Mihajlovic: Rossi, coper¬ 
to, devia con il piede. Nelle 
uscite non rinuncia ai suoi at¬ 
teggiamenti inìtantì. Simpatico 
come una grandinata a ferra¬ 
gosto. 

Panucci T; per evitare equivoci 
dà l’ultimo tocco al pallone del 
primo gol. Il merito, però, è tut¬ 
to di Weah. Panucci, invece, la¬ 
vora moltissimi palloni dando 
una gran spinta sulla corsia de¬ 
stra. In crescita. 

Coatacufla •,•: irreprensibi¬ 
le. 

MaMM B^i anche se non è 
una novità, è bene ripeterlo: 
dalla sua parte non si passa. 
Mancini, che per un paio di 
volte ha tentato di nschèrzarlo», 
ne esce sempre male. 

Mbcrttnl •: lavora diversi palloni, 
rimanendo però nell'anonima¬ 
to. Dei resto, a toccar di fino, 
c'erano già ^vicevic e BaMìo. 
E qualcuno, per la causa, deve 
riciclarsi fabbro. Alberiini lo fa 
con estremo scrupolo. 

Baraci B,B: già detto tutto. Non 
sbaglia un intervento. Il suo è 
un piccolo mistero di longevità 
che, un giorno, verrà ricordalo 
come quello di Zoff e ptxhì al¬ 
tri. 

Daiailly 7: il suo compilo di gua¬ 
statore lo svolge alla perfezio¬ 
ne. 

Waah •: s’inventa (quasi) un gol 
e tanto basta. Non è in versione 
ruggente, ma anche mezzo 
febbricitante fa sempre paura. 
Orava in Africa. Auguri. 

Savleavic 7: una delle sue partite 
migliori. Segna tmòtsplendida 
rete offrendo invenzioni a go¬ 
gò. Il terreno, nel secondo tem¬ 
po ridotto a una risaia, sembra 
esaltarlo. E luì conferma: asen- 
za l'acqua, e quei rimbalzi stra¬ 
ni, il mio gol non l'avrei inai 
fatto». Dall'Io' Eranio av. 

Lonttnl •: gioca nel primo tempo 
nella zona del campo più col¬ 
pita dall’acqua. A differenza di 
Savicevic, lui l'acqua la soffre 
parecchio. Nella ripresa, quan¬ 
do potrebbe giocare in una 
corsia più asciutta. Capello lo 
sostituisce. Dal 46' OonadonI 
6; classe e mestiere bastano e 
avanzano. 

Bando •; meglio esagerare. Il 
suo gol, doppio slalom con 
tunnnel, è una dì quelle cose 
che, come direbbe Pizzul, fan¬ 
no bene al calcio. Oltre al gol, 
colpisce un palo su punizione 
e ci mette lo zampino (contra¬ 
sto con SeedorQ nell'azione 
del raddoppio di Savicevic. Vi 
basta? Se non vi basta, vi ricor¬ 
diamo che è stato Baggio a bat¬ 
tere il corner da cui è nato il 
primo gol. Per la prima volta, 
da quando è al Milan, Baggio 
ha giocato da Baggio. Dal 72' 
Slmonniv. aDa.Ce. 


Per due volte in svantaggio, il Torino mette in mostra la vecchia grinta e pareggia 

K «cuore» granata ferma il Parma 


DàLI.A NOSTRA REOAZIONE 


ira TORINO. La politica del piccoli 
passi piemia il Torello di Scoglio, 
al suo quarto risultalo utile conse¬ 
cutivo. Il Parma è fermato sulla li¬ 
nea del Dalle Alpi. Due volle in 
vantaggio, altrettante volte raggiun¬ 
to. L'insoddisfacente biglietto da 
visita per chi ha ambizioni da scu¬ 
detto si commenta da sé, E per gli 
emiliani si riapre II capitolo delle 
perplessità sulla difesa e, più in ge¬ 
nerale, sulle capacità di concentra¬ 
zione del collettivo e sulle ombre 
che circondano Zola, ieri piuttosto 
abulico, se non spento. Un colletti¬ 
vo sempre preso In controtempo 
sul gioco aereo da un Toro che ha 
ribattuto colpo su colpo e che non 
si è mal fatto mettere in soggezione 
neppure quando In svantaggio per 
1 a 2 Cristallini (uno dei migliori 
granata) si è latto ingenuamente 
espellere per un Intervento a «gam¬ 
be rii loibici» su Sensini, 

Dunque, un pari che provoca 
reazioni dissonanti dall'una e dal¬ 
l'altra parte. Ora Scoglio si sente in¬ 


coraggiato a proseguire nel suo la¬ 
voro ancora oggettivamente oscu¬ 
ro per i movimenti tellurici che ha 
provocato sulla classifica; però, vi¬ 
sibile per la nuova personalità che 
ha trasmesso nei suoi giocatori e 
,.he Dionigi - al suo primo gol in 
serie A contro i gialloblù - ha rias¬ 
sunto in convinzione ed idee chia¬ 
re». Scala, all'opposto, è sui carbo¬ 
ni ardenti e non può nascondere 
un moto di disagio per l'allungo 
del Milan (I punti di distacco sono 
cinque) saldamente in vetta ad 
una giornata dal giro di boa. E, c'è 
di più. Il tecnico che si deve misu¬ 
rare con una sequela di risultati a 
singhiozzo, rischia di vedersi invali¬ 
dare le sue credenziali da uno spo¬ 
gliatoio sempre più investito da po¬ 
tenti scariche di Imstrazione. Ad 
esempio, Asprllla e Stoichlrov dia¬ 
logano soltanto in panchina. La 
panchina parmigiana che ha i glu¬ 
tei tra i più costosi del campionato. 
Un record difficilmente abbordabi¬ 


le: a prezzi correnti fa 25 miliardi di 
lire che entrano soltanto nei minuti 
finali di partita. Chi lo spiega ai tifo¬ 
si? Scala minimizza e sostiene di 
conservarseli freschi per il momen¬ 
to propizio forte dei fatto che Tanzi 
ha co.struito la sua fortuna econo¬ 
mica proprio sugli alimenti a lunga 
conservazione... Ironia a parte, al- 
l’intemo della società soffia un 
vento di fronda e chi non capisce 
talune scelte tecniche potrebbe co¬ 
minciare a non adeguarsi, sopra¬ 
lutto se minano (o rischiano di mi¬ 
narne) dopo il conto corrente an¬ 
che l'immagine. 

Scoglio, che ha necessità di qua¬ 
drare la ciassifica, non ha vie d'u¬ 
scita e deve rinegoziate il suo 
compromesso tattico» come ave¬ 
va annunciato alla vigilia, guardan¬ 
do Il trittico di ferro - Parma, Lazio 
e Fiorentina - che sovrasta il futuro 
granata. Assente Milanese, la retro¬ 
guardia si atfida ai marcatori Mal¬ 
tagliati e Falcone che si avvicenda¬ 
no su Zola e Melli, mentre Angio¬ 
ma comincia da laterale e termina 
da centrocampista a sostegno. In 



Coniato 

6 

Bucci 

6 

II 1 ìiì 

(52' Doardo) 

5.5 

Mussi 

6.5 

M. CU-llIU. 

Falcono 

6 

Apoi Ioni 

6 


Graverò 

6 

Minotti 

5.5 


Maltagliati 

6 

Couto 

5.5 

avanti, nessuna astrusità tattica. 

Da) Canto 

6 

Di Chiara 

6.5 

non c’è Pélé, così si arretra Rizzi- 

Bacci 

6 

D.Bagglo 

6.5 

gol per proporre la coppia Dionigi 

Angioma 

6.5 

Brambilla 

6.5 

e Karic, il croato su cui soltanto 

Cristallini 

6 

(83’ Asprilla) 

S.V. 

Calieri giura un gran bene. In realtà 

Karic 

5 

Sensini 

7 

la giovane punta ogni volta che de- 

(72’ Minando) 

s.v. 

(73’ Catanese) 

S.V. 

ve costruire palla a) piede una geo- 

Rizzitelli 

6 

Zola 

5.5 

metna mostra ì suoi lìmiti, va in 

Dionigi 

6.5 

77' Stolchov) 

S.V. 

corto circuito e spreca il lavoro dei 
compagni dì squadra. Contro il 

(85' Sognano) 
ALL.: Scoglio 

S.V. 

Meli! 

ALL.: Scala 

s.s 

Parma è accaduto per ben due vol¬ 
te e con la stessa dinamica: ottimi 


(26 Mista, 2 Benarrivo). 


intuito e scatto, pessimo controllo 
di palla: al suo attivo, c'è un tiro al 
volo al 41' respinto da Brambilla 
quasi sulla linea di porta con il 
rientrante Bucci fuori causa. In 
quel momento il Parma ha già 
messo in cascina al 27' il suo van¬ 
taggio con una rete di Sensini, abi¬ 
le nello sfruttale con un colpo di 
testa in area un lancio di Mussi, 
complici l'indecisioni di Angioma 
(il suo diretto marcatore) che non 
rientra e di Graverò che non chiu¬ 
de Per il sospirato pareggio grana¬ 
la si deve allendcie il 42': scambio 
di Bacci con Cristallini, traversone 
dalla destra di quest'ultimo che 


ARBITRO: Cesari di Genova 6. 

RETI: 27' Sensini, 43' Dionigi, 67' D.Bagglo, 78' Angioma. 

NOTE: angoli: 6-3 per II Parma. Giornata fredda e piovigginosa, dal 
47' si è giocato sotto la luce del riflettori. Spettatori 15 mila. Espul¬ 
so al 69' Cristallini per gioco scorretto. Ammoniti: Couto, Dal Can¬ 
to, Brambilla, Dionigi, DI Chiara e D. Baggio. 


trova la girata vincente di Dionigi. 

La ripresa si apre alla luce dei ri¬ 
flettori, ma il copione sembra quel¬ 
lo iniziale della prima frazione; 
Parma in avanti. Toro in economia 
che cerca il contenimento. Poi, im¬ 
provvisa la fiammata che dà una 
nuova accelerata alla gara; è il 65’ 


e fa tutto Dino Baggio che brada 
sul tempo l’uscita dairindeciso 
Doardo, subentrato a Caniato. L'e¬ 
quilibrio ritorna alì80; Rizzitelli su¬ 
bisce un fallo da Mussi a hequarti 
di campo; punizione di Dal Canto 
e Angioma che svetta più in alto di 
tutti per la deviazione decisiva. 


•urani B: merita la sufficienza co¬ 
munque. Sui tre gol non pote¬ 
va far nulla. Per il resto, se la 
cava come può. Debuttare a 
San Siro in queste condizioni è 
come sostituire Pavarottì con la 
raucedine. 

Battoli 4: dalle sue parti succede 
di tutto. Nel terzo gol, quello di 
Roberto Baggio, viene saltato 
via come un paletto storto. Tro¬ 
varsi contro Baggio e Savicevic 
non è piacevole, però si può 
uscirne meglio. Dal 56’ Uràto- 
nlea B: entra quando l'attacco 
milanista ha già fatto tutto 
quello che voleva, e quindi 
passa una mezz’ora abbastan¬ 
za tranquilla. 

Fuiri 8: nel primo tempo s’arran¬ 
gia con il mestiere. Però sul 
colpo dì lesta dì Weah qualche 
responsabilità ce l'ha. Poi si fa 
male (gomitata). Dal 46' Sue- 
ohutU B,B: dovrebbe dare un 
po' di peso in avanti ai blucer- 
chiati, ma non riesce nell’in¬ 
tento. 

Mwmlnl 8; Savicevic colpisce 
dalla sua parte. Un lungo lavo¬ 
ro ai fianchi che termina con il 
gol del raddoppio. Mannini si 
rifugia alle corde, poi va al tap¬ 
peto con dignità. 

Bataiatl 4i anche lui deve sorbir¬ 
si un Savicevic super. Un vero 
tormento per Pesaresi, costret¬ 
to a galleggiare in una squadra 
che va alla deriva. Dal 72' M 
TaiHnIrar. 

Mmcliil B: giudicare le partite di 
Mancini, ormai, è diventato un 
compilo che travalica le limita¬ 
te possibilità di un cronista 
sportivo. Mancini, a nostro iho- 
desto avviso, gioca ormai con- 
’ • tro tutto il mondo per dimo- 
, strare,il suo talento incompre¬ 
so. Non è facile, per un cam¬ 
pione del suo calibro, rasse¬ 
gnarsi al declino della sua 
squadra. Da qui tutti i suoi as¬ 
surdi nervosismi. Litiga con 
Maidini, protesta (forse giusta¬ 
mente) per un rigore non con¬ 
cesso. si butta addosso a Weah 
dimenticando che è più grosso 
di Bud Spencer. E sì fa molto 
male. 

BvMil B: si vede e si «sente» poco. 
Karumalwu B: la coppia Desailly- 
Albertini lo annichilisce. Sem¬ 
pre in affanno, fa quello che 
può. 

Mlltaltovle B; è uno dei pochi a 
non perder la lesta. In questa 
Sam^oria è uno dei pochi 
punti dì riferimento. Tira una 
punizione pericolosa che Rossi 
respìnge in qualche modo. 
Suadorf B,B: alla fine ne esce 
ubriaco. Il centrocampo del 
Milan è un rullo compressore. 
Lui resiste ma poi si arrende. 
Prova una conclusione da lon¬ 
tano ma Rossi gliela devia in 
angolo. 

Mantoro 5: poco o nulla. Giorna¬ 
ta da dimenticare. □Oa.Ce. 

Scala a Scoglio: 
noi dopo partita 
•coppia la paco 

Trlonlo dal buoni rantlinanll a Itoa 
partita tra 800 ( 110 a Beala eha In 
un racanta paooato arano otati 
dMtl da una itlBoaa polamlGa a 
diatanza. NagN spofllaloi I duo al 
anno abbracelatt a lun(o oanando 
Itoatoianto quatta fattura ohe 
rioattva ad un Panna-Oanoa 4-0 di 
qualeMita(lonola.L'osonllodl 
ScobNo ha arato un taglio 
dlehlaiataniantodaanitclalano. «Sa 
lid è un contadkio, conta aotUana, 
lo sono un paacatora, porehé sono 
di Uparl. Battuta a parta, clamo 
duo paraona dotato di (randa 
cultura. CM lo dkabba eha Scala, 
con quatta manoni, ouona II 
planolorto. Coito, non aoagultà 
atta parfozlona Baothoran, ma 
mootra una (randa aanilMtttà 
artlillca. E tono aleuro ohe la aua 
aquadra al battorà lino In (ondo par 

10 aoudotto». M tileolora. Intasca, 
Scala guarda con un miato di 
aoatllciamo a aparania. Il taenleo 
ha dovuto Iniolaia l'annaalma 
balta, dopo la aoenlltia Inloma con 

11 Iflcana 0 1 duo punti perduti 

nell'ultima quarto d'ora al Dalla 
Alpi, DMi.R 


I 


i 
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I bianconeri si rifanno deireliminazione in Coppa Italia; Atalanta superata con Ravanelli 


■1 BERGAMO. La .luve Inizia l'anno 
con una vittoria tumultuosa. Rigore 
contestato dall’Atalanta (mano di 
Montero), gol dagli undici metri di 
Ravanelli che credeva di finire in 
panchina Invece, soipiesisslmo, si 
ritrova protagonista. Il pubblico 
bergamasco non sopporta l'opera< 
to dell'arbitro Bolognino e nell’ulti¬ 
mo quatto d’ora si scatena. E ipve> 
scia valanghe di fischi sul direttore 
di gate. La curva fa espolodete' 4 
petardi che terminano la loro mi¬ 
nacciosa parabola a pochi metri 
da Penizzi. Che per fortuna non su¬ 
bisce danni e non fa scena. Non,è j 
finita. Dalla tribuna viene spedito 
in campo un ombrello. Missile im’ * 
nocuo. Patto sparite in fretta da: un . ;> 
Inserviente. Contestazione e rabbia 
arrivano fino alla tribuna centrale 
dove Bettega e i dirìgenti biancone¬ 
ri vengono coperti di insulti. Maan- 
che presidi mira da lanci di giorna¬ 
li, bottigliette di plastica e altri rifiu¬ 
ti, 

La Juve porta a casa i tré punti, 
inverte la tendenza critica dell'tiltl- 
mo mese e festeggia al meglio II 
'96. Ma non può far salti di giòia. 
La manovra è ancóra convalescen¬ 
te. Sòusa non riesce a comandare 
Il gioco con l'autorevolezza e la ve¬ 
locita e di un tempo. E in prima li¬ 
nea RaVanellif Vialli e Del Piero so- 

10 In poche occasioni si liberano ? 
per il tiro. Grande impegno, certo;, 
ma poche ìinalizzazloni. Del Piero,,, 
al riéntro dopo un mese di sosta,' 
non sembra aver ricaricato in pie¬ 
no le batterie. Pare quasi decen¬ 
trarsi dalla manovra. Gioca pochi 
palloni, quasi avesse paura di assu¬ 
mersi responsabilltfi. Móstra deci¬ 
sione solo nel calci piazzati, questi 
si forti e tagliatissimi. Peccato non 
riescano mai a raggiungete le testé 
di Ravanelli e Vlaljl. «Volevama 
vincere e cl siamo riusciti • spiega , 
LIppI a fine partita - non i stala una 
bella partila, ma In certe occasioni. 
bastano anche leggeri piogressle.: 
la vittoria. E lo ho visto una Juye. 
migliorata rispetto a dicembre», La. 
classillca gli dà ragione. <Ma lo non'- 
la guardo, almeno per ora - avverte 
l'allenatore bianconero • a me Inte¬ 
ressa, avviate una serie di vittorie 
eónseduiive-.é vedere la squadln " 
completamonte rivliallzzala. dolo 
cpsipotremh.PSriwtB, in futuro,idi , 
avvlcinàte II Mllan». L'Atalàntà SI ri¬ 
bella alla sconfitta e se la prende 
con l'arbitro per tutta una serie di 
errori, In testa un rigore non cpo- - 
cesso per atterramento di Morfeo,. 

11 presidente Rugged è rabbiósi'’' 
«Non l'abbiamo persa noi la partita ; 
- sibila • mi pare se ne siamo tesi 
conto tulli, Queste violenze sono 
Insopportabili. La Juve non ha dav¬ 
vero bisogno di certi aiuti per an-' 
dare avanti. MI scoccia tremenda- ' 
mente dover pagare certi pedaggi». 

Cronaca. LIppl cambia volto alla 
Juve (rispetto a 15 giorni fa) Ihsè- 
lendo Vleichovvod, Conte, PessoL 
to e Del Piero. Per una ventina, dii 
minuti È proprio Del Pteto.a Cala-1 
lizzare l’aitenzlone generalè-ccàf 
tte punzlonl che mettono in aliare 
me Ferron. Al 24’ Morfeo ribalta 
tutto con un tiro di sinistro dal limi- : 



RaviiwlR Hfw MI rt|M II gol dalla vittoria JianotlM 


arriva su calcio di rigore 


al successo su rigore per i bianconeri, 
con annèssa contestazione dell’Atalanta. i tifosi 
lanciano di tutto su stampa e dirigenti juventi¬ 
ni, il presidente nerazzurro accusa: «Abbiamo 
dovuto pagare il pedaggio». 


□AL NOSTRO INVIATO 

W ALTMH OUMdMWLI 


teche obbliga Peruzzl ad una bella 
deviazione- I bianconeri tengono 
in mano il pallino del gioco anche 
nella ripresa e Ravanelli (al 53') di 
lesta obbliga Fenon aH’intetvento 
più bello della partita. Poi arriva il 
rigore. È 11 58’: la palla spiove nel¬ 
l'àrea atalantina, grcTOgllo di gioca¬ 
tori. E l'arbitro fischia il rigore. Per 
uri faf lo di mano di Montero. Prote¬ 
ste'e''disperazione dei bergama¬ 
schi. Niente da fare. Palla sul di¬ 


schetto. Ravanelli non sbaglia. L’A- 
talanta contrattacca con la forza 
della disperazione. E negli ultimi 
dieci minuti va vicinissima al gol. 
Al 87’ Vieri liberato nella tre quarti 
campo bianconera, si trova a tu 
per tu con Peruzzl, ma manda la 
palla a lato. Due minuti piO tardi 
Gallo balte a rete da distanza rawi- 
cinatissima, ma Vieri si trova sulla 
traiettoria e ribatte il pallone. Per la 
disperazione di Mondontco. 


Ferron ■’ ■■'-'8,5 

Montero 6 

Valentlnl 6 

Sterrerà 6 

Bonacina 6 

Rotella 6 

Fortunato 5 

Gallo 6 

Luppi 6 

(60’ Viari) 5 

Tovalieri 5 

Morfeo 6,5 

ALL.: MOndonico 
(12 Pinato, 21 Zanchi, 4 
Bosetti, 17 Sgrò). 


Peruzzi ' 6,6 

Torricelli 6,5 

Ferrara 6 

(78’ Carrera) 8V 

Vierchowod 6 

Pessotlo 5 

Conte 6 

Scusa 5,5 

(76’ Di Livio) sv 

Deschamps 6 

Vialli 6 

Ravanelli 6 

Del Piero 5 

(73’ Jugovic) sv 

ALL.: LIppi 

(12 Rampulla, 21 Padova¬ 
no). 


ARBITRO: Botognìno di Milano 5 
RETE. 58’ Ravanelli (rigore). 

NOTE: angoli: 5-3 per la Juventus. Tempo piovoso, terreno pesan¬ 
te. Spettatori: 25.000. Espulso al 7B’ Tovalieri. Ammoniti: Valentini, 
Vierchowod. Cónte, Ferrara e Vieri. 


LE Pagelle 

Insufficiente il rientro (lì tìel Piero 
Tovalieri, un’espulsione «cercata» 


Fenon 6,S: salva la sua porta con 
alcuni interventi spettacolari. 
Soprattutto su una girata di te¬ 
sta di Ravanelli vola e va a to¬ 
gliere il pallone dall’incrocio 
dei pali. 

Hanera 6: segue Ravanelli e ne 
frena le iniziative, peraltro non 
trascendentali. 

Lupai 6; inizia su Del Reto ma 
dopo un quarto d’ora viene 
spóstato sulla fascia sinistra 
dove trova spesso Conte. Dal 
60’ Vlart S: if suo rientro dopo 
tre mesi porta decisamente 
male alla squadra. Si muove 
poco e male. A dieci minuti 
dalla fine sbaglia un gol, solo 
davanti al portiere. 

ValMitlnl 6 : si mette su Vialli e 
non lo molla neppure per un 
secondo. E ne frena le iniziati¬ 
ve con le buone e con le catti¬ 
ve. Si fa ammonire. Ovviamen¬ 
te. 

MontMO 6 : è l’autore del «mani» 
galeotto che decide rincontro.- 
Certo, la sua è un’ingenuità, 
ma nel complesso della parila 
non demerita. 

Fortunato 6: giornata decisa¬ 
mente storta quella del capita¬ 
no. Non trova mai tempi e 
coordinazione per dettare la 
manovra. 

Rololln 6 : presidia la fascia de¬ 
stra con una certa diligenza, 
anche perché sull’altro fronte 
c’è Pessotlo che in pratica non 
supera la metà campo. E allora 
prova qualche percussione. 

Bonacina 6; si piazza su Del Pie¬ 
ro e con grande ardore (e 
qualche spintone) ne frena 
l'inziativa. Quando ('avversario 
esce si sposta sul vesrante sini¬ 
stro e chiude dignitosamente il 
suo pomeriggio. 

Gallo 8; si muove a fisarmonica 
tentando il raccordo fra centro- 
... caitipBlinea. Lo fa an¬ 
che dignitósamente. Spesso si 
trova dalle pani di Sousa e non 
perde il suello. Va anche al tiro 
e a pochi minuti dalla fine ha 
la palla per il pareggio, ma il 
suo tiro viene ribattuto dal 
compagno Vieri. 

Morfeo 6,6: il ragazzino non si 
smentisce. Magari a volte si na¬ 
sconde, ma quando entra in 
azione tocca di fino e batte a 
rete con estrema precisione. 
Splendida una conclusione dal 
limite, di sinistro, sventata da 
Peruzzi con un gran volo. 

Tovalloil S: stretto nella morsa 
Vietchowod-Fen-ara, ha poche 
chances di battere a rete. S'al¬ 
larga sulle fasce per trovare 
^azi migliori, ma anche con 
■fomcelli finisce male. S’inner¬ 
vosisce e incappa nella doppia 
ammonizione, quindi all’e¬ 
spulsione. 

D1V.G 


PnuazI 6,8: pochi interventi, ma 
sempre sicuri. Come la devia¬ 
zione del tiro maligno di Mor¬ 
feo a fine primo tempo. Negli 
ultimi dieci minuti trema per II 
serrate atalantino. Lo sal¬ 
va,..Vieri. 

TonlMlll 8,6; è il migliore dei 
bianconeri. Trascorre un pri¬ 
mo tempo tranquillo anche 
perché gli attaccanti atalantini 

ti (Ferrara e Vierchowod.'Nci 
secondo, invece, frena Tova- 
lierì, più decentrato e avanza 
proponendo veloci peteussio- 
: ni sulla dèstra. 

Feitaia 6 : ordinaria amministra¬ 
zione. Si trecca un cartellino 

Per il Sto sbaglia poco o nul¬ 
la. Poi si fa male ed esce. Dal 

78'Caifw«w. 

VWKiNnimil, 6: al rientro é più 
nervoso e impreciso del solito. 
Viene anche ammonito per un 
fattaccio su Fortunato, Eviden¬ 
temente non è al top della con¬ 
dizione fisica. 

FMèottO 8: scolastico, timoroso, 
non osa varcare la propria me¬ 
tà campo limitandosi a presi¬ 
diare senza svolazzi un fazzo¬ 
letto di terreno sulla fascia sini¬ 
stra. 

Conto 6: rientra e offre il consue¬ 
to contributo in fase di interdi¬ 
zione. Trova varchi per chiude¬ 
re in maniera apprezzabile al¬ 
cune manovre, specie nel se¬ 
condo tempo. 

Souaa 6,6: le due settimane di so¬ 
sta non l’hano portato ai livelli 
che gli competono. Non ha an¬ 
cora l’autorevolezza dei giorni 
migliori. Insomma te potenti 
accelerazioni e gli assist milli¬ 
metrici di qualche mese fa so¬ 
no ancora ricordi. Dal 76' M 
IMoW. 

DMehwnpa 6; esegue gli ordini. 

itvr#’'^l»^4Ì||6rl’sUMef-i 
feo, a volte fa filtro a centro-' 
campo. Senza sbavature. Ma 
senza acuti. 

VMII 6 ; ingaggia un corpo a cor¬ 
po con Valentini che dura 90 
minuti. Cerca sponde e irìan- 
aoli, ma con alterna fortuna. 
Non'ha occasioni vere e limpi¬ 
de per andare al tiro. 

Ravaiwlll 6: pensava di restar 
fuori invece Lippi gli dà fiducia. 
Ripaga l’allenatore col gol del¬ 
la vittoria. Ma al rigore realizza¬ 
to si può aggiungere solo una 
bella girata di testa, con pallo¬ 
ne deviato in volo da Ferron. 

M Firn 6: rientra dopo un mese 
ma si vede che condizione fisi¬ 
ca e psicologica sono ancora 
lontane dalla norma. Si segna¬ 
la solo per alcune punzioni po¬ 
tenti e tagliate che cercano Ra¬ 
vanelli o di Vialli. Dal 72’ Jugo- 

ViGSV. 

□ W.G, 


I veneti tornano a vincere in casa: la Cremonese è ultima in classifica L’Udinese passa a Piacenza: friulani in zona tranquilla, emiliani in pericolo 

Vicenza e sdito 0^ Un grosso guaio per Cagni 


•WI-WmMiMA 

■ VICENZA, In settimana Guirìplln era stato buon 
pWfela: “La Crenionese tenterà il colpaccio, e la parti¬ 
ta saràaviso aperto, una gara di forza e di nervi ”. Eco- 
^ à stato dopo una partita in verità avara di emozioni. 
Al “Menti’’ la squadra di Simonj ha cetcatò'il gol in tutti 

I modi, mai doma, nemmeno doiiòaverSMblió H 8°*. a 
sedici minuti dalla (ine. Sempréln avanti, con un 3-5-2 
che ha messo spesso in dilficqltà la squadra bianco- 
rossa, ma poco lucida proprio in fase di conclusione. 
Come al 21’, con Floijancic, ben lanciato da Verdelli, 
ma solo davanti a Mondini in uscita spreca il facile 
palioitetto mandando sopra la traversa. O come 
air83’ con Fantini che, solo in alea, invree di calciate 
perde tempo e la difesa biancorossa riesce a salvarsi 
In angolo. In novanta minuti IfVicenza, dai canto suo, 
ha fatto solo due tiri in porta; dùé dì numero, non uno 
di più, tna sufficienti a centrare l'obiettivo dei tre punti. 

II primo è dopo appena Sei minuti, con Maini che col¬ 
pisce sicuro daH’area piccola, ma è bravo Turci a de¬ 
viare in angolo. E al 74’, di testo, con Otero, rientrato in 
squadra dopo II "riposo" di Parma. Lopez batte dalla 
dlstariza una punizione-cross e l'uruguaiano è bravo a 
colplre e a mettere dentro. Poi, più nulla, come sporti¬ 
vamente riconosce lo stesso, ailenatore biancorosso, 
"La Cremonese non meritava di pèrdere, e ci è stata 
superiore per lutto II primo tempo. Comunque abbia¬ 
mo vinto una partito difficile, su un campo molto pe¬ 
sante, e di questo slamo ovviamente felici». 

Per la Cremonese, la sconfitta broda tremenda¬ 
mente, Per la classifica, Innanzitutto: ultlltia posizione. 
E poi per II modo In cui è maturata la aconflita, “Ab¬ 
biamo giocato - dico SlmonI - la più bella partita in 


Mondinl 

Mendez 

Biorklund 

Lopez 

Grossi 

Rossi 

Di Carlo 

Maini 

(71’Vlviani) 
Lombardini 
( 66 ’ Ambrosetti) 
Murgita 
Otero 

(85’ Belotti) ! 

AII.:Guldolln 

( 22 Brivlo, 8 Amerinl). 


Turci e 

Garzya 6,6 

Dall’lgna 6 

De Agostini 6 

(77’ Fantini) s.v. 

Gualco 6 

Verdetti 6,6 

Petrachi 6,6 

(73' Cristiani) 6 

Glandeblaggi 6.6 

Alolsi 6 

( 66 ’ Tentoni) 6 

Maspero 6.6 

Florjancic 6 

All.: SimonI 

(12 Razzetti, 24 Bassani) 


ARBITRO: BrasohI di Prato 5. 

RETE: 73' Otero. 

NOTE; angoli: 11-7 per la Cremonese. Pioggia intensa per tutta la 
gara, terreno attentato. Ammoniti: Lombardini, Grossi e Mendez, 
Spettatori 13.298 per un incasso di 464 milioni 170 mila lire. 


trasferta dall’Inizio del campionato. Ero venuto a Vi¬ 
cenza per vincere, hanno vinto loro, ma senza merita¬ 
re, A questo punto, è evidente che l’annata è negativa, 
non tutto gira bene, soprattutto sul piano degli episo¬ 
di. Comunque non sono assolutamente rassegnato", il 
Vicenza ha vinto, ed é settimo in classifica. “No - repli¬ 
ca Ouidolin - siamo a sette punti dalla quart’ullima e 
sono ancora pochi per salvarei’’. 


m HACENZA, Il solito gol di Oliver Bierhoff (al deci¬ 
mo centro in campionato) e quello inconsueto di Ma- 
Irecano hanno regalalo all' Udinese la prima vittoria 
esterna della stagione. I bianconeri hanno capitalizza¬ 
lo al massimo due delle rare offensive della loto parti¬ 
la, basando i presupposti del successo su una attenta 
copertura, tonto a centrocampo quanto in difesa, e 
sulla modesta condizione di un Racenza irriconosci¬ 
bile nel primo tempo e agguerrito solo nella fase ini¬ 
ziale del secondo. I tre punti conquistati allo stadio 
della Galleana rappresentano per gli ospiti un autenti¬ 
co tesoro sulla strada della salvezza, non solo perché 
strappati a un diretto concorrente, L’Udinese ha, in ef¬ 
fetti, trovato a Racenza un’ulteriore conferma all’op- 
poitunismo e al talento di Bierhoff. I padroni di casa 
hanno probabilmente risentito dello stalo del terreno 
di gioco che, mollo allentato, ha sottratto a Turrini e 
Piovani l’arma della velocità. Per l’occasione, Cagni ha 
optato per una formazione d’attacco, preferendo Mo¬ 
relli a Carbone. Fin dalle prime battute il Piacenza ha 
assunto l’iniziativa e Lorenzini si è segnalato fra i più 
attivi grazie ad alcune incursioni che hanno però pro¬ 
dotto solo calci d’angolo, 

f friulani non sì sono scomposti e al 12 ’ hanno piaz¬ 
zato la botta giusta: cross da sinistra di Kozminskì e 
comodo tocco di Bierhoff a pochi passi da Talbì. La 
reazione degli emiliani è state nell’immediato piutto¬ 
sto confusa. 1 centrocampisti biancorossi hanno iati- 
cato a trovare la misura negli appoggi e c’è voluta una 
punizione dì Corini al 24’ per apprezzare i riflessi di 
Ballistini, pronto a deviate sopra la traversa, e nei te¬ 
stanti minuti del primo tempo la squadra di Cagni non 
ha saputo fare meglio. Nella ripresa, il Racenza si è 
ptoìeitelo in avanti con decisione e Cagni ha provato 
anche a togliere Caccia a favore di Cappellini. Al 58’ 
Kozminskì si è opposto in scivolata a un grande diago¬ 
nale di Turrini e al 62’ Rovani ha costretto Battistini ad 


Taibi 

5 

Battistini 

6 

Polonia 

5,5 

Rossitto 

5 

Maccoppi 

5 

Matrecano 

6 

(62’ Carbone) 

5 

Bia 

6 

Lucci 

5,5 

Kozminskì 

6,5 

Lorenzini 

5,5 

Helveg 

6 

Di Francesco 

5.5 

Desideri 

5,5 

Corìni 

6 

Stroppa 

6 

Moretti 

6 

Ametrano 

6 

Turrini 

5 

Bierhoff 

6,5 

Caccia 

5 

Poggi 

6 

(57' Cappellini) 

5,5 

(83' Marino) 

sv 

Piovani 

5 

ALL.: Zaccheroni 



ALL.: Cagni 

(12 SIrrioni, 5 Rossini, 14 
Conte), 


(12 Gregori, 17 Pellegrini, 
26 Montalbano, 18 Mau¬ 
ro). 


ARBITRO: Nicchi di Arezzo 6 

RETI: 12’Bierhoff, 87’Matrecano. , ,,. 4 ..» . 

NOTE: angoli: 14-3 per il Piacenza, Qlornaia con cielo coperto, ter¬ 
reno molto allentato. Spettatori 10.000 circa. Ammoniti: Piovani, 
Cerini e Kozminskì. 


una deviazione in angolo. Due minuti dopo, il portiere 
friuliano non ha trattenuto un tiro di Moretti, ma Cari 
bone, a un metro dalla porta, si è fatto anticipare dai 
difensori. Dopo l’episodio, la pressione del Piacenza si 
è attenuata, ma Battistini ha dovuto neutralizzare una 
punizione di Lorenzini, il raddoppio dell’Udinese è 
venuto all’87’: punizione di Stroppa da sinistra e colpo 
di testa vìncente di Matrecano, 


1 


4 
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RISULTATI DI B 

ClflNA-F.ANDRIA 


CESENA: Micino, Corrado, TramezzanI (28' st Scugugla). Favi, Mol¬ 
ai, Rivalla, Ponzo, Plangerelll, Bizzarri (38' st BInotto), Dolcetti (42' st 
PiraccinI), Hubner. (27 Sardinl, 18Teodoranl), 

FIDELIS ANDRIA: Marcon, Scaringella, Mazzoli (30' st Seghetto), 
Qlampaolo, Pierini (33' st Alfieri), LamacchI, PelHzzaro, Masollni, 
Qasparinl, Passoni (33’ st Pandullo), Massara. (27 Menghinl, 5 Soll- 
merj). 

ARBITRO: Bazoli di Merano. 

RETI: nel pt, 39' Bizzarri; nel st, V Bizzarri, 40' Seghetto. 

NOTE: angoli: 12-2 per l' Andria. Giornata grigia e piovosa, terreno 
un pò allentato. Spettatori: 4.981. Ammoniti: Rivalla, GasparinI, 
Qlampaolo, Plangerelll e Altieri per gioco scorretto, TramezzanI per 
comportamento non regolamentare. 

CHIiyi-fOIOONA.0-0 

CHIEVO: Boghetto,^oratto, D'Angelo, D’Anna, Guerra, Rinino, Gen- 
tillnl. Meiosi, Mells (33 st Facclotto), M. Antonloll (37 st Giordano), 
Cessato (21 stCarparelll). (12 Gianello, 9 Franchi). 

BOLOGNA: F.Antonloll, Tarozzi, Torrisl, De Marchi (21 st Savi), Para- 
matti, Bergamo, Scapolo, Pergollzzl, Morello, Bresciani (45 st Cor- 
nacchlnl). Nervo (15st Doni). (12 Marchierò, 17 BosI). 

ARBITRO: TombolinI di Ancona. 

NOTE: angoli: 10 a 2 par II Bologna. Giornata piovosa, terreno ai limi¬ 
ti della praticabilità . Ammoniti: Paramani, Morello Meiosi e Carpa- 
relll per gioco scorretto, Pergollzzl per proteste. Spettatori: 3518 per 
un incasso di 49 milioni 494 mila 950 lire. 

COiililM-ffOOOIA.3-0 

COSENZA: Zunieo, Apa, Vanigll, De Paola, Napolitano, Paschetta, 
Monza, Miceli, Marulla ($5’ st Sotgla). Alessio (28' st Riccio), Luca¬ 
relli (20'Tattl). (12AII)ertol3Compagno). 

FOGGIA: Brunner, DI Bari, Grandini, Sclacca (5’ st Consagra), Bian¬ 
chini, Suearo, Bresciani, Tedesco, Kolyvanov, De Vincenzo (28' st 
Sanò ), Mandelll (13' st Basilari). (12 Botticella, 3 Parlai). 

ARBITRO: BranzonI di Pavia. 

RETI: nel pt 10' Marulla; nel st 4' Alesalo, 37' Tatti. 

NOTE; angoli: 5-1 per II Foggia. Giornata incerta, terreno allentato 
per la piogge del giorni scorsi. Spettatori: 10.000. Ammoniti: Bianchi¬ 
ni, Paschetta, Miceli, Napolitano e Vanigll, tutti per gioco falloso. 


Berti 

6 

Chimentl 

7 

Galeoto 

7 

Grimaudo 

6,5 

Ferrara 

6 

Juliano 

6 

Ciardiello 

6,5 

Grassadonla 

6 

Assennata 

6 

Facci 

6,5 

(46’ Caterino) 

7,5 

Tudisco 

6.5 

Tedesco 

5 

Brada 

6 

(64' Pisciotta) 

6 

Pirri 

5 

lachini 

7 

Ricchetti 

6.5 

DI Già 

6,5 

Rachini 

5,5 

Compagno 

6 1 

De Silvestro 

6.5 

Vasari 

6 

(73’ Ferrante) 

sv 

Scarafoni 

All.: Arcoleo 

7 

All.: Colomba 


(12 Siclgrurrc, 13 Di Somma, 29 Lo 

(12 Franzone, 

13 Frezza, 

Garzo). 


21 Logarzo, 6 Qattuso). 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure 6 



RETI; 3' Tudisco, 55' Scarafoni, 70' Caterino 



OiiiOA-yiNillA.^1, 

GENOA: Spagnulo, Torrente, FrancesconI, Magoni, Delll Carri, Ga¬ 
lante, Ruotolo, Cavallo, Montella, Onorati, Nappi. (22 Pastine, 13 
Rossi, 14Turrone, 15 Nicola, 25 Pagllarinl). 

VENEZIA: Maccontlnl, Pavan, Ballarin, ZIronelll, Castagna, Filippini, 
Scienza, Florin, Cerbona, Bortoluzzl, Pellegrini (25' st Vecchlola). 
(12 Roma, 13 Sadoul, 25 Danza, 26 Polesel). 

ARBITRO: CIncIrIpInl di Ascoll Piceno. 

RETI; nel pt39'Pellegrini. 

NOTE: Angoli: 12-1 per II Genoa. Giornata piovosa e rigida, terreno 
di gioco al limita della praticabilità. Spettatori: 8.000. Ammoniti: Ca¬ 
vallo e Pavan per gioco falloso; Nappi per proteste; Filippini e Scien¬ 
za per comportamento non regolamentare. 

LUCCHESE; Galli, Cardone, Bettarinl, Manzo, Baronchelll, Bramba- 
tl, Russo, Giusti, Paci, Cozza, Plstella; (1 Scalabrelli, 2 Guzzo, 30 Te¬ 
desco, 28 DI Stefano, 24Tarantino). 

REGGINA': Soar.pl, VInclonI, DI Sauro, Carrara, Ceramicola, Marin, 
Glaccetta, Nioollnl, Rasino, TorbIdonI, Aglietti. (1 Merlo. 19 Visentin. 

13 Gran, 20 Perrotta, 16 Maddà). 

ARBITRO: Bonfrisoo di Monza. 

NOTE: angoli; 3 a O per la Lucchese. Spettatori paganti 2.283 per un 
incasso di 71 milioni. Ammonlll: NIcollnl e Giacchetta per gioco fallo¬ 
so. 

tilUtlà-iiiiCIA.3-1 

(giocata sabato) 

PERUGIA; Braglla, Campione, Beghetto, Qorettl, Dicara, Lombardo, 
Pagano (45' st Balocco), Allegri, Meaccl. Giunti, Russo (40' st AtzorI). 
(l2Fabbrl. lOCottlnl, iSNegri). 

BRESCIA: DI Sarno, AdanI (40' st Barollo), Filippini E., Filippini A., 
Francini, Battlstlnl, Giunta, Babau. Saurlnl, Baronio (f 7' st Neri), Lar¬ 
da. (12 Cusin, 21 Savino, 25 Volpi). 

ARBITRO: Da Prisco di NoderaTnferlore. 

RETI: nel st, 11’ e 15' Meaccl, 21' Allegri, 38' Neri. 

NOTE: angoll:,4'2 per II Perugia. Srata fredda, campo scivoloso per 
la pioggia, Spettatori: 7.481, di cui 2.876 paganti, per un Incasso com¬ 
plessivo di 162 milioni di lire. Ammoniti: GorettI, FranCInl e Filippini 
E. per gioco falloso. Espulso Cusin per proteste. 

PIICARA-i^yilllllO.1-1 

PESCARA; SavoranI, Traversa, Colonnello, Terracenere, Parlalo, 
Zanutta, Baldi (18' st Nobile), PalladinI, DI Qlannatale. Giampaolo. 
Sullo (18' Marglotta). (1 De Sanotis, 5 Voria, 6 Farris). 

AVELLINO: Visi, Cozzi. De Jullls, Marasco. Tosto, Colletto, Lulso. 
Criniti (27' st Nocera), Fornaciarl, Castiglione, Bellucci, (12 Giannitti, 

14 Bellottl, 18 Fioretti, 26 Della Morte), 

ARBITRO: Ercolino di Cassino 

RETI: nel pt, 13’ Lulso, 30’ DI Glannatale 

NOTE; angoli: 14-3 per il Pescara, Cielo coperto, con pioggia inces¬ 
sante per tutto II secondo tempo, terreno leggerniante allentato. 
Spettatori; 7.824. Ammoniti: Parlato, Castiglione, Terracenere per 
gioco falloso. 


NOTE: angoli; 5 a 3 per II Palermo. Giornata con temperatura mite. 
Terreno In buone condizioni; spettatori 23 mila. Ammoniti: Facci, 
lachini e Juliano per gioco falloso; Ricchetti per proteste. 

OenovA, Imiilone negli spogliatoi 
Ultrè sputano addosso al giocatori 

Una decina di giovani titoli roaaobtò ha Invaso al teimlna di 
Oenoa-Venezto gli spogliatoi occupati dot genoani. Nel 
corso dall'imniono alcuni supportar hanno Insultato, 
spintoni ed anche sputato addosso al giocatori cha In 
quel momento stavano discutando dolla sccnStta con 
l'aHanatora Radico. La pollila ha allontanato gli bibuli 
avitandq che II «ontatto* tra loparB potassa dsgeneram. 

Palermo ok 
Ma il colpo 
è del Venezia 

Dopo quindici anni il Palermo riscopre la gioia 
d^'primo postoin clasàifi(^nche se ifitoabita-' 
zionecon Genoa e Pescara. Il Gosenza continua 
a salire, ieri 3-0 al Foggia. Rinviate Lucchese- 
Reggina e Pistoiese-Anconà. 


■ PALERMO. Dopo piti di quindici 
anni, il Palermo toma a rìassapora- 
m il gusto del primato In classifica, 
anche se in coabitazione con Ge¬ 
noa e Pescara. Una gara, quella di 
ieri contro la Salernitana, vinta dai 
ragazzi di Arcoleo nonostante i 
granata campani si siano mossi a 
tratti veramente bene. Le due 
squadre, schierate entrambe col 4- 
4-2, si sono affrontate a viso aperto, 
tenendo altissimo il ritmo del mat¬ 
ch per quasi tutti i novanta minuti. 
Insomma, una di quelle partite bel¬ 
le, spettacolari ed avvincenti che 
telano lo spettatore soddisfatto a 
'(nescindere dal risultato finale. 

Partenza ad handicap per t pa- 
- dront di casa che dopo tre minuti si 
ritrovano in svantàggio., TXirjisco 
appiofitta di una apprr^lmativa 
applicazione del fuorigiòco deità 
difesa losanera (priva di Biffi, 
squalificato) e si ritrova incredulo 


a tu per tu con Berti. Mettere la pal¬ 
la in fondo al sacco è per lui un 
gioco da ragazzi. La reazione del 
Palermo non si fa attendere. Al 10' 
Di Già imbecca alla perìezione Va¬ 
sari che in extremb riesce a devia¬ 
re la palla e a superare Chimentl. 
Sulla linea di porta rinvia Grassa- 
ctonia. Sette minuti più tardi ò an¬ 
cora Vasari a sfiorare il palo con un 
tiro che si perde di pcKo a lato. La 
manovra elei siciliani si fa asfissian¬ 
te, ma dopo un magistrale calcio di 
punizbne di Scarafoni - neutraliz¬ 
zato dal portiere della Salernitana 
-, sono gii uomini di Colomba a 
sciupare l'txxaskme del raddop¬ 
pio con Ricchetti. bravo a superate 
Ferrara ma non altrettanto ad in¬ 
quadrale la porta: la sua conclu- 
stone, infatti, centra la traversa. Al¬ 
la mezz’ora l'artàlro Farina annulla 
una rete al Palenno: Di Qà batte 
un corner, si sviluppa una mischia 



Blacoffl» Zunieo, poitloie del Cosenza 


davanti a Chimentl e Ciardiello 
mette in rete. Il direttore di gara 
non.cqnvalidaiperup cjubbio fuori- ^ 
gioco. 

risctuaie ^a(enn^?a^mossa tatti-' * ‘ 
ca si rivela subito azzeccata. Dopo 
un colpo di testa ravvicinato di 
Scarafoni senza esito, il Palenno 
perviene al pareggio. È II 56’; l'azio¬ 
ne parte da un calcio piazzato bat¬ 
tuto proprio da Caterino indirizza¬ 
lo su Ciardiello, palla in mezzo per 
Scarafoni che devia in maniera vin¬ 
cente. 

La Salernitana accusa il colpo 
mentre II Palermo continua a spin¬ 
gete e a pressate. Al 70' il gol che 
la esplodere di gioia «La Favorita». 
Ancora Caterino conquista palla al 
limile della propria area, raggiunge 
la trequarti e serve Scarafoni sulla 
desba che gli restituisce la sferaper 
il colpo di testa del 2-1. Qualche 
azione confusa della Salernitana 
caratterizza l’ultimo quarto d’ora di 
gioco. Sugli spalti si (esteggla il pri¬ 
mato. 

Ualtrapa^ 

li Genoa inizia l'anno con una 
sconfitta interna. 1 rossoblù non so¬ 
no più soli al comando mentre le 
concorrenti alla promozione sono 
aumentate (sei squadre in un solo 
punto) tanto che un nuovo passo 
falso potrebbe creare ai liguri seri 
problemi nella corsa per la risalita 
nel massimo campionato. La scon- 


IJ 

fitta è nata da un micidiale contro¬ 
piede del Venezia realizzato al 39' 
dq pellegrini. Il Vjlie^^, qw Beiteli j 
to. non ha mai peréo, (quello di ieri 


La partita Lucchese-Reggjna ,0 
stata sospesa alla fine del primò 
tempo, quando le squadre erano, 
sullo 0-0. dall'arbitro Bonfrisco di 
Monza a causa delle cattive cqndi-, 
zionl del campo. A Lucca, infatti,' 
piove da giorni e già all'inizio della 
partita il pallone rimbalzava a fati¬ 
ca Più volle, durante i primi 45', i 
capitani delle due squadre si sono 
avvicinali aH'arbitTD chiedendogli 
di sospendere l'incontro, ma Bon»', 
trisco è andato avanti fino alla fine 
del primo tempo, quando, visto 
anche che continuava a piovete 
con intensità, ha deciso di sospen¬ 
dere l’incontro. Anche Pistoiese- 
Ancona è stata sospesa intorno al 
23’ del primo tempo, mentre le i 
squadre si trovavano sullo 0-0, Ai, 
far decidere la sospensione alLar- 
bitro Serena di Bassano dui Grap¬ 
pa, è stato un vrolenlo nubifragio 
che si è abbattuto su Pistoia fin dai 
primi minuti della partita. Il leneno 
di gioco, già allentato per le pid^gé ’ 
dì questi giorni, in una decina di 
minuti è diventato un acquitrinìo e 
l’arbitro, dopo aver provata! tradi¬ 
zionali rimbalzi della palja 
statalo lo stato del carripo! htrmlm 
dato le due .squadre negli spoglia¬ 
toi. 


Oggi si «■•cM* 

Il mlgllors 
calclatorsilsl’95 

Verrà annunciato questa sera a Mi¬ 
lano, il vincitore per il 1995 del tito¬ 
lo di «Miglior giocatore mondiale 
dell’anno» assegnato dalla federa¬ 
zione intemazionale calcio sulla 
base di un sondaggio tra 190 com¬ 
missari tecnici di tutte le federazio¬ 
ni mondiali. Sono in lizza per il 
premio l'attaccante del Bayem Mo- 
nacoi jurgen Klinsmann, il difenso¬ 
re idei Milan e della nazionale az¬ 
zurra Paolo Maldini e l'attaccante 
del Milan George Weah. 

AÌ^HNlialp, arMto 

diwmallUS 

conlltslafonlno 

Per poter lasciare indenne gli spo¬ 
gliatoi dello stadio di Piesole, l’arbi¬ 
tro'di una partita di prima catego¬ 
rìa ha chiamato con il telefono cel¬ 
lulare il 113 e si è fatto scortate dal¬ 
la polizia lontano da un gruppetto 
di giocatori e tifosi furibondi. E ac¬ 
caduto al termine di Fiesole-Allri-. 
cq, Uba partita che si è conclusa 3- 
2 per g1| ospiti, grazie ad una rete 
segnata all'É)' in seguito ad un cal- 
cio'di punizione in area decretato 
dall'arbitro Marco Rufanelli, di Pi¬ 
stoia. 


Tsmils, Kafslnlkov 

vIMi^ailAdslald» 

KaniaaDoua 

Il russo Evgheny.Kafelinikrqv, testa 
di,.serie n.I, ha battuto il zimbab- 
wqupp Byron Black, n. 8, in tre set 
aggiudicandosi il torneo di Adelai¬ 
de, torneo preparatorio degli Open 
d'Australia che prendono (ivia il 15 
geiinaio a Melbourne. Il ceco Peter 
Kbtda' ha invece vinto il torneo di 
Dona, nel Qatar, battendo In finale 
il marocchino El Aynaoiri. 

•ma, Boudiaai 
Minaaiva II titolo 
iiiipéiwaltar 

Il francese Laurent Bouduani ha 
battuto ai punti lo sfidante spaglio- 
lqj)fyÌCTCaslellejp,pons^anm)la 

SSIK; 

un verdetto netto. 


Nuoto, fooord 

dtiSOrana 

pofHanXuo 

Han Xue, ragazza cinese di 14 an¬ 
ni, ha stabilito il nuovo record 
mondiale femminile dei 50 metri 
ranacon un tempo di 31,11 secon¬ 
di nella seconda giornata della 
Coppa del Mondo di vasca cotta in 
corspahongkong. 


SERIE C. Quattro incontri rinviati per il maltempo. L’Ascoli perde contatto 

Ravenna e Lecce primi sotto la pioggia 


PISTQII 


SOSPESA 


PISTOIESE: Bizzarri, Notarl, Russe Bellini, Tresoldi, Nardi, Zanutll, 
Solosa, BiaglonI, Lorenzo, Montroi.e, (22 Betti, 26 Rossi F.. 13 Catel¬ 
li, 26 NardlnLIBFIorlT. 

ANCONA; Vinti, lacobelM, Cornacchia, Pellegrini, Esposito, Tentoni, 
Modica, Saaia, Cavezzl, Artistico, Lucidi. (12 OrlandonI, 4 Franchini. 
21 Lemma, 23 Magnani, 27 Alllerl). 

ARBITRO; Serena di Bassano del Grappo. 

NOTE: spettatori 3.579 per un incasso complessivo di lire 73.030.000. 

ÌiOO|AIÌA.rVii0.iiA.2-0 

REGGIANA; Ballotta, Tangorra, QroguocI, La Spada, Orlei, Sohenar- 
(11, DI Mauro, Sgarbosaa, Strada (37' st Coluool), Pietranera (6‘ st 
Mazzola), Simutenkov (44' st Di Costanzo). (1 Gandinl, 27 RIzzolo). 
VERONA: Casazza. Fattori, Caverzan (43' st Marangon), Baroni, Va- 
noll (9' ai De VItIs), Tommasi, ValotI, Flcoadenll, Barone, Cammara¬ 
ta, Zanini (17' al Mahettl), (12 Quardalben, 26 De Angells). 

ARBITRO: RacalbutodI Qallarate. 

RETI: nel pi l'Simutenkov: nel st42' Mazzola. 

NOTE; angoli; 4-3 per II Verona. Giornata Iredda e piovosa, terreno 
pesante. Spettatori: 9.600. Espulso al 5' del st DI Mauro per avere 
colpito con uno schlaflo un avversarlo. Ammonlll: Flooadenti e Maz¬ 
zola per giaco scorretto, SohenardI e Sgarbossa per proteste. Nel pt 
al 6' Zaninl si è fatto parare un rigore da Ballotta. 


■ Quattro partite rinviate nel pri¬ 
mo girone a causa del maltempo e 
relativa classifica tutta da verificare. 
Nel secondo allungano ancora 
Lecce e Castel di Sangro, mentre 
perde contatto l'Ascoli, Allo Spezia 
la benedizione di Don Bartolomeo 
non basta per fermate il Ravenna. 

Primo girone dunque contrasse¬ 
gnato da partite da recuperare, 
ben due per Leffe, Como e Ales¬ 
sandria, una per Montevarchi, Fio- 
renzuola, Monza, Carpi, Massose e 
Prato, Solo ieri il maltempo ha co¬ 
stretto allo stop quattro incontri del 
girone A: Alessandria-Montevar- 
chi; Fiorenzuola-Monza; Leffe-Car- 
pi e Massese-Como, l-a classifica ri¬ 
sulta cosi tutta da verificare anche 
se viene confermato II vertice del 
Ravenna che ha sconlitto in casa il 
fanalino di coda Spezia a cui nulla 
sono valse le benedizioni ecclesia- 
•stiche. E tiene bene il passo l'Em- 


poli che sconfiggendo il Brescello 
per due a uno resta sotto di un solo 
punto. Al terzo posto troviamo la 
Spai che ha agguantato il pareggio 
sul terreno del Prato negli ultimi 
minuti. I ferraresi però pagano un 
distacco di ben sei punti dalla ca¬ 
polista e II terzo posto è iutt'alito 
che sicuro in attesa del recupero 
delia partita tra l'Alessandria e il 
Montevarchi. I toscani infatti sono 
dietro la Spai di un punto e una 
eventuale vittoria ad Alessandria Ir 
catapullerebbe al terzo posto. Da 
attendere anche il risultato del 
match tra Rorenzuola e Monza. Le 
due squadre già protagonlsle dei 
play-oR dello scorso anno si gioca¬ 
no la possibilità di approdarvi an¬ 
che in questa stagione. Sembra 
perdete il carro della testa il Mode¬ 
na che in casa ha impattato con la 
Cairarese per due a due. Eppure i 
canarini emiliani per buona parte 


del girone d'andata avevano ben 
impressionato. In coda invece re¬ 
sta ultimo lo Spezia mentre può 
sperale di abbandonare tale posi¬ 
zione il beffe che deve recuperare 
ben due gare. Escono sconfitte il 
Brescello e la Prosesto che ha ce¬ 
duto in casa al Saronno per due a 
uno, 

Rù chiara la situazione del se¬ 
condo girone che vede il Lecce 
proseguire nella sua corsa solitaria 
In festa alla classifica, seguito dal 
sempre sorprendente Castel di 
Sangro, 1 pugliesi hanno infilato un 
altro risultato vincente hattendo il 
Nola di misura, mentre la squadra 
abbruzzese ha inflitto un secco 
due a zero all’Iscliia, che nono¬ 
stante una gara da recuperare, 
sembra ormai lontano dalla zona 
play-off. Perde conlatto anche l'A¬ 
scoli, anche se tiene saldamente la 
terza posizione 1 marchigiani han¬ 
no impattalo a reti inviolate in casa 
del Siena che resta in zona play-ofi 
nonostante gli undici punti di ritar¬ 


do dal Lecce Dietro l'Ascoli trovia¬ 
mo il Gualdo che ha trovato il pa¬ 
reggio per uno a uno contro la No- 
cerina. In coda resta solo ancora il 
Chieti fermo sullo zero a zero in ca-. 
sa con li Trapani, Gli altri risuliaU 
vedono la vittoria del Sora per uno 
a zero sull’Atletico Catania e del 
Tums per due a uno sulla Lodigia¬ 
ni, Zero a zero infine tra Savoia e 
Casarano. 

Nel primo girone della C2 quat¬ 
tro incontri rinviati per il maltempo 
tra 1 quali quello che vedeva impe¬ 
gnato il Lumezzane con il Pavia, 
Lumezzane che mantiene la testa 
della cUissifica raggiunto dal Nova¬ 
ra e a seguire il Torres. Nel gironeB 
Treviso in testa, mentre pro,segue 
la rimonta del Livorno che ha 
sconfitto la Triestina e manitlene il 
punto di vantaggio sulla Ternana. 
Nel terzo girone Gmlianova in tosta 
davanti a Prosinone e Avezzano, 
mentre l'Albanova subisce un nuo¬ 
vo stop in casa del Catania. 


Ittrattl nuovo 
eauiplono Kaliono 

Erthànno lorìatti delle Ramme Oro 
Moena ha vinto il campionato ita¬ 
liano di pattinaggio velocità che s'è 
' tipncluso sulla pista di Batfelga di 
Pinè.'Primo nei 10 mila metri e se¬ 
condo nei 1,500, l'atlqla di casa ha 
j,rattuto Roberto SighòS, del Corpo 
! Foratale dello Stato, che vellica 
Iterato come ftivorito; e sabato 
èra in testa alla classifica, dopo fé 
prove sui 500 metri e sui 5 mila, A 
decidete la sorte della gara a tavu- 
re di loriatti è stata la pessima pre¬ 
stazione, soltanto quinto, di Sighel 
sdì 10 mila metri. Terzo, Dino Gil- 
latduzzi, delle Ramme Oro Moe- 
na. 


Pnilavolodonnu 
ladumianla 
va ad Atlanta 

Colpo a sorpresa delia nazionale 
tedesca di pallavolo femminile che 
si è classificata per i giochi olimpici 
di Atlanta battendo in finale la 
. compagine mssa, nel torneo di 
^reitie, Le tedeschq hanno vinto al 
ire-break riportando la prima vitto¬ 
ria sulla Russia dal 1987, Le atlete 
msse devono ora conquistare la lo¬ 
ro qualificazione nel prossimo tor¬ 
neo fissato in giappone a Maggio, 

RMtflVtll'dcuiMro 

dalla 13* giornata 
di saria A 

Recupero della 13» giornata del 
campionato di mgby dì serie A, ai¬ 
rone 1: Donellì Mixlena-RuaBy 
Paese 6-8. Classifica; Paese 22, Col- 
teferro 18, Segni e Taivistum 16, 
Modena 14, Cus Genova il), Fra¬ 
scati 4, Partenope Napoli 3, Casale 
2 , 
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Basket 


I campioni di Bologna battono a Pesaro la Scavolini di Lloyd Daniels 
Nuova Tirrena: ko in casa e nel «derby dei poveri» vince la Teorematour 


Al/16* giornata 

/V2/16* giornata 

NUOVA TIRRENA Roma 87 
BENETTONTrqvISO 98 

TONNO AURIGA Trapani 83 
PAUL, Reggiana 109 

MADIGAN Pistola 79 

VIOLA. Calabria 67 

FLOOR Padova 78 

MONTECATINI 76 

TEAMSYSTEM Bologna 91 
STEFANEL Milano 89 

CASETTI Imola 72 

JUVE Caserta 78 

SCAVOLINI Pesaro 72 

BUCKLER Bologna 86 

OLITALIAForlI 03 

CX OROLOGI Siena 69 

TEOREMATOUR Milano 93 

ILLY CAFFÈ Triesfe 91 ' 

CAGIVA Varese 91 

MASH JEANS Verona 90 

IL MENESTRELLO Modena 73 
BANCO SARDEGNA Ss 66 

JCOPLASTIC Napoli 81 

TURBOAIR Fabriano 78 

BASKET Rimini 111 

BRESCIALAT Gorizia 105 

-- 

POLII Canto 84 

REYER Venezia 70 

AI/ClaaaHica 

A2 / Classifica 

Punti G VP, 

, , Punti 0 V P 

BUCKLER 26 16 13 3 

CASERTA 24 16 12 4 

TEAMSYSTEM 24 16 12 4 

FOLTI 24 16 12 4 

CAGIVA 22 16 11 S 

REYER 24 16 12 4 

STEFANEL 20 16 10 6 

FLOOR 18 16 9 7 

MADIGAN 16 16 9 7 

Rlf;4INI 18 16 9 7 

VIOLA 18 16 9 T 

MONTECATINI 16 16 8 8 

SCAVOLINI 18 16 9 7~, 

REGGIANA 14 16 7 9 

BENETTON 16 16 8 8". 

"NASETTI 14 16 7 9 

NUOVA TIRRENA 16 16 8 8 

TURBOAIR 14 16 7 9 

CX OROLOGI 12 16 6 10 

BRESCIALAT 14 16 7 9 

MASH JEANS 12 16 6 10 

JCOPLASTIC 14 16 7 9 

OLITALIA 12 16 6 10 

B. SARDEGNA 12 16 6 10 

TEOREMATOUR 6 16 3 1^’ 

TONNO AURIGA 10 16 5 11 

ILLYCAFFÉ 4 16 2 14 

MENESTRELLO 8 16 4 12 

Al/Proaaimo turno 

A2/ Prossimo turno 

14/1/1IN 

Benetton-Taamsyatem: llycafté- 
Caf va: Stefanel-Soavollnj; ,Ma- 

orologi; Madlgan-tearemuoùr; 
‘Viela-Oillalla, 

14/1 fissa 

Ragglana-Penapesca; Rlmlni- 
Pdlti; GAAttill'-Jitùplàstlc: Brescla- 

Turboa r: Tonno Auriga-Flopr; ,B. 

Sardegni-RWer. ' 


Budder sola in testa 
E Tteviso sbanca Roma 


SCAVOLINI-BUCKLER 72-86 


SCAVOLINI; Rossi 8, Labella, Magnifico, DeH'Agnelio 9, Conti 13, 
Pieri 9, Daniels 26, Riva 5, Costa 2. N.e.: Maggioli 
BUCKLER: BrunamontI, Komazec 13, Coldsbella 11, Abbio2, Moretti 
16, Blnelll27, Carera, Bonner 17. N.e.: De Piccoli e Soro. 

ARBITRI; Cazzerò di Venezia e Pozzana di Udine. 

NOTE; Tiri liberi: Scavollni 12/16, Bucker 15/24; tiri da tre punti. Sca- 
vollnl 6/18 (Rossi 2/2, Pieri 0/1, Daniels 3/9, Riva 1/6), Buckler 5/10 
(BrunamontI 0/1, Komazec 0/2, Coldebella 3/3, Moretti 2/4). Uscito 
per cinque falli' Komazec al 39'52. Al 6' della ripresa Rossi è rientra¬ 
to negli spogliatoi per una distorsione alla caviglia Note: spettatori 
4.400. 


LUCABttTTURA 


■ PESARO Dopo nove anni di di¬ 
giuno, la Virtus vince a Pesaro con 
pieno merito. Ci riesce al termine 
di una partita condotta quasi co¬ 
stantemente in testa, in cui ri^uili- 
bra le assenze altmi (Magnifico e 
TTiompson) regalando agli awer- 
san l'assenza di Morandotti, un Ko¬ 
mazec in rottura prolungata col te¬ 
sto della squadra, un Carera con la 
mano destra ingessata. Ci riesce, 
soprattutto, grazie a un Moretti 
quasi legista e a un Blnelli quasi 
perfetto. Contro, aveva un Costa 
sul viale del tramonto. Ma, come la 
sua squadra, è oggettivamente in 
forma. Tanto In forma da chiudere 
con 12/17 al tiro e 14 rimbalzi. Av¬ 
versari a patte. Peccalo il ko a fil di 
sirena di Barcellona, giovedì scor¬ 
so. Ma a questi livelli in Europa se 
ne può ancora parlare. 

Cronaca: l'inizio è una discesa 
troppo ripida per una Buckler che 
ha in Bonner il trascinatore (10 
punti subito, non lo tengono né 
Conti né Dell'Agnello) e in Daniels 
l'unico avversario: 9 d'acchito an¬ 
che pg;Jni Una difesa di quelle 
ìri'cui nniìqbliq fqqn sbàd^pérslhò 
Pantani, prewnte tra il’pubblico a 


sostenere il suo amico Ario Costa. 
Un precipizio che culmina sul SO¬ 
IE dopo sette minuti, e 11 finisce. 
Bonner ridimensiona la propria 
mano alle cifre medio-basse che 
era solito raccogliere nell’Nba, Ko¬ 
mazec si autoesclude contro Pieri 
e contro Riva, il solo Binelli - chiu¬ 
derà la frazione con la bellezza di 
15 punti - legala a Bologna una 
certa pericokMilà offensiva. Ecco 
allora che la Scavolini, quasi senza 
crederci, pian piano toma sotto. 
Approfitta dell'assenza di Cazzato 
e Pozzana alla riunione tecnica in 
cui spiegavano l'hand cheking, 
sfrutta l'arbitraggto «virile», azzera 
lentamente il gap a rimbalzo. Spe¬ 
cie quelli in attacco. E, grazie an¬ 
che un paio di bombe del nottoli¬ 
no Rossi (più efficace di Pien in re¬ 
gia) , piazza un parziale complessi¬ 
vo di 27-10. Risultato: a metà gara è 
4343. Con Coldebella e Komazec 
gravati di tre falli e una Virtus che 
già in avvio di ripresa conferma 
un’acquisita stipsi offensiva. 

Secondo tempo: ineizia favore¬ 
vole q Pesaro, che si mien'qmpe 
quando I^okì perde l'uro della ca¬ 
viglia sinistra e va in panca. Bolo- 



Ciamillo-Castorla 


gna «risponde» con 11 quarto tallo di 
Komazec, dopo cinque minuti, 
quando la squadra di Bucci è tor¬ 
nata sopra sul 52-50. Evidentemen¬ 
te, però, il ragazzino di Pesaro era 
più importante della stella croata. 
La Buckler, ritrovato Coldebella e i 
SUOI tiri pesanti, a metà ripresa è 
sopra 61-54. Conti non tiene Mo¬ 
retti, Moretti non tiene Conti. Ma il 
bianconero tira di più, Bologna 
corre, Pesaro può raggiungerla so¬ 
lo aumentando la velocità fino al 
parossismo Non ci riesce. Moretti 
si scopre uomo-assist. Bucci ripe¬ 
sca dalla panca Binelli e Komazec, 
neppute.il quatto fallq di Boniìer 
sposta una panila già decisa. Dal 
65 pan - a 7’ dal termine - air86-72 


linale il passo è brevissimo. 

Intanto, a Roma, la Nuova Tirre¬ 
na non è riuscita a battere la Benet- 
ton di Treviso. Eppure i capitolini 
erano partiti con II piede giusto, 
avevano spinto forte sull'accelera¬ 
tore riuscendo a mettere In dilllcol- 
tà gli awersan. Negli ultimi minuti 
del match è crollata, Roma A Va¬ 
rese, invece, la Cagiva è nuscila a 
battere la Mash di Verona all'ulti¬ 
mo canestro. Crollala, infine, la Cx 
orologi di Siena che contro l'Ollta- 
lia di Fori! è ritornata negli spoglia¬ 
toi con un passivo di quattórdici 
-punti. Fra le ultime dùd dèlia clas¬ 
se, la Teorerrtia l^a b^ltpló^lj}'(^l- 
fé 


MARADONA 

«A morte 
chi spaccia 
droga» 

■ BUENOS AIRES E1 Pibe de oro e 
il presidente aigentino Cralos Me- 
nem hanno smentito che nella 
campagna antidroga promossa dal 
governo ci sia stato un versamento 
di di soldi (4,8 milioni di dollari, 8 
miliardi di lire secondosettimanale 
aigentino Nolicias) a Maradona. 
Menem ha anche smentito pro¬ 
messe fatte al calciatore circa l’im¬ 
munità giudiziaria per Maradona e 
ha anche detto di essere d’accordo 
con l'ex Pibe sulla pena di morte 
da comminate agli spoacciatori di 
droga. Maradon a che ha 4 cause in 
corro in Argentina contro di lui 
(tre per possesso di stufiefacenti e 
una per aggressione contro un 
groppo di giornalisti) ha confer¬ 
mato. «Seminano morte, devono 
monre». Il segretario di Stato per la 
lotta e prevenzione contro il narco¬ 
traffico, Gustavo Green ha afferma¬ 
to da parte sua che Maradona ha 
accettato di partecipare gratuita¬ 
mente alla campagna, dal costo 
totale di scornila dollari (cima 1,3 
miliardi di lire). Alla domanda se 
sia convinto che Maradona postia 
uscire dal tunnel della droga il fun¬ 
zionario ha risposto: «Diego è qua¬ 
si guarito». La scelta di Maradona 
come testimonial della campagna, 
che veirà lanciata con lo slogan 
«Sole senza droga», ha provocato 
numerose polemiche e alcuni noti 
opinionisti e personaggi si sono 
chiesti che succederà se Diego si 
trovasse di nuovo coinvolto in un 
episodio legalo al consumo di stu¬ 
pefacenti. iVo/icKjs pubblica anche 
il risultato di un sondaggio di opi¬ 
nione sulle recenti dichiarazioni 
del calciatore: il 51 per cento degli 
intervistati si è detto convinto della 
sincerità di Maradona ma il 41,7 ha 
espresso parere contrario e il re¬ 
stante 7,3 non ha dato risposta. Il 
presidente argenbno Carlos Me¬ 
nem ha smentito recisamente che 
a Maradona siano state fatte offerte 
di qualsiasi genere per convincerlo 
a prestare il suo nohie per la cam- 
,pagna anlidrpgadijCui il calciatole 
sarà il principale te,stimonlal 


Treviso convince contro l’Edilcuoghi: determinante Tazzurro. Gioia perde ancora 


COPRA D'AFRICA 


Pallavolo 


Al MASCHILE 

ls«g|Qmata 

A2 MASCHILE 

17* aiornata 

WUBERSbhlo 1 

LAS Mrxfena 3 

(6-16,18-10,10-18,10-16) 

COMCAVi Napoli 1 

CARIPARMA Parma 3 

(11-16,14-16,16-9,7-16) 

CQSMOQASForlI 1 

TNT TRAGO Catania 3 

113-15.12-15,16-14,6-16) 

RECAPITI Livorno 1 

CONAD Ferrara 3 

(15-1.11-15.13-15.14-16) 

LECCE PEN Torino 3 

CODYECOS, Croce 0 

(15-13.15-6.16-14) 

SISLEY Treviso 3 

EDILCUOGHIRtvenna 1 

I1M, 13-15,15-9,16<) 

ALPITOUR Cuneo 3 

GIOIA DEL COLLE 0 

(18-4,15-3,15-7) 

BANCA SASSARI 3 

SAMGAS Crema 2 

(9-15.15-9.16-17,15-3,15-2) 

MANTOVA 1 

SiRA Falconara 3 

19-15.10-15.15-11.8-15) 

GABECAMontlcliiarl 2 

MTAPtdova 3 

(13-15,18-14,13-15,15-11,10-15) 

GIACOMELLI C. Grotte 0 

COLMARK Brescia 3 

(11-15. 10-15.6-15) 

HATCi Bologna 3 

LUBE Macerata , 1 

(18-9.6-15,15-13,15-4) * 

CARIFANO 3 

SICC Rovigo 1 

'(15-9.9-15,15-13.16-11) 

Classifica 

Classifica 

Punti G V P 

Punti 6 V P 

LAS 30 15 15 0 

TNT CATANIA 34 17 17 0 

COLMARK 26 17 13 4 

ALPITOUR 26 15 13 2 

SAMIA 26 17 13 4 

SISLEY 22 15 11 4 

LECCE PEN 24 17 12 5 

EDILOUOCHI 20 15 10 5 

CONAD 22 17 11 6 

COSilOQAS 18 17 9 8 

SICC 18 17 9 8 

CARIPARMA 16 15 8 7 

OABECA • 16 15 8 7 

VENTA 18 17 9 8 

LUBE i2 16 6 9 

Giacomelli 14 i 7 7 io 

CARIFANO 12 17 6 11 

COMCAVI 12 15 6 9 

SIRA 12 17 6 11 

MTA 10 15 5 10 

BANCA SASSARI 12 17 6 11 

WUBER 5 15 4 11 

SAMGAS 12 17 6 11 

HATCI 6 15 3 12 

MANTOVA 12 17 6 11 

TOSO. RECAPITI 8 17 4 13 

GIOADEUOOLLE 2 15 1 14 

CODYECO 4 17 2 15 

Prossimo turno 

Prossimo turno 

14-1-1666 

Cartparma-SIsley; Alpltour-Qa- 
beca: Las-EdIlcuoghI; Mta-Wu- 
ber; Qallo-Halù; Lube-Com Ca¬ 
vi. 

14-1-66 

Tnt-Toscana; Codyeco-Manlova; B. 
Sassarl-Carlfano, Samgas-Cosmo- 
gas: Conad-Venla; Samla-Lecce 
Pen; Sira-Glaoomelll; Colmark-Sloc, 


Bene la Sisley, Zorzi mattatore a rete 


SI|UY.ED||CyOGm 3-1 

(15-6,13-15,15-9,15-6) 

SISLEY: iàardini 19(6-r 13),Passani3(1-1- 2),Tofoli6(3-r 3),Blribantl 
4(2-i' 2), Zwerver 4 (2-r 2), Bernardi 23 (10-r 13), Vermiglio, Shadchin 
14 {3+ 11), Zorzi 24 (10-r 14), Polidori, Gallotta 11 (6-1- 5). Ne; Campa¬ 
nari. All. Montali 

EDILCUOQHI; SanglorgI, Rosalba 7 (3+ 4), Bendandi, Frosini 3 
(2-1- 1), Sartoretti 21 (B-i- 13), Bovolenta 12 (2+ 10), Glombìni 17 
(4-I- 13), Fomin 24 {5+ 19), Bellini 4 (2+ 2). Ne: ZIatanov. Leonelli e 
Querrlnl. All. Ricci 
ARBITRI: Cecere e Sciré Ingastone. 

DURATASET: 25'. 30', 27’, 18' 

BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 16. Edilcuoghi 20 


LONBHSO ■RIAMI 


■ Adesso, Andrea Zoizi, si è fatto 
crescere il pizzetto. A mo’ di D'Ar- 
tagnan, per intendersi, E sembra 
proprio che questo nuovo look 
funzioni. Ieri pomeriggio, nel mat¬ 
ch clou delia l&> giornata, è stato 
lui il mattatore. Comunque sia. Per¬ 
ché nel bene e nel male è sempre 
Zoiro il mattatore. La "sua” Sisley 
ha dovuto faticare non poco per 
avere ragione degli avversari di Ro¬ 
magna che schiacciano con la ca¬ 
sacca firmata Edilcuoghi. Il primo 
set: senza stona, con la Sisley pa¬ 
drona della rete e gli avversari in¬ 
tontiti, come se fare punto fosse 
cosa improba. E in meno di 30' si 
sono aggiudicati il parziale. Tutto 
facile, insomma'/ Assolutamente 
no, perché i ragazzi di Daniele Ric¬ 
ci non sono abituati a subire il gio¬ 
co, Cosi, nel secondo parziale Fo- 
min, Sartoretti e soci hanno cam¬ 
biato ritmo, sorprendendo i veneti 
fra I quali l'olandese Ron Zweiver 
ha fatto più danni che cose buone. 
Proprio per questo (anche grazie 
alla tonicità romagnola sottorete, 
comunque), Ravenna si è addirit¬ 
tura portata avanti per 10 a 4. Un 
fuoco di paglia? Quasi, perché se è 
vero che i romagnoli hanno sem¬ 
pre condotto i giochi è altrettanto 
vero che Giampaolo Montali è sta¬ 
to bravo a mescolare le sue catte. 
Fuori tre giocatori, dentro tre "se¬ 
conde linee". E per poco il set non 
prendeva una strada diversa da 
quella voluta dall'Edilcuoghi. 15 a 
13 e uno a uno. Ma, ì giochi, tini- 


scono proprio qui. Perché la Sisley 
ha ritrovato se stessa, ha iniriato a 
giocare con la consapevolezza 
delle sue forze. Pur senza Zweiver, 
acciaccato e con il morale sotto ai 
tacchi, Treviso ha iniziato a schiac¬ 
ciare con tutte le sue energie (e 
con un Bernardi davero positivo) 
Zoizi? Lui ha fatto mollo, ha messo 
in difficoltà la ricezione romagnola 
con le sue battute e le bombe dalla 
seconda linea 

Nelle altre pallile della giornata, 
Gioia del Colle ha rimediato un 
nuovo ko. Stavolta in quel di Cu¬ 
neo dove ha nettamente perso 
contro Lucchelta e compagni. 
Quattordici punti in lutto Pòchi 
davvero, per poter pensare di vin¬ 
cere contro la squadra che si è ag¬ 
giudicata la Coppa Italia. Ancora 
una sconfitta, poi, per la Lube Cari- 
ma di Macerata. I ragazzi aUenati 
da Paolini non sono nuscili ad an¬ 
dare oltre alla vittoria di un solo set 
Gli avversari di Bologna, l'Hatù, in¬ 
vece, sembra aver ritrovato un po’ 
di quello smallo che serve per ac¬ 
ciuffare la salvezza. Un solo parzia¬ 
le, infatti, è finito ai vantaggio ( il 
secondo, quello vinto da Chered- 
nik e compagni) mentre gli altri tre 
disputati non ammettono repliche, 
ieri pomer'i^io Bologna ha merita¬ 
to di aggiudicarsi i due punti in pa¬ 
lio. L'unico tie break della giornata 
l'ha vinto l'Mla di Padova che. a 
Monlichiarì, si è imposta dopo ol¬ 
tre tre ore di gioco. Due punti im¬ 
portantissimi per i veneti. 



Andru Zorzi, oppoilo della SMey AibertoPais 


In A2 Catania vola verso la promozione 
Torino vince o continua a sperare 

Contro ogni pmvMono; la Tnt Catania ata lattaralmante 
dominando II campionato di acrte A2. Fbiofa, Infatti, gli atnol 
non hanno pomo noancha una volta a laacMo qualche aat In 
gln)parl'ltalla,llniollnodlmarcla, biaomma, 0 di qualll che 
mattono paura, paiché par la proniozlona nella maialma 
serie non c'O davvero lotta: un gradina più In au, I ragazzi 
ananas da Travlca. OH altri? A guardare, a lottare per la 
aaconnda piazza cht 0 pur tempre Importante, vieto che 
noiroilte vengono promosso duosquadro.Coslla lotta 0 
riatratta fra BiaMla, Montacchio a Torino. Proprio I 
plamontsal aambravano quslH con la catta giusta per 
centrare uno atorlco ritorno naila massima aerie. I lombardi. 
Ieri, hanno battuto la Glaeomalll di Caatollana Grotte, I 
veneS la Vinto di Matora montie I ptomontaal la Codyseo di 
•anta Craca suirAmo. Nella parto bassa dalla classifica. 
Invece, la Toteana RaoapIS tH Uvomo slOaGloltacomanava 
al sole naila patta Snala dal set gloeaS (aparaBeontrola 
Conad di Farrara. Eppure II primo aat sa lo erano addirittura 
aggiudicato con un aloquantimimo paniala di IS a 1... 


Nigeria 
in subbuglio 
dopo forfait 

■ LAGOS La decisione del gene¬ 
rale Sani Abacha di ritirare la na¬ 
zionale dail’iimminente Coppa 
d'Airica, in Sudafrica, ha messo in 
subbuglio il calcio nigeriano. I gio¬ 
catori della nazionale hanno deci¬ 
so di non partecipare alle elimina¬ 
torie della Coppa del Mondo del 
1998 e le società locali hanno mi¬ 
nacciato di boicottare il campiona¬ 
to. Secondo il quotidiano indipen¬ 
dente Concord le Super fiqgfas, i 
giocatori sabato hanno adottato 
un documento in cui la decisione 
del capo della giunta militare viene 
definita «il più grave disappunto» 
per la loro carriera sportiva. Il ge¬ 
nerale Abacha ha motivato il ntìro 
della nazionale dalla Coppa d'Afri- 
ca con ragioni di scurezza, ma la 
rinuncia sarebbe stata dettata dal¬ 
l'invito rivolto alla comunità inter¬ 
nazionale dal presidente sudafri¬ 
cano Nelson Mandela a adottare 
sanzioni contro la giunta militare 
nigeriana, a seguito dell’esecuzio¬ 
ne dello scrittore Ken Saro-Wiwa e 
di altri otto dissidenti, lo scorso 10 
novembre La rinuncia della nige- 
ria ha messo nei guai te autorità 
calcistiche africane e gli organizza¬ 
tori sudafricani della coppa Conti¬ 
nentale. Non solo perché la Nige¬ 
ria era la formazione detentrice del 
titolo, ma anche perché la squadra 
designata a sostituirla, la nazionale 
della Guinea, ha dato a sua volta 
forfait II portavoce del governo 
Ibrahima Sylla ha riferito che la Fe- 
dercalcio guineana, che peraltro 
non ha ncevuto alcuna comunica¬ 
zione ulficiale da parte della Fede¬ 
razione africana, ritiene inopportu¬ 
na la partecipazione alla coppa 
della squadra nazionale perché 
non adeguatamente preparata. Bi¬ 
sogna anche dire che ad un primo 
invito alla Nigeria da parte della Fe¬ 
derazione intemazionale di 48 ore 
per una risposta delinitìva sulla 
partecipazione, è seguita un’ulte¬ 
riore proroga che ha indispettito le 
autorità della Nuova Guinea che 
avevano già diramato te ventidue 
convocazioni 
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SCI. A Flachau, in Austria, terzo successo stagionale per il bolognese, 4® nella prima manche 



Deludono le azzurre 


■ MARIBOR (Slovenia), Il ginocchio ancora non perfettamente guarito 
ha forse tradito Deborah Compagnoni che nello slalom di Maribor (terza 
prova consecutiva nella in questa celebre località slovena) si piazza al 
decimo posto. L’azzurra è riuscita perb a rimontare sette posizioni nella 
seconda manche, risultando, ancora una volta, la migliore tra le italiane. 
La vittoria è andata alla svedese Kristina Andersson che ha preceduto di 6 
centesimi di secondo l'austriaca Elfi Eder e di 12 centesimi la neozelan¬ 
dese di origine austriaca Claudia Riegler. 

Per la Andersson si tratta della prima vittoria In otto stagioni di Coppa 
del Mondo, La Wiberg, in testa dopo la prima manche, è caduta prima 
dell'intennedio. Soltanto la classe ha dato a Deborah Compagnoni il de¬ 
cimo pc^to. La gamba e - probabilmente - l'assetto psicologico non so¬ 
no ancora al cento percento e l'azzurra ha chiuso la prima manche col 
diciassettesimo tempo, che era comunque II miglior risultato elle azzune. 
Lara Magoni e AstridPlank, entrate 
fra le prime trenta, hanno avuto 11 
diritto di fare la seconda manche 
(finendo rispettivamente ventesi¬ 
ma e ventiduesima), Oallizio - in¬ 
certa dall'Inizio alla fine - neppure 
quello. 

Nella seconda discesa Deborah, 
rassicurata, ha provato a far corre¬ 
te maggiormente gli sci e ha risali¬ 
to sette posizioni fino al decimo 
posto finale. Ma era già abissale II 
distacco nel confronti delle prime. 

Cosi alla fine l'ha spuntata una sve- 
deSe, non ^r6'la .feim;illa Wiberg | 
che aveva reàlizzatb il miglior tem¬ 
po della prima manche, ma la Krf- 
stlrift Andersson che a trénmno an¬ 
ni ha cosi conquistato la sua prima 
vittoria In otto stagioni di Coppa 
del Mondo. La Andersson è stata 
miracolata proprio daU'amlca e ri¬ 
vale Wiberg che, uscita dal cancèl- 
letto nella seconda manche con 
un secondo di vantaggio, è scivola¬ 
ta malamente sul cambio di pen¬ 
denza a metà discesa. La stagiona¬ 
ta Kristina cosi l'ha spuntata per 
soli sei centesimi di secondo sul¬ 
l'austriaca Elfi Eder che ha consoli¬ 
dato Il primato nella classifica ge¬ 
nerale della Coppa di specialità. 

Tema si è piazzala la giovane 
Claudia Riegler, austriaca di nasci¬ 
ta ma tesserata con la Nuova Ze¬ 
landa (patria della madre). Rie¬ 
gler ha cambiato bandiera sciistica 
solo quest'anno a causa di proble¬ 
mi amministrativi con alcuni fun¬ 
zionari della federazione ausUiaca. 

Il podio di ieri potrebbe, peri), 
spingere la loimazione biancoios- 
sa a cercare di recuperare il talento 
della Riegler. 


Tomba: «Dodico 
la vittoria a Fogdoo» 

«Credo eh* Il mIgHor modo par hiiilai* quatto 
1996 ala dadlèare la smolla a Humia* Fogdoo 
* al ragazzi ofoitunaU coma lul>. Fogdoo è II 
fOrto olalomlata tvtdas* rlmaoto paralizzato 
l'aiHio teartoa cauta di un hwldtiit* sugH ad 
a non à la prlnia volta eh* Albarto Tomba al 
rleorda di luL Ma adotto quatto ptnaloio dal 
eamphuM, nairimmadiato dopo-tlalom di 
Flachau, può anch* vanir lotto corno II 
dttldtilo di lare punto a a capo, di 
riguadagnar* contanti dopo I buirateoti 
•vano di dlGombi*. «Sono eontonlltalmo - ha 
poi aggiunto II holognot*-, ala por II 
tueeotao, ala par II tocondo poatoln glganl*. 
Quatto. tMcmò atato molto ImpagnaUvo, 
aopiMtutto nolla ttconda maneh*. SI girava 
tantltalmo tu una piata non ffloHopondtnlt, 
qubuS ora dimcll* mantanom la volocit*. In 
quan t a condizioni non al può aparare tutto 
ptrch* batta un arrota a te! tagliato fuori, 
credo di ataara tetto airottanta por canto 
dollomlopottlblNtò,. PluridtcoralotuI 
campò agontaHeo, un eamplon* Còrno Tomba 
ò In un corto tonto portogullBlo dagH 
bwradIbIN nulnatI dalla tua atoata earrlaia. 
iQuafemo gH ha ricordalo eh* ò la tua 32* 
vItQMIa bi tptclal*, a eh* Il record di Ingamar 
Slanmark(40tuce*atl)nonòpoicoal ' 
Icniano-. «A cuaata eoo* prolOtlteo non 
pantara - ò aiata la tua ropllca-, a poi quoHI 

Òiaho ami lampi a un altro tel>. biflno, iW 
ImpcghI futuri. Il proatlmoappuntamonioò a 
Kltzbòhol, dohionica prottima, por lo apiaelal* 
piò eiattiCo dalla Cappa dal mondo. «Adotto 
mo no tarilo ouhHo a Bologna, pel pance eh* 
and i ò t atla m * al mio ataff a Como alla Scala 
(una ttHdòne acHatlea dall’AppannIno, ndr) 
par allònaiml qiìalch* gtomo. Oovral 
ragghuigòr* Kltzbdhol tolo n*l Ibi* 

DJW.V' 


l.K.And*r*ton(Sv*) 

а, E.Cd*r(Autl 
3.C.III*gl*r(Nil) 

e.u.HNv*i(aio) 
T.M.Aecotai(Svl) 

б. F.Ch*HV*l(Fra) 

9. M. Erti (dar) 

10,0. Compagnoni (Ila) t'46’'30 


l'48"36 

l’4S”4a 

l'dS’dS 

liòs’sa 

Ids-Ss 

l'òeroò 

l'4S'’13 

l'46''M 

t'4e’'2T 


ll.K.Ko*ll*rar(Aut) 

ia.N.Bokal(Slo) 

lS.O.ZIngra-Qraf(Svl) 

14.S.N*f(Sv|) 

lE.T.Rodllng(Sv*) 

ao.L. Magoni (Ha) 

2a.A.PIank(Ha) 


l’46''47 

l'46’’80 

l'46’'S3 

l'SS’SS 

1’46-93 

l’47"aT 

l'47"39 


EEsmna 

Claatllloa gtnaral* dalla Coppa 
dal Mondo dopo 17 provo; 

1. M.Ertl(«orl punti 642 

2. A.Wachttl{Aut) 634 

3. K.S*lzlng*r(Q*r) B73 

4. A,M*l*anltz*r(Aut) 803 

6.E.Edtr(Aut) 440 

ClaatlSoa gtnaral* dalla Coppa 
dal Mondo di taloffl dopo 6 provo; 

1. E.Ed*r(Aut) puntl440 

2. K.And*it*on(Sva) 

3. M.KÌo*rttad(Nor) 

4. M,Accola(Svl) 

8.U.Hrovat(Slo) 

6. P.WIb*rg(Sva) 

7. K.Koran7sio) 

8. C.RI*g|*r(Nzl) 

9. A.Waeht*r(Aut) 


270 

264 

246 

232 

200 

176 

181 
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Per Alberto Tomba slalom vuol dire podio. Ieri, 
in Austria, l’azzurro ha vinto il terzo speciale 
dell^ ^tagipne. Quarto nell?. ,primia manche, il 
bolognese ha saputo recuperare nella seconda 
battendo l’austriaco Mario Reiter. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCP VRNTIMiaUA 

aa FLACHAU (Austria). È stato un 
Italia-Austria vibrante, l'unico pos¬ 
sibile ai vertici dello sport visto che 
nel pallone i nostri vicini alpini non 
producono un Wunderleam dai 
tempi di Sindelar e soci. Nella de¬ 
clinante arena di Flachau si è visto 
il signor Alberto Tomba opposto 
ad uno slalomista biancoiosso ba¬ 
ciato da grazia momentanea, il si¬ 
gnor Mario Reiter, un tipo simpati¬ 
co con nella faccia un non so che 
di latino, già capace di imporsi 
l'anno scorso nel gigante di Fura¬ 
no. Quasi impossibile che non sap¬ 
piate come sia andata a finire, che 
non vi siate imbattuti in almeno 
qn'immagine televisiva che cele- 
tbrava la vittoria fuori casa - la 47" 
in Coppa del mondo! - del nostro 
fenomeno targato Bologna. Quel 
che noi possiamo aggiungete è il 
racconto di cinque particolarissimi 
minuti, quelli vissuti nel partene 


con lo sguardo puntalo sulla pista, 
nell'attesa che il duello di cui sopra 
partorisse il vincitore del quinto 
speciale stagionale. 

Una manche difflell*. «Ekko Al- 
bento Tomba! Forrmidabile, Im- 
pemoso, travolgente!». Davvero im¬ 
pagabile lo speaker di qui. Arringa 
cinquemila spettatori in maggio¬ 
ranza ammantali di bandiere au¬ 
striache eppure celebra in lingua 
ordinale il «nemico» straniero. Un 
tardivo esempio di tolleranza 
asburgica. Lui, l'oggetto di tante 
verbali attenzioni, sta per intra¬ 
prendere la seconda manche di 
uno speciale ancor più a due facce 
del gigante di 24 ore prima. Tanto 
sconevole la discesa iniziale, 
quanto angolata e piena di trappo¬ 
le questa. Alberto parte per quar- 
t'ullimo, ma dei tre che lo hanno 
battuto nella manche d'awio l’uni¬ 
co a far veramente paura è Mario 
Reiter, capace di rifilargli quattro 


decimi di distacco. 

11 colpo d'occhio dall'arrivo è ec¬ 
cezionale. Il pendio di gara è inte¬ 
ramente visibile ad un pubblico 
che, latta eccezione per gli imman¬ 
cabili drappelli dei Tomba-club, 
vuole loftisslmàmenlé la vittoria di ' 
uno sciatore austriaco contro lo 
spauracchio italiano. Guardano Al¬ 
berto in silenzio, con crescente 
preoccupazione mano mano che 
procede la sua dimostrazione di 
potenza sciistica. All'intermedio il 
bolognese è nettamente in lesta, 
ha ceduto pochissimo anche all'al¬ 
tro biancorosso Thomas Sykora, 
che risulterà poi il migliore della 
seconda manche. Tomba scende 
e, a differenza del gigante di saba¬ 
to, non commette nessun errore. 

L’qttooa par Roltor. «Primo. Al- 
berrto è primo». Urlano e applau- 
dono in pochi. Non i padroni dì ca¬ 
sa che tifano altrove, poco gli italia¬ 
ni ì quali già pensano che questa 
volta sarà dura, specie con quel 
Reìter che ha fama di inossidabilità 
alle emozioni. La tensione cresce 
nei secondi che scandiscono le di¬ 
scese di Kosir e Jagge, entrambi in¬ 
capaci di opporsi al tempo finale 
di Tomba. Poi, è come se scattasse 
un segnale convenuto: campanac- 
ci, strilli, e soprattutto bandiere. 
Lassù è pronto Reiter e nella vallata 
lo celebrano tanti vessilli con sopra 
le facce dell'intera squadra austrìa¬ 
ca, Come dire: non importa chi, 
l'importante è che qualcuno batta 


il fenomeno. 

Eccolo II, ingigantito da uri mé- 
ga-schèrtno tv, l'oggetto di tanto 
orgoglio sportivo. Ma se nella pri¬ 
ma manche l'atleta scalpitava die¬ 
tro alcancelletm àadendp la voglia i 
di SfifiiCcare an- i 

che l'Imperhiitoablle Mario somi¬ 
glia a un CdriratxfOssf dail'incerto 
destino. Trrrnba da battere, l'attesa 
della folla.:., nonostante tutto al 
prode Réiter non tremano certo le 
gambe. Però la prima manche era 
stata un'altra cosa. Palo dopo palo, 
centesimo dopo centesimo, Mario 
e la folla sentono insieme un'om¬ 
bra che si avvìéiria...' 

Bagnò 61 oRuniaiil*. ...Reiter ta¬ 
glia il traguardò e lo speaker urla in 
tedesco qualcosa che non capia¬ 
mo ma che «sentiamo» significa: 
•Peccato Mario, non ce l’hai fatta 
per due decitili ma sei stato bravo 
lo stèsso». L'altro, l'inarrivabile 
Tomba, durante la discesa dell’av- 
versario ha patito anche lui, tanto 
che poi si indica col dito e dice: 
«Allora ho vinto io?!». La gente, a 
questo punto applaude convinta. 
Alberto va a faiài innaffiare di spu¬ 
mante dai suoi tifosi, gli altri riav- 
volgoho le bandiere. Il Circo bian¬ 
co si sposta adesso nel «tempio» di 
Kìtzbùhel. Ci sono in programma 
due libere sulla terribile Sireif, con i 
discesisti nostrani a far concorten- 
za al Wundérteam, c'è un altro sla¬ 
lom speciale. Insomma, Italla-Au- 
stria continua. 
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ClattHIca gtnaial* dolio Coppa 
del Mondo dopo 17 pravo; 
LLigutlMof) PUMI966 

2. M.VonOni*nl8*n(Svl) 690 

3. ATomba(lta) S36 

4. H.Knauta(Aut) 426 

5. F.Nyli*rg(Sv*) 3S9 

6. M.R*lttf(Aut) 362 

ClattHIca ■tntnl* doHa Coppa 


LLTambadt*) 

punti 360 
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266 
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4. M. Ratta? (Aut) 

134 

S.F-C.Ja8g*(Nar) 

166 

6.C.May*r(Aut) 

164 

T.F.DaCrtDihi(tta) 

193 



CHE TEMPO FA 




SITUAZIONE: sulla Sardegna, sulle regio¬ 
ni tirreniche centro-settentrionali e in par¬ 
ticolare sulla Liguria nella giornata odier¬ 
na si prevede un'estesa copertura del cie¬ 
lo associata a precipitazioni sparse. Nevi¬ 
cate sono previste sulle Alpi al di sopra 
del 500 metri. Durante la giornata la nuvo¬ 
losità si estenderà sul Lazio, Campania. 
Calabria e Sicilia, per portarsi gradual¬ 
mente a levante Interessando tutte le re¬ 
gioni italiane. Le precipitazioni risulteran¬ 
no più Intense sui rilievi dell'Appennino 
centrale, ove potranno essere nevose al 
di sopra dei 1500 metri. Si prevede la per¬ 
sistenza, ancora per poche ore, del feno¬ 
meno dell'acqua alta sulla laguna veneta. 
TEMPERATURA; in lieve diminuzione sul¬ 
le regioni tirreniche. Stazionarla altrove. 
VENTI; forti meridionali sullo Jonio e bas¬ 
so Adriatico. Sulle rimanenti regioni 
adriatiche moderati meridionali. Sul ver¬ 
sante tirrenico da moderati a forti sulla 
Sardegna, medio Tirreno, canale di Sicilia 
e di Sardegna. Deboli da maestrale sul¬ 
l'alto Tirreno e mar Ligure. 

MARI; tutti mossi o molto mossi, agitati lo 
Jonio, Il basso Adriatico e lo stretto di Sici¬ 
lia. 

TEMPERATURA: in aumento sulle regioni 
adrlatlche, stazionaria altrove. 
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BUON COMPLEANNO CINEMA 



É bbiamo lanciato 
una moda, adesso 
tutti ci imitano. 
Abbiamo fatto qualcosa di 
buono. Abbiamo offerto 
4d lettore il cinema delle 
grandi emozioni, 
il cinema da vedere e 
rivedere, il cinema da 
collezionare. Lo abbiamo 
fatto e continuiamo a farlo 
con un prodotto di 


KiiKt 

70NE| 


assoluta qualità. 


di festeggiare il primo 
secolo del cinema? 



SABATO 13 GENKAIO 

UN tlLM DI ELIA KAIAN 

FRONTE 

DEL 

PORTO 

Con MARLOH BRANDO 


Sono inolile usciti noiln collcino 

MOMENTI DI GLORIA 
UN UOMO 

CHIAMATO CAVALLO 
SERPICO 

FRANKENSTEIN JUNIOR 
HANNAH 

E LE SUE SORELLE 

GLI UOMINI 
PREFERISCONO 
LE BIONDE 

STAND BY ME 


PER LE INFORMAZIONI 

SULLA Collana 

AMERICANA 
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